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Momento culminante delle giornate amburghest :

Jl dott. Ley

Puceetti-Roma

parld in tedesco!

Sagaci e cordiali discorsi degli ospiti onorari esteri

oroclamo Nnuovi com

Amburgo. 21 luglio 1939

Nella Musikhalle di Amburgo venne inaungurato nel mattino di Vernerdi il 5.0 Congresso del Reich della Collettivita nazionalsocialista
«Kraft durch Freude» con una solenne manifestazione. Oltre la pubblicazione del rendiconto di «Kraft durch Freude» a mezzo del
Reichsamtsleiter dott. Lafferentz, i senti un discorso fondamentale del Capo dell’organizzazione del Reich dott. Ley, il quale imparti
per il nunovo anno di layoro nuovi compiti. Salutate da frenetico giubilo, prende la parola il Reichsleiter dott. Ley per il seguente di-

scorsn che ha destato sensazione:

Signore ¢ Signori dell'estero e delle provincie tedesche.

Abbiamo visto svolgersi poc'anzi un imponente compendio di cifre. Si prova
duvvero una gioia ed una felicith unica nel sentire quanto @ stato realizzato in un
solo anvo da questopera « Kraft durch Freude», ¢ ciod in un anno in cui il
popolo ha dovuto compiere sforzi enormi, non solo per far fronte all’esigenze degli
armamenti, ma duppertutto dove occorreva ferro e caleestruzzo e mano d'opera,
¢ dove il numero di lavoratori non bastava menomamente. Ricordo soltanto
il Westwall (linea di fortificazione alla frontiera occidentale), questa grande
opera unica della nostra Storia. Malgrado cio, come avete sentito poc’anzi,

« Kraft durch Freude» non solo ha mentenuto il ritmo degli ultimi anni, ma lo
ha accelerato notevolmente.

In aleuni campi le prestazioni sono salite del 1009 ed altri campi sono stati
dischingi,

est'opera penetra sempre piti nel popolo, portandogli felicita, ricreazione
gioin e forza. Tutto in un sol anno ed in un sol campo. Riandando soltanto gli
ultimi sei anni ed esaminando 'efficienza del popolo tedesco in tutti i settori
&i pud comprendere perche a coloro che non prendono parte a quest’opera, la
Germania sembri un miracolo. perchié pare loro inconcepibile che un popolo,
dopo una caduta talmente profonda, dopo che sembrava impossibile ch'esso
si riavesse della sconfitta nella guerra mondiale, possa ad un tratto tendere i
muscoli, con ferrea volonti prendere di mira la sua méta e marciare in avanti,
compiendo sforzi che, come gia detto, sono unici nella storia di tutti i popoli ¢
tempi.

Ma che cosa sono sei annl? Nella vita del singolo nomo sei anni significano
ben poca o niente. E che cosa significano essi nella vita di un popolo con dietro
w w8 unn storia di mighiaia d'anni, di un popolo che viene sicuramente dall’eter-
mith? Nulla! Eppure per noi totth che abbiamo vissuto u quei tempi, che
anmitutto abliamo viste e provato il tracollo, per noi essi significano una
eternith,

Noib el possiomo rammentare appena di quel ehe avvenne una volta, ¢ non lo
desideriamo neanche, Non voghinmo pit richiamare | tempi che furono, vogliamo
dimenticare § nomi deghi vomini una volta capi di «purtiti che pretendevano
di wguidare» la Germania, 11 popolo non li conosce 0 & un bene. Gli
uotmind, le cose ¢ le istituzioni dei tempi del tracollo non esistono pi, sone
stati radiath in questi wlrimi sei anni
Quanto grandi devono essere da un lato i nostri successi, se hanno potutoe
far sparire tutto ¢id dalla mente degli vomini, e quanto insignificanti (L'vunu
ensere slati quei tempi, se exsi non sono stati capaci di sopravvivere sei anni.

11 fenomeno pi grandioso fra tutto non sono rr nuove costruzioni, non gid la
vicostruzione deght wrmamenti, dell'esercito, della marina ¢ della flotta serea e
nemmeno ln rinnovazione dello Stato e dell’economia e le nostre istituzioni
sociali, ma il pin grondioso fenomeno di questi ultimi sei anni & stato
il muramento del cittadino tedesco.

Se parliamo di una rivoluzione, lo possiamo fare soltanto perchd osserviamo
glorno per giorno, come Mvome tedeseo si & mutato, come in ogni singolo nomo
tedescn si & eflettuato une sconvolgimento, come ogni singolo nomeo & diventato
un altro, come ognuno ha eambiato viso, oechi, espressione e portamento.
Ogunune ha adottate nuovi principi per la sua vita. Non si conosce pitt la veechia
24, MA e ne vive uba nmlplrl;lnwnlr nuova.

Quando recentemente rappresentanti di un paese «democratico» mi domanda-
rone, in che consistesse lo sconvolgimento del nostro tempo e del nostro pacse,
s¢ avessimo concluso nuovi accordi di tariffa, se il nostro sistema di crediti
fosse un altro, se la nostea legge operain fosse nuova, allora io risposi:

« Signori, nuova ¢ diventata la vita tedesca.

La vita tedesca non & it quella di una volta, Muomo tedesco non & pittquello diuna
volta. Fevo lo sconvolgimento dei nostri tempi; tutto & diventato nuovo.»
Si pud dire davvero che milioni di vomini nella nostra patria devono respirare
aria nazional-socialista, oppure, se essi vi si oppongono, devono perire. Non
'd scampo,

Noi altri vomini del presente siamo testimoni del come nasce un nuove popolo.

catste

Per migliaia di anni 'uvomo tedesco ha lottato e sofferto. B comprovabile che
24 milioni di vite sono state sacrificate nella storia del popolo tedesco. Solo
nella guerra dei trent’anni il popolo tedesco ha perduto 14 milioni di anime.
14 milioni sono un numero enorme, ma esso non abbraccia nemmeno tutti
gli eroi e tutti i combattenti. E impossibile calcolarli. bisogna contentarsi di
supposizioni e valutazioni. Tutti quegli uomini, i feriti e tutti coloro che morirono
di fame, hanno sofferto, lottato, versato il sangue e si sono sacrificati nel desiderio
intenso e nella speranza che si formasse un popolo unito, che la Germania
riuscisse finalmente a conquistare la liberta, creando le premesse per aprire la via
a questa libertd. Un popolo di 80 milioni, un blocco, uno Stato. una comunita di
popolo, una economia, una cultura. un’armata, un’arma sola e un Fiihrer unico.
Una formazione di popolo non si pud comandare, perche il popolo & un organismo,
una cosa viva, come lo & 'uomo, la pianta e tutto cid che vive. Non lo si pud
comandare e costruire, ma bisogna che esso cresca. Si pone un granello nella
terra e se esso & sano, si metterd a crescere, Cosi pure un popolo. La nostra
storia non comincia con gli Hohenzollern e neanche con gli Habsburger, Wittels-
bacher o Wettiner, nemmeno con la chiesa o con una qualsiasi istituzione, ma
il nostro popolo viene dall’eternita. Ecco la storia della Germania: P'uomo tedesco
ha sacrificato perché si é formato un popolo.

Tutto ¢id che nasce crea dolori e doglie ed esige sacrifici. Ma quando vi @ il
suceesso, quando vi @ vita nuova, allora la felicita entra nel cuore degli nomini.
La Germania diventa una nazione, la Germania diventa un popolo ¢ tu ed io
siumo testimoni e possiamo contribuire a tale compito, ognuno al suo posto.
Ci & lecito di contribuirvi, di apportare pietre ed aiutare nella costruzione.
Abbiamo rieuperato la vista, la benda ci cadde dagli occhi, Un sentimento di
felicith si & impossessato di noi. 80 milioni senza distinzione di classe, di con-
fessione oppure di stirpe, — 80 milioni — un passo, una cadenza ed un popolo.
Uomini di tutte le condizioni e classi, lavoratori ed impiegati di stato, contadini
e cittadini, tutti fanno a gara nel costruire la collettivita di popolo. Ci hanno
raccontato fandonie sulle esigenze dei bavaresi, sugli aunstriaci. sul tipo pros-
siano, renano frisio, amburghese, silesiano, prussiano dell’est oppure sul sas-
sone. Tutto ¢id non & vero. Anzi, ci si voleva dare ad intendere che esistesse
un tipo cattolico ¢ uno evangelico. Tutto ¢id non & vero, & una grande bugia.
Oggi, che la nostra vista non @ offuscata, riconosciamo: Non vi & popolo al
mondo che sia tanto omogeneo di razza quanto il nostro,

Kraft durch Freude, Uetica del lavoro!

A ¢id ha contribuito un poco «Kraft durch Freude». Non soltanto material-
mente, portando per mezzo di viaggi, escursioni e vacanze gli nomini dal Nord
al Sud e dal Sud al Nord, non gia riunendo nomini e spiegando loro che tutte
le distinzioni, di cui si parlava una volta, non esistono, ma facendo loro vedere
che non esiste altro se non I'womo tedesco.

Idealmente il valore di «Kraft durch Freude» & ancora pin grande. 11 Fithrer
disse nel suo grande discorso al penultimo congresso del Partito: Se la nostra
epoea non avesse prodotto sino ad oggi un numero bastante di grandi artisti,
@ certo che solo il nostro Partito ha compiuto gia uno sforzo culturale enorme.
Facendo ciod conoscere a mezzo di «Kraft durch Freude» a milioni di uvomini
i grandi beni culturali della Germania.

Piit importante ancora & la manifesta espressione della nostra vita, @ la gioia
di vivere, I'aflermazione della vita, che non possiamo dimostrare con parole,
ma coi fatti. Noi liquidiamo la dottrina secondo euni la terra é una valle di
lagrime e non vale la pena di vivere. Noi abbiamo procurato al nostro
popolo a mezzo di «Kraft durch Freude» una volonta indomabile di vivere,
che permette loro di cantare liberamente il Cantico del Lavoro. A mezzo di
«Kraft durch Freude» & stato, difatti, possibile di parlare agli vomini del-
Uideale del lavoro.

«Kraft durch Freude» rese possibile di non far sembrere vuoto il concetto del-
Fonore del lavoro, ma di far riseltare Uetica del lavoro, la nobilta del lavoro come
un fatto. Avendo duto ogni anno una nuovae parcla d'ordine, — l'anno passato

IL DOTT. LEY PROCLAMD NUOVI

o indicare un

ho annunziato lo spert nelle fubbriche — vorrei anche quest’
nuovo campo nel quale « Kraft durch Freude» potra e dovra manifestarsi.
Che cosa & un popolo? Non ho bisogne di parlarne, ma il fatto pia primitivo
nella manifestazione di un popolo sono i due sessi, 'nomo ¢ la donna, Gia Plato
I'antico filosofo greco, dichiard che uomo ¢ donna significano ognuno per sé u
meth soltanto e che. unendosi. formano un totale, una unitd: che per conseguenza
P'uomo per st stesso non significa nulla e la donna neppure, né nella prestazione
neé nel lavoro: perché essi si sentiranno impediti, Rispetto a politica demo-
grafica lo scapolo non & altro che un pecchione. Ma neanche nel lavoro egli &
cid che dobhiamo esigere dal connazionale; egli non raggiungerda mai la
massima efficienza. Uomo ¢ donna formano una unita.

Ora, che cosa intendiamo con la nostra concezione della vita ¥ Noi affermiamo
pienamente la nostra esistenza terrena, ravvisiamo nella patria non soltanto
un concetto geografico, ma la vita stes il collegamento fra sangue
Che cosa intendiamo con questa concezione di vita? Vogliamo la felicit
popolo, la sua salute ed il suo progresse. Vogliamo che esso si sviluppi, che si
procuri nuove cognizioni trovando in esse nwovi vantaggi per la sua vita e
nuove bellezze.

1’educazione dell'nomo e della donna @ un problema molto importante. Non
vogliamo soltanto un popolo pieno di forza, man un popolo bello, un popolo
di alta cultura. Non vediamo una classe, ma vediamo 'nomo nella sua totalita
e vediamo che questuomo potrd raggiungere soltanto il massimo rendimento
e la massima perfezione, quando egli in tutti i campi della vita raggiungera
il massimo. Cio rignarda anche la bellezza e la salute, la grazia e la virilita
Vogliamo uomini pieni di forza che siano la personificazione della virilita,
e vogliamo donne piene di grazia. Ecco due problemi ¢ due mondi.

Non si otterrd I'unitd con la fusione di questi due mondi, facendo della donna
un uomo e dell'nomo una donna, come si & sperimentato nel secolo passato.
Cid & falsissimo. I due sessi non si attraggono pi, ma sentono avversione
I'uno per l'altro. Non ne risulterebbe nulla di grande, ma soltanto una vita
neutrale e astratta che non sarebbe pit vita.

Noi vogliamo, al contrario, I'nomo come espressione della forza, dell’energia,
della volonta, della virilita, del portamento marziale, ed accanto vogliamo
una bella donna graziosa, una donna che significa la personif one della
grazia.

Per I'nomo il papolo ha avuto da secoli un‘alta seuola di virilita. cioé 'armata.
ed oggi non soltanto 'armata, ma anche il Partito, la SA, la S8, la giovent
hitleriana e tutte quelle formazioni, fra le quali P'esercito & naturalmente
I'ultima e la pin alta espressione di virilita,

%i tratta di una educazione continua dell'vomo tedesco sino alla virilita, a
cominciare dall’etd piii tenera sino alla pit tarda, una educazione fatta di di-
seiplina, portamento marziale. pulizia, ordine. ubbidienza. Il partito e le nostre
istitnzioni che crearono queste cose, non lasciano piu 'nomo tedesco, ma ne
aseird un bel giorno la pin alta personificazione della virilita. Sono convinte
che oggi ci troviamo soltanto al principio di questa evoluzione. Cid & chiaro e
non abbiamo bisogno di preoceuparcene, perché essa si compira da se.

Rispetto alla donna é tutt’altra cosa. A tal riguardo enormi peccati del passato
sono da riparare e ci troviamo nel presente al principio ¢ i resta da fare an-
cora moltissimo. «Lo sport» dicono taluni «rende le donne bellen. No, non ¢
vero. Una donna che partecipa alla corsa dei 100 metri non personifichera mai quel
bel tipo che noi chiediamo. La donna é fatta per la danza ed essa deve danzare!
E percio sono felice che i nostri gruppi sportivi nelle officine e fabbriche lo abbiano
riconosciuto. Nella Collettivita nazionalsocialista «Kraft durch Freude» la donna
non deve partecipare alla gara sportiva, ma bisogna invece ereare dappertutto
tra i molti milioni di donne lavoratrici gruppi danzanti. Quando la donna pud
ballare, essa possiede tutto. Quando invece gli womini ballano da soli, lo trove
brutto. Cid non ha nulla pii a che fare con la virilita e bisogna opporvisi. Quando
invece la donna balla. muovendosi ritmicamente, ¢ bello ¢ la donna ¢ bella e
contenta. Le nostre donne ballano troppo poco.

Culto della bellezza nelle fabbriche

Ho formato nel Fronte Tedesco del Lavoro istituzioni che dal punto di vista pura-
mente obiettivo dovranno mettere su istituti per la cura della bellezza, accademie
di bellezza, di mada e di colore. Tali istituti dovranno sorgere a Vienna, Berlino
e Monaco in strettissima relazione con Uartigianato tedesco. Cid non sara Uaffare
di pochi womini, ma dobbiamo portare tale cultura della bellezza nelle fabbriche.
L'operaia dovra apprendere gli effetti dei colori; essa dovra sapere che cosa
sono colori belli, che cosa sta bene ai suoi capelli, come potra abbellirsi. Suara
un lavoro difficile, lo so. Forse ¢ il pin difficile di tutti i lavori, ma noi non cederemo.
Dobbiamo dire alle donne tedesche: Non é mica bello tutto ¢id ¢h’é nuovo. Dobbiamo
arrivare a tutaltri concetti della moda. Bisogna smettere coll’idea che una nuova
veste sia bella ad ogni costo.

Anche a questo riguardo dovremo essere iniziatori. Dove vedremo un progresso,
ne terremo conto. Non vogliamo soltanto educare gli uomini a soldati, ma
accanto ad essi vogliamo avere le donne pin belle.

Ora, se qualcuno mi dice che con tutte queste nuove idee si fa perdere il ri-
spetto, allora dico di no, al contrario, il rispetto crescerd. Bisognera modificare i
gnsti, La maggior parte della gente non lo comprende, si lascia convincere in
un negozio o «salone di moda» a comprare qualcosa che loro nou sta bene
affatto.

Arte ¢ cultura non debbono essere e non saranno piit un privilegio di pochi.
Gioia e Forza sono I'espressione della vita propriamente detta. Esse non for-
meranno pit contrasti, ma si completeranno. Cosi sard costituita la nuova
Germania. ¢ noi ne andremo superbi. Cid mettera il popolo in grado di con-
quistarsi il posto al sole che esso grazie alla sua laboriosita ed alla sua capacita
dovra chiedere e chiedera.

Non crediamo ai miracoli, ma erediamo solamente che il successo viene soltanto
dal lavoro e dall’iniziativa e che tutto cid che il nostro popolo ha saputo ac-
quistare negli ultimi sei anni, & stato solamente il prodotto del lavoro, della
laboriosita, del coraggio e del valore. Come lottarono i nostri antenati lotteremo
anche noi. ma chiederemo anche il premio dovuto ai nostri sforzi. «Soltanto
ghi ignavi sono umili». Chi produce molto, ha il diritto di chiedere il com-
penso.

Il popolo tedesco produce il massimo ed aumenterd ancora questa produzione.
Esso si manterra sano e rischiera la pit alta posta. Per conseguenza chiediamo
dal destino il premio pin alto.

Abbiamo invocato la liberta quistandola. Non possi fermarci a meta
strada perché la liberta non sopporta compromessi. Chi aspira alla liberta, deve
esser sicuro di possedere i mezzi per conquistarla, la volonta, I'energia e la

forza.

PITI DI «xKRAFT DURCH FREUDE?

La nostra generazione ha osato nuovamente di salire come un alpinista 1'Eiger-
wand (parete di rocein). Questa Eigerwand della storia tedesea ha costato
gid molte, molte vittime, milioni ¢ milioni di vittime. Rischiamo ora nnovamente
questa via. Dobbiamo riuscire. Non lo fucciameo per un eapriceio qualsiasi oppure
per presunzione, ma dobbiamo pervenire alla cima perché lassh si trova la
liberta,

Che cosa significa liberta? Significa essere liberi di preoccupazioni. Ora mi
si dird che liberandosi oggi di una preocenpazione, domani ne tornerd un’altra.
Cid & giusto, vi sono preoccupazioni fondamentali perd che bisogna liquidare per
rendere la vita degna di esser vissuta, ed una tale preoccupazione & per noi
tedeschi lo spazio troppo stretto, insufficienza di terra, di pane, di nutri-
mento.

20 milioni di tedeschi in me
Un grande Statista estero ha formulato una volta questo terribile verdetto:
«Vi sono al mondo 20 milioni di tedeschi in pit», il che significa che essi
devono morire di fame, che il loro spazio @& troppo angusto. Eeco la nostra pre-
oceupazione fondamentale, Noi dichiariamo a quegli Statisti ed al mondo intero:
nen vi sono affatto 20 milioni di tedeschi in pitt ma 20 milioni in meno, Perd,
a questa dichiarazione dobbiamo far seguire la volonta, altrimenti essa rimane
una frase vuota. Non possiamo dire neanche: Vogliamo lasciarlo ai nostri
posteri, abbiamo realizzato gii tanto, possiamo ritirareisuinostripoderi, metterei
reciprocamente una corona d'alloro al collo pavoneggiandoci.

Non possiamo dirlo perchd i nostri posteri non potranno risolvere questa
questione non avendo, come noi, visto abisso. Essi verrebbero sorpresi un bel
giorno dalla stessa sorte, dalla quale siamo stati sorpresi noi. Verrehbe lo stesso
marxismo ¢ bolseevismo, la stessa decomposizione, guerra civile, il macello,
come lo abbiamo esperimentato noi. Noi non possiamo aggiornare questa
soluzione, e non lo vogliamo neanche perchd abbiamo le migliori premesse,
abbiamo 80 milioni di anime riunite in un blocco compatto ed abbiamo un

Adolfo Hitler.

Cid che abbiamo nel Fiihrer, lo abbiamo una sola volta. Non & possibile che un
Adolfo Hitler segua ininterrottamente ad un altro Adolfo Hitler. Cid & impossibile,
perché avviene soltanto ogni mille anni. Per conseguensa dobbiamo risolvere
noi questa questione,

La sorte dono al Fithrer, dopo una lotta dura, la Sarre, la Marea orientals, la
Stiria, Ualto ¢ basso Danubio con la bella citta di Vienna, con la Carinzia e Salis-
burgo, tutte pictre presiose. Ci diede poi i Sudeti, questo gioiello impareggiabile. 11
mondo grido: va avanti, dea della fortuna, Adolfo Hitler, lasciatela. Ma i Fiihrer la
tiene ferma! Egli ci portd la Boemia e la Moravia o la bella Praga e la tiene fermo
e non la lascia piit. A noi & stato concesso di prestargli un po' di aiuto.

Cid lo dobbiamo al Fiihrer!

La cordiale armonia col popolo tedesco trovd la sua espressione specialmente
nella lettura delle missive di ringrazinmento da parte di delegazioni estere
partecipanti al Congresso. Il primo a prendere la parola fu il Direttore gencrale
Puccetti-Roma,

Direttore generale Puccenti-Roma:

Miei cari camerati tedeschi,

Per la quarta volta mi trovo in questa veneranda eitti anseatica con una dele-
gazione italiana composta di rappresentanti del Dopolavero e delle dive
confederazioni per prendere parte insieme ai rappresentanti di altre nazioni
al Congresso annuale di «Kraft durch Frendens.

Nell'anno 1936 ebbe Inogo qui in Amburgo l'indimenticabile e importantissimo
ngresso Mondiale «Lavoro ¢ Giola» e noi tutti serbiamo un caro ricordo
dell’entusiastica accoglienza che vi ricevemmo. | risultati ottenuti sono stati
sviluppati ed amplificati al Congresso di Roma nell'anno 1938 ¢ fanno inconte-
stabile testimonianza della forza convincente che racchiude I'idea «Lavoro e
Gioia», un’idea che riempie noi tutti e che ei fa aspirare all'elevazione spirituale
e socinle dell'uomo lavoratore.

Per la prima volta il Capo del Fronte Tedesco del Lavoro, dott. Robert Ley,
aveva proposto 'idea di grandi viaggi di scambio ¢ visite di lavoratori dei
diversi paesis viaggi di scambio che sono stati realizzati sopra una base gran-
dissima dall'Ttalia e dalla Germania come pure con I'Ungheria ¢ con la Jugo-
slavia. Vi @ appena una provineia italiana o tedesca che non sia stata visitata,
Non vi @ piit cittiv importante che non abbia avuto il piacere di accogliere i
camerati della nazione amica e alleata, Dappertutto ebbero luogo entusinstiche
manifestazioni, impregnate di quella naturale cordialith che ha contribuito
tanto all'avvicinamento spirituale dei due popoli. Si tratta di risultati palpabili,
distinti ed mplari. Due popoli con due grandi Capi che aspirano ad un
ideale comune della coltura e del progresso, non potevano rimaner estranei
I'uno all’altro.

Tutte le classi sociali dovevano essere unite in una cordiale ¢ cameratesca soli-
darieta e dovevano imparare a comprendersi ¢ ad amarsi.

Sono felice di poter sottomettere questi grandiosi risultati al camerata dott,
Robert Ley. Gia nell’anno 1936, in oceasione della visita dei primi 800 dopola-
voristi italiani, egli ebbe la felice idea di preparare viaggi di scambio tra i
lavoratori italiani e tedeschi. E il Dopolavoro, la Confedernzione dei lavoratori
dellindustria e «Kraft durch Freude» hanno lavorato alla realizzazione di
questa grande idea. L'idea di organizzare ¢ tatelare il tempo libero dell'uomo
lavoratore con mete altamente educative ¢ spirituali, si diffonde sempre pii.
Gia nell'anno 1925 il Duce fondd nella sua chiaroveggenza 'Opera Nazionale
Dopolavoro e noi altri italiani siamo orgogliosi di poter constatare che ormai
il mondo intero riconosce questa grande e urgente necessith dell'organizzazione
del tempo libero.

Le nazioni non possono pin rimaner estranee all'idea del benessere delle grandi
collettivith ¢ se queste hanno imparato a cono i e stimarsi a me i
sforzi comuni, il mondo potrd guardare con maggior fiducia nell’avvenire
Camerata dott, Ley! Per raggiungere questa meta, Voi lavorate con la fedelta
piena di abnegazione del vostro cuore, con tutta la passione ¢ con tutto 'en-
tusiasmo di un Capo intelligente ¢ lungimirante, ed io sono particolarm
felice di aver dato con la mia organizzazione un contributo visibile ¢ di poterlo
dare anche in avvenire,

Vi ringrazio per la gioia che avete proeurato a me ed ai mieci eamerati con
Iinvito al vostro Congresso annuale del Reich. Formo 'angurio, anche in
nome di tutti i dopolavoristi. che i vostri lavori ottengano il successo piin grande
possibile. Saluto in profonda ammirazione il grande Fithrer della risorta
giovane Germania piena di volonta, la Collettivita «Kraft durch Freude»
ed auguro al popolo tedesco ulteriore felicith ¢ prosperita.

TR
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Loy bol der Erdfinung der Ldu’thlu vor einem der zahireichen Modelle. Rechts neben ihm
Jeneraidinkior Puccetti « 1) dott Lay alfinauguiazions della Mostra o'officienza dinpanzi ad uno del numerosi
ticl: Alls sua dostra It Direttore ganerale Puccetti « Dr. Ley in fiont af one of the many modals during
openiag of the “Kraft surch Froude'™ Exhibition. On his right, General Dicector Puccetti « Le docteur
Loy, inaugurant 'exposition des travaux accomphis av cours de I'annde, s'intéresse & 'un nombreux
modiies présentds. A sa droite, le ditecleur géndral Puccetll « £l Dr. Ley, on la [navguracion de la expo-
sicidn de obras de eficlentia delante de uno de 108 numerosos modelos. A su derecha el director
general Puccetti

| nostri Ospiti italiani al Cq
di «Kraft durch Freudg

Italienische Volksgruppe « Il gruppo folc-

loristico italiano. « Itaiian folk-grou
groupe populaire italien « Grupo fol
italiano.

f
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ITALIENISCHE KINDER SCHREIBEN IHREN DEUTSCHEN KAMERADEN

Nidios italianos escriben a sus camaradas alemanes

Breslavia, agosto 1939

Poche gettimane fa venne trasmesso dalla stazione di

1 }

Breslavia nell'ora « Radio scolastica per la giove

itnlianas, una di poesie ¢ musica tedesche

adatta a dare un'idea dello spirito di questo popolo.

Alla trasmissione erano colleg

tel sstazioniitaliane.

Pochi giorni dopo la trusmissione il « Reichssender
Breslaus ha ricevato, scritte da Balilla e Piccole
Italiane, alcune centinaia di lettere destinate ai
giovani esecutori. Queste lettere ebbero a testi-
monare con guale ardore vennero immediatamente
accolti da quei bambini di g-11 anni i pensieri,
le poesie e la musica, che la Radio scolastica di
Breslavia aveva trasmesso. In questo scambio di

lettere fra la gioventi dei nostri due grandi popoli,

comineiato gt 'anno scorso subito dopo la prima
dal «Reichssender

Breslaue per la Radio scolastica italiana, ebbero

trasmissione, organizz.

a distinguersi specialmente le Scuole Elementari
del circondario di Spezia alla direzione del direttore
didattico Giuseppe Ciciriello,

Quanto belli e nobili siano stati i pensieri espressi
dar Balilla e dalle Piccole Italiane in occasione di
quella radiotrasmissione, lo testimoniano le lettere
da loro inviate:

«Caro camerata, son molto contento di inviarti
ques

sta mia letterina per farti sapere tutta la gioia
provata, ascoltando la vostra bellissima trasmis-
sione.» Cosl comincia la lettera del Balilla Franco
Galotti della classe IV della Scuola «Ramiro
Ginocchios in La Spezia,

«Come le vostre poesie dicono anche i nostri pen-

Nelle vostre
poesie & racchiuso l'amore per tutto cid che c'&
di bello nel mondo: Dio, la Patria, la famigli
la natura, le cose belle, i camerati, I comunisti

sieri! Per questo c¢i sentiamo ami

certe cose non le ricordano pity, e per quello non
¢l amano, Se leggessero queste belle poesie e sen-
tisero queste belle canzoni, diverrebbero anche
loro pill buoni e saremmo tutti amici. Ti pare ?
Ma i nostrt amati Capi pian piano faranno capire
queste cose anche a loro e allora vivremo da vero
i pace, Credi? Vedi quante cose mi ha fatto

pens

In vostra trasmissione P Da cio devi pen-
sare se & stato per me una gioia ascoltarla, »

I Balilla Maddaluno Lino domanda, se il tradut-

delle poesie tedesche, lo scnttore italiano

Gaffredo Ginocchio, fosse possihilmente un parente

del grande eroe Ramiro Ginocchio, il di cut nome
venne dato alla sua scuola. « La radios, scrive poi
nella sua lettera, sci fa sentire come fratelli anche

guando  siamo  lontani!  Dobbiamo  ringraziare
Marconi anche dopo morto perchd ha fatto del
bene a tutto il mondo. 1) Duce ha detto che fin
che existe la radio, Marconi & sempre vivo e mai,
come oggl, quando sentive le vostre vocl, cari
amicy, lo ho capito.s

«Vi ringraziamo d'averci insegnato 1 nomi dei
vostri grandi poetd e serittori di musiche, Goethe,
Franz Schubert, Mazart. La favole ¢ le leggende
degli emi vissuti nel tempi antichi come quella di
Nigfndo ¢ hanno aperto nuovi orizzonti di sapere. »
Con queste parole comincia Ia lettera di ringra-
siamento del Balilla Francesco Balzano. La sua
lettera & ornata, come anche quelle dei suoi came-
rati, con molti disegni colorati, ¢ anche perche la
figura di Sigfrido gl ba fatto grande impressione,
eghi I'ha dipinta pit volte

« Viva I'ltaha ¢ la Germania » con tale esclamazione,

Breslau, im August 1939
u fahrte vor kurzem im
Schulrundfunk fiir die italienische Jugend eine

Der Reichssender Bresl:

Freundschaftssendung durch, an die 15 italienische

Sender :

igeschlossen waren, In dieser Sendung
wurden der italienischen Schuljugend Proben aus
dentscher Dichtung und Musik geboten, die ihr
ein Bild von deutschem Wesen vermitteln sollten.
Wenige Tage nach der Sendung gingen beim
Reichssender Breslau fiir unsere deutschen Jungen
und Midel Hunderte von italienischen Schiiler-
briefen ein, die das schinste Zeugnis dafiir sind,
wie unmittelbar die Gedanken, die in der Sendung
ausgesprochen wurden, von den 9-—r1jihrigen
kleinen Balilla und Piccole [taliane aufgenommen
worden sind. Besonders hervorgetan haben sich
in diesem Briefaustausch, der bereits nach der
ersten  Breslauer Freundschaftssendung fiir den
italienischen Schulrundfunk im Mai des Vorjahres
zwischen der Jugend unserer beiden Vilker begann,
die Schulen des Kreises von La Spezia unter ithrem
Direktor Giuseppe Ciciriello.

Zu welchen Gedanken die kleinen Italiener und
Italienerinnen durch unsere Sendung angeregt
worden sind, mdgen ihre Briefe selber zeigen:
wLieber Kamerad, wie freue ich mich, Dir diesen
Brief senden zu kdnnen, um Dir meine Freude tiber
Eure schone Rundfunksendung auszudriicken.*
So beginnt der Balilla Franco Galotti aus der
4. Klasse der Schule ,,Ramiro Ginocchio** in La
Spezia seinen Brief
unsere Gedanken
nahe mit Euch verbunden. In Euren Gedichten ist
die Liebe zu allemn eingeschlossen, was gut und
schon auf der Welt ist: Gott, Vaterland, Familie,
die Natur und die Kameraden. Die Kommunisten

Fure Gedichte sprechen auch

15, darum fithlen wir uns so

erinnern sich nicht gern an diese Dinge, deshalb
lieben sie uns auch nicht. Wenn sie aber diese
Gedichte lesen wilrden, miiiten sie bessere Men-
schen werden. Scheint es Dir nicht auch so ? Aber
unsere geliebten Fithrer werden ihnen allmihlich
auch diese Dinge zum Verstehen bringen, dann
werden wir alle in Frieden leben kénnen, Glaubst
Du nicht auch ? Du siehst also, woriiber mich Eure
Sendung hat nachdenken lassen. Du kannst Dir
deshalb denken, was fiir ¢ine Freude es fiir mich
war, sie zu horen.*

Der Balilla Maddaluno Lino fragt an, ob der Uber-
setzer der deutschen Gedichte, der italienische
Dichter Goffredo Ginocchio, wohl ein Verwandter
des groBlen Helden Ramiro Ginocchio sei, nach
dem seine Schule benannt ist, ,,Der Rundfunk®,
schreibt er dann weiter, ,,macht uns alle zu Brii-
dern, wenn wir auch weit voneinander entfernt
wohnen, Wir wollen dem groBlen Marconi immer
dankbar sein, der uns dieses Wunder geschenkt
hat. Unser Duce hat einmal gesagt, daB Marconi
lebt, solange der Rundfunk besteht, Heute, lieber
deutscher Kamerad, als ich Eure Stimme so nahe
fihite, habe ich diese Worte erst richtig ver-
standen.*

wWir danken Euch, daB wir durch Eure Sendung
die Werke Eurer groflen Dichter und Musiker
kennenlernen konnten. Das Gedicht, das die Ge-
schichte eines Eurer grolen Helden der Vorzeit
erzihlt, . Jung Stegfried’ von Uhland, hat uns ein
neues Bild gegeben. lch bewundere diesen Helden,
der es verstand, sich selbst sein Schwert 2u schmie-
den.” Mit diesen Worten beginnt der Balilla

Breslau, agosto de 1939
La radiodifusora nacional de Breslau organizé hace
poco, dentro de la serie de radiodifusiones escolares
rmente se realizan, una emisién amistosa

que regula
dedicada a la juventud escolar italiana, conectada
a quince radiodifusoras italianas. El pro-
grama de esta emisién especial brindé a la
juventud escolar italiana una serie de trozos esco-
gidos de poetas y misicos alemanes que habra
de brindarles una idea sobre el espiritu y el cardcter
de nuestro pueblo. A los pocos dias de la transmision,
comenzaron a llegar a la radiodifusora nacional de
Breslau centenares de cartas dirigidas por los
escolares italianos a sus camaradas alemanes de
ambos sexos; estas cartas constituyen la prueba mas
bella de la espontaneidad con que fueran compren-
didas las ideas emitidas en la transmisién radio-
fénica por los pequenos <balillass y ¢piccole
italiane », de 9 a 11 anos de edad. Eneste intercambio
de correspondencia que comenzd ya a raiz de la
primera emisién amistosa de Breslau para las radio-
difusiones escolares italianas, en mayo de 1938,
se¢ han destacado sobre todo las escuelas de la
regién de La Spezia bajo la guia de su director
Giuseppe Ciciriello,

Las ideas inspiradas por nuestra transmisién a los
pequetios italianos e italianas, pueden apreciarse en
sus cartas mismas:

“Querido camarada: Qué alegria me produce el
poder enviarte esta carta y expresarte asi mi entu-
siasmo por vuestra bella emisién radiofénica.»

Ast comienza su carta el balilla Franco Galotti,
alumno de la 4.2 clase de la escuela «Ramiro
Ginochio» en La Spezia. «Vuestros poemas ex-
presan también nuestros pensamientos, por eso nos
sentimos tan intimamente en contacto con vosotros,
En ellos se halla encerrado el amor a todo cuanto
de bello hay en el mundo: Dios, Patria, familia,
naturaleza y camaradas. A las comunistas no

les gusta pensar en tales cosas Y por €so no
nos quieren tampoco a nosotros. Pero si leyeran

aquellas poesias tendrian que volverse mas buenos.
¢ Note parece a ti también lo mismo 7 Pero nuestros
queridos caudillos habrdn de hacerles comprender
al fin estas cosas y entonces podremos vivir todos
en paz, ¢ No lo crees ti también 7 Ya ves pues, qué
ideas ha despertado en mi vuestra emision y podras
imaginarte entonces qué alegria senti al escu-
charla.»

El «balilla» Maddaluno Lino pregunta si el traduc-
tor de las poesias alemanas, el poeta italiano Godo-
fredo Ginochio, es tal vez un pariente del gran
héroe Ramiro Ginochio, nombre que lleva su
escuela. ¢La Radiodifusoras escribe después:

«hacednos a todes hermanos, aungue nos encontre-
mos tan alejados unos de otros. Nosotros queremos
perpetuar nuestra gratitud al gran Mareoni a
quien debemos esta portentosa maravilla. Nuestro
Duce ha dicho en una ocasién que Marconi seguirda
viviendo mientras exista la radio. Hoy, querido
camarada, al escuchar vuestra voz tan cercana, he
comprendido por primera vez el gran significado
de estas palabras. s

§0s expresamos nuestro agradecimiento por
habernos dado a conocer mediante esa transmisién
las grandes obras de vuestros célebres poetas y
musicos. Aquella poesia de Uhland que narra ]‘:|
historia de uno de vuestros grandes héroes de los
tiempos pasados, ‘ Jung Siegfried’, ha presentado

ITALIAN CHILDREN WRITE TO THEIR GERMAN FRIENDS

Des enfants italiens écrivent a leurs camarades allemands

Italjanska deca pisu svojim nemackim drugovima

Breslau, August 1939

The Reich broadcasting station of Breslau recently

arranged during the broadcast to Schools 2
special friendship programme for the Italian
s.The
programmeincluded extracts fromGermanliterature
and music for the Italian schoolchildren, which

were to give them an idea of the German

vouth which was broadcast by 15 Italianstatior

character. A few days after the broadcast hundreds

of letters from Italian schoolchildren arrived at

the Breslau radio station for our German boys
and girls. They are the best proof of how the ideas
expressed in the broadcast were immediately taken
up by the g-11 year-old Balilla and Piccole
Ttaliane. The schools of the district of La Spezia
under their director Giuseppe Ciciriello took the
most prominent part in this exchange of letters,
which began already last year between the young
as a result of a friendly

people of both countries
broadcast of the Breslau station in May last
year.
The effects of the programme on the ideas of the
little Italian boys and girls are best shown in
their letters:—
“Dear friend, how glad I am to be able to
send you this letter to express my pleasure at your
beautiful radio programme.” This was the beginning
of a letter from the Balilla Franco Galotti of the
fourth form in the school of “Ramiro Gonocchio™
in La Spezia. “Your poetry also expresses our
ideas, and because of this we feel so close to you.
In your poetry there is the love of everything
which is good and beautiful in the world:
God, country, family, nature and our fellows.
The Communists do not like to think of these
things and so they do not love us either. But if
they were to read these poems they would become
better people. Don’t you think so too? But our
dear Leaders will also soon bring them to under-
stand such things, then we shall all be able to
live in peace. Don’t you think so too? You can
see what I have been thinking about since T heard
your radio programme. So you will be able to
imagine how much I enjoyed hearing it.”
The Balilla Maddaluno Lino asks whether the
translator of the German poems, the Italian poet
Goffredo Ginocchio, is related to the great hero
Ramiro Ginocchio, after whom his school is
named. “The radio,” he continues, “makes us all
brothers, even if we are a long way away from
each other. We shall always be grateful to the
great Marconi who has given us this miracle.
Our Duce once said that Marconi will live as long
as radio lives. Today, my dear German friend,
when I felt your voice so near, I understood pro-
perly for the first time what these words meant.”
“We are grateful to you that by means of your
broadcast we could learn something of your great
poets and musicians. The poem which tells the
story of one of your great heroes of ancient times,
Jung Siegfried by Uhland, has given us a new
picture. How 1 admire this hero, that he was able
to forge his own sword." The Balilla Francesco

Capoterri im Telegrammstil

Der neue Prisident des italienischen

Industriearbeiter-Verbandes

Capoferri

Capoferri, Pietro.

geboren am 5. August 1892 in Colognula Provinz

Bergamo.

Bereits knapp elfjithrig: Maurerberuf.

Weltkrieg mit Auszeichnung als Alpini (Alpenjiger):

schwerverwundet,

Nach dem Krieg: Griinder der Vereinigung der

Kriegsbeschidigten in Bergamo,

Spiterhin fithrend in der Leitung dieser Vereinigung

und ebenso in der Leitung der Vereinigung ehe-

maliger Frontkiampfer, die besonders die Ansied-
lung der Frontkimpfer in den neu urbar gemachten

Gebieten erstrebt, titig.

1925—1929 als Federale (Provinzsekretiir der Fa-
schistischen Partei) und gleichzeitig als Pro-
vinzsekretiir  der faschistischen Industrie-
arbeiter-Syndikate in Bergamo titig.

1929 zum Abgeordneten gewiihlt.

1930 zum Provinzsekretiir der faschistischen Indu-
striearbeiter-Organisation in Mailand berufen,

1939 zum Nationalrat (Mitglied der Kammer, der
Fasci und der Korporationen) berufen.

Capoferri war bereits verschiedene Male in Deutsch-
land und kennt die DAF. sehr gut. Kiirzlich weilte
er in Begleitung Cianettis in Freiburg und hat mit
Reichsleiter Dr. Ley zusammen das KdF.-Sechad
Riigen besichtigt,

Staatssekretiir Cianetti
Bildreportage siche Seite 69!

Rassegna fotografica sul Segretario
di Stato Cianetti a pag. 69 + For
pictorial report on Cianetti, see p. 69

Br e, august 1930

Radiostaniccia Breslau dala je pred kratko vreme u

tkolskom radiju jednu prijateljsku emisiju, ko je
prenadalo 15 italjanskih  radiostanica. Na toj

svedbi izvedeni su za italjansku Skolsku omladinu

seri iz nematke knjizevnosti i muzike, koji su

ali malim Italjanima stvoriti predotbu o

nemackom bicu. Nekoliko dana nakon prenosa
stigle su na radiostanicu Breslau stotine pisama za
nemadke detake i devojtice napisanih od italjan-
skih udenika. Ta su nam pisma najlepse svedo-
Canstvo za neposredno delovanje misli, izretenih
kod prenosa, na male o—I1 godisnje Balille 1
Piccole Italiane. Narofito istitu se kod ovog
dopisivanja, koje je zapotelo izmedu omladine
nasih dviju naroda odmah po prijateljskom prenosa
Breslauske radiostanice odrZanom u maju prosle
godine za italjansku Zkolsku omladinu, Skole iz
okruga La Spezia sa svojim dircktorom Giuseppe
Cicirtello.

Na kakove misli potakla je male Ttaljane i Ita-
ljanke ova nada emisija, najbolje ¢e nam to pokazati
njihova pisma:

,Dragt drugaru‘’, tako zapotinje svoje pismo
Balilla Franco Ga

,,Ramiro Ginocchio® u La Speziji. ,,Vaie pesme

otti ucenik 4. razreda %kole

jzritu i nase misli, te se zbog toga 1 osecamo take
usko povezani s Vama.

U Vasim pesmama nalazimo ljubay prema svemu
ito je lepo i dobro na svetu: prema Bogu, domovini,
obitelji, prirodi i drugarima. Komuniste ne seéaju
se rado ovih stvari, stoga nas oni i ne vole, Ali kad
bi oni &itali ove pesme, morali bi postati bolji
ljudi. Ne &ini li se i Tebi tako 7 Ali nadi dragi vode
protumaditi ¢e njima malo po malo i ove stvari i
onda éemo svi moéi Ziveti u miru. I Ti verujes
u to? Sada vidis dakle, na kakove me je misli

te si prema tome mozes misliti,

navela Vas:
kako sam se veselio da sam ju mogao Cuti,'*

Balilla Maddalluna Lino opituje se, da li je prevo-
dilac nemackih pesama, italjanski pesnik Gofiredo
Ginocchio, kakvi rodak velikog junaka Ramira
Ginocchija, ¢ije ime nosi njegova $kola. ,,Radio™,
pise on dalje, ,,pravi iz nas svih bracu, i ako stanu-
jemo jedan od drugoga daleko udaljeni. Mi éemo
biti zauvek zahvalni velikom Marconiju, koji nam,
je darovao ovo ¢udo. Nas Duce rekao je jednom,

da ¢e Marconi tako dugo Ziveti, dok bude radija.

Tek danas, dragi moj drugaru, kad sam Vase

glasove tako blizu oseao, svatio sam ove reti

ispravno.

Mi Vam zahvaljujemo, 5to smo s VaSom emisijom
upoznali dela Vadih velikih pesnika i muzi¢ara,
Pesma ,,Mladi Siegfried” od Uhlanda, koja nam
pri¢a istoriju jednog Vadeg davnog junaka stvarila
nam je nove predocbe. Ja se divim ovom junaku,

koji si je umeo sam skovati mac.”
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BAMBINI ITALIANI SCRIVONO Al LORO
CAMERATI TEDESCHI

NINOS ITALIANOS ESCRIBEN A SuUS
CAMARADAS ALEMANES

ITALIAN CHILDREN WRITE TO THEIR
GERMAN FRIENDS

DES ENFANTS ITALIENS ECRIVENT A
LEURS CAMARADES ALLEMANDS

ITALIANSKA DECA PISU SVOJIM
NEMACKIM DRUGOVIMA
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1 ¢ re nme

cant per quando era
A dlarono

vate cir A\nche le ne ci cullaron
, olci e soay ¢ la scrivo qui

rmi, dormi o mio bambino,

uola son di lino

0,

na, o mio bambino

slio darti un bel baci
| tuo labbro porporir

Dormi

Il Balilla Capo Squadra Lucio

chini» dei fra-

wer ascoltato la fiaba « Le stelle

: \ \
telli Grimm ha espresso nella sua lettera limpres
wole: « Noi dob-

biamo prendere esempio da questa cara bambina,

ne provata con le seguenti y

nche

dobbiamo amarci da veri camerati, cost
nat avremo il nostro premio. Noi non vogliamo
che dal cielo piovano zecchini, ma voghamo lavaro
€ pane per tutti 1 nostri carn € per le future gene-

razionils

sressioni che possono venire soltanto dal cuore

di un'innocente ha seritto la Piccola Italiana
Adriana De Iraia

he pe

Come sono cattivi quei bambini

Perba per dispetto e che rompono i fiori, ma se

leggessero  la  poesia «Trovate' di Woligang

Goethe, credo che non lo farebbero piit. Come &

ybe stato

buono e itile quel poetaln Come saret

lieto G

the, se avesso sentito questo purissmo
gludizio.

Un disegno che rappresenta il collegamento della
Radio tedesca con quella d’ltalia & stato messo
come testata nella lettera della Piccola Ttaliana
Giuseppina Pellegrini, dipingendo un‘apparecchio
radiofanico sopra il quale si incrociano le bandiere

dei due popoli.

Il Bal Tommasn Figpi cerea di fare il maestro
} s 1 1 l uin lette h
nettend ) € ! e
s frutta da p e A, 1 Fispett 10mi
¢ | atti
' ' t L Lrast i 1
mnte . t v ! 118 L) Arte
I 1 ), bt poitare ad appren
hngua d 1 vmerati tedeschi, guesta mam
festa fofonica ha npiuto cost il )
) {31 piu AT te
nt pun 1 re che la Radio dimostra
nill 1 » P t ieato. che serve
| I uf s che
legare due grandi | li una L comunit
he per la ' 1 tica & destinata & dere
' iere del nostro secol

I Duee ,ul'l'u a Reggio

iiber den

beladene
sie in leuchtenden Farben an

1It. Dann erzihlt sie, wie sehr

en ge

as Brakmssche Wie »d gefallen hat:,, Als

dieses schonen lafliedchens

ich die Kia

ienken, dafl auch unsere Mutter,
der
Und damit ihre deutschen

horte, mufite

ms solche I

nz klein war

1ls wir noch so

rgesungen

neradinnen auch einmal ein italienisches Wi

K:

genlied kennenlernen, schreibt sie ihrem Briefe

eins auf. Das Mirchen von den Sterntalern hat

auf den Balilla Capo Squadra Lucio Sicig

hat seine

einen tiefen Eindruck gemacht, und e
eigenen Gedanken dariiber. LWWir wollen uns an
.sem guten Kind ein Beispiel nehmen®, bekennt
holfe
wir uns als wahre Kamerad

jedoch nicht vom Himmel Taler zu fallen, wir

hat, so miissen auch

1 lieben. Es brauchen

wollen nur Arbeit und Brot fiir unsere Lieben und
fiir die zukiinftigen Geschlechter.*

Ein kindlich schénes Bekenntnis, iither das Goethe
sich gefreut haben wiirde, wenn er es gehort hitte,
spricht die Piccola Italiana Adriz
_Wie bose sind doch die Kinder, die aus Mut
s, Wenn sie das Gedicht

1

1a De [raia

aus:

willen

Gras und Pflanzen zertr
.Gefunden® recht lesen wiirden, ich glaube, sie
wiirden es bestimmt nicht mehr tun. Wie gut und
freundlich ist doch jener Dichter!™

Eine Zeichnung, welche die Verbundenheit des
dentschen und italienischen Volkes durch den
Rundfunk schén zum Ausdruck bringt, hat die
kieine Italienerin Giuseppina Pellegrini an den
Kopf ihres Briefes gesetzt. Sie zeichnete ein Rund-
die Flaggen Deutsch-

funkgerat, iiber dem sici

lands und Italiens kreuzen.

Einen Versuch, seinen deutschen Kameraden einige

italienische Worte beizubringen, macht der Balilla

Tommaso Firpi. Er zeichnete mit Pastellkreide die

in Italien wachsenden Friichte und schrieb die
1

entsprechenden Namen darunter.

lur

Went es dieser Sendung gelungen ist, durch das

ische Erlebnis utscher Dichtung auch

zu werben (es wurden

Gedichte in deutscher Sprache vor-

en) und auf diese Weise 1 der Seele der

ziinden,

italienischen Jugend den Wunsch zu er

diese Sprache zu lernen, sa hat sie ihre schonste

\u

se erfitllt. Auch hier beweist der Rundfunk

ler einmal seine einzigartige Bedeutung. Tm

Dienste der Kultur bindet er zwei grofie Valker
neinsamen Idealen zu einer unitberwind-

Wft, de

politische

lichen Schicksalsgememns

Kraft das Antlitz unseres Jahrhunderts gestaltet,

Heribert Griger

10S0tros un

clon para

pia espada 1 estas pa

jcesco Balzano su ca

miento. Esta, lo mismo qu c

adormada con bellos dibujos. Como precisamente
la ficura de Siegfried produjera en ¢l una impresion

an viva, la ha dibujado en su carta repetidas

veces.
«Viva U'ltalia e la G |
carta, vistosamente redactada en letra romana roja
le, la pequena italianita Emi Faggioni, Su
dibujo lo coronan las banderas cruzadas de Ale-
i lia: los lados de la carta ofrecen bellos
s de limoneros cargadas de frutos,

mienza su

mania®, asi

y ver

mania e It

dibujos de r:
ivos colores. Luego cuenta lo mucho que la ha
ionado la Cancién de cuna de Brahms. ..,
los acordes de esa bella cancidn, tenia que
restra madre que también nos arrullara
con es0s cantos cuando éramos atn muy pequenue-
los». Y para que sus camaradas alemanes conozcan
también una cancién de cuna italiana, copia una
en su carta. El cuento de ¢Los escudos de oro de
las estrellas», ha producido una gran impresién
al balilla jefe de patrulla Lucio Sicignano, quien
expresa sus ideas propias al respecto: «deh_enm\
en nifo como un ejemplo—dice el
pequeno—y asi como ¢l ayudaba a todos, asi debe-
mos querernos también los verdaderos camaradas.

1npr

«al oir
pensar en nu

tomar a ese b

Pero con todo, no es necesario que caigan del cielo
los escudos de oro; lo inico que queremos es tener
.mpre pan y trabajo para los nuestros y para las

generaciones venideras.»

Una bella declaracion, de la que Goethe se hubiera
alearado al oirla, encierran las palabras de la pic-
cola italiana Adriana de Araia: «Qué malos son en
verdad los nifios que por hacer travesuras pisotean
la hierba y las plantas. Yo creo que si leyeran
bastante la poesia ‘Hallazgo’, seguramente no
volverian a hacerlo mas, |Qué bueno y carifioso es
aquel poetal»

Un dibujo que expresa la obra unificadora que
5o la radiodifusion, entre los pueblos

Heva a I
aleméan e italiano adorna como encabezamiento la

carta de la pequena italianita Giuseppina Pelle-

grini. Representa un aparato de radio sobre el cual
s de Alemania e Italia. Un
ar

se cruzan las bande
pequeno balilla, Tommaso Firpi, trata de ense!
a sus camaradas alemanes algunas palabras ita-
lianas, para lo cual pinta al pastel algunos frutos
lia, poniendo debajo los nombres

que se dan en
respectivos.

ion ha conseguido realizar cierta propa-
lengua alemana, gracias al efecto emo-
¢ poético (fueron recitadastambién

Esta en
1

ganda de

algunas poesias en aleman), y al mismo tiempo
despertar de esta manera en el alma de la
juventud italiana ¢l deseo ferviente de aprender
este idioma, habiendo cumplido asi con su mds alta
\qui demuestra también una vez la radio-
ible. Contribuye
har los lazos de

tarea.

difusién su importancia incomp
en pro de la cultura a estrec

unién entre dos grandes pueblos con los mismos
ideales y cuyo poderio politico da forma a la faz de
nuestro siglo, hermandndolos en una comunidad

de sus destinos.

Heribert Gricger
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uch an impression on him

several times.

“Viva I’

German and

crossed over

fasces in her ¢ . Lemon branches with fruit,

. She describes

brightly coloured, adorn her r

how she loved the W3 of Brahms.

“When I heard the notes of this lovely lullaby,

I had to think of our mother and how she sang such

songs to us when we were very small.” And so
all z

she writes one down for them. The

that her German schoolfellows s so know an

Italian 1 Y,

fairy tale of the silver coins and the stars made
a deep impression on the Belilla Capo Squadra
Lucio Sicignano, and he has his own ideas on the
subject. “Let us take an exemple from this good
child”, he declares, “‘just as he helped everybod:,
so must we all love one another as true comrades.
Silver coins need not fall from heaven; all we
want is work and bread for our dear ones and
for future generations.”

A pretty, childlike conviction, which would have
pleased Goethe had he heard it, is expressed by
the Piccola Italiana Adriana De Iraia: “How

nat

ghty children are, who trample on grass and
plants wantonly. If they read the poem called
Gefunden 1 do mnot believe they would do it
any more. How good and kind this poet was!”

A drawing which is a happy expression of the

union between the German and Italian peoples

by means of the radio has been placed as a heading
to the letter sent by the little Italian girl Giuseppina

She drew a wireless set with the German

ssed above it.

and Italian flags cr
The Balilla Tommaso Firpt made an attempt to
teach his German friends a few Italian words.
He drew in pastel crayon the various fruits growing
in Ttaly and wrote their names underneath.

If this broadcast has succeeded in rousing a desire

in the hearts of the Italian children to learn

German, by g

g them the artistic enjoyment of
a recital of German poetry (some of the poetry was
given in the original), then its finest mission has
been fulfilled. Here too the radio reveals once
more its unique importance. In the service
of culture it binds two great peoples with common
ideals to an insuperable common destiny whose
political strength is shaping the course of our

century. Heribert Griiger

TALIENISCHE KINDER SCHREIBEN IHREN DEU

Il nuovo Presidente
della Confederazione fascista
Lavoratori dell’ Industria
Capoferri, Pietro,

nato il 5 agosto 1

2 in Colognula prov. di Ber

mo.

Appena undicenne gid muratore di mestiere.

Guerra mondiale in un re,
gravemente.

imento di alpini; ferito

Dopo la guerra: fondatore dell’associazione muti-

lati di guerra in Bergamo.

In seguito ebbe parte autorevole nella direzione di
questa
mira parti

wsociazione e di quella dei combattenti, che
olarmente insediare sui terreni di

recente bonifica i propri soei.

1925-1929 copre la carica di Se
per la Provincia di Bergamo e in pari tempo
quella di Segretario della Confederazione
fascista Lavoratori dell'Industria parimenti
in Bergamo.

etario federale

1929 eletto deputato.
1930 nominato Segretario della Confederazione
fascista Lavoratori dell'Industria per la pro-

vincia di Milano,
1939 nominato Cons

ere nazionale.

Capoferri & stato gia diverse volte in Germania e
conosce benissimo il Fronte tedesco del Lavoro.
Recentemente fu a Friburgo in compagnia di
Cianetti e visitd col Reichsleiter dott, Ley zione
balneare di «Kraft durch Freude» sull’isola di
Ri

Gapoterri in Telegram Stle

The new President of the Italian
Federation of Industrial Workers

Capoferri, Pietro,

en.,

born 5th August, 1892, in Colognula, Provinece of

Bergamo.

Barely eleven years old: builder.

World War with distinetions as Alpini (Alpine rifle-

man); seriou wounded.

After the War: founder of the Association of

Disabled Ex-servicemen in Bergamo.

Later engaged in activities as one of the leaders

of this association, and of the Association of I

rvicemen, which is particularly concerned with

the settlement of ex-servicemen in the arcas which

have recently been made arable.

19251929 Federale (Provincial Secretary of the
Fascist Party) and at the same time Provincial

ry of the Fascist Industrial Workers’
Syndicate in Bergamo.

1929 eclected Deputy

1930 appointed Provincial Sceretary of the Fascist
Industrial Workers’ Orga on in Milan.

1939 appointed Councillor (member of the Cham-
ber, the Fasci and the Corporations).

a1

Capoferri has already heen to Germany several
times and is familiar with the German Labour
Front. He recently accompanied Cianetti to Frei-
burg. and inspected the Kraft durch Freude
seaside resort on Riigen together with Reichsleiter

Dr. L

SCHEN KAMERADEN

s

kako joj se

idila Brahmsova Uspavanka: ,,Kad sam

la sam

1 su 1 nama dok smo jos bile posve

‘Adab

Se majke ovakove

wrice upoznale je ym 1 jednu

prepisala. Bajka o zvezda

v Balillu Capo Squadra Lucija Sicig

e on izlaZe svoje vlastite misli o tome. ., Mi

treba da se ugledamo u ove dobro dete’* razlaze
on, ,.kako je ono svima pomoglo, tako se i mi

moramo voljeti kao pravi drugari. Ipak ne trebaju

padati s neba taliri, mi hocer samo rad 1 hleb za

age 1 buduéa pokolenja.

Jedno lepo priznanje, kome bi se sig

wno i Goethe

radovao, da ga je ¢uo, dala je Piccola Italiana Adni-

ana De Iraia: , Kako zla su ipak ona deca, koja iz

SEASNOSt gaze

asade. Kad bi ona pro-

ditala pesmu ,Nad

drzim, da to ne bi vile

nikada ¢inila, Kako je do

nik!*

ar i prijatan onaj pes-

Mala Italjanka Giuseppina Pellegrini stavila je u
glavu svoga pisma jedan crtez, koji prikazuje
povezanost nemackog naroda sa italjanskim putem
radija. Ona je nacrtala jedan radioaparat, iznad
kojega se ukritavaju nemacka i italjanska zastava
Firpi pokusao je navesti svojim nemackim druga-
rima nekoliko italjanskih re¢i. On je nacrtao sa

pastelnom kredom plodove koji rastu

1 Italiji,
a ispod njih napisao je njihova odgovarajuéa

1mena.

Ako je ovom prenosu uspelo pomodu ovog umet-
nickog dozivljaja nemackog pesniStva probuditi

inter

s i za nemacki jezik (neke pesme bile su
izvedene na nemackom jeziku), te na taj nadin
odufeviti italjansku omladinu za ucenje ovoga
jezika, to je on izvrsio time svoj najlepsi zadatak,
I ovde opet pokazuje radio svoje jedinstveno
znadenje. Sluzedi kulturi veze on dva velika naroda
sa zajednickimidealimau jednunepremostivuzajed-

nicu udesa, ¢ija politicka snaga stvara nalicje

naseg stoled

Heriberl Griiger




D'Agedabia a Zliten et au dela - D

Des bulletins qui témoignent d'un voyage en Libye

Wen Gort lieh hat, dem schenkt er eine Reise! Nun ist
s nichit s, dalb dieser Sats fir jeden Menschen gilt. Reien
will gelernt sein. Wer nicht ru reisen versteht, dem kann
eine Heie sur Qual werden!
Sehon die Form des Rewsemittels, Fuobwanderung. Fuhr
oder Motovrad. Kraftwagen, Eiseobahn oder Flugeeug. ist
oft far die Erlebuidkraft von entacheidender Bedeutung,
wochy mehr glsube ich, sind es die Unterknaftsmoglich-
\elten Der Mensch ist nun cinmal ein Gesthopl. dos e
Heira woed Hinslichkeit in allen Zonen dieses Erdbalies
ganz bestimmie Malstibe bat
Und far wieviele bunderttausend Menschen ist das Hotel
— oder sagen wic bies einmal wnf deutseh Gast-
in heilen ond kalten Jabreszeiten, bei Berufy-
holongsreisen der Ersatz des tigenen Heimes!
Heote hin Zeitahter des KdF..Werkes wissen Hundert-
rausende deutschor Arbeiter die Notwendigheit und die
Bedentung der guton Hotels ehenso e schibtzen. wie jene
Menschen, die ihr Berof swingt, ihr Leben, von Stadt
Stadt, von Koptinent 2u Kontinent hastend, in Hotels an
verbringen.
Wir haben schon in Wolkenkratzerhotels New-Yorks und
in den Gastschenken Chinax, in hulbzerfullenen Buden und
in penukaberiadencn ersten Hausern” Sbernachtet
Wie witd unaere Unterkuuft im Wiistensand Nord-Afrikas
sussehen® — Diese Erinnerungen und Gedanken deingten
ik tine auf als eine schnelle italieische ..Savoia®, noch
swisehen Himmel und Waseer dabinzichend. langsam an
Hghe verliert und durch den dunklen Kreis dec surrenden
Propeller pibtalich dic Koste Libyens suftaucht
Wenige Minuten — und dic .weille Stadt™ Tripoli mit
(hren Maschens and Psimenheinen, mit ihtem michtgen
Maken, tegt s pralier Sonne unter uns
JHak man exet ainmal den Full sul den sandigen Boden
Lilyene grestah. dann weeden alls scbomen Jugendtrinme
win o dinkben Erdeeit® wieder warh, Usnd doch ot oo
wim aniforns Eviehen, dos sich uns aufdrangt
Mt vergliie fust, Ga0 hiee die Sone Afrikas breont. weon
ke dueely die Stralen son Tripoll sehlendert. |
gar Aot Kolanie™, dan bt ju dalian in Afrika'
e piwus vor Abentewetlichen uml Gefuhrvallen, das
wir friher fite Afrika hielten. Doch Oberall der farbige
Zavber des Einmaligen
Disse awdderue, (ot suropkisch snmutende Stadt bietet
wia sehon Tald oech der Landuog eto heavichoendes Er-
Wbhi: tine Gruppe destscher KdF Vaheer dringt it
Laterssse and Verstindsis in die Schanheitzn und Ge
Meiawisee disssr Wanderwelt eln.
nd dans erwarter uns das Hotel: groletigie. gepliegt,
mosdaen wad gediegen. Dicses Howl hat S0
Wie st wicht nach Libyen gokummen. um die Sehens-
wirdigheiten nach elnom Programm sbauwickels. W
wollyew dieses Land sisben! Deshalb nahmen wir wne Zeit
wnd desdiathy galt wsae Beauch fast allen Gegenden Libyens
and der Cyrenaiks
Selbat I abgelegenston Gegenden wnd reinen Eingebo-
remeasiediungen steht di plotalich ein im Suil der Lund-
schafs wsad den Banten der Arabar angepalies Hotel mit
wbier eedenblichen Bequertichkeit und Dnnepausstattung
Man i sehon st Superlativen greifen, wene man das
Loblied dieser prakiischen Rulturpalitik singen will
Wise empinder dee Reivende, datl man ihm die Hewhwer:
Nehkeitew siner Reise in trapischer Sonnevglut sevgeesen
Taseets will, Hier werden die Strapaaen sulgewogen.
D haben wir Gasdamoes, jene marchenbatie Oase mit thren
15008 Palmen, mehs aly 600 ki veo Tripali eatferne,
mitien bn Sendmeer. Wean man schon mehs sl cine
Stande lang mit dem Jasotorigen groben Vogel ober die
Sandweiben daliinjagt, tauehy plotalich ein grameriller
Fleck lm Gelhy dee Saudes wel WeiB leuchten die eng an-
cinander gochmingten Hauere der Tuaregs. jenes cinst so
Aeiegerischen, tomaediswrenden Stammes herawl. Sofort
wied wan von dem eigenriigen Bild diewwy | Perle der
Weste" gefengen: unterirdisehe Stalen antsichen den
Penuchier des sehier unartraglichen Witze, streng verballre
Framen entoibrn den Riicken’
Neben der Unterhunit der Garnison gibt ea nur aoch sin
Waus fir Furopter in dieser Wintenstadt: dus Hotel, Undd
Aiesrs Gebiade konnte gesuu so gut in irgendeines Stadt
Furopas steben, obgheich e dudeclich dem manrischen Sut

oder Er-

sagrpalle bt

Thivse Motsibauten. Statimen ath Reiseweg. geben et

eredttes Zonguis iy den glguntischen Aufban des Faschis

ﬂuWM&MWhTﬂW&I

Peesontichheit dos Marschall Balb, des bewihrien Kampl-
| gelakeren des Doce. Willy Kécbel

dans toutes les zones d

allemands par centaines de w

pensées qui nous hantent tandis
& peu et nous laisse entrevoir

sombre de I'bilice vrombissante L

Eine Libyenreise im Spiegel von Kofferzetteln

réature qui

i fait dé

Et pout combien de milliers

chaude comme dans 1a saison fr

d'affaires grément, est Versatz de le i
Aujourd’hui, i |'époque des fab |

s loger A Ihdtel. Nouw
cicl de New-York et

de I'Afrig

septentrionale ? Tels

nous emporte entre
|
Quelques minutes — et la aville
ses mosquécs et

cux. app

ante du soleil

u wis e pled
dves de jeur
est une autre vie qui se présente A ¢

| d'Afcique qui brile
o ss Jes rues de Tripali, Ce n'est aucune:
ment Faltalie en Afr

Nalle part, rien d'aventureux ni de périllenx cormn
wpp autrefois en pensant & I'Afrique
1 la fherie de counleur
harme §

. rég

Méme
tions purement

le Tripoli. Aprés

de et guerribre d'ay

pat la vue caractévistique de o

s souterraines sot

w dérobent

tenable, des fommes portant ui

x regards

e bitiment de w, il n'existe ¢ maison

In garn

pour les En davs cette ville d

Et cet édifice pourrait aussi bien figurer d.

queile ville d'Earope, bien qu'il harmonise extéricurement

avee le style mauresque

(es bitiments de 'hitei, cette station pour I¢ voyageur

tonnent ooe preuve tangible dw travail de Pdification

giguntesque du fascisme dans PAfrique du Nord. Ce sont

comme des monuments Sevés & In puissance d'action et

aualité du maréchal Balbo, le campagnon éprouvé
Willy Karbel

a Agedabia fino a Zliten e oltre
Un viaggio in Libid segnato dalle etichette del bagaglio

«Chi & grato agli Dei riceve i dono un viaggio!» Non ri
dove perd credere che questa seatenzd valga per tutti.
Nob tutti santio Aiaggiare infatti e bisogna imparnclo.
Pec ¢hi non & capace, un visggio &i pud trasformare i
sofferenza.

Gid fl genere d¢l mekzo di locomazione ehic +i usa. le pro-
prie gambe. la bicicleita o i} motoricla, 'automobile, la
ferravia o Paeroptano. & d' i per
la potenca delle emozioni che i ¥i provencs ma ancor
pits i coneorrono. a mio avvisa, ie possibilith di alloggio,
Pee quanto die si voghia, Vuomo & wn essere che, in qual-
siasi zona della terea 41 trovi. pone certe date eaigenze
alle casn coi soni comodi,

Si pensi un po’ per quisate centinaia di miglinia di perone
Falbergo nelle pit torride o pin rigide stagioni deve ser:
Sice da surrogato dells peoprin: casa tanto nei vingg
vervigio che bn guelli di diporto?

| Oggi che eviste unOpera come &Kraft durch Freudes,

centinafa 4t miglhiala di lavoratori tedeschi conoscono
arsai befte Ia necessith o impoctanza di un buon albergo.
o il 68 meno come it enloro che per motivi professio-
oali sono. cotgetti o trascorrere In' Joro vita in alhergo

| corrends da @itth a citthy da continente m continente,

Abliamo gid pernotiato neghl alberghi monumentali di
Nisova York ¢ nelle hasse locande della Cina,in baracche
sirzzo emolite ¢ i sontuose case & prim’ordine.
Come verremn ara collocaty fra 1a sabbia del descrto nords
afficano? Questi ponsier) ¢ si aflollano alla mente propeio
quands on rapido «Savoias afiano. swowpeso ancora fra
cielo & mare, cominela fentamente a perdes quota € attra:
verso il cerchio oscuro dell’elica - vertiginosa compare
allimprovviso Ia costa delia Libia.

In termite di pochi minuti la bisnea citth di Tripoli con
Je sun Moschee € | suoi boscherti di palnie, col sua porta
poderoso si distende satto a nof, inondata di vole.
Appena posata il piede sul suoln sabhioso delfa Libis. yubito
s risveghiano i bei sogai giovanili del continente nevo. Ben
altre sauo inveco lo fmpeessioni che ora 6 invadono.
Girando per le strude di Tripoli si dimentica quasi il sole
corente. Ma Bon & una ecolonias questa, & Veltalia in
Afticals Nemmeno Vowbra del carattere avventaroso ¢
pievo di peticoli, che un tetpo usavaine atrribulee Wl
PAfrica. Eppure vi si ammoiica dovungque il faseino di eor
lors con effetso anico,

(Questa ciith moderna, che sembra quasi europea, ci offre
poco dope aver toccato letra una scend significativas wn
groppo di crociecisti tedeschi di «Kraft durch Frewden
o ammirandd ron interesse « comprensiane le bellexze
o & mistert di questo mondo meravigliose,

Pai i aspetta Valbérga: ampio, ben curato. moderno e
distinto. E insomma un albergo di stile.

Nan same veauti in Libia per visitare quanto vi &di
interesssnte seconde un programma  prestabilito. Vole-o
Camo invece vitere questo paese! Per quests noa abbiamo
lesinatn col tempo, per questo xbbiamo visitato tutte le
conttade della Libin o della Cirenajea.

Perfino nei looght
indigeni s erige improvvisamente un albergo nella stile
del passaggio # in armoria con gh edificl arabi. un atbergo
con tuith § eomodi ¢ gl ambienti immaginabilf.
Risognecebbe purlare soltanto in supeslativi se oi volesse
mugnificare degoamente questa politica culturale applicata
alla praties della vita.

Qui il visgglatore ba la perfetta sensuzione che si viol
fargli dimenticare tutti ghi strapazsi @i un viagglo sotta il
sale tropieate. Qui s trova il pia perfetto compenyo a
questi strapazz.

Qui shblame Gadames, quells favolosa omsi ricea di
15,000 palme, chn dista da Tripoti ben 600 k., situata in
sereo & un mare di sabbia. Gid dopo cesersi librati nel-

allimprovviss vna macchis biancoverde sul gialio della
sabbis, Le case del Tuareg, di quella tribd nomade tanto
battagliers un tempo. strette Uuma addosso allaltra,

i un bisncore niveo. E wubits 5 viene affascis
uati daf singolare aspetto di questa «perla del deserton.
Delte strade sotterranee sottraggono l'ospite al caldo ine
wmwmmum

sguardo,

Oftre aglh alloggs della guarnigions esiste in questa citth
desertien no'altra sola cass per europei, Nalbergo. un eddic
§eio che potrébbe benissimo trovarst anche in una qualche
citth di Earopa, quantanque la sus architettura yegus Jo

suile moresco.

Questi edifics d'slbergo, gradite stazioni in messo sgli
arapaesi del viaggio, wono una prova cloquente della
- o,
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campesinos en

sveudilidte w Zujrebu «
Collegein Zagreb + L' Uni
de Zagreb « Lo Seuola
agricoltori a Zagabria

agreb

Ihe Schwester féher aufs Dorf Smrmfum}r na selo « The nurse
visits the village « L'infirmidre se rend au village « Liafermiera
si reca in un villaggio « La enfermera en camine hacia ol pueblo

t Die Ansagerin am Balgrader Sender
.Zena, koja najavljuje u beogradskej
radiostanici

The woman announcer at the Bﬂgrada‘g%'& .

hroadeasting station o
fLafemme speaker du poste d'émission
de Belgrade

L'annunciatrice della Radio di Belgrado
La locutora de la emisora de Belgrado

e AT b 1

“La prima pilota e aviatrice goslava -
La primera mujer pitoto de fa aviacién yugoesiava -

Studentinnen aus Belgrad
Beogradske studentice
Waomen students from
Belgrade

Etudiantes de Belgrade
Studentesse di Belgrado
Estudiantes de Belgrade
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Codus, aBrycTs 1939 r.

Drparapus aaema NCHTPATHOTO whero HaMe-
weay bLaawancknrh erpaun. Heflnoto nace-
JAeHne HalpoABa TOUKOBA HATENAM, HOAKOTO
panpumbpn 1 tosa na HUiseunsn wayw #0a An-
CTPAA, T. €. 0K0A0 6 Yy MAJHOHA BLPXY ejiHa
HOBLPXHOCTH OB KpAmIao 103 000 xp.wam. Ha
ceseph Barapua rpameyn ob Jlynasa, qusTo
HIHPOYMIA JIOCTHE TYKD [0 2 KiM. Jlvuass e
IUTABATEAEH D Ha Topa MEETo Jlanie Haa MOPCRA
wopabn otk onpexbiaens TOHAAD. Tosu na-
WeHh BOJCHDL IATL cphpasa Brarapusa b
I'epMarius u e jo6ue, 0co6eso B THProneio-
CTONAHCKO M TYPHCTHYECKO OTHOUIeHHe, oule
Ho-roaMo sHadeHne Yypeas HaMUpauma ce Bb
CTPOCHL KAANL, HOHTO 1 CRHPIBA Jlynags
o Pefiny 1 Mafins,

Ipeat speme wa caoata 1500-roiMiIHa HETO-
pus 6’}.:11‘up('|(l|n1'l. Hapogn e BOJIMI'L MeCTo
FRTH Tentin DOpOT cpely MyHIn Hanajienna
W pnoTHcHptecTna, sa UT()])HHﬂB(’Uﬂ‘. Ha CBOHATA
panuonaina ofmpocers, Herosata meropus
orfensaa, Ha JIBa NTH, 3JaTHH CTPAHUIM Ha
peauume, Molh U caasa, Twit, npeas napypa-
sero na Cumeona Beaniw, Bearapus Ghie
JOCTHIHATA ua(im(nuuplmTo Bianenne Ha
CBOETO 1APCTBO ¥ & npekusbia ejino npbryie
pasgnTHe HA CBOS JYXOBeHh W KYJTYpPeHb
HUBOTH, MuoroGpoiinu ueHHM NaMeTHAIM M
JAOKYMCHTH €A JIHeCH KUBD W3Pash HA Tasu
Anarda enoxa orh OHArApPCHATA HCTOPHA.

Ipeas 13-10 croabrue GHArapecKAATh: HADOID
yMRM HAKHOBO chTa ¢'b BEJUYHETO HA CBOETO
Bropa naperso, koraro naps Heaus Acers 11
ce npocaasu ¢b GeacMbpTRE nojsusn. Cuenn
TORA HACTANNXA YCPHM JIHM 3a OBATApCKnsd
Hapoh; npess 15-10 croxbrue GhATapeKaTa
gemst Gujle HATAAHATA M nNperaseHa oTh Typ-
uuTh, MMETO BJIAJIMYECTBO CTHCHA 4aKb 10
noprurh na Brena. Epxsa caens 500 romuan,
uh 1878 1o, snavs npean 60 ropuam, Gha-
rapeKnATh HApOAs youh, ¢b nomMomsTa HA
pyckuTh napckn Boficku, ja oréabeHe Typ-
COTO BJAJMUECTBO M JId H3BOKBA cBOGONATA
CH.

Ocpobowiensnero na Buavapuit ce JUWDKE
HPEM BeRrIKo 1 repoudaaTh kaa Ha sakae-
AMTh ce e G0pOaTa 8a MRPOTL HAH CMLPTH
PEROIOTHONCPH, HOKTO, BLnpbrK TeRKITE
HRPRABK FREPTHN, He ce OTUAAXA B CROATA
wenocuana Gopba sa ocnobouennero ia 6na-
raperns wapos. Toasmanrh na Thaw Sopun-
PEBOARIMONEPH HHBBATE M IHECH ome Bh
wanerh wapojume wbens 1 srobie KL HAlaTA
anreparypa. Mmenata na Xpucro Gorftosn,
i Baowas Jlewcwn, na Credans Hapapkara,
Orverrs Tlasesil, me OCTANATS 38 BUHATI Heda-
OpasiML. CHMROA HA BeatceTh Hah baa n
ule ce HOCHTH BL aviiara wa Onarapekins
HAPOIL, Ypers WHCEHb i CTHXD, 0TH NOK0IH-
Hie A noxoatuwe,

Sofia, im August 1939

Bulgarien hat unter den Balkanlandern die mit-
telste Lage. Es hat ungefihr soviel Einwohner wie
Schweden oder die Ostmark, also etwa 615 Mil-
lionen auf einer Fliche von rund 103000 gkm.
Im Norden grenzt Bulgarien an die Donau, die
hier bis 2 km breit ist und sogar von mittleren
Seeschiffen befahren wird. Diese bedeutende Wasser-
straBe verbindet Bulgarien mit Deutschland und
wird durch den in Bau befindlichen Donau-Rhein-
Main-Kanai, insbesondere in wirtschafts- und ver-
kehrspolitischer Hinsicht noch griflere Bedeutung
gewinnen.

In seiner 1500jahrigen Geschichte hat sich das
bulgarische Volk oft und hart gegen fremde In-
vasionen wehren und um seine vilkische Einheit
kitmpfen miissen. In diesem Zeitranm erlebte es
zwei Glanzperioden. Das erstemal unter dem Zaren
Simeon dem GroBen, unter dem es seine weiteste
Ausdehnung erreichte und auch in kultureller Hin-
sicht eine Bliitezeit erlebte, von der zahlreiche Denk-
miler des Schrifttums und der Kiinste zeugen.

Das zweite Reich gelangte im 13. Jahrhundert
unter dem Zaren Iwan Assen I1. zu neuer Macht.
Darauf aber brachte der Tiirkeneinfall im 15. Jahr-
hundert. der bis an die Tore Wiens vorstieB. den
neuerlichen Verfall. Erst 500 Jahre spiter, im Jahre
1878, also vor 60 Jahren, konnte das bulgarische
Volk mit Hilfe russischer Zarentruppen die Tirken-
herrschaft abwerfen.

Die Befreiung ist in erster Linie den heldenhaften
Taten der auf Leben und Tod ringenden revolu-
tioniren Kimpfer zu danken, die trotz allen blu-
tigen Opfern den Kampf fiir das bulgarische Volk
nicht aufgaben, Die Taten dieser Freiheitshelden
sind in den Volksliedern und Dichtungen noch heute
lebendig. Es bleiben Namen und Taten eines Christo
Botjoff, Wassil Lewsky, Stefan Karadscha und
Otetx Paissy im bulgarischen Volk filr immer un-
vergessen. So wird das ewige Denkmal dieser Frei-
heitshelden in Lied und Dichtung von Generation
#u Generation weitergetragen.

Noch lange vor der politischen Befreiung haben
die Vorkampfer Hand in Hand mit den Geschichts-
forschern den Boden zum Freiheitskampf durch

Oue Aadeds npess NoanT 0
sgenue, SopHATE-PENOAIUHONEPR, BEAHO Cb
MCTOPHUPCHITS  MBCASTOBATEAN, NOArOTBMXA
v TR a0 reapara OGopba wpeasn
cufysjiane ¥ SACHABANE HA HALROHANHOTO
cuannime y Onarapexas mapops. Cn pHeKs
HA MHBOTA CH B BOBIR e MOMEHTS,
OTHBAXA OTH SO CEN0 W APYTO, 34 1A UpH-
BAMMATY TARNO CHOABWKHEIA B 18 3anosua-
BATH HACCACHUETO €3 (BATAPCKATR MCTOPUA,
28 KONTO neab Th CA NPeAABANN OTH PARKA HA
PARKS IRPHATE, HAIUCRIA 14 TePraMents Gui-
rapeia neropiit. Tosa ¢ suobite Hal-cTapoTo
ChURHETMe WRPXY ReTopuara na Buarapus,
woeTo c¢ ahnka sa Gesnogofuun n Geasase-
Teun Tpyn ua Orens Ulancws b caymba na
CROK MAPOITH.

Hapeas c\“mtmmm JAIAPABABARE B 3R~

MAANATA FLPHABA, €O PASBRBA
NOCTEREHRO M IRYTTYPHIA § CTOMARCKIGRUNOTS

Erweck und Festignng des NationalbewnBt-
seins und Glaubens vorbereitet. — Unter forte
withrender personlicher Gefahr gingen sie von Dorf
2u Deorf, sammelten heimlich Anhfinger und be-
Jehrten die bulgarische Bevilkerung an Hand der
noch auf Perg geschrieb Geschichte des
Bulgarentums. Es war dics das erste in altbulgari-
scher Sprache geschrieb Geschichtswerk, das
der avfopferungsvollen Arbeit von Otetz Paissy
wu danken ist.

Der inneren Festigung des Landes folgte bald die
Kulturelle und wirtschaftliche Blite und der Aus-
ban der Bezichungen zum Ausland. Der urspriing-
liche Bildungseifer des Volkes trieh viele junge
Bulgaren, Reisen nach dem alten Osterreich-Ungarn,

Sofia, Agosto 1939

Tra gli stati della penisola balcanica la Bulgaria
occuba la posizione di mezzo. Essa conta all’in-
circa altrettanti abitanti quanto la Svezia o la
Marca dell'Est, ciod quasi 6.5 milioni di abitanti
sur una superficie di circa 103.000 chil: q. A setten-
trione la Bulgaria confina col Danubio, che qui
ha una larghezza che arriva ai 2 chil. e che viene
percorso perfino da piroscafi di medio tonnellaggio.
Questa importante via di comunicazione fluviale,
che unisee la Bulgaria con la Germania, anmentera
molto d'importanza, massime riguardo alla politica
economica e dei trasporti, per mezzo del canale
Danubio-Reno-Meno che si trova in costruzione.
Nei 1.500 anni della sua storia il popolo bulgaro ha
dovuto difendersi spesso contro invasioni stra-
niere, e sovente ha dovuto combattere per Tunita
nazionale. In questo spazio di tempo ebbe due
periodi di splendore; il primo fu sotto lo Zar
Simeone il Grande. al tempo del guale la Bulgaria
raggiunse la massima estensione, mentre anche
rifioriva la sua cultura, di cui son testimoni i
numerosi monumenti nella letteratura e nelle arti.

1l secondo regno raggiunse nel secolo decimoterzo
nuova potenza essendo Zar Iwan Assen II. Ma
nel guindicesimo secolo linvasione turca, che si
spinse fino alle porte di Vienna, portd di nuovo
con st la decadenza. Solo 500 anni pib tardi, nel-
Panno 1878, ciod 60 anni fa, il popolo bulgaro
riuscl con l'aiuto delle truppe russe dello Zar. a
ricacciare la dominazione turea.

E per la liberazione sono da ringraziarsi in primo
luogo 1e gesta dei rivoluzionari combattenti per
la morte o per la vita, che non abbandonarono la
lotta per il popolo bulgaro nonostante tutte le
vittime cadute nel sangue: e le gesta di questi eroi
della liberta vivono ancora oggi nelle canzoni
i poetiche: i nomi e le

popolari e nelle comyp
azioni di un Christo Botjoff, Wassil Lewsky, Stefan
Karadscha e Otez Paissy, restano indimenticabili
per il popolo bulgaro, e il monumento eterno a
questi eroi della liberta verrd tramandato di ge-
nerazione in generazione nelle canzoni e nei
poemi, :
Ancora molto prima della liberazione politica, i
propugnatori preparavano, aiutati fedelmente dagli
investigatori della storia, il terreno per la lotta in
nome della liberta risvegliando e rafforzando la
coscienza nazionale e la fede. — Esponendosi con-
tinuamente al pericolo essi andavano di villaggio
in villaggio a raccogliere in seg derenti, e
istruendo le popolazioni bulgare per mezzo di
racconti storici scritti ancora sulla pergamena:
erano la prima opera storica composta in antica
lingua bulgara, di cui & da ringraziare il lavoro
pieno di abnegazione di Otetz Paissy.
1l rafforzamento interno del pacse fu ben presto
seguito da un rifiorire culturale ed economico, ¢ dal
pl to delle relazioni con Vestero. Il primor-
diale desiderio distruzione del popolo spinse molti
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LA BULGARIA
VISTA COL CUORE

Sofie, August 1939

Of all the Balkan countries Bulgaria mostly nearly
occupies a middle position. It has approximately
as large a population as Sweden or Austria, i. e.
about 64 million inhabitants on an area of about
103,000 square km. In the North Bulgaria is
bounded by the Danube, which is two kilometres
broad at this point and is even navigable for
medinm sized sea-going vessels. This important
waterway connects Bulgaria with Germany and
will be of even greater importance from an economic
and traffie point of view when the construction
of the Danube-Rhine-Main-Canral, already begun,
is completed.
During the 1,500 years of their history the Bul-
garian people have often had to fight grimly
against foreign invasion te defend their national
unity. During this period they had two brilliant
epochs. The first was under the Czar Simeon the
Great, under whose rule Bulgaria’s frontiers
reached their forthest point. It was also a period
of cultural achievement as is shown by the nume-
rous monuments both in art and literature.
The second great period was under the Czar Ivan
Assen II, in the 13th century. But the invasion
of the Turks two centuries later, which swept as
far as the gates of Vienna, put an end to Bulgarian
sovereignty. It was not until 500 years later, just
sixty years ago, in 1878, that the Bulgarians were
able to overthrow the Turkish dominion with the
help of Russian Czarist troops.
Bulgaria’s deliverance is due above all to the
heroic efforts of the revolutionary warriors who
carried on the life and death struggle for indepen-
dence, and who, in spite of heavy sacrifices of
bloodshed, never gave up fighting for the Bulgarian
nation. The deeds of these heroes of the struggle
for independence are still sung in the folk songs
and ballads of the people. The names coupled with
the deeds of Cristo Botjoff, Vassil Lewsky, Stefan
Karadscha and Otetz Paissy will live for ever in

Bulgaria seen from the heart

La Bulgarie vue par le ceeur

Sofia, aoiit 1939

La Bulgarie occupe unc place centrale parmi les
pays balkaniques. Elle a presque autant d’habitants
que la Sudde ou la Marche de I'Est, c'est-d-dire
environ 615 millions sur une superficie de
103.000 km®, Au Nord, la Bulgarie est bornée
par le Danube qui a jusqu'd 2 km. de largeur
et sur lequel peuvent naviguer méme des navires
de mer d'un tonnage moyen. Cette importante
voie fluviale unit la Bulgarie & 1"Allemagne, et elle
obtiendra une importance plus grande encore au
point de vue économique et de la politigne des
transports lorsque sera terminée la construction du
canal entre Danube, Rhin et Mein.

Au cours des 1.500 années de son histoire, le peuple
bulgare a souvent eu 2 lutter farouchement contre
les invasions étrangires pour défendre son unité
ethnique. Durant ce temps, il a eu deux périodes
de grandeur. La premiére fois sous le Tsar Siméon
le Grand, sous le régne duquel la Bulgarie a atteint
sa plus grande extension territoriale et aussi un
haut développement culturel, ainsi que le témoi-
gnent de nombreux monuments de la littérature
et de I'art.

La seconde période de splendeur se place au trei-
zidme siécle, sous le régne du Tsar Twan Assen IL.
Mais, au 15tme sigcle, linvasion turque déferla
jusqu’aux portes de Vienne et causa une nouvelle
décadence de la Bulgarie. Ce n’est que 500 ans
plus tard, en 1878, c’est-d-dire il y a 60 ans, que le
peuple bulgare avec I'aide des troupes de Ia Russie
tsariste put secouer le joug des Turcs.

La libération est due en premidre ligne aux actes
héroiques des révolutionnaires bulgares qui ont
sacrifié leur vie pour leur peuple et leur pays
enfin sauvé au prix des sacrifices les plus san-
glants.

Les hauts faits de ees héros de la libération bulgare
sont encore célébrés de nos jours dans les cuvres
des pottes et dans les chansons populaires. Le
peuple bulgare n’oubliera jamais les noms et la
bravoure d’un Christo Botjoff, d’un Wassil Lewsky,
d’un Stefan Karadscha et d’un Otetz Paissy. De
génération en génération, la poésie et le chant

the memory of the people. And the eternal
to freedom and independ will live on in song
and poetry from generation to generation.

Long before the political deliverance became a fact
the pioneers prepared the ground. Hand in hand
with historians and research scholars they roused
the sense of mational feeling and strengthened the
faith in the Bulgarian people. In constant personal
danger they made their way from village to village,
gathered supperters round them in secret and
taught the Bulgarian people the ancient history
of their country, which was revealed from the
parchment documents of history. This was the
first history to be written in the old Bulgarian
language and was due to the selfless labour of
Otetz Paisey.

The inner consolidation of the country was followed
by cultural and economic progress and the develop-
ment of relations with abroad. The natural desire
for education rooted in the people had driven many

tent le souvemir impérissable de ces
héros.
Longtemps avant I’époque de la libération politique,
ses protagonistes ont préparé avec les historiens
la conscience populaire & la Iutte en éveillant et
en fortifiant chez elle la conscience de sn nationalité
et la foi en son avenir.
Toujours és, ils par les villages,
réunissaient leurs partisans et enseignaient & la
population son histoire qui n'était encore écrite
que sur des feuilles de parchemin. Cette cuvre,
la premiére ceuvre d’histoire écrite en vieux bulgare,
est due au travail dévoué d’Otetz Paissy.

Une fois la situation intérieure du pays consolidée,
Pessor culturel et économique ne tarda pas a suivre
et les relations avec I'étranger se développérent.
Une foule de jeunes Bulgares pounssés par le désir
de s'instruire, qui ecaractérise si fortement ce
peuple, s’en allérent en Autriche-Hongrie, en

Bulgaria vista con el corazon

Sofia, ageste 1939
Entre todos los pafses balkinicos Bulgaria es el mis
central. Tiene aproximadamente tantos habitantes
como Suecia o Austria, es decir unos 6 millones ¥
medio en una superficie de 103.000 km?, Por el Norte
limita Bulgaria con el Danubio que tiene aquf una
anchura hasta de 2 km. y es incluso navegable para
barcos de mediano calado. Esta importante via
fluvial une Bulgaria con Alemania y adquirira toda-
via mis importancia especialmente desde el punto
de vista econémico y de politica del trifico con el
canal en construccién del Danubio al Rhin y al
Main,
En su historia de 1.500 afios ha tenido que defen-
derse frecuente y duramente el pueblo bilgaro con-
tra invasiones extranjeras y luchar por su unidad
nacional. En su historia ha tenido dos épocas de
brillantez. La primera bajo el zar Simeon el Grande
con quien alcanzd su mayor extensién territorial
y tuvo un periodo de apogeo cultural de que dan
testimonio numerosos monumentos literarios y
artisticos.
El segundo Imperio logré nuevo esplendor en el
siglo XITI con el zar Iviin Assen I1. Pero la invasion
de los turcos en el siglo XV, que llegaron hasta las
puertas de Viena, trajo una nueva decadencia.
Hasta 500 afios después, en 1878, es decir hace 60
afios, no pudo el pueblo bilgaro sacudir el dominio
de los turcos con ayuda de las tropas del zar ruso.
La liberacién se debe en primer término al herofsmo
de los adalides revolucionarios que lucharon a vida
y muerte y que a pesar de todos los sangrientos
sacrificios no cejaron en la lucha por el pueblo
biilgaro. Las hazafias de esos héroes de la libertad
perduran todavia en las canciones populares y en
la poesfa. Nombres y hechos de un Christo Botjoff,
de un Wasil Lewsky, de un Stephan Karadcha y
de un Ottetz Paissy quedarén indelebles en el pueblo
hiilgaro. El imperecedero monumento de cantos y

poesins consagrados a esos héroes de la libertad se

t itird de g ién en generacion.
Mucho antes de la liberacién politica habfan ido
prep do sus paladines el terreno para la lucha

por la libertad despertando y fortificando In con-

: 24

Iy la fe, por los investi-
gadores historicos. Bajo constante peligro personal
iban de pueblo en pueblo reuniendo secretos parti-
darios e instruyendo a la poblacién biilgara en el
espiritu nacional por medio de los pergaminos en
que todavin estaba escrita la historia. Era la primera
obra histdrica escrita en antigno idioma bilgaro,
obra abnegada de Otetz Paissy.

Allemagne, en France et en Russic pour y érudi
la civilisation des pays étrangers, y receveir de

Ala lidacion interior del pafs no tardé en
seguir el esplendor cultural y econémico y el esta-
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BULGARIEN M I T

#HER Z

G E S EHE’N

Ha ('T').'IHRTH, HAKTO W Cé CHAABATD Hettpurh
WHPRR, HOBH Bpbakyu cb qymOupa, Tlpupoa-
HaTa wasola Ha GearapuHa KpMb HAYKA H
NYATYpR O NoTHrEHa Jia npeignpuese nAxTe-
nlectTsnsn uab Svadnaa, Kato manpusbps BL
crapara Ascrpo-Yuraperxa sonapxus, Fep-
MApnn, "h[lﬂlllllﬂl " l')‘('lﬂl. #a ia ce ganosuae
©h KYJTYPHUA HABOTH Ha JApyrurh sapoas,
aa pasinpn pnobine cponth noasHanuA M A
aapbpie Bpaakn b Thxs, CRNEBpEMEnno ce
CEIAAKOXA M THProBCKE CHOWIERNA ¢ OinaKu
W aJedHH  CTpPaHM, Kato npeaipueMynBu
MJAAH THProBI K CEeATHR pmmumxa HOCe-
aurTh on cefe ci CTORH, KaTO PO30BO Macaa,
TIOTIOHS, KO M APVIH NpoM3BeleHnn, cpemy
chappa 1 pasan Gabpauny CTORM.

1 IpeobaagapalinnTs seMaeibackn XaparTeps
Ha ()‘I‘.'Il'ilpl,'l{UTO CTONAHCTBO € ocHOBATA 3a
ejHg NOCTOAHRA, wurThina paummn L BH-
COKO MHAyeTpRaduspana epmanni, SHuTO
nponapenRennd ce HONBVBATL L eaHo Juﬁp(l
aMe Ha Obharapeekun uasapn. Pepwanna ne
¢ camo uafi-roabyuaTh Kynysauh pa Bha-
rapHs, N0 TH € CRIEBPEMEHHO H HelHuATL
FAABCHT A0CTABMHKL, CTONANCKOTO pasnuTHe
Ha Daarapus npeas nociaenunth rojuun sae
eauus MappupesHo Onpah Temon, B ToBa
nanpasaenue rpawurh ma H. B, Haps Bo-
pHChH 33 MHTeHAMBMpane Ha GLAraperoTo
HPOMBBOIACTHO  C%  ocofeno Nennd. [lapuTs
HPpOABABRA HBL HATEpPecSH, npeanmMyo KbBM'b
BOMUEM HOBH PAUMOHANHH METOM 34 10j10-
Gpenne noMuRbKRa Ha OHArapeKni CeNsAHAHD,
KONTO ¢heTapisipa OCHOBATA Ha OHJAraperoTo
cronancrso, HenocpbIcTREHUATE KOHTAKTH,
wotito naps Bopuebh noinpika ¢h BCHYKK
cphan 0Th HAPOA, TO HOCTAB Bh NONMKeHNe
A BAMMA YUACTHE Bh BCHYKH NPOABH M3
MUBOTA M TBOPYECTBOTO Ha Onaraperus
HAPOUh,

\OeaemHTeano ¢, e naps Bopues e nacie-
s ors Gama ci, Hape-Orens @epanHan s,
e camo  BaBYeHNeTO  KBML  ecrecTBeHHTh
HAYEW, HO i KbMb TeXHHEATA, KEMb MeXaHm-
rara, whobue weMb MaiuuHara. Toit apae na
Kapa ABTOMOGHIL OTINYHO, RAKTO W JIa yIpa-
BAABA JOROMOTHED, M HAMHPA TLEMO TYKD
eno orh cpontTh phu, npuaTHM passiab-
HEeHHH.

3a paspETHETO M HANPEXbEA HA CHOGUIATE]I-
unth cpbiacrea wh Dharapns, Kakrto M sa
paspaboTBaneTo Ha nojnouseHnTh borarcrsa,
FePMAHCKATA MILLY CTPAR € A0NPHHECa TRhp1e
mporo,  ThenoTo  CHTPYAHMMECTBO  MEHy
repManckust 1 OBAraperus Hapojm ce jlo-
nLiaBa, npovee, Bh BCHYKH OTPACHH HA CTO-
NAauCKEUA U KYJATYPHHA FKHBOTH.
PepMano-0hAraperoTo HPUATEICTBO 0T Ea
£AHO HOBO 3aTRLDIABAHE YPeah HeoTiaBHaul-
HOTO HOCEIEHAE HA MEHHCTRP L1 p(‘il('(‘,‘lllT(\‘lll
#OMRUMCTLPE Ha weumEerh padorn, r. Kbo-
cemsanont, wh Bepauns, Branpbsn csoero
BPATHO  npefHBalne B FEPMAHCKATA  CTO-
ARG, e MEHHCT P L-HPEACeIATENRTE  MOWR
A A00NEe, KAKTO MMAXME YeCTHTA 12 “yeMb
TOBA JHIHO OTH HELO, CMHD TRBPIE BeecTpa-
feih, ofurs HOraeas WEPXY HOBUA CTpolt »
WHPXY NIMPOKATA CTPOMTEAHR JACHHOCTL Ha
RIHOBATL-COMITRETHYCCHOTO  TIpanuTed-
CTHO.

[pean cBoeTo OTHRTYRANE, F. MHHHCTEDS-
HPEACCARTCALTE IIKAA CBONTH BreuaTaenis
O0TH  Tpeckanata, crrxafina  pefiinocts, 0T
yeraenara paGoTa i rEpMAHCKMA HAPOXL,

Deutschland, Frankreich und RuBland zu unter-
nehmen, um die Kuoltor fremder Linder zu stu-
dieren, neue Anregungen zu erhalten und Beziehun-
gen zu diesen Vilkern anzubahnen. lhnen folgten
bald die bulgarischen Kaufleute und Bauern mit
dem berithmten Rosenol, Tabak, Fellen, Hauten
und landwirtschaftlichen Erzeugnissen die sie im
Avsland gegen Werkzeug und Fertigfabrikate ein-
tauschten.

Der vorwiegend landwirtschaftliche Charakter Bul-
gariens findet seine gliickliche Ergiinzung im Wirt-
schaftsverkehr mit dem hochindustriellen Deutsch-
land, dessen Erzeugnisse sich auf dem bulgarischen
Markt eines besonders guten Rufes erfreuen.
Deutschland ist nicht nur der grifite Kunde Bul-
gariens, sondern anch sein weitaus grofter Liefe-
rant. Zur wirtschaftlichen ErschlieBung des Landes
hat Kionig Boris auflerordentlich viel beigetragen,
indem er sie als eine seiner Hauptaufgaben ansah.
Der Konig zeigt lebhaftes Interesse fiir die besten
Methoden zum weiteren Ausbau der Produktions-

haft

miglichkeiten, vor allem der Landwir als

giovani Bulgari ad intraprendere viaggi nella
veechia Austria-Ungheria, in Germania, in Francia
¢ in Russia, per studiare la cultura di paesi stranieri,
per trarne ammaestramenti e per avviare relazioni
con questi popoli. Furono ben presto seguiti dai

cianti e dai dini bulgari armati del
loro rinomato olio di rose, tabacco, cuoio, pelli

e prodotti agricoli per iscambiarli all’estero con
macchine e prodotti finiti.

Il preponderante carattere agricolo della Bulgaria
mento nelle rel i

trova il suo felice pl
economiche con la Germania altamente industriale,
i cni prodotti godono sul mercato bulgare di un
nome ottimo. La Germania non & soltanto il pit
importante cliente della Bulgaria, ma anche di gran
lunga il maggiore suo fornitore. Per la ripresa
economica del paese ha contribuito in maniera
eccezionale Re Boris, avendo egli individuato in
essa uno dei propri edmpiti principali. Il Re mostra
vivo interesse per i migliori metodi da applicarsi
a un pit largo sfruttamento delle possibilita di

dem wichtigsten Erwerbszweig der Bevilkerung.
Sein volksnahes und verstindnisvolles Wesen
liBt ihn mit dem Volk und fir das Volk leben, und
an allen Ceschehnissen im ganzen Lande teil-
nechmen.

Bemerkenswert ist, daB Konig Boris nicht nur
die Zuneigung zu Naturwissenschaften, sondern
auch die Liebe zur Maschine von seinem Vater,
dem Zaren Ferdinand, geerbt hat. Er weil den
Kraftwagen meisterhaft zu steuern und sicht es
als eine seiner wenigen Erholungen an, wenn er auf
der Lokomotive stehen und sie fithren kann, wie
etwa bei der Eroffoung nener Eisenbahnstrecken.

Am Aushau der Verkehrsmittel und an der Er-

hlieffung der Bod k in Bulgarien, hat die
deutsche Industrie bekanntlich starken Anteil. Die
engere 7 beit hen dem d h

und bulgarischen Volke auf allen Gebieten des
Lebens wird sich auch weiterhin auswirken. Die
Frenndschaft Deutschlands und Bulgariens hat
vor kurzem eine neue, weitere Vertiefung durch
den Besuch des kgl. bulgarischen Ministerpritsi-
denten und Ministers des AuBleren, Exzellenz Georgi
Kjosseiwanoff, in Berlin erfahren.

Trotz seines kurzen Aufenthaltes in der Reichs-
h dt, & Ministerpriisident  Kjossei-

¥

wanoff, wie er sich uns gegeniiber iuferte, einen

umfassenden Uberblick iiber die neve Ordnung und

gewaltige Wied b beit der nationalsozi

listischen Regierung gewinnen.

Vor seiner Abreise brachte der bulgarische Minister-
"y A,
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P t seinen tich ken Eindruck
von der fieberhaften Tatkraft, die heute Deutsch-
land durchpulst, zam Ausdruck. Er ist von der
mustergiltigen Disziplin und Ordnung in Deutsch-
land, der umfassenden Bautitigkeit, und vor allem
vou dem offensichtlichen Willen des deutschen
Volkes, sich geschlossen hinter die Fhrung Adolf
Hitlers zu stellen, iiberrascht.

Wie sollten denn nicht anch die Bulgaren den inneren
Wunsch hegen, sich nach diesem Beispiel zur Er-
langung der nationalen Ziele ihres Vaterlandes mit
noch griBerer Energie als bisher einsusetzen? Die

produzi ¢ massime dell’agricoltura come una
delle maggiori fonti di reddito per Ia popolazione.
La sua natura cosi vicina al popolo, e fatta di
comprensione, fa si chlegli viva con il popolo e
per il popolo, e prenda parte a tutti ghi avve-
pimenti in ogni parte del paese.

I notevole il fatto che Re Boris abbia ereditato
da suo padre, lo Zar Ferdinando, non solo I'in-
linazi per le sci naturali ma anche la
hi Egli sa guidare

predilezi per le
magistralmente un’automobile e considera come
una delle sue rare ricreazioni il poter salire sur
una locomotiva e guidarla, per esempio in occasione
dell'inangurazione di una nuova linea ferro-
viaria.

1 notorio che I'industria tedesca ha avuto notevole
parte nell’accrescimento dei mezzi di comunica-
zione in Bulgaria, come pure nell’aumentato sfrutta-
mento dei prodotti del suolo. La stretta colla-
borazione tra il popolo tedesco e quello bulgaro
in tutti i campi della vita andrd ancora completan-
dosi. L'amicizia bulgaro-tedesca @ stata di recente
ancor pinn approfondita dalla visita berlinese del
Presidente dei ministri e Ministro degli esteri,
Eecell Georgi Kjossei .

Nonostante la brevita del suo soggiorno nella
capitale del Reich, il Presidente dei ministri Kjossei-
wanoff ha potuto rendersi conto, come egli si
espresse in nostra presenza, del nuovo ordinamento
e del gigantesco lavoro di ricostruzione del Goyverno
nazionalsocialista.

Prima delln sua partenza il Presidente dei Ministri
espresse quale straordinaria impressione egli abbia
avuto dell’attivita febbrile che oggi pulsa in Ger-
mania. In Germania egli & rimasto sorpreso dalla
disciplina esemplare, dall'ordine, dalla vasta atti-
vith costruttrice, ¢ sopratutto dalla manifesta
volonta del popolo ted di stare fer y
unito dietro la guida di Adolfo Hitler.

Come non dovrebbero anche i Bulgari avere Iin-

Yo desidisio: ds dedionta 3 fi io
al raggiungimento delle mete nazionali della loro

patria con sempre maggiore energia? Le mete

Tesistenza e il maggiore sviluppo del paese.
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a young Bulgarian to travel to Austria-Hungary,
Germany, France and Russia, to study the culture
of other countries, to gain knowledge from them
and to improve the relation with these countries.
They were soon followed by the Bulgarian mer-
chants and peasants with the famous attar of
roses, tobacco, hides and skins and agricultural
produce, to hange these agai tools and
manufactared goods from abroad.

The predominantly agricultural character of the
country finds its nataral complement in the inter-
national exchange of goods with such a highly
industrialized country as Germany, whose pro-
ducts have a particularly good reputation on
Bulgarian markets. Germany is not only Bul-
garia’s biggest customer but also supplies by far
the greatest proportion of the imports. King Boris
has done a very great deal to open up the country
economically, as he has always regarded this as
his most important mission. The King shows a
keen interest in the best methods for a further
extension of production, in particular in agri-
culture, which is the most important branch of
economy in the country. His character makes him
understand the people and keep in close touch
with them, so that he lives with the people and
for the people and takes his share in everything
that happens throughout the country.

" Itisinteresting to note that King Boris has not only

a marked inclination towards natural science but
also has a love of machinery which he inherited
from his father, the Czar Ferdinand. He is a past
master at driving motor vehicles and looks up
driving a locomotive as one of his few recreations,
which he does at the opening of a new track of
railway for instance.

It is well-known that German industry has played
@ great part in extending transport facilities and
also opening up the natural mineral wealth of the
country. The eclose co operation between the
German and Bulgarian people in all the various
spheres of life will continue to show results. The
friendship between Germany and Bulgaria has
recently been further strengthened by the visit of
the Bulgarian Minister President and Minister for
Foreign Affairs, His Excellency Georgi Kjossei-
wanoff, in Berlin.

In spite of his short stay in the capital of the Reich,
Minister President Kjosseiwanofl was able to get
a conclusive survey, as he assured us, of the new
order and tremendous reconstruction undertaken
by the National-Socialist Gover

Before he left the Bulgarian Minister President
expressed the great impression he had received of
the feverish activity which surges through Germany
today. He was surprised by the exemplary disci-
pline and order which prevailed throughout Ger-
many, the universal building activity, and, above
all, the manifest will of the German people to stand
united behind the Government of Adolf Hitler.
Why. therefore. should not the Bulgarians too
cherish an inward desire to follow this example in
pursuit of their national aims with even greater
energy than before? For the national aims of
Bulgaria, which do not by any means spring from
sentimental thoughts, are factors of vital interest

nouveaux enseignements, et pour y nouer des
rapports avec les peuples. Les commercants et
paysans bulgares ne tardérent pas & suivre, appor-
tant leurs produits agricoles, la fameuse huile de
Tose, le tabac, les peaux et les cuirs qu'ils échan-
geaient & I'étranger contre des outils et des produits
ouvrés.

La Bulgarie, qui a un caractére agricole prononcé,
trouve un heureux complément dans ses relations
&comomiques avee un pays hautement industrialisé
comme I’Allemagne dont les produits jouissent sur
le marché bulgare d'une réputation toute spéciale,
L’Allemagne n'est pas senlement le plus grand client
de la Bulgarie mais aussi et de beaucoup son plus
grand fournisseur. Le roi Boris a éminemment
contribué au développement économique de son
pays, tiche qu'il a toujours considérée comme une
des plus essentielles. Le roi montre un vif intérét
pour les meillenres méthodes permettant de dé-
velopper la production, notamment dans l'agri-
culture qui est la principale branche de 'activité
bulgare. Vivant avec son peuple et ayant une
profonde compréhension de sa nature, il participe
étroitement A cette vie populaire et A tous les
événements qui touchent de prés ou de loin le
pays.

Remarquons que le roi Boris a hérité de son pére
le Tsar Ferdinand non seulement son penchant
pour les sciences naturelles, mais aussi son amour
de la machine. Tl sait merveilleusement conduire
sa voiture et considére comme une bonne réeréation
de pouvoir monter sur une locomotive comme
mécanicien, et de la conduire, notamment lorsqu'il

s’agit de I'ouverture de nouvelles lignes de chemins
de fer.

L’industrie allemande a fortement participé au
développement des moyens de transport en Bulgarie
ainsi qu’a la récupération des richesses naturelles
de son sol. L'étroite collaboration qui existe entre
le peuple allemand et le peuple bulgare dans tous
les domaines de la vie, continuera A accentuer &
Pavenir ses effets. L’amitié entre 'Allemagne et
la Bulgarie a re¢u une nouvelle confirmation tout
récemment par la visite & Berlin du Ministre-
Président de Bulgarie et Ministre des affaires
étrangeres, S. E. M. Georgi Kiosseiwanoff.

Bien que son séjour dans la capitale allemande
ait éé assez bref, le Ministre-Président Kiossei-
wanoff a pu se rendre compte, comme il nous I’a
affirmé, de I’énorme effort de redressement accompli
par le Gouvernement national-socialiste et du
nouvel ordre de chose en Allemagne.

Avant son départ, le Ministre-Président a exprimé
la profonde impression que lui avait laissée le
fiévreuse activité qui se fait sentir partout actuelle~
ment en Allemagne. Il est resté surpris de l'ordre
et de la discipline impeccable qui régnent en Alle-
magne, de la vaste activité qui s’y manifeste dans
le domaine des constructions, et, surtout, de la
volonté manifeste du peuple allemand de se ranger
unanimement sous la direction d’Adolf Hitler.
Comment les Bulgares n’auraient-ils pas eux aussi
le profond désir d'imiter un tel exemple pour
x de la patric en dé-
ployant une énergie plus grande encore que jusqu'a
présent? Les buts nationaux de la Bulgarie, qui
ne sont pas nés du tout de vagues sentiments,
sont des facteurs d’une importance vitale pour

2ad

a e les buts

for the very existence and further develop of
the country.
Wiadislaw Neresoff

Vexi et le développ ultérieur de notre

pays.
Wiladislaw Neresoff

blecimiento de las relaciones con el Extranjero. E
afén de instruirse que siempre tuve ¢l pueblo Hevé
a muchos jovenes bilgaros a Austria-Hungria, a
Alemania, a Francia v a Rusia para estudiar la cul-
tura de paifses extranjeros, para recibir nuevas
sugestiones y entablar relaciones con esos pueblos.
Pronto les siguieron comerciantes y campesinos
hilgaros pertrechados del famoso aceite de rosas,
de tabaco, pieles, cueros v productos agricolas que
cambiaban en el Extranjero por herramientas y
productos manufacturados,
FEl cardcter predominantemente agricola de Bulgaria
encuentra sn mis feliz complemento en el trifico
econdmico con la altamente industrializada Alema-
nia cuyos productos gozan en el mercado hiilgaro
de especial renombre. Alemania no es sdlo el mejor
cliente de Bulgaria sino también su mayor proveedor,
El rey Boris ha contribuido extraordinariamente al
desarrollo econdmico del pafs en lo enal vié su prin-
cipal misién, El Monarca muestra vivo interés por
los mejores métodos para aumentar las posibilidades
de produceion, especialmente de la Agricultura como
la principal ocupacién del pafs. Su compenetracidn
con el pueblo y su comprensién de él le hacen vivir
con éste y para éste y participar en toda la vida
del pafs.
Es notable que el rey Boris no s6lo ha heredado de
su padre el zar Fernando la aficién a las Ciencias
Naturales, sino también el amor“a la méquina.
Guia automéviles magnificamente y uno de sus
pocos descansos es para él guiar una locomotoras
por ejemplo en la inavguracion de un nuevo trayecto
ferroviario.
Tanto en ¢l desarrollo de los medios de comunicacion
de Bulgaria como en la explotacién de los tesoros
del suelo tiene una gran parte la Industria alemana.
La estrecha colaboracion entre el pueblo bilgaro
y el alemin seguird manifestandose en todos los
terrenos de la vida. La amistad entre Alemania y
Bulgaria se ha visto recientemente consolidada de
nuevo por la visita a Berlin del Ministro de Nego-
cios Extranjeros bilgaro, Georgi Kiosseiwanoff.
A pesar de su breve permanencia en la capital del
Reich, el Sr. Kiosseiwanoff pudo hacerse una amplia
idea, segiin nos dijo, del nuevo orden y de la gigan-
tesca labor de reconstruccién del Gobierno nacional-
socialista.
Antes de partir expresé el Presidente del Consejo
hiilgaro la extraordinarin e intensa impresion que le
causé la febril actividad que late hoy en Alemania.
Mostrése sorprendido de la ejemplar discipling y del
orden que reina en Alemania y ante todo de la
manifiesta voluntad del pueblo alemén de seguir
unéinimemente a Adolf Hitler.
;Cémo no iban a sentir también los bilgaros el
intimo deseo de consagrar sus esfuerzos con mis
energfa que hasta ahora para la consecucién de los
fines nacionales de su patria, a ejemplo de Alemania ?
Los fines nacionales de Bulgaria que no emanan ni
mucho menos de ideas sentimentales son factores
vitales para la existencia y para el ulterior de-

sarrollo del pafs.
Wiladislaw Neresoff
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LE SALZBOURG HONGROIS

hetetlen vezérének kezében tetté novekedett.

Nikolaus v. Horthy zur Tat.

Szeged Magyarorszdg szdmdra nem csupén név, nem is csak egy a tobbi vdrosok koziil, de husz év 6ta immar valésiggal a magyar sors
fogalmaval azonos. Szegeden sziiletett meg a magyar nemzeti szabadsag ujjdsziiletésének akarata és Horthy Mikiosnak, a magyarok tor-

Epen ezekben a napokban van husznéve annak, hogy Horthy kormanyzo Szegedré! elindult hiveivel, hogy a bolsevizmus vérontasatol,
gyalazatatdl és a legmélyebb sziikségb6l mentse meg Magyarorszdgot. Augusztus 6-4n, a szegedi linnepi jatékok keretében beszélt Horthy
a kormany és a diplomaciai kar elétt és fogadta a hadsereg tisztelgését.

Szeged ist fiir Ungarn keine Stadt wie andere, kein bloBer Name, es ist seit 20 Jahren der Begriff des ungarischen Schicksals schlechthin.
In Szeged wurde der Wille zur Wiedergeburt der nationalen Freiheit Ungarns aufgerichtet und in den Hiinden seines unbeugsamen Fiihrers

Gerade in diesen Tagen ist es 20 Jahre, daB Reichsverweser v. Horthy von Szeged mit seinen Getreuen aufbrach, um Ungarn aus
der tiefsten Not und Schmach des blutigen Bolschewismus zu befreien und zu erlosen. Am 6. August sprach Horthy vor der Gesamt-
regierung und dem diplomatischen Korps im Rahmen der Szegediner Festspiele und nahm die Huldigung der Armee entgegen.

Szeged. 1939. augusztusa
Amig a salzburgi iinnepi jatékok vildghirre tettek
szert, addig csak kevesek el6tt ismeretes az, hogy
Szegeden, Magyarorszag egyik legjelentfsebb
vidéki varosaban mar évek dta minden nyéron,
miivésziszempontbél ugyancsak nagyértékii szabad
téri eldadasokat tartanak. i :

Noha ezen iinnepi jatékok keretei Salzburggal
ellentétben mas természetiiek €s tipikusan magyar
jelleggel birnak, mégis az idegen szimara, aki
Szegedre jon, épen ezért kiilonos latvanyossagot
jelentenek.

Szeged minden tekintetben nyugateurépai varos.
A Dém és a Démtér csodélatos szabadtéri szinpadot
alkotnak.

Az eldaddsra keriils darabok: ,, Magyar passi6®
Voinovichtél, amelyet mar nyolc évvel ezel6tt mint
az els§ magyar szabadtéri jatékot mutattak be,
Az Ember Tragédiaja®, , Bizanc*, , Turandot* és
»Aida* julius 28-t8] augusztus 15-ig keriilnek szinre,
Ezen kivill mindkét hét a figyel élt6  és
nagy éerbvel delkezé pélyek egész
sorat fogja nyujtani.

Augusztus 6-4t mint a Nemzeti Hadsereg Horthy
Miklés ése alatt valé b lasinak 20-éves
évforduldjat, ahogy az egész orszagban, ligy Szege-
den is megiinnepelik.

Julius 29-én a Felvidék és a Karpatalja visszatért
megyéinek cimereit fogjik elhelyezni az egyetem
elfcsarnokaban levs tobbi cimer mellé. Jilius
30-an rendezik meg a kozi regattat a Tiszan
€s még ugyanezen a héten tartjak meg az elsd
magyar motorkerékparversenyt a varoson keresz-
til. Augusztus 15-¢ a szegedi repiilfnap és a
Magyar Alfoldkutaté Tarsasig kongresszusanak
napja.

Ha mindehhez még felsoroljuk a tiszaparti halasz-
kiallitast, megemlitjiik a hala ardat és annak
konyhamiivé ét, a szabad t{izon készitett halpap-

rikdst és a sokféle nemii halételeket, bizonyosan
mindenki meg lesz gy5z8dve a programm valto-
zatossagarél.

Szeged, im August 1939

Wihrend sich die Salzburger Festspiele eines
Weltrufes erfreuen, ist es nur wenig bekannt, dafl
in Szeged, einer der bed ds Provinzstadte
Ungarns, bereits seit Jahren jeden Sommer eben-
falls Freilichtauffilhrungen von hohem kiinst-
lerischen Werte stattfinden.

Obwohl der Rahmen dieser Festauffiihrungen
gegeniiber Salzburg anders ist und typisch
ungarischen Charakter besitzt, bilden die Vor-
filhrungen gerade deshalb eine ganz eigenartige
Sehenswiirdigkeit fiir den Fremden, der nach
Szeged kommt.

Szeged ist in jeder Hinsicht eine westeuropaische
Stadt. Dom und Domplatz bilden eine der
schénsten Freilichtbiihnen.

Die Biihnenwerke: ,,Ungarische Passion'' von
Voinovich, das vor 8 Jahren als erstes ungarisches
Freilichtspiel uraufgefiithrt wurde, die , Tragodie
des Menschen'’, ,,Bizanc*, , Turandot' und
»Aida* werden vom 28. Juli bis 15. August auf-
gefithrt. AuBerdem finden in den beiden Wochen
der Festspiele eine ganze Anzahl von sehr be-
merkenswerten und zugkraftigen Veranstaltungen
statt.

Der 6. August als 20. Jubiliumstag des Ab-
marsches der Nationalen Armee unter Fithrung
Nikolaus v. Horthys ist, wie Gberall im Lande,
auch in Szeged feierlich begangen worden.

Am 29. Juli wurden die Wappen der heim-
gekehrten ungarischen Komitate des Oberlandes
und des Karpatenlandes feierlich in die Arkaden
der Universitit neben die anderen Wappen ein-
gesetzt. Am 30. Juli fand eine internationale
Regatta auf der TheilB statt; in derselben Woche
wurde das erste ungarische Motorradrennen
durch die Stadt veranstaltet. Am 15. August
wird der Fliegertag von Szeged und der Kongref3
des Ungarischen Tieflandforschungsverbandes ab-
gehalten.

Wenn wir noch die Fischereiausstellung am Theil3-
ufer, die Fischercsarda und ihre gutschmeckenden
Gerichte, iiber offenem Feuer gekochte Fisch-
paprikas und selbstgewihlte Fischgerichte er-
wihnen, wird sicherlich jeder von der Vielseitig-
keit und Reichhaltigkeit des Programmes iiber-
zeugt sein.

Szeged, aoiit 1939

Cependant que les Festivals de Salzbourg jouissent
d’une renommée mondiale, les représentations en
plein air, organisées chaque été et depuis des
années par I'une des plus importantes villes de
province hongroises, Szeged, ne connaissent pas
encore le retentissement qu’'elles méritent,

11 est vrai que le cadre de ces festivités se présente
tout autrement qu'a Salzbourg et qu'il a un carac-
tére typiquement hongrois, mais ¢'est Ia une raison
de plus pour qu'elles constituent une attraction
unique en son espéce pour Pétranger qui vient &
Szeged.

Szeged est, 4 tous les points de vue, une ville occi-
dentale. La cathédrale et son parvis se prétent
merveilleusement 4 des représentations de plein
air,

Du 28 juillet au 15 aoit, on y représente les
ceuvres suivantes: «La Passion Hongroise» de
M. Voinovich, premitre piece hongroise destinée
au ¢plein air» et dont la répétition générale remonte
4 8 ans en arritre, +La Tragédie de 'Hommes,
«Bizancs, «Turandot» et sAidas. Outre ces repré-
sentations, des manifestations d’un caractére fort
remarquable et attractif sont prévues, en grand
nombre, pour la quinzaine que durera le Festival.

Szeged, comme le pays tout entier, a fété le 6 aont,
le 20tme anniversaire de la marche en avant de
'armée nationale, commandée par I'amiral Nicolas
de Horthy.

Le 29 juillet, les armoiries des comitats hongrois
récupérés de la Haute Région et de la Région des
Carpathes ont été solennellement ajoutées aux
autres armoiries qui ornent les arcades de I'univer-
sité. Le 30 juillet ont eu lieu des régates inter-
nationales sur la Theiss; au cours de la méme
semaine, la premiére course de motos a été organisée
A travers la ville. Le 15 aoit sera la Journée de
|'Aviation; le méme jour, le Congres de |'Asso-
ciation hongroise de recherches dans les basses
contrées tiendra ses assises.

1l nous suffit de mentionner encore I’Exposition de
la Péche, organisée sur les bords de la Theiss,
'auberge des pécheurs et ses plats succulents, ses
«paprikase de poissons cuits 4 méme la flamme et
tout un choix de plats de poisson, pour que chacun
se convainque. a coup sir, de la variété et de Ja
richesse du programme de ces festivités.
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Szeged, August 1939

Whereas the Salzburg Festival 1s world famous, it
is little known that at Szeged, one of the most
important provincial cities of Hungary, open-air
performances of a high artistic standard have been
given every summer for a number of years.

The setting of these festival performances is quite
different from that of the Salzburg Festival, and is
typically Hungarian in character; but for this very
reason the performances provide a unique attraction
for the visitor to Szeged.

Szeged is in every respect a western European city.
The Cathedral and the Cathedral Square form
a perfect open-air stage.

The following will be performed between July 28th
and August 15th: Hungarian Passton, by Voinovich,
which was performed for the first time eight years
ago as an open-air play, Tragedy, Bizdnc, Turandot
and Aida. In addition there will be a number of
notable and attractive functions and fixtures during
the two weeks of the Festival.

August 6th, the twentieth anniversary of the march-
ing of the National Army under the leadership of
Nikolaus von Horthy, has been celebrated in Szeged
as solemnly as throughout the rest of the country
On July 29th the arms of the comitats which have
returned to Hungary, the Uplands and Carpathia,
have been solemnly set up in the arcades of the Uni-
versity beside the other arms. On July joth there
has been an international regatta on the Theiss,
and the first Hungarian motorcycle races have
been held through the city during the same week.
On August 1§5th there will be an Air Display at
Szeged, and the Congress of the Hungarian Low-
lands Research Association will meet.

If we mention as well the Fisheries Exhibition on
the bank of the Theiss, and the Fishermen's Csarda,
with its tasty dishes, paprika fish cooked over an
open fire and fish dishes “by request ', then everyone
will surely be convinced of the variety and abun-
dance of the programme.

Szeged, agosto 1939

Mentre le rappresentazioni di Salisburgo godono
una fama mondiale, soltanto pochi sanno che in
Szeged, una delle pilt importanti citta di provincia
dell’Ungheria, gia da parecchi anni si tengono ogni
estate parimenti rappresentazioni all’aperto di
elevato pregio artistico.

Quantunque la cornice di questi spettacoli sia com-
pletamente differente da quella di Salisburgo,
avendo beninteso un carattere tipicamente unghe-
rese, le rappresentazioni costituiscono una singo-
lare attrattiva per i forestieri che si recano a
Szeged.

E questa una citta di aspetto prettamente occiden-
tale sotto ogni rapporto. Il Duomo e la piazza
contigua formano uno dei pili bei teatri all’aperto.
Dal 28 luglio al 15 agosto vi si rappresentano Opere
come: «Passione unghereses» di Voinovich, uno
spettacolo per teatri all’aperto, il primo del genere
comparso in Ungheria, che otto anni fa venne rap-
presentato per la prima volta, poi «Tragedias,
«Bizancs, ¢Turandot» e «Aidas. Oltre a questo
programma hanno luogo durante le due settimane
previste un buon numero di attraenti mani-
festazioni assai notevoli

Il 6 agosto, ventesimo anniversario della Marcia
dell' Armata nazionale sotto il comando di Niko-
laus v. Horthy, & stato festeggiato, come in tutto
il Paese, anche in Szeged.

11 29 luglio gli stemmi dei Comitati dell'Oberland
riannessi alla madrepatria e quelli dei Carpati
sono stati solennemente collocati vicino agli altri
stemmi nel portico della Universita. 11 30 luglio
ha avuto luogo una regata internazionale sul fiume
Theiss, e nella medesima settimana si ha tenuto
attraverso la citth la prima corsa ungherese di
motocicli. 11 15 agosto poi si svolgera in Szeged
la Giornata dell’aviazione e vi verrd convocato il
Congresso dell’ Associazione ungherese d’indagini
sui bassipiani.

Se si menziona ancora la Mostra della pesca sulla
riva del Theiss, la Csarda dei pescatori con le
tradizionali pietanze gustose che vi si sommini-
strano, ognuno si persuaderd certamente della

grande varietd del programma.

Szeged, agosto de 1939

Mientras que los festivales que se celebran en Salz-
burgo gozan de fama universal apenas son cono-
cidas las representaciones al aire libre, de gran
valor artistico, que desde hace anos vienen cele-
brandose todos los veranos en una de las ciudades
més importantes de la provincia hungara. Atn
cuando esos actos festivales son bien distintos com-
parados a los de Salzburgo y tienen un caracter
tipicamente hangaro, las representaciones precisa-
mente por eso constituyen algo digno de ser visto
por el forastero que visita a Szeged. En todos
sentidos Szeged es una ciudad de la Europa ocei-
dental. La catedral y su plaza forman uno de los
mas hermosos escenarios al aire libre.

Las obras teatrales: «Pasion hingara» de Voino-
vich-——primera obra hingara que se puso en
escena al aire libre hace 8 afos—, ¢Tragedias,
«Bizancs, ¢Turandot» y sAida» son represen-
tadas del 28 de julio al 15 de agosto. Ademis, en
el transcurso de las dos semanas dedicadas a estos
festivales se desarrollan numerosos actos tan inte-
resantes como notables.

También se ha celebrado en Szeged, como en
todas las poblaciones hiingaras, €l 6 de agosto dia
del vigésimo aniversario en que fué iniciada la
marcha del ejército nacional bajo el mando de
Nicolas v. Horthy.

El 29 de julio solemnemente han sido colocados en
las arcadas de la Universidad, junto a los otros
blasones. los de los reincorporados condados hin-
garos de la Alta Hungria y de los Carpatos. El 30
de julio ha tenido lugar una regata internacional en
el Theiss. En la misma semana se ha llevado a cabo
la primera carrera de motocicletas a través de la
ciudad. El 15 de agosto seri consagrado al dia
de la aviacién de Szeged y al Congreso de la Aso-
ciacién hingara para la investigacion de la pampa.
Si ain hacemos mencién de la exposicién de la
pesca a orillas del Theiss, de los pescadores-csarda
y sus deliciosos manjares, pescado cocinado con
aji a fuego al aire libre y otros platos de pescado
guisados al gusto del consumidor, sin duda todo
el mundo quedara convencido de la rica variedad

que ofrece el programa.

Die Kathedrale in Szeged, vor der die Festspiele ver-
anstaltet werden + A szegedi székesegyhaz. Ez elétt
tartjak az Unnepi jatékokat + La cattedrale di Szeged, di
fronte alla quale vengono organizzati i festeggiamenti «
The Cathedral at Szeged, in front of which the festival
plays are given + La cathédrale de Szeged, sur le parvis
de laquelle ont lieu les festivals « La catedral de Szeged
ante la cual se celebran los festivales

-

Denkmalshalle auf dem Domplatz in Szeged. Im Vordei-
gm{ld Relief des Emerich Madach und Denkmal des
Petofi Sandor « Emlékcsarnok a szegedi Dom-téren. Az
eldtérben Madich Imre dombormiive és Petéfi Sindor
szobra » Cenotafio in Piazza del Duomo a Szeged. In primo
piano il rilievo a Emerich Madich e monumento a Petofi
Sandor » Memorial Hall in the Cathedral Square at Szeged.
In the foreground relief represénting Emerich Madéch and
memorial to Petofi Sindor « L' inte aux

sur la place de la cathédrale, 2 Szeged. Au premier plan,
un bas—rellef représentant Emerich Madach et le monu-
ment de Sandor Petdfi + Monumento en la plaza de la
Catedral en Szeged. En primer término el relieve de
Emerich Madach y el monumento de Petéfi Sandor.

Das Rathaus Szeged + A szegedi viroshaza « Il municipio di Szeged + The Town
Hall at Szeged + L'hotel de ville de Szeged + El Ayuntamiento de Szeged

Stadtisches Museum in Szeged + A szegedi Virosi Mizeum + Museo della citta
di Szeged + Municipal Museum at Szeged + Le musée de la ville de Szeged + El
Museo municipal de Szeged

Domplatz und Denkmalshalle in Szeged « A szegedi Dém-tér és az emlékcsarnok
Piazza del Duomo e cenotafio di Szeged + The Cathedral Square and Memorial
Hall at Szeged + La place de la cathédrale et 'enceinte aux monuments de Szeged +
La plaza de la catedral y la sala de los monumentos de Szeged
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Talalkozunk a Nemzeti Lovaszenekarral. A magyar allami méntelep
beszéltet magardl

Incontriamo ['orchestra nazionale a cavallo. L'allevamento nazionale
ungherese fa parlar di sé

A meeting with the National Orchestra on Horseback. The Hungarian
State Stud attracts attention

Nous faisons la rencontre de I'orchestre national a cheval. Le haras
national hongrois fait parler de lui

La Orquesta nacional a caballo. La yeguada del Estado hingaro hace
hablar de ella

Das weltbekannte ungarische t tiit Babolna hat zwei b di dig-
keiten: es hat die diteste Reithalle und das jingste Reiterorchester der Welt. Das Orchester
2hit alles in allem 360 Jahre, so daB auf jeden der dreiBig Musikanten hoch zu Rof
durchschnitlich ganze zwdlf Lenze kommen. Es war eine schéne Idee, aus den Lehrlingen
des Gestits ein Orchester zu blider, zumal diese Kinder Kriegswaisen sind, die hier
auf Staatskosten erzogen werden. Cie Nusik ist far sie Erholung nach der Tagesarbeit,
Ausspannung und auch eine kieine Ndglichkeit fir die Zukunft, wenn sie — mit achtzehn

- Jahren — den Weg ins Leben antreter scilen. Diese interessante Musikkapelle zeigt ihr
Kénnen bei Felerlichkeiten als ,Reitendes Nationalorchester'.

A vilaghiri magyar bébolnai méntel k két kolnd l6ja van: dvé a vilag leg-
régibb gld noka és a legujabb k A zenekar egyl 360 évet
szAmldl, tehat a nyeregben {l6 harminc zenész mindegylke mindossze csak tizenkét
tavaszt latott. Szép Stlet voit, hogy a méntetepi i kbl zenekart annal
is inkdb, mert & gyermekek Allamkditségen nevelt hadiarvak. A zene a napi munka utén
idalést és a jdv5 szdmd h égeket jelent szAmukra, ha — tizennyolc éves korukban —
esetieg mashol keresnek majd bold ldst. Ez az érd zenekar U 81 alkal-
makkor, mint ,,Nemzeti Lovaszenekar" iép fel.

i issi 1! 1 fe ungh: bolna ha tra l'aitro la pill vecchia

za @ la pi0 gi hestra di cavalier dei mondo: due cose che meritano
d'esser vedute. L'orchestra presa nel suo insieme conta 380 anni, cosl che ognuno
del trents orgogliosi sonatori ha in media una dozzina di primavere sulle spalle. £ stata
una bella idea quella di formare un'orchestra con gli allievi della scuderia, tanto pil
che questi ragazzi sono orfani di guerra che vengono educati a spese dello Stato. Per
essi la musica & distrazione e ricreazione dopo il lavoro cotidiano, @ a un tempo anche
una piccola possibilita per il futuro quando — a diciotto anni — dovranno prendere fa
loro strada nella vita, Questa interessante orchestra mostra nelle solenni occasloni
tutto cid che sa fare sotto il nome di «Orchestra nazionale a cavallo».

The world-famous Hungarian state stud at Babolna has two special aftractions; it has
the oldest riding hall and the y t on h back in the world. The ages
of the members of the orchestra total 360 years, so that each of the thirty musicians
mounted on horseback averages twelve whole summers. It was a pleasant idea to form
an orchestra from the i in the stud, jally as the are war orphans
who are brought up here at the public expense. Music gives them recreation and relaxation
after the day's work, and aiso a small possibility for the future, when at the age of eighteen
they go out Into the world. This interesting orchestra displays its skill at various §

performing as the “National Orchestra on Horseback". |

Le haras ional hongrois de Babolna est connu_ et pré deux
particularités trés curieuses: il posséde le plus ancien manége et le plus jeune orchestre
A cheval du monde. L'orchestre a en tout et pour tout 360 ans, c'est-a-dire que chacun
des trente és sur leurs ne compte en moyenne que
douze printemps. Ce fut une idée ing que de un des jeunes
&ldves du haras, d'autant plus que ces enfants sont des orpheling de guerre qu'on
&idve aux frais de I'Etat. Pour eux, la musique est un délassement aprés leur tAche jour- ]
nalidre, une détente, ot de plus une petite perspective d'avenir, celui qui fes attend lorsqu'a
dix-huit ans révolus iis dans [ Cet orch ¢ t montre
leur savoir & 1% ion des festivités ou lis se p sous le nom d'«Orchestre
oational & cheval». 3 3

La da del Estado hungaro, Babolna, famosa en todo el mundo, tiene dos parti- i
cularidades: el picadero més antiguo y la orquesta montada mas joven del mundo. La
orquesia cuenta en total 380 afos que repartidos entre los 30 musicos a caballo vienen
a dar un Wrmino medio de 12 p Fué una idea fa de hacer con
los muchachos de aquella yeguada una y méaxi tand de huérf: 5
de guerra educados alli a costa del Estado. La musica es para ellos disfraccién tras de
I jornada. esparcimiento y a la ver una pequefia posibilidad para el futuro, cuando & |
los disz y 6cho afos tengan que tomar rumbo en la vida. Esta interesante orquesta hace |
gala de su capacidad en las fiestas como b | a caballc g
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Volendam, Augustus 1939

Zij stonden voor het Centraalstation in Amsterdam. . Kunt U ons misschien zeggen, hoe men naar Volendam komt ?”', vroeg de jongeman en het meisje
nasst hem keek den politieagent met haar vroolitke oogen vragend aan. De politieagent bleef staan. , Naar Volendam, mijnheer ? Ja, dan loopt U het
beste naar de veerboot, die daar san de kade higt en laat U paar den anderen kant van het Y overzetten. Daar aan den overkant vindt U dan een tram,
speciaal voor U, die U nsar Volendam brengt!” Glimlachend keek de gehelmde man de beide jonge menschen na.

Toen hij haar in Volendam uit de tram hielp, merkte zij dadelijk een Volendamsch meisje op, een klein heuveltje van nauwelijks vier jaren, dat als
cen kleine dame met haar vele rokken en haar sneeuwwitten kap tegen een ijscowagen geleund stond en met de kracht der wsnhoop een wafel voor
den ondergang trachtte te bewaren. — Met een paar stappen stond zij naast het kieine wezentje en vroeg: ,, Vertel mij eens. jij, levend speelpopj hoeveel rokk
heb jij wel aan, zeg ?” Maar het levende speelpopje had op dat oogenblik te veel te doen, om antwoord te kunnen geven, want het vocht net met tien dikke,
kléine vingertjes en een tamelijk groote tong met de druipende ijswafel en had dientengevolge zelfs geen tijd, om op te kijken. ,,Och!” zei de ijshandelaar, .,als
U rechtuit loopt, het dorp in, vindt U van dat soort zooveel, als U wilt. Als wij hier in Volendam van alles zooveel hadden, als kinderen, dan konden wij
best tevreden zijn!" En de ijshandelaar lachte nog altijd hartelijk om vijn goede mop, toen de beide vreemdelingen al lang de hoofdstraat van Volendam afwan-
delden, die langs de haven loopt.

Het was Zondagmiddag en op dien tijd is de pantoffelparade op haar hoogtepunt. Zij wilden naar den waterkant gaan, maar na cen pas of twintig zagen
#ij zich den weg versperd. Daar stond plotseling, als wit de aarde verrezen, cen heele srh-ar Volend he kinderen, jong en isjes in hun Zondagsche
kleeren en een hooge, jeugdige stem riep luid: ,, U kunt ons photografeeren, mijnheer, dat kost maar cen dubbeltje!” en een, twee, drie stonden ze allen in de
rij als een levende prentbriefkaart van Volendam. De jongeman hoefde alleen maar op het knipje van zijn photografictoestel te drukken en voor het geval hij
niet geheel zeker omtrent de belichting mocht zijn, konden die kleuters hem daaromtrent ook inlichten. Een knips en reeds trok de heele bende met een
kwartje schreeuwend af, want onze jongeling had geen kleiner geld bij zich en bovendien ging alles zoo snel in zijn werk, dat hij ook geen tijd had, om daar
nog over na te denken. Terwijl hij den film verder draaide, liepen zij de trappen van den dijk op, gingen aan den kant staan en lieten het bonte Volendamsche
Zondagsleven voorbij trekken, Het was een voortdurend komen en gaan. Vrouwen en isjes met licht wiegenden gang, visschers in reusachtige, zwarte
hend: de vele vr deli te voet, op de

broeken met den zwaren gang der zeeberen, kinderen met bet snelle, klare tip-tap der klompen — en daar t
fiets of in auto’s, dat is Volendam op een Zondagmiddag

Toen gingen zij het dorp in en beleefden het werkelijke Volendam Zij stonden voor het kerkje en zagen oude mannen en vrouwen in- en uitgaan, af en toe
ook ecen jong meisje met ernstige, neergeslagen oogen. Zij gingen verder door nauwe, bochtige straatjes, langs de kleine, kraakheldere visschershuisjes.
Zij zagen die op de drempels hurkten, diep in gedachten verzonken. Hier heerschte Zondagsrust en vrede. Hoe verder zij gingen, zwijgend en sterk
onder den indruk, des te stiller werd het om hen heen. Af en toe hoorden zij het klapperen van een paar klompen of klonk uit een venster het moede weenen
van een kindje. Ergens vandaan kwam een donkere vrouwenstem en de zon straalde warm op de keisteenen. Weldra waren zij het lnntnte huis Voﬁl‘blj en
stonden zij weer voor het water. Een kip vloog verschrikt op, fladderde over het riet, toen was weer alles stil. Een oud, donker v itje sch

op het langzame rhythme van den golfslag. Daarin lag een kleine Volendamsche jongen en sliep. Hij sliep vast en rustig, een hengel hield hij in zijn armen ge-
klemd en zijn gaaf kindergezicht kwam licht unit tegen den schaduw van een plank.

Volendam, im August 1939

Sie standen vor dem H in A d Ach, bitte, wie kommt man denn nach Volendam ?** fragte der junge Mann, und das junge Madchen an
solner Seite blickte den Polizisten sus lustigen Augen fragend an. Der Polizist reckte sich: ,Nach Volendam, mein Herr, ja, da gehen Sie nur zur Fihre riiber,
lassens sich auf die andere Seite bringen und da wartet schon extra fiir Sie, meine Herrschaften, die StraBenbahn nach Volendam!* — Und der Mann im
Helm sab den beiden jungen Menschen lichelnd nach.

Als or wie in Volendam vom Tritthrett der Strallenbahn hob, bemerkten ihre lustigen Augen schon ein Volendamer Midchen, so ein ganz winziges Ding von
kaum 4 Jahren, das damenhaft mit seinen vielen Rocken und der blendend weiBen Haube an einen Eiswagen gelehnt stand und mit Verzweiflung eine Waffel
vor dem Zerfall retten wollte. — Und schon war sie bei dem bunten Wesen und fragte die Kleine: ,,Sag mal, du lebendes Piippchen, wieviel Rocke hast du
denn cigentlich an, hm ** Aber das lebende Pappchen war im Augenblick nicht zu sprechen, denn es kiimpfte mit zehn dicken, kleinen Fingerchen und einer
wiemlich grollen Zunge wm die triefende Eiswaffel und sah nicht cinmal zu der jungen Dame auf, so beschiftigt war es. ,,Ach, davon gibt's noch mehr", meinte
der Eishandlor, . gehen Sie nur mal da gradesus ins Dorf. Wenn wir hier in Volendam alles soviel hitten wie Kinder, ging’s uns noch besser, haha!* Und
der Eishandler lachte noch immer dber seinen guten Einfall, als die beiden inzwischen lingst auf der Hauptstrale von Volendam waren, die grade am Hafen
entlangfahrt.

Sakod e

Es war Sonntagnachmittag, und um diese Zeit ist Hochbetrieb auf der ,Seep nade”. Sie wolk zum Wasser hinuntergehen, aber nach 20 Schritten
kamen sie nicht gleich weiter. Da stand plételich, wie aus der Exrde gefahren, cine ganze Sdnt Volendamer Kinder vor ihnen, Jungen und Midel in ihren Sonn-
tagakleidchen, und eine helle, dibnne Stimme krihte auf:  Mein Herr, Sie ko uns p graphieren, es kostet — nur ein Dubbeltje!" und eins, zwei, drei

standen sie brav da, die lebende Ansichtskarte aus Volend Der junge Mann bnuchte nur seinen Apparat zu ziicken, wenn er mit der Belichtung nicht einig
wire, kénnten's ihm die Krabben da uater Umstinden auch sagen — ein Schnapp — und schon zog die ganze, kleine Bande mit einem Quartje kreischend ab,
denn unser Jingling hatte kein kleineres Geld in der Tasche, und auBerdem ging alles so schnell, daB er gar nicht zum Uberlegen kam. Wihrend er den Film
weiterdrehte, gingen sie wieder die Stufen hinauf zur Strandpromenade, stellten sich auf die Seite und lieBen das bunte Volend S leben voriiber-
viehen. Es war cin unaufhirliches Kommen und Gehen. Frauen uod Midchen mit leichten, wiegenden Schritten, Fischer in ungeheuren, lchwamn Hosen
mit dem schweren Gang der Seeleute, Kinder mit dem hellen, ciligen Tip-Tap der Holzschuhe — und dazwischen die vielen Besucher zu FuB, zu Rade oder
mit dem Wagen, das ist Volendam am S h T3

Dann gingen sie ins Dorf und erlebten das echu Volend Sie den vor dem Kirchlein und sahen alte Minner und Frauen durch die Tiir gehen, zuweilen
auch ein junges Midchen mit ernsten, su Boden gesenkten Blicken. Sie gingen weiter dlreb kurze, winklige Gassen, vorbei an den kleinen, blitzsauberen Fischer-
katen. Sie sahen Manner auf der e ihres Hauses hocken, tief in Gedank Hier war igliche Ruhe und Frieden. Je weiter sie gingen,
schweigend und voller Andacht, um so stiller wurde es um sie her. Ab und zu hérten sie cinen Holzschuh llappem aus einem Fenster drang miides Weinen
cines kleinen Kindes, irgendwo sang cine dunkle Frauenstimme, und die Sonne strahlte hei auf das Kopfsteinpflaster. Bald waren sie am let:u:n Hause vorbei
und kamen wieder ans Wasser, Ein Huhn flog erschreckt auf, jagte flach @bers Schilf, dann war alles wieder still. Ein altes, dunkles Fi haukel
im langsamen Rhythmus du Wellenschlages, darin ein kleiner Volendamer Junge lag und schlief. Ex schlief fest und ruhig, einen Angelstock umarmt, und sein
beamiBiges Knab ich b sus dem Schatten einer Planke.
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Bonnets and clogs
Sunday at Volendam

Volendam, August 1939
They stood on the station in Amsterdam. * Please, could you tell me how we can get to Volendam ?" the young man asked the policeman, while the young
girl at his side looked at the officer with twinkling eyes. The policeman drew himself up. “To Volendam, sir, well you just go over with the ferry and on
the other side you'll find a tram waiting, specially for you." And he smiled after them from_beneath his helmet.
When he lifted her from the step of the tram on arriving at Volendam, she had already caugh;"-ig' t of a tiny Volendam girl of about four years old. The
mite was like a miniature woman with her host of petticoats and snow-white bonnet, leaning against “the ine-cream cart trying in despair to preserve an ice
waffle from ultimate destruction. The girl went up to the child and said: “Tell me, dolly, how many petticoats have you really got on?”. But the dolly had
ne time for conversation, for she was busily engaged with ten fat little fingers and a pink tongue in dealing with a melting ice-waffle and did not even look up
at her interrogator. “Oh,” said the ice-cream man, “there are lots more like her in the village. If only we had as much of everything ss we have children,
we might be better off, ha-ha!” And the ice-cream man was still laughing at his good joke as the two wandered along the main street of Volendam which
led along by the harbour.
It was Sunday afternoon and this is the busiest time on the

-

sea-front promenade”. They wanted to go down to the water but they had hardly got twenty
paces when they had to stop. Suddenly as if they had sprung up out of the earth a crowd of children surrounded them, boys and girls in the Volendam Sunday
best. A clear piping childish voice cried: “Sir, you can photograph us, it only costs—a dubbeltje!” and one, two, three: they all stood still in a row, a
living Volendam postcard. The young man only had to take his camera, and if he had not got the focus right, one or the other of the urchins could give
him good advice, then—click—the little band moved off, shouting over the “quartje” he had given them. For our hero had no small change in his pocket
and the whole episode had taken place so quickly that he had not had time to think. As he wound the film round they went on towards the steps of the
promenade. They stood on one side and watched the gay scene as the Volendamers passed them by in their Sunday costume. Backwards and forwards they
went, women and girls with light, swaying steps, fishermen in enormous black trousers, and the heavy tread of the seamen, children with their pattering clip-
clop elogs—and all around the various visitors on foot, on bicycles or vehicles; that is Volendam on a Sunday afternoon.

Then they went into the village and saw the real Volendam. They stood before the little church and saw old men and women going into the porch, sometimes
a young girl with a serious expression and eyes cast down. They went on through the short, little alleys with their turns and corners, passing the spotless
little cottages of the fisher folk. They saw men sitting on the threshhold, lost in thought. The peace and quiet of Sunday was everywhere. The further they
‘went, themselves silent and deep in thought, the quieter it became. Now and again they heard the tip-tap of the wooden clogs, the wailing of a tired baby
came from one of the windows, a woman’s voice was singing from inside, while the sunshine beat down on the hot cobble stones. After a time they had passed
the last house and reached the water again. A water-hen fluttered up in fright, chased across the reeds, then all was quiet again. A dark old fishing boat
rocked slowly to and fro to the rhythm of the waves, and in it lay a little Volendam boy—fast asleep. He slept soundly and quietly, clasping a fishing-rod
in his arms, and the regular childlike features gleamed against the dark shadow of the planks,

Tra cuffie e zoccoli
Volendam di domenica

Volendam, agosto 1939
Stavano davanti alla stazione centrale di Amsterdam. «Per favore, come si fa per andare a Volendam ?» chiese il giovanotto. K la ragazza al suo fianco rivelse un

5 R .
vivace sg gativo al p

to. Questi, voltandosi, fece: «Per Volendam, signore, non ha che da prendere quel traghetto, che lo porta all’altra sponda,
dove si trova subito il tram per Volendnm» E I'nomo con I'elmo segui sorridendo con lo sguanlu la coppia.

Quando il giovane in Volendam aiutd la pagna a dere dal tram, essa scop i una bambina del luogo, una piccolina di appena quattro
anni, che acconciata come una signora, con una quantita di gonne e una candida cuffia, stava appoggiata al carrettino del gelatiere cercando disperatamente di sal-
vare dal dissolvimento un gelatino che teneva delicatamente fra le dita. — Le si avvicind incuriosita ¢ le domandd: «Dimmi un po’, bambol

vivente, q
gonne mai ti sei messa ?» Ma la bamboletta vivente non aveva tempo di rispondere sul momento, perche coi suoi dieci ditini grassottelli ¢ la sua lingua piuttosto
lunga aveva adesso da salvare quel gelatino goeciol né degnd d’uno sguardo la ragazza. Ma interloqui il gelatiere: «Si prenda la pena di entrare nel
villaggio ¢ ne trova una g itd di questi mi li abitanti. Se in Volendam ci fosse abbond di tutto come di bambini, si starebbe assai meglio!» E gitt una
risata del gaio gelatiere, che brava soddisfattissimo della sua bella trovata, mentre la coppia aveva raggiunto la strada maestra per Volendam, che costeggia
precisamente il porto,
Era un bel pomeriggio di d ica, quando sulla ina Ffegnava un gran i I due vol avvicinarsi alla spiaggia, ma fatti appena pochi passi non fuo
loro possibile continuafe, perché all'improvviso si trovarono dinnanzi ad una turba di bambini, venuti non si sa da dove, maschi e femmine nei loro vestitini dome-
nicali. Dal mezzo della turba s’intese una vocetta chiara e sottile: « Pud farci una forografia, signore, costa soltanto un dubbeltje!» ¢ in un attimo si era gia formate
un gruppo vivente da cartolina postale. Il giovinotto fece
! la piccola schiera dopo aver i

e la hina senza cnnni della messa a fuoco, e immediatamente si disperse gridando

un bel quartje in di pidt piceola, o meglio per mancanza di tempo a riflettere ¢ a cercarne
un'altra in tasca. Mentre il giovinotto girava la pellicola nel suo apparecchio, la coppia risali la gradinata per tornare alla marina, dove essa si fermd in disparte
per osservare il passeggio dei paesani vestiti a festa. Era una continuo andirivieni. Donne e ragazze con passi lievi ed ondeggianti, pescatori in larghissimi pantaloni
neri con la pesante andatura della gente di mare, bambini col chiaro ciottolio rapido degli zoccoli, ¢ in mezzo ad essi gli innumerevoli visitatori a piedi, in bicicletta
0 in vettura. Feco Volendam in un pomeriggio domenicale.
Poi la nostra coppia entrd nel villaggio, dove ne visse in tutti i suoi dettagli la vita. Si fermé davanti alla chiesetta e vide entrarne e uscirne veechi e vecchie, di
do in quando anche qualche rag con occhi seri e bassi. Continud per vicoli brevi e tortuosi passando davanti a nitide casette di peseatori, vide uomini
-ecoceohu sulla soglia delle loro case con faccie penncrm Qui regnava la quiete ¢ la pace domemc-le Senza proferir parola e pieni di devozione, i due conti-
. i ad essi il silenzio cr o 1 da qualch Ipitio di i. Da una finestra si sentiva il pianto stanco di un bamhino, da
un’altra parte il canto di una calda voce femmuule il sole colpiva con i suoi raggi cocenti il selciato scabroso. Erano presto arrivati all'ultima casa del paese e ritro-
varono la costa. Una gallina balzd spaventata, si lancid nel canneto e tutto ritornd nel pits profondo silenzio. Una vecchia barca peschereccia si dondolava lenta-
mente al ritmo delle onde; dentro vi stava disteso un ragazzo che dormiva b do abb
risaltavano nell'ombra di un bordaggio.

iata la pertica di una lenza, e i suoi lineamenti regolari
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Coiffes et sabots

Le dimanche a Volendam

Volendam. aotit 1939

s s'étaient arrétés devant la gare centrale d'Amsterdam. «Gomment va-1-on & Volendam ?» demanda le jeune homme a 'agent de police que la jeune fille
observait de son regard riant, L'agent de police redressa sa taille: «Volendam? Allez jusqu'au transhordeur, faites-vous transporter de Pautre cdté. et vous
trouverez le tramway de Volendam fait exprés pour vous» Fi 'homme regarda en souriant les deux jeunes gens.

Lorsqu'ils descendirent du tram i Volendam, elle aperqut une petite fille du pays, une toute petite fille d’a peine 4 ans. mais vétue comme une dame avec
des tas de jupons, une belle coiffe bien blanche, et qui, appuyée @ la voiture d'un marchand de glace, s'efforgait désespérément de sauver les restes d'une
goaufre Flle s’approcha aussitit de la petite aux vétements bariolés et lui demanda: «Dis-moi, mon petit, combien de jupes as-tu donc ?» Mais elle n'obtint
pas de réponse sur le moment, car I'enfant n’avait pas trop de ses dix petits doigts et de sa langue pour recueillir la glace en défaillance, et elle ne leva méme
pas les yeux. «ll n'en manque pas de pareilles, dit alors le marchand de glace, allez vers le village, Volendam en est plein. et si nous avions autant de richesses
que d'enfants, nous ne vous plaindrions pas». Le marchand de glace riait encore de sa bonne plaisanterie que les deux jeunes gens étaient déja loin sur la
route de Volendam qui longe le port,

('6tait une aprés-midi de dimanc he, et ce jour-la il y a foule sur la promenade an bord de la mer. Ils auraient voulu descendre vers la plage, mais tous les
vingl pas, an groupe d'enfants qui semblaient soudain sortir de terre, leur barraient la route. Tous avaient revétu leurs vétements de dimanche et ils criaient en
cheeur, d'une petite voix claire: «Monsieur, vous pouvez nous photographier, ¢a ne cofite qu'un ‘dubbeltje»!’ Et ils se placaient gentiment, comme une
véritable carte postale vivante de Volendam. Le jeune homme braqua son appareil, sans méme se demander si I'éclairage était bon, car ces petits, ma parole,
auraient été capables de le rectifier &'l $'était trompé. Et déja, toute la bande s'enfuyait en criant et riant, car elle emportait un «quartje», le jeune homme

n'ayant pus trouvé d'autre petite monnaie en poche. Du reste, tout cela §'était passé si vite qu'il n’aurait pas eu le temps de réfléchir. Pendant qu'il tournait

. 3 " A s T P et A
son film. ils remontérent vers la promenade de la plage, s'installérent au bord de I'avenue, et laissérent défiler devant enx la foule d le de V
Fe

milieu de cette foule, les nombreux visiteurs venus & pied, i bicyclette ou en voiture.

es et jeunes filles se balangant sur les hanches, pécheurs avec leurs immenses pantalons noirs, enfants dont on entendait le clic-clac des sabots et, au

Alors, ils retournérent du coté du village et aperqurent la véritable physionomie de Volendam. Ils s'arrétérent devant une petite église et virent entrer de vieilles
femmes et de vieux pécheurs, parfois aussi une jeune fille au regard grave ct baissé vers le sol. Ils parcoururent les petites ruelles tortueuses entre les maison-
nottes si propres des pécheurs. Ils virent des hommes assis sur le seuil de leurs maisons et perdus dans leurs pensées. Le calme et la paix dominicale régnaient.
Plus ils s'éloignaient et plus ce calme s'étendait autour d'eux. De temps en temps. ils entendaient le bruit d’un sabot, les pleurs étouffés d'un petit enfant
au fond de quelque maison, une voix de femme au timbre profond, le soleil luisait sur les pavés ronds. Bientt. ils eurent atteint la derniére maison et se
trouvirent de nouveau au bord de 'eau. Une poule effarouchée s'envola a travers les roseaux, puis tout retomba dans le silence. Un vieux bateau de pécheur,
tout noir, se balangait lentement au rythme du flot, bergant un petit gars de Volendam profondément endormi. Dans son calme sommeil, il tenait embrassée

su caune d péche. et son clair visage d’enfant brillait dans V'ombre.

Entre cofias y zuecos

Volendam en domingo
Volendam, agosto de 1939

Estaban on Ia Estacion principal de Amsterdam. «; Como se va a Volendam ?»—pregunté el joven mientras la muchacha que estaba a su lado miraba al policia
con risueitos ojos interrogadores. El policia esponjindose dice: «Para ir a Volendam toman Vds. esa balsa y ella les levara al otro lado y alli les estd espe-
rando ex profeso o Vds, el tranvia de Volendamn. Y el hombre del casco miraba sonriente a la pareja.

Cusndo &l ls ayudé a subir al estribo del tranvia, vieron sus alegres ojos una muchachuela de Volendam, un renacuajo de 4 afios apenas, vestida con muchos
refajos, como una dama, con ane cofia refulgente de blanca, reclinada sobre un carro de vendedor de helados y que cfuerin salvar desesperadamente del de-
eretimiento uno de ellos. Y ya estd la joven ante aquel ser leno de colorines y le pregunta: «Dime, muieca, ; Cuéntas faldas llevas?» Pero la mufeca no estaba
para conversaciones por el momento de puro ocupada con los diez dedos gordezuelos y pequefios y una lengua muy grande lamiendo el helado, y no vié si-
quicea o la joven. «Hay mas todavia dijo ¢l vendedor de helados—v

an Vds. al pueblo, derecho. Si tuviésemos en Volendam de todo como de chicos,
mucho mejor estariamos», Y el vendedor segufa riéndose de su ocurrencia cuando los dos jovenes estaban ya en la calle principal de Volendam que corre a lo
largo del puerto. Era un domingo por la tarde y & esa hora hay en la «Seepromenade» gran animacién. Querian bajar al agua cuando a los 20 pasos se en-
contraron con que no podian avanzar. De pronto, como surgido de la tierra, se habia presentado ante ellos un montén de chicos de Volendam, nifios y nifias,
con sus ropas de domingo, y de entre los cuales salié una voz fina y chillona que gritaba: «Puede Vd. retratarnos. No cuesta mis que 10 céntimos.» Y ya
eataban —uno, dos, tres —todos tan quictecitos, como la tarjeta postal viviente de Volendam. El joven no necesitaba hacer mis que mover la méquina foto-

grifica si no estaba conforme con Ia

i6m, y los mi chicos podrian decirselo, legado el caso, y ya se iba la bandada de criaturas atolondradamente
con un euarto porque el joven no tenia moneda més pequeiia en el bolsillo y ademis todo habia transcurrido tan rapidamente que no daba tiempo a pensar
en nada, Mientras iba arrollando el flm iban subiendo hacia el paseo del mar, se colocaron a un lado y dejaron que pasase ante ellos la vida dominguera y
llena de color de Volendam. Era un incesante ir y venir. Mujeres y jovencillas con su andar gracil y ondulante, pescadores con sus calzones negros y enormes
y su torpe paso de hombres de mar, chicos con el sonoro y precipitado tip-tap de los zuecos, y entre todo eso los muchos forasteros a pie, en bicicleta o en
coche . . . eso os Volendam un domingo por la tarde.

Luego fueron al pueblo y vieron ol verdadero Volendam. Ante la iglesiuca vieron transp la puerta ancianos y ancianas y a veces también una joven con grave
semblante mirando al suelo, Recorrieron pequedias y tortuosas callejuelas con sus peq Bas y limpfsi has de pescadores. En sus umbrales vieron hombres
centados sobre sus talones y sumidos en meditaciones. Alli se sentia ¢l descanso y la paz del domingo. Cuanto més a b ilenciosa y recogid te, mayor

era la calma que les envolvia. De cuando en cuando se ofa el golpear de unos zuecos, de una ventana salfa el cansino lloriqueo de un nifio, por alguna parte
prorrumpia una oscura voz de mujer y el sol refulgia sobre el pavimento de piedra. No tardaron en pasar la iltima casa y volver al agua. Una gallina se levanté
asustada, planeando sobre los juncos, y todo volvié a quedar en calma. Un barco pesquero oscuro y viejo meciase al linguido ritmo del oleaje y dentro dormia
un chico de Volendam. Dormia profunda y quil: abrazado a una cafia de pescar y su bien proporcionado rostro resplandecia entre la sombra de la
tablazén del barco.
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Obzwar die obersten dreiflig seiner sweiundachtzig Stockwerke wegen der Kmnse in
standige Bewohner. Vierundsechzi
Im Winter, wenn es in den Strallen unten regnet, dann schueit €5

. Heute hat es geschneit”-

Das hochste Gebiaude der Erde liegt beinahe unmit

Der Broadway
lauft er unter anderen Namen entlang
bestimmt Gebrauch machen Gje werden ihre Strafle von keiner
Der Broadway wechselt sein Aussehen wie ein Chamileon. Er bc$
GroBhandels. Ein wenig weiter gibt er es billiger und begnigt sich
schibig. Uralte, schmutzige Hauser, noch it Feuerleitern nach der

Aus dieser Verarmung (a

lichtreklamesprihende Vergniigu :
wohl selbst nicht adelig wirken, aber durch das, was sie beherbergen, doch einen gewissen

HotelstraBe fiir die Touristen aus dem Westen. Luxuriose Geschafte und Auslage
seinem weiteren Verlauf verliert er dann bald seinen Glanz, wird endgiltig schal ig und
Der Broadway durchliuft alle Abstufungen von emner firstlichen
Gorki samtliche Personen zu seinem Nachtasyl aufklauben konnen.

Der Broadway ist eine lebhafte und lirmende Strafe, Sie besitzt Kreuzungen, die ta
doppelten Einwoh:

Dal tetto dell’« Empire State Building»

Riassumiamo le seguenti ¢
miscellanea americanas, pu

Veduti dal tetto dell’«Empire State Building», i grattacielo del Wallstreet hanno sempre
¢ opprimenti.
Da questa altezza V'orientamento & semplicissimo. Llisola di Manhattan, sulla quale
larghezza di tre. Da un lato essa viene lambita dall'Hudsonriver ¢

lunghezza dell'isola undici arterie, tre delle quali, la Fifth Avenue, la Madison Avenue ¢

Lexington Avenue e la 2nd Avenue.
Queste arterie vengono attraversate da strade che per motivi di semplicita invece di un
esempio si cerca I'84.8 strada e si passa per la 24.%, si sa subito che bisogna camminare
formano un blocco della estensione di un miglio esatto.
Fa eccezione a questa chiara struttura della rete stradale 50
poi in senso parallelo con le altre arterie.
Ecco tutto. Da quest'altezza mi ritrovo
Nuova York & composta inoltre del Brooklyn, Bronx, dei Queens e di Richmond.
A poco a poco vado accor endomi dell'alt v i
soyrasterebbe di poco quel mare di palazzi che vedo ai miei piedi, €
volessi e se nessuno mi osservasse, sputare sulla cima della Torre Eiffel; eppure sopra
L'Empire State Building & costituito di blocchi composti di 28 piani ciascuno,
all’altezza di trecentosessanta metri.

Questo palazzo, che ha costato la bella a di cing ilioni, sta sulla

che ne aveva costati tredici. Sono sessantatre milioni di dollari che si slanciano verso

Quantunque i trenta piani superiori di questo gigante, composto di ottantadue piani,
lini fissi. Vi funzi quattro i iornalment

a

yri, che giom

York
D'inverno, quando per le strade piove, quassi nevica,

L'edificio piin alto della terra si trova in vicinanza quasi immediata dell

1l Broadway comincia dalla batteria in vicinanza del Wallstreet ¢ termina dopo venti chilometri all D
d Albany. Ne profitteranno certamente i futuri architetti della citta,

altro nome, lungo il fiume Hudson altre centosessanta mighia fino a
battere la loro strada da nessuna concorrenza,

Il Broadway cambia d'aspetto come un camaleonte. Comincia con una zona jena di traffico e di negozi, pol
i aziend {ali di media importanza e perfino di negozi d accessori. Procedendo nel suo per-

la scala d'incendi sulla facciata, e albergano misere botteguccie ed officine,

del Commercio all'ingrosso. Un po’ pib in Fa si o ta di © fali
corso, diviene esso in séguito meschino con vecchie case Juride, che hanno ancora
gente misera.

Dopo questo suo imy i a
forma in una vera fiera della gloia,
chilometro, fa posto a innumerevoli palazzi dell’automobile, che pur non avendo per

arteria torna improvvisamente a tuffarsi

esposta. Piit tardi il Broadway si trasforma in una elegante strada di alberghi per i turisti

» Rohbau belassen wurden, be
g Aufzige befordern taglich aber einhunderttausend Besucher
hier oben, so dafl jeder New Yorker nac

telbar am Broadway, der langsten Strafle der Erde.

ucht er unvermittelt in strahlendes Licht. Er wird heiter und blendend. Er hat si
ngsviertel von New York. Von jetzt an bleibt er einige Kilometer lan

n mit ausgewahiten Waren und billigem Kram reihen si

GrofstadtstraBe bis zur armseligen Gasse. Andersen hitte hi

Fra essi € me intercorrono circa cinque chilometri, e il cielo rimane sempre

dall’altro dall’Eastriver. In linea parallela con questi due fiumi corrono per tutta la

ltanto il Broadway, il quale attraversa Pisola in linea obliqua fino al Central Pal

e2za in cui mi trovo. Sto infatti sull’edificio piu elevato che mano umana abbia mai costru
le piramidi vi si perderebbero completamente. Da questo mio

i quali formano un potente calice quadrangolare, di
piazza dove in passato si erigey

siano rimasti in grezzo a causa della crisi,
trasportano oltre 100.000 visi

nel classico quartiere di ivertimenti della citta di Nuova York. Di qui innanzi essa si
<& nulla di signonle, pure sono di aspetto distinto per la merce che vi sta

herbergt dieser Gigant zwe'\undzwanug‘ausend
Es ist eine Stadt ber der Stadt von New York.
h Belieben sagen kann: ,,Heute hat es gtrcgnct“. Oder:

tern auf der anderen Seite von Manhattan. In Wahrheit

beginnt bei der Barterie, in der Nihe der Wallstreet, und endet nach zwanzig Kilome! > t

des Hudsonrivers noch einhundentsechzig Meilen weiter bis Albany. Davon werden die Zukunftsarchitekten der Stadt
Konkurrenz schlagen lassen.

innt als dbervolkerte Geschiftsstrae, er prof
mit mittelgroBen Handelsfirmen, sogar mit Zubehorgesc!
Strafe, beherbergen hier armselige Laden, armselige Werkstal

tzt mit den Palasten der Hochfinanz und des
haften. Noch weiter wird er ganz
tten und armselige Leute.

ich in einen Jahrmarkt der Freude verwandelt, n das
vornehm. Er gibt unzahligen Autopalasten Platz, die
ilen. Spater verwandelt sich der Broadway in eine feine

Glanz ausstrai !
ch aneinander. In

endet in den Armenvierteln Nordmanhattans.
er alle seine Marchengestalten,

lich von einhundertdreiBigtausend Personen iibersetzt werden. Von de'

nerzahl Innsbrucks also, oder von der ganzen Einwohnerzahl Saarbriickens.

onsiderazioni dal libro di Louis Rokos CVengimila c'hilgame!ri di
bblicato dall’Editore Wilhelm Braumiiller, Vienna-Lipsia.
un aspetto abbastanza rispettabile senza essere piu tanto minacciosi
visibile, tutto il cielo e settanta chilometri di paesaggio.
& situata Nuova York, ha una lunghezza di venti chilometri e una

la Park Avenue godono fama mondiale. Meno note sono invece la

nome portano un numero, € questo sistema & assai pratico. Se per

ancora soltanto tre migha (4,8 chilometri), perché ogni venti strade

rk, da dove prosegue

perfettamente, cid che non avviene invece quando circolo per le strade.

ostruito. La torre di Babele
osservatorio potrei, se
a me si eleva ancora un nialzo di oltre settanta metri.

linea pura e svelta, lanciato

a il vecchio albergo Waldorf-Astoria,

il cielo, un'insegna dell’America.
esso accoglie ventiduemila

itatori. £ insomma una citth che sovrasta nuova

in modo che ogni cittadino pud dire a piacere: ¢oggi ha piovutos, oppure soggi ha nevicato .

a strada pid lunga della terra, del Broadway.

‘altra parte del Manhattan, In verita corre €sso, sotto
i quali non faranno

i fa sfogqio dei Palazzi dell’alta Finanza €

in un mare di luce radiosa. Diventa gioconda € sfolgorante, si tras-
i “conserva signorile per qualche

dell’ovest. Vi si allineano in serie ininterrotta negozi di lusso

con vetrine colme di merce scelta e scadente. Poi esso perde presto il suo splendore, ritorna d e
dersen avrebbe trovato qui tutte le sue figure di fiaba,

urm . P incroci che ogni giorno vengono attraversati da centotrentamila persone,
di Innsbruck oppure dall’intera popolazione di Saarbriicken.

manhattan. 1l Broadway passa come si vede per tutte le gradazioni sociali e And
sonaggi del suo Asilo nottumo. E una strada animatissima e 1 ied
vale a dire dal doppio della pop lazi

Du toit de I'Empire State Building . ..

Extrait de; +20.000

. e finisce nel quartiere dei (;ngen del Nord-
rki tutti i per-

Kkilométres de vie américaines, cuvre que Louis Rokos a fait paraitre

chez Wilhelm Braumiiller.

ts. mais ils n'ont plus un air si menagant et écrasant. Entre eux

Du toit de I'Empire State Building, les gratte-ciel de Wall sont tou]
et moi, it ya ! j

s fort i
de § km. & v dloiseau, et je vois le ciel de nouveau. Tout le ciel et 70 km. de pays a la ronde.
Comme il est facile de Sorienter de la-haut! L'ile de Manhattan, sur laquelle se trouve New-York, a 20 km. de long et 3km. de I
& 1

arge. Elle est arrosée
t toute la longueur de l'ile; parmi elles la

‘un coté par PHudson River, et de Tautre I'East River. P;ullh'lemam 4 ces i

sont la fmngmn Avenue ou méme la 2nd Avenue.

Fifth Avenue, la Madison Avenue et la Park Avenue sont les plus Moins

t A ces les rues sillonnent I'ile. Pour plus de simplicité elles ne portent pas de noms, mais des chiffres, ce qui est trés pratique.

Perpends
Si je cherche la 8géme rue et me trouve 4 la hauteur de la 24%me, je sais que
entre les 20 rues forme un bloc d'exactement 1 mille.

je n'ai plus que 3 milles a parcourir (4.8 km.), parce que 'espace

WOl A C H-DES EBMPIRE ST.A

TE BUILDING AUS

Seul le Broadway fait exception & isi
| ¥ on a cette division si ¢ ¢
direction des autres avenues. si claire. Il s’étend obliquement & travers U'lle jusqu'au Central Park i
Et yoila. Comme c'est don . 3 al Park, et la il s'apprivoise et : :
E 3 est ¢ facile de se retrouv ia s G
rouver de ia-haut, et comme c'est difficile dés qu'on a mis le pied d 1
- & e dans Ia rae

New-York a encore Brookl
! n 3
Peu & peu, je prends conchr; Br;m;. llc;sz Unoens ot Riclundndl Mais 'c ol tmp egruiliquc pour e 08t
y ience de la hauteur ol je m i Sy
g . e trouve. S S
de l?ablcl‘se perdrait & mes'plgds s gt dc,maisons lese J:a su:is au sommet du plus haut batiment que jamais :
un seul instant, cracher d'ici sur la Tour Eiffel. Er rtant pyramides, c'est 2 peine si on les apercevrait comiag ey e o 1
L Emgire SiNiE L S ém- p(lm nt au-dessus de moi le Building s'éléve encore "1 Pl]:ﬁ;x(;\xrmh R, % J el e
S N 2 7 ¥ -
e e hiats atHling. bt i 5 milns gsc:l;: éve comme un immense calice aux pans carrés jusqu'a la h:ultfum“rh
pi ‘ ' . P % e 9 b r vertigy P ¢
63 millions de dollars se dressent ainsi dans l'air symbol:‘%':cl':]r:\lzi“ ol se trouvait jadis le vieil hotel Waldorf Astoria f “"|“-* :“ 1“‘0 i
, s [ Astoria, simple objet de 13 millions

Bien que sur 82 étages, les 30 é i
s O étages supérieurs soient aI'é
restés i
64 ascenseurs y transportent chaque jour plus de ooooog 'a'l e ds e S S e e
100. visiteurs. C'est une ville dans la ville de Nen k\?wl.\ AT Sbeile PaRRRE. 23 SN hepie
2 W ork. % :

En hiver, lorsqu’en bas, dans I i
uver, lors 2 s es rues, il ple i
d'Buis, o bien:r¥il ‘3 neigte; pleut, la neige tombe la-haut, et les gens de New-York peuvent d
. ire suivant qu'il leur convient: ¢
- : #il a plu aujour-

Le plus haut bitiment de la terre itué
est s isi
situé dans le voisinage presque immédiat du Broadway, la plus longue de |
resq Y rue de la terre

Le Broadway commence a la Batterie au voisinage de Wall-Street, et
- 3 se termine a k
u bout de 20 km. de 'autre cété de Manhattan. En réalité, il continue sou
S

d'autres noms, pendant 160 km. encore le lo
7 1 1 g udson River et jusqu'en ectes de vel rofite ertainement de cette ¢
: ) . C! long de Hud 1
constance, car ils ne voudront aisser battre leur rue par la l:‘onrcur(rcn L v
pas laiss ttre | jusq Albany. Les architec 5 i q
i itect: I"avenir profiteront o 1
' n nt ette cir-

Le Broadway change d'aspect, élé
et du grand commerce. U ol loin o

-

| ' . Pttt o, 3¢ A ook & e une rue d'affaires remplie de monde et se f:

;?:‘: :::;‘.:gl e ot L Bt chuammite s vk i viei’l‘lilsu:: et sle contente de firmes d'importance mo\v'en“:i‘{(:\;g"“;e des palais de la haute finance
. : s, i alalit & Pitatarics i es sales avec des échelles de sauvetage le long des maist::s :‘emagasms o g
uis soudain, une lumiére resplendi . L e

le quartier baigné de lumiére ges at::aa:ttif)n‘;oz‘;ml\lte(:"\e{ citteEpau_vr:té, B r A ;
fu‘(B'"w(d"csv qui par eux-mémes n'ont pas l'air bien ari(s)troc' D, P'.:nd‘,‘“' quelques kilométres, il d‘emcﬁrc :l:s‘ ”“?‘Sklr'mé e St e S
e Broadway se transforme en une élégante rue a hotel ratique, mais répandent cependant un certain | e i aterment, P10s bat it
otels pour touristes venus de "Ouest. Des maga«ins“:nl;:tc él::lra:;c qlu athiinlpisiadhobicnlg | iy
S es luxueux et aux articles de prrn\ie;

. I ) P

choix a (e_ rment avec d'autres qui n’offrent que de la cotille. Fi e

; : 1 q de la pacotille. Finalement, le Broadway perd lui-méme tout son lustre et échoue a Nord M s
q y S st t aN

i -Manhattan dans

Le Broadway parcourt toutes les éta depuis celle de la
1 pes i 11 venue princiere d’une grande ville a la £3 Ande T
| I 3 puis ce la grande aven princiere d’ de vi
pu placer les personnages de ses contes et Gorki y recueilli : i il‘" it B ville jusqu'a la ruelle la plus dégoitante nders b
: ; $ ¢ en y aurait

Le Broadway est une ru
e bruyante et pleine de 000
r mo
e e e babiboats A TaraborE ol: et leu‘:s:lncl;l:e' g:geha bq:s (‘ar&efours traversés chaque jour par 130 p
b e el e Y ersonnes, c¢'est-a-dire par le double

Desde la terraza del <Empire State Building» . ..

De la obra « i
20.000 kilémetros d icani
Braumiiller, Vi iy e americanismoy, que acaba de s :
iena-L : ' G de ser publi ttorial Wi
s na-Leipzig, de Luis Rokos, tomamos, a manera de presur:l::a l]:;vrs‘_l;ufcdl:onalﬂ iy
i ntes reflexiones.

esde la terraza del Empire State Buildi e Wallstreet ofrecen ti n st e nente ro ya no tan abrumador y amenazante
Desde la t del E ing, los rascacielos de Wallst of; n todavia un aspecto bastante impo te, pe Y Yy
P g ente, a u

como contemplados desde abajo. TC: cinco kilémetros ellos vy a vista del cielo: el cielo su inmensidad
5 Cerca de | dad
aj s me separan de ellos y puedo gozar nuevamente de | i del 1

1¢ 1 i ielo en toda i
kilé 1 Iveded C

Qué facil resulta el orie
C1 J ntarse desde aqui i :
la banan por un lad i qui arriba. La isla Manhatta
| o el rio Hudson y por : n, sobre la cual se levanta la ci
s el otro el E: 1 nta la ciudad de Nuev i ;
5 zz&:nﬁv‘:‘n'ue. la Madison Avenue y la Park Avenueai;:vﬁ:' l:;‘ elamente a los dos rios se extienden a tod: l\(()olrat' “cgc |2°*k“6mﬂms de largo y 3 de ancho
< A .zado’a alcanzar una fatha mutidial, Menos conocida esglo lc a isla or:\ce avenidas entre las cuales
# a Lexington Avenue y mucho me in
nos atn

1 2 - das. E
.as once avenidas se hallan cruzadas perpendicularm T T e ~
perpel ente por las calles, que, por motivos de comodidad en lugar de llevar nombres, se hallan numeradas. SO
B ' u

es sumamente practico: si busco. por eernplo la calle 8 y me e entro a | la 24, se entonces con seguridad que s6lo me faltan recorrer il
(4.8 kilometros), pues cada 20 C'a"es (0’"'"3“ .u" block que mide una milla exacta
4 e encu a la altura de 24, gu
orrer 3 mulas

En esta red ta
n clara en su organizaci
. acion, la Broad Gni
aqui se endereza repentinam ¢ oadway es la Gnica que i cepei
ente y toma la misma di i que constituye una ex ién: atravi
ireccién de las otras aveni : atravieza transversalmente la isl
venidas. isla hasta llegar al parque ce
ntral;

Esto es todo. Qué .
i ~ pronto me siento t 3 : hehe
Nueva York se compone ademis de ;:o;t;‘;’doﬂaqm ar;’lt(:)a y qué dificil me resulta atn el acostumbrarme alld abaj ! !
Paco a poco me voy d n, Bronx, el Queens y la Rich jo en las calles,
ando cuenta de | ichmond, pero todo esto seria di . e
d 4 e la gran alt T seria demasiado
s:mlzt;icé:se llel;ama(a desde aquel margde cas;:,r aa:gnu:s me encuentro aqui. Me hallo sobre el edificio mds grande cF:nr: i
tanto se ra abajo. Atin sobre la Torre de Eiffel no me gr: empinarse hasta la altura de mis pies; las irimide 0 porilmine delhowmboe. elliaone
s e gue togavxa sobre mi una construccién de mas de-','eo ?netl:g;“a si Ime sintiera un momento tm‘alme:te de;a;;?h‘;g"‘b"’ desaparecerian por completo
re State Building comi P e altura. 0, escupir desde aqui. Y mi
del edificio, de li il for de 28 pi ¢ ' ientras
El Empire Slmene;:ﬂl::ras y esbeltas, hasta la altura vcrtigin(fslaso:; ?llll;sfg:";x :";é:?l cuadrangular de proporciones gigantescas, elevandose | 1
Waldorf-Astoria, ing, cuyo precio de construccié : x ; LBl )
, obra iccibn se elevo a 50
3¢ Amdricn, que costd la suma de 13 millones de dollarez gmll%nes de dollares, se levanta en el mismo sitio en I 3
. Son 63 millones de dollares que se yerguen aqui en e?‘;? :e l','a"ﬁba $1ts ol aougUBHOY
re. Un monumento caracteristico

sk

A pesar de que los Gltimos 30 de sus 82 0s quedaran sin rev €eD1do a la crisis, S
q 3 PISOs q n sin revoque debid la crisis albﬂga este gigante ¢

portan diariamente mas hab
de 100.000 visil i
isitantes. Es una ciudad sobre la ciudad de Nueva York by i

64 ascensores trans-

En el invierno, cuand. j as calles llueve, cae nieve a ri
oty s ndo alld abajo en | 1 i qui arriba, de modo que cada habitante de Nueva York pued
lovidos o «hoy ha caido nicveo.J e 3 e e :
q TK pu e exclamar a su guStOi thoy ha

El edificio mas alto d £
e lat T 3
Bl‘:{l‘;iway moRnrse ik vBm:t:e:e e::nlta casi inmediatamente al lado de la Broadway, la calle mas larga del d
realidad continia adn baj , en las cercanias de Wallstreet i g bl s 4
+ ain bajo otro nombre o s y termina, después de un i A
SeguB ramente algin dia por los futuros ar;:::;‘f;"gm 160 kilémetros a la orilla del Hudson h::igr::-(rlO de 20 kilémetros, al otro extremo de Manhattan. En
roadway e la ciudad. Ellos no han de admitir competencia :;::,:;r; a?;b:ny. ll'llsta extension habré de ser utilizada
us calles.

7 en su recorrido i

palacios gigantesco cambia de aspecto como 2
! 5l doilds altas & un camaleén. Comienza siendo | 2

€asas comerci 3 7 nanzas y del col i o la calle de los n p .
viejisimas y s:::sd: lﬂa!:t:l::adtmportancia y hasta Cr::rz}:nglupg: ;‘:z:s:osuynagoco mas ‘a{delame ofrcceeﬁzm::;')e:to: r::;:,“::: lgi:ml::buantes, ostentado Jos
penuria mas grande. D an acceso todavia escaleras de mano, alb cesorios. Y luego se va volviendo cada v A yise contenta con las
Ao HiCHte & ca s v e e miseria pasa a s i o, albergan aqui tienduchas pobrisimas, tall ez mds mezquina y deslucida; casas
0 vez mas al 1 a sumergirse de un momento a ot  talleres de aspecto miserable ive énla
profusién los avisos lumi egre. Se ha convertido de re| 0 otro en una luz deslumbrante. El bri ¥ gente que vive en la
o v mMinGsos. pente en una feria d 4 te. El brillo aumenta d :
;'a'l:; lg’mg:e st bien es ;:?-tso E\idz:s:iee:c:m:m". conserva su distintivo Z'I:a lalegrla;,‘eg i bam:nde las diversiones de ¢ un modo incsperado y
derlas idway se l'ttimmafo[rna en una elegante navselni%:d;ede sen;onal. irradian con cierto brillo y aplendorm‘§o$u id los grandes palacios de automo-
y termina en elyb: iculos forman una larga fila, E Eran es hoteles para los turistas que vienen del ('):st E' lo por lo que en ellos se alberga. Mas
Broadway el pobre del Norte de Manhattan. n el resto de su recorrido pierde p te su Senior: ucndasJ S ey Sl 1

h,ycam"'i" por todos . P , vuelve al fin al aspecto miserable

Nueva York en el que centellean con

los mati inci
kot ices, desde la calle principesca de una gran

Gorki : dad hasta la callejuela mi v
y Gorki se habria dado con todos los personajes de su ¢Asilo noct:‘:;eor:blc' Andersen hubiera podido hallar aqui

LAY dtiae. ik g
et S bl e e ik e

Broadway =
tames de Tnnsbruck © po

por 130.000 personas; es decir, por el doble del nimero de habi-
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Der Hindedruck in Hamburg

La stretta di mane in Amburgo « The handshake in Hamburg « La poignée de main a Hambourg « El efusivo apreton de manos en Hamburgo




Berlin, im August 1939

Anfang Juli 1939 hat der Ministerialdirektor in der Prisidi{lkanzlei dznq Fﬁb;:er; ul:’dcl:}:cgz-
‘k. 1,-‘ . Dy, Hefurich Doehle, im Berliner Buch- und Zcit.whnflepverlag E. O. rdme RgM ; aoi
K.m: Vn;ierlivn W 50, ein Buch dber ,,Orden und Ehrenzeichen im Dritten Reich™ (RM. 3.
;K};:::;l;el‘;‘-:n;un diesem AnlaB unserem Mitarbeiter Herbert Jobst in .eirfer [L)"r.nerhnfl‘l:il":i
ei:nlrn in'lerusnnten Uberblick iiber die Arbeit der Ordenskanzlei und tiber die im Dritten
bestehenden Orden und Ehrenzeichen. e

i Gebiete des Ord
i llem der Weimarer Republik auch auf dem
i i Jeutschland der Vor- und Kriegszeit und vor a ¢ ; g
Das l)rm'r :n:;h-; Tlcnuhhr‘;c(hn;n: :;::: R:?"h geb es keine Orden und Ehrenzeichen des Reiches, sondern nur wlche;er emlu‘l‘:::::sd;ulsc ekn ;aisﬂ T
i eschaffen. d =5, !
‘A':z';hd::l:'\::n:;m::: :ur:lunm.fn Auszeichnungen verlieh dieser in seiner Eigenschaft als l::nls von Pdr:t:l:::.“li:hs:l:n::n 1:"8 B WA R
i i i 1
'y . ‘hina, Stdwestafrika), die Kolonialgedenkmiinze sowie das Verwu ; e i S
ll.:;'l':.".‘h :" K""":::::'l:‘::‘:: l(((;:::.wnr lediglich ein preuBischer Orden, der allerdings dadurch, daB er auch an Nicht-PreuBen vom Reichsoberhaup!
wieder nengesty e rase

wurde, die Bedeutung eines Reichsordens erlangte.
Die Weimarer Republik verbot die Verleihung von A

3 g o
ich durch den Staat und die Annahme auslindischer Orden und Ehrenzeichen, fiihrte diesen Grun

i i di h licher Orden mit der Begriindung gestattet,
satz aber nicht ausnahmslos durch. So wurde beispielsweise unter dem EinfluB der Zentr partei die A piip

o . alikansta wurde ibhm erst spiter wieder
diese Orden seion nicht als Orden einer auslindischen Regierung anzusehen, da der Papst kein nd habe. (Die Vatik tadt
1ese Or J d La d

-II itte Reich setzte der Ordensfeindlichkeit der Weimarer Republik durch das nach der Machtiibernahme erlassene Gesetz iiber Titel, Orden und Ehrenzeichen
Das D H feindli i Wei fer Republi M. h ! G iibs T‘tl g i
Iritte h se ] ¥ p : ! ) ; g

ein Ende. Damit war grundsitzlich die Verlei g von Orden \mc.] Ehr hen und die A h auslindisch A h wieder (

G saus; nung ersetzt und vom Reichspriisi-
wurden auch die bisher noch von den einzelnen deutschen Liandern beibehaltenen Rettungsmedaillen durch eine Reich ZE1C! 1z d
e bis N 1 h

» ‘ ‘ i i Recht
denten und spiiter vom Fithrer verlichen. ) ? i o T S e e
i 4 die Hoheitsrechte der Linder au :
G {iber den Neuaufbau des Reiches vom Jahre 193 X i s
N“}"}d':n_:“'d‘ 1:‘0::’:l:‘nusachli‘:;lich auf das Reich iber, MaBgebend ist jetzt das Gesetz iiber Titel, Orden um‘l‘Ehr.em'.e1(4:;hc1:hv':itn“ng.,‘l:“ls
—t ens 5
:":Iei’l:u:u V(:l Orden und Ehrenzeichen steht danach ausschlieBlich dem Fithrer zu. Andere Stellen iiben es nur mit seiner g

~5 . Fh b N S b
sind im einzel zu heiden: die staatlichen Orden und Eh die Ehr der

b

Unter den Auszeichnungen des Dritten R

i i i i Sportehrenzeichen. . . i
'“'c:c"h“cd‘"‘“"! "'m"" dl: ““‘_‘":h gend'::igﬂt::l d:‘:rvor; verstorbenen Reichsprisidenten, Generalfeldmarschall von Hindenburg, gestiftete Ehrenkreuz des Wel
Die Reihe der g

i i ist i ich bereits abgeschlossen,
kri 1914/18, von dem im Altreich allein 8041414 verliechen wurden, darunter 6202883 Frontkiémpferkreuze. Die Verleihung ist im Altreich berei 't
rieges J
ird i i i tschlands erstreckt. : . ) AT
:.ndf "lv"'d Jel‘;;ﬁmf dul"“:lb;::::::i:::edcn:ogdm M‘: :)!;y pia-Eh ichen und die Olympin-Erinnemngsmedall:)e. 193‘7 da; dElo-‘-- e ;ie v:::chi FER Tre':d;:::“
ko . e . i # i Verdi den vom er,
i i Verleibung an Auslinder bestimmte 4 : ) S
el mr“Kun“d“lTl W""“‘f":"- kme(;::rwl:;m' h e’.Paliui ’, Reichsarbeitsdienst), ferner das Luftschutz-Ehrenzeichen, dnl:;:er}\;c?nk[i::e:?:c;::;m:s
h i o a3 il : = 5
( :abemvrhr:hl:fnnubcn sowie die Erinnerungsmedaillen an den 13. Miirz 1938 (Heimkehr der Ostmark) und an den 1. Oktober (Hei

a thnachten stiftete der ® renkre er De e 8 ers 1g am diesjihrigen Mutterta, em 21. Mai , zur Verteilu elangte.
Za Weik ht 1938 stiftete der Fohrer das Ehrenkreuz der Deutschen Mutter, da tmalig am diesjihrig Muttertag, d 21. Mai 1939 ng g

i i hr ichen fiir d he Volkspflege und das Spanien-
Als letstgestifiete Ebrenseichen folgten die Medaille sur Erinnerung an die Heimkehr des Memellandes, das Eh p
die Spanienksmpfer, el ; Craop o
:"::.h':l:":: 'P. lich ‘p ich die im Dritten Reich weiterverlichen werden, ist die .“ % di “d un;“l::::: grii g o X Ry
Das Ehrenzeichen des Deutschen Roten Kreuzes, das bisher als nichtstaatliche A hnung mit Zust g des

i i) i A tzt worden.
Kreuses verlichen wurde, wird kiluftig nicht mehr vergeben und ist jetst durch das bereits erwithnte Lhrcnu?chan fhrd l‘:tul;:::n:f;el:z;g:n;:s::n bt Lo
'"“ den Ehrenzeichen ‘der Nationalsozialistischen Bewegung stehen an erster Stelle das Goldene Pll’!!llb!tl(‘.!lell un e:r S A e 8
;"";’ N:':remlnt 1923 wuch an solche Parteigenossen verlichen wird, die im Kampf um die Erncuerung des Reiches o:cr N:,nb:,mc: kg nn“n.whweis" o
l::d'; und des Memellandes schweren kirperlichen Schaden erlitten haben. Daneben sind zu nennen das Coburger, das &
/ 2 h 2ok
weichen, die vorschiedenen Traditions-Gauabzeichen sowie das Gold, H:tkr-{..,, : A Y
- . " 2 < F
Fs folgen weiter das SA.-Wehrabzeichen und die staatlich g ’:uh:'.-.. Spor o e
i Besti b fest, welche en ordnung ig ver i ; ; 3 ot
o r:le: dirfen. Auh;'u Ah:‘le:e:“;-g?m selbst ist festgelegt. Es hat sich dabei nicht vermeiden lassen, daB u;e _gahnu Reihe von Auszeichnungen nic
Ll on we: " : : g %
:t::h‘:;:t:n"n werden dirfen. Fiir Einzelheiten verweise ich dabei auf mein Buch ,.Orden und Fhrenzeichen im Dritten Reic
Fur die Annah landischer Auszeich bedarf es der Genehmigung des Fihrers. R o e B
Die zentrale Instans for alle Orde ) heiten im Dentschen Reiche ist die Ordensk Die :f erber iy S
y > i Hohei hte des Reichsoberhaup ige oberste Re: : X : ;
der Prasidialkanslei des Fahrers als die fir die Behandlung der . P e,eu]ich,nh'begnummnn”n g,
i i i i i Verleihung, insbesondere daranfhin. ob sie mi & t ‘ ) :
Die Prasidialkanzlei als Ordenskanglei prift die Antrige auf ’ bk semmrmemP P L Ly
bene i iehth in Einklang stehen. Ergehen sich Bedenken, so werden sie ; : /
:. & -llv":l‘nlmn‘:cv:lrﬂhi::‘::r:.:o: :::I:;:;:n:l‘kn::lei :-nehdem der Fihrer itber die Verleihung entschieden hat, die Amfcmg:::lg der:ersl'elllxl:nl:;:l::(:::::ru;i
e sttt 4 v i i JaBt. Die die Verleihung vor: agende Stelle
i im Ei nd Bestimmungen veranla '
er e e "‘: P"""": d'dm‘ ‘:m‘s:;“s‘:“‘f"“:;:‘:h"f'?“ . zu. Das Ehr ichen des Deutschen Nationalpreises fiir Kunst und Wissenschaft iiber-
Orden baw, Ehrenzeichen mit den r
: ‘ -y ik i i ie Muster gepriift
n'khlktqr I-‘Ihn:rrd.'ﬂ Bel‘lfh:":c. le Beschaff lie fiir alle vom Fithrer zur Verl g gelangenden A ‘ ng Hier s d:f b‘u:'er lgm;: s
i h mF : hcid.ulg des Fuhrers die in ;uge kommenden Betriebe in allen Gauen des Reiches, vornehmlich in den notleidenden Gebieten, g
und nach ergangener Fntse
e i i i hinsichtlich der Form, GréBe, Qualitait und Ausfithrung in ein angemessenes
oo : I:i - hwvndm".“gsk;: .:n:“h'. e ""‘:"“‘:“"“ D"km‘t s h i gen an der Ord hnalle von Bed. g ist. Damit kommt der Ordens-
Verhaltnis zu bringen, was nebe S S vy s
kanalei neben ihrer hoheitsrechtlichen auch eine b wir he B .

lichen oder staatlich genehmi, A ichnungen heute wei-

&
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I’Etat.

par I'Etat ou ré{:onnnu par lui, dront le port restera autorisé; de méme,
porter ces dé_con.uonn. Mais on n'a pu éviter le fait que toute une série de di
plus de détails, Je renvoie 2 mon ouvrage sur les «lLes ordres et dé

La Chancellerie des Ordres est, dans le Reich allemand, 1’

aux ordres et décorations, Les travaux de la Chancellerie des Ordr t dirigés le Ministre d'E
la Chancellerie présidentielle du Fihrer, en tant qu’auto; el v sghn it L s

du souverain du Reich.
zdgneellenc présidentielle, en tant que Chancellerie des Ordres, examine les
ments ndmi.nutntifn qui accompagn
qui a soumis la proposition. Enfin, aprés décision du Fiihrer, la Chancellerie des Ordres

slrvcm.r les _ordres ou rdéenr-h'ona. accompagnés
l:n-éu. national allemand pour les sciences et les arts, c'est le Fithrer lui.
La Chancellerie des Ordres

g:;:l:é:ncl‘le:i:: l:n qu'on examine les modales et qu'aprés décision du Fuhrei on confie aux ateliers intéressés de tontes les

P , de
tinctions d'nn‘e brochette o elles sont
ée:.uo . !: mgmﬁqmm sous I'angle juridique des prérogatives souveraines,

ORDEN UND EHRENZEICHEN IM DRITTEN REICH

Les ordres et décorations du Troisieme Reich

Berlin, aolit 1939

Au début de juiller 1939 4 paru, sous la signature du Dr Heinrich Darhle, directeur ministériel
4 la Chancellerie présidenticlle du Fihrer et Chancelier du Reich, un ouvrage sur «Les ordres
et décorations du Troisitme Reich». (Berliner Buch- und Zeitschriftenverlag E. 0. Erdmenger
& Co. K.G., Berlin W 50, au prix de RM. 3,80).

A cette occasion, le Dt Dechle a bien voulu accorder A notre collaborateur, M. Herbert Jobst,
un entretien plein d'intérét, et qui rend compte des travaux de la Chancellerie des Ordres
ainsi que des insignes honorifiques conférés par le Troisitme Reich

Le Troisitme Reich a fait subir des transformations radicales a U'Allemagne d’avant-guerre, de la guerre et surtout de la république de Weimar, et ces transforma-
tions n'ont pas épargné le domaine des insignes honorifiques. L'ancien Reich, lui, n'avait ni ordres ni décorations propres: seuls, les Etats confédérés avaient

i e n'accordait de distinctions qu'en qualité de Roi de Prusse; en tant qu'Empereur d*Allemagne, il n'a institué et
les commémoratives des guerres de Chine et du Sud-Ouest Africain, la Médaille Coloniale et enfin le Ruban des

"acquit la valeur d'une décoration du Reich
également & ses sujets nor-prussiens,

i de toutes distinctions; el'e interdit également I'acceptation d'ordres et de décorations étrangéres, mais ce

Centre, le port des ordres papaux fut sutorisé; & 'appui de cette mesure, on invoqua
L ernement étranger, la juridiction du Pape ne s'étendant & aucun territoire. (La Cité

du Vatican ne lui fut concédée que plus tard.)

Dés son avénement, le Troisiéme Reich mit un terme a

guant une loi sur les titres, ordres et d

la phobie des décorations, telle qu'elle s'était manifestée sous la ré

1 publique de Weimar, en promul-
écorations: celle-ci autorisait a nouveau, et en

principe, l'octroi d’ordres et de décorations, ainsi que I'acceptation de
distinctions étrangeres. Les médailles de sauvetage, décernées encore jusque-la par les
différents pays de I'Allemagne, furent, en simultanéité avec cette loi, remplacées par
vne distinction du Reich et décernées par le Président du Reich, et dans la suite par le
Fihrer,
La Loi sur la reconstruction du Reich, de 1934, ayant transféré au Reich les préro-
gatives des pays, celui-ci eut désormais également le droit exclusif d'octroyer des distine-
tions honorifiques, Aujourd'hui, c'est la Loi du ler juillet 1937 sur les titres, ordres et
décorations qui sert de régle. Conformément & cette loi, il n'appartient qu'au Fihrer
seul de décerner ordres et décorations; lui seul peut accorder a d’autres autorités I'autori-
sation d’user du méme droit.
Les distinctions accordées par le Troisitme Reich se répartissent comme suit :
et décorations d'Etat, les décorations du mouvement national-socialiste et les d
sportives reconnues par 1'Etat.
La série des distinctions d'Etat s'ouvre par la croix d’honneur de la Grande Guerre,
instituée par le défunt Président du Reich, le maréchal von Hindenburg; il en a été
conféré 8.041.414 dans le Reich d'avant I'anschluss, dont 6.202.883 croix de combattant,
et la distribution de ces Croix y est terminée; c'est présent au tour des autres territoires
de la Grande Allemagne.
Ont suivi: en 1936, fondés par le Fihrer, la décoration olympique allemande et la
médaille ¢ é ative des olympi ; en 1937, la décoration du Prix national allemand
pour les sciences et les arts, puis 'ordre pour le mérite de l'Aigle Allemand, destiné
aux étrangers seuls; en 1938, les diverses décorations et distinctions pour services rendus
(par l'armée, la police, Ia S. S, — c'est-d-dire la Section de protection du Parti ouvrier
1] d national-sociali —, le Service du Travail du Reich), ensuite la décoration
de la défense anti-aérienne, la décoration des pompiers, la décoration du service de
protection des mines, ainsi que les médailles commémoratives du 13 mars 1938 (récupération
de la Marche de I’Est) et du Ier octobre 1938 (récupération des Sudétes).
h A No#l 1938, le Fihrer a institué la eroix
d’honneur de la 'Mére Allemande, laquelle fut décernée pour la premidre fois cette année, le 21 mai 1939, Journée des
Méres. Les derniéres décorations en date sont: la médaille commémorative du retour a la patrie de Memel, la
déoornulon pour bienfaisance envers le peuple allemand et la croix d’Espagne pour les volontaires de la guerre
espagnole.
Parmi les anciennes distinctions d
sauvetage fixée A un ruban.

La quray’on de la Croix rouge allemande, distinction non-officielle que le Présiden
décernait Jusqu'ici avec I'assentiment du Fithrer, ne sera d
par la décoration ion: bienfai

La premiére de toutes les décorations du mouve

leq!'ael est décerné aux membres qui ont participé au 9 novembre 1923

les ordres
écorations

BLUTORDEN

MUTTERKREUZ

'Etat, que le Troisitme Reich continue & décerner, on a déja cité la médaille de

t de la Croix rouge allemande

ésormais plus octroyée; elle est d'nilleurs déja remplacée

envers le peuple allemand.

ment national-socialiste est Vinsigne en or du Parti et I'ordre du sang,

i - el en outre & ceux qui'ont subi de graves
ich, soit pour le retour & la patrie de la Marche de I’Est, ou

des Sudites, ou encore du territoire de Memel. Aprés ces décorations vi les insi de Cobourg, de N b

;:tldé: Brunswick, les divers insignes traditionnels des régions du Parti, ainsi que r'insigne en or de la Jeuneu:
ienne,

Suivent l'insigne de la S.A. (Section d'assaut du Parti

ouvrier allemand) et les insignes sportifs reconnus par
Les nouvelles dispositions légales spécifi égal

quels sont les insignes honorifiques, réglementairement décernés
on a précisé la fagon dent il convient de
istinctions soit désormais supprimée. Pour
ions du Troisis Reich».

‘avec le consentement du Fiihrer.

instance centrale pour toutes les questions qui se rapportent

déeontio.na étrangéres ne peuvent étre acceptées qu

rité supréme du Reich ayant & connaitre des prérogatives

propositions relatives & 'octroi
x dispositions légales et aux directives et régle-

nliogs, particulidrement afin de voir si elles sont conformes au
ent celles-ci. Si des doutes s'élévent, on les tire au clair en accord avee I'autorité

qui se rapportent au cas en présence. L'autorité qui a soumis la proposition, fait alors

de leurs pidces justificatives, au bénéficiaire. Quant a la décoration
méme qui I'épingle sur Ja poitrine du
est en méme temps I'office qui lise les d

des insi que le Fithrer a

“ich, particulidrement des territoires né . la des ordres et décorations.
tft:r :ntrlhntlon permet d’établir un rapport convenable entre les diverses décorations, tant au point de vue de
e que de la gr lité ou de I'exécution, ce qui est d’une importance particulitre pour les dig-
serrées les unes contre les autres. C'est ainsi que la Chancellerie des Ordres, en

posséde une signification de caractére

particulier,
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Orders and Decorations in the Third Reich
. Berlin, August 1939

1939, Dr. Heinrich Doehle, Ministerialdirektor in the Presidential
Chancery of the Fihrer and Reich Chancellor, published his book entitled “Orders and
Decorations in the Third Reich”. It is published by the Berlin book and magazine publishers
E. 0. Erdmenger & Co. K. G.. Berlin W 50, at RM. 3.80. In an interview which he granted
to Herbert Jobst, one of our collaborators, Dr. Doehle gave some interesting details of the
work of the Chancery for Orders and Decorations and the awards and distinctions which are

conferred in the Third Reich.

sermany before and during the War, and in particular with the Republic of Weimar, the Third Reich has brought about a complete
and distinctions. In the old Reich there were no orders and decorations of the Reich itself, but only those conferred by the
individual States of the Empire. The distinctions which the Kaiser himself conferred he gave in his capacity as King of Prussia. As Emperor of Germany
he only founded and awarded the War Memorial Medal (China and South-West Africa), the Colonial Memorial Medal and the Wounded Service Medal of 1918.
The Iron Cross too, which was re-introduced in 1914, was in reality only a Prussian Order, but it acquired the distinction of being a Reich Order as it was
also awarded by the Emperor 10 members of States other than Prussia.

The Weimar Republic prohibited the award of orders or decorations by the State
adbere to this principle. For instance, it was due to the influence of the Centre
grounds that the Pope was not the head of a country (the Papal State was not reestablished until later).
The Third Reich put an end to the Weimar Republic’s hostility towards orders and decorations by means of new legislation, which made it once more legal
and proper to confer orders and decorations and to accept those presented by foreign Powers. At the same time the Life-Saving Medals which had been retained
and awarded by the different German States, were replaced by a Reich medal which was presented by the Reich President and later by the Fiihrer.

After the law of 1934 had been passed concerning the reconstruction of the Reich in which the sovereignty of the various States had been transferred to the
Reich, the right to sward medals and confer distinctions also passed into the hands of the Reich. The final decree regulating the question of orders, medals
s was passed on July lst, 1937. The right to present or confer any orders or awards is thereby exclusively in the hands of the Fiihrer.

At the beginning of July,

In comparison with the €
change in the matter of awards

me from foreign Powers, but did not always

and also the acceptance of the sa
considered admissible, on the

Party (Catholic) that Papal decorations were

and other decoration:
Awards made by other bodies must have his consent.

n the Third Reich are divided as follows: State Orders and Decorations, Awards connected with the National-Socialist Movement

Decorations recognized i
and Sports Medals recognized by the State.

The series of State decorations was begun by the late Reich President, Field-Marshal von Hindenburg, who create:
distributed to 80.41.414 persons in the Old Reich alone, 6,202,883 being Front Line Medals. There are no more awar
it is now being extended to the other areas of Greater Germany.

In 1936 the Fihrer founded the German Olympic Decoration and the Olympic Memorial Medal, in 1937 followed the German National Prize for Art and
Science, further, a special order of merit of the German Eagle only to be awarded to foreigners, in 1938 various decorations for loyalty and service for the
Defence Forces, the Police, the S. S. and the Reich Labour Service, then the Air Raid Precautions Medal, the Fire Brigade Medal, the Mines Brigade Medal,
as well as the Memorial Medal of March 13th, 1938, (return of the Ostmark) and of October 1st, 1938 (return of Sudetenland).

At Christmas, 1938, the Fihrer created the Order of Merit for German Mothers which was conferred for the first time this year on May 2lst, 1939, Mothers’ Day.
dal for the return of Memelland, the Medal for German National Health Welfare, and the Cross of Spain for

d the War Medal 1914-18 which was
ds of this medal in the 0ld Reich but

The most recent creations are the Memorial Me

those who fought in the Spanish War.
The Life Saving Medal with ribbon has already been mentioned as a former State award which is still recognized by the Third Reich.

The Red Cross Medal, which was awarded up till now as a non-State decoration by the President of the Red Cross, with the permission of the Fiihrer, will
no longer be awarded but will be replaced by the Medal for German National Health Welfare, already mentioned above.
The first of the decorations connected with the National-Socialist Movement is the Gold Medal of the Party and the Blood Order, which is conferred on
those who took part in the Ninth of November, 1923, and also on those who had suffered severe physical bhurt as a result of the struggle for the new Reich,
land and Memelland. In addition to these medals there are also the Coburg. Nurcmberg and Brunswick Medals, various
traditional Regional Badges and the Gold Hitler Youth Medal.

These are followed by the S.A. Defence Badge and the sports badges recognized by the State.
The new legislation decrees which orders or decorations properly conferred, awarded, or recog-
nized by the State before the Third Reich may now be worn. The way in which they should

be worn is also stipulated. It was imp ible to avoid luding a ber of former decorations.

With regard to details, I refer the reader to my book “‘Orders and Decorations in the Third Reich™.

to accept any foreign order or decoration.

the return of the Ostmark, Sudeten

EHRENZEICHEN FOR DEUTSCHE VOLKSPFLEGE

The Fihrer's permission must be obtained
The central office for all questions concerning orders and decorations in the German Reich is
the Chancery for Orders and Decorations. This Chancery comes under the Minister of State
and Head of the Presidential Chancery of the Fithrer in his capacity as supreme authority for
dealing with the sovereign rights of the supreme head of the Reich.

The Presidential Chancery as the Chancery for Opders and Decorations investigates applications
for awards, in particular whether they comply with the legal regulations and the decrees and
enactments connected therein, If there is any objection, then this is discussed with the body

from whom the suggestion of an award was orginally made, After the Fithrer has decided upon
the investiture, the Chancery for Orders and Decorations then makes out the document

containing the award and the testimonial of ownership in each individual case to correspond
with the regulations and decrees in force. The body which bas put forward the application
then makes the award of the medal or decoration, to‘zethn with the document in question.
The decoration of the German National Prize for Art and Science is made by the Fihrer
in person.

The Chancery for Orders and Decorations is at the same time also the executive centre for all
decorations which are passed by the Fithrer. The models are examined and after receiving the
consent of the Fihrer are passed to all those firms specially detailed for the work throughout
Germany, in particular in the distressed areas.

makes it possible to prod the orders and medals to the same standard

This central ad
of size, shape, quality and y hip, which is
the narrow buckle for several medals at the same time. Thus the Chancery for Orders and

rights.

jally important when they are worn on

Decorations also has a certain economic importance in addition to role of arbiter of sovereign

»
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Ordini ed Onorificenze nel Terzo Reich

Berlino, agosto 1939

Di primi di lugli i
) glio 1939 il direttore minist le d
i e ] 0 isteriale della Carcelleria presidenzial 3
" ri““:r; de(l) R;x:ihn. dottor Il.rmr!rh‘ Dochle, ha fatto pubblirnrr'd-lln casa :d:tll(‘: ‘:::':‘I'l ;
umriﬁ"“‘: ne’] ’[::r:‘.r';{x-"r h& l;l. K.G., Berlin W 50 (RM. 3.80) un libro sugli «Ordini ::‘Il
e c.,u,b(,m(:," tlllrrxls ll Ijullur Dochle ha dato a tal riguardo, in una conversazione
rher obst, un Interess ¥ i
o : er essante sguardo d'insieme su
ke B i ZEtn . eria per gli ordini onorifici ¢ sugli ordini ed onorificenze esistenti nel Trrlmhl"‘:::h -
. P e
i I?d i Seelt ondins onoriics, Nel vecdio Reieg“p,h no; e el 'dnpoxucrru e sopratutto con la repubblica di Weimar, ha portat d i
e s i i K.i“m""“ alcun orfd:ue od onorificenza statale, bensi solamente .qunlc‘phr : . '\;in - I"hi “":lh"mr“m
e v agg r venivano conferite nella sus qualitd die R. i R
- 5L - aglie commemorative di i i o e % s By 2 s : '
la croce di ferro istituita nel 1914 i ve di guerra (Cina, Africa del sudov i it e tovith &t 1910, Smche
. S A % iy ovest), le medaglie coloniali, inti iti :
m S e i S i bt BN ente un ordine prussiano, che, potendo essere conferita dnl‘ Capo dfllnI ::in:t:h::x‘:l::-”'p" L df' !01& oot
crsioes di oo satale § ai non prussiani, assunse il
ar proibiva il conferimento di i ¥
s et e T rimen i onorificenze e ['accettazione di ordini i
el e i - di ordini ed onorificenze estere, incipi i
B o e c&:,(?hco fu permesso accettare ordini ed onorificenze dal Vatic e
Il Terzo Reich pose fine all'a : i un Governo estero, poich? il Papa non aveva messun territorio T
: J vversione per gli ini di i i ima ;
R e G P.mnﬂlg,:rd‘:: d‘."““_"?““] dalla repubblica di Weimar, promulgando la legge sui titol dini e
i R e e Q;m :):‘l,n('lpll) i confcrm_aenm_dl ordini ¢ onorificenze ¢ 'accettazione di ouorilli‘ N .
e A Blotch s o Ul Febers ooi servate presso alcuni territori tedeschi, furono sostituite con una onoriﬁ:::l.!: l‘:“"I"”' U"}"‘mpunh
: statale ¢ conferite dal

Dopo la legge sulla ricostruzione dello Stato em el 19 VT T assd al Reich, anche diritto di accordare

) i 1l P

ek 2 E anata nel 1934, a mezzo della quale | i itori

~ o L ' ] quale la sovranita del territorio O i i iri i

ordini ed onorific "nle‘ passd CDCI ‘lsl\'lmtnlﬁ Bl. G’ overno, Oﬁ‘gl ¢ in vigore a egge del 1.9 luglio 1937 sui titoli, ordini ed on‘ol"ﬁcll‘)nlvze d'rl’l luld‘ 'ﬁ‘))nller rc‘. (:yrd n
gge, esclusivamente al Fiihrer; altre istanze lo esercitano soltanto dietro. sua ‘l i i il : : -

ed onorificenze spetta, secondo la legge ua autorizzazione,

Fra le onorificenze del Terzo Rei i
« X eich sono in parti isti : glhi ini i
:; ‘;nonﬁ:;";" sy g Suw? rticolare da distinguere: gli ordini e le onorificenze statali, le onorificenze del movimento nazi I li
elenco delle onorificenze statali fu ina | T
! dal defunto Presid i y

et it e gl i 'ugureto a o Presidente del Reich Generale von Hindenb istituzi
R u][immoe::l ?:lc \lfccl;;ovﬂelch venne conferita a 8.041.414 persone, 6.202.883 delleur.:n?m' e A i .
- L chio : C‘Ich ed adesso sard esteso agli altri territori della Grande ("c‘rxmarllirn‘“w“em A e o

e o s ot ¥ g
vl e sl g l’zml:.eomi:lci Olll‘nlplledl tedesche ¢ la medaglia ricordo di dette Olimpiadi istituite dal Fith 71 ifi
st byt o gt o ;:liz;: lordége _ull tsn:ngo de;l'lquih tedesca che & solo per gli stranieri. Nel IQSJC: s |l0n;l'lhffﬂu -
come le medaglie ricordo del 13 ma , 1a | , la 8§, i rvizio del Lavoro, inoltre la d i ife i igprnrdl o v b

' N et _ . . \ a decorazione per la difesa antiaere: i ieri, i mi i
iael e g el arzo ei territori orientali) e del 1.9 ottobre 1938 (ri i B g e et
: . Lot n (riannessione del i
ll. oot e et li:i::i[': c::c‘el]g:’nore per la madre tgdcs{:n, che fu distribuita la prima volta quu:‘u;n::ir:u'mo sl 3
Sl vt et p o seguono le medaglie ricordo dell’annessione del Memel. l'onorificenza ]:Ie:o:l:'nz"ldd 'KWI‘D;) o i
De“' dero : ] : ; : . . assistenza popu are ¢ ll croce

razioni statali precedenti, quella che viene ancora conferita nel Terzo Reich & la medaglia al val ivil
alore civile.

Le decorazioni della Croc

‘ e Rossa ted h i ifice:

e ; X esca, che o ad oggi come onorificenze non statali il esidente T S ede

] fine s : j ; ill il Presid ll‘“ ide"l G l)lce Rn.lu tedesca conferiva dietro approvazione
del Fiihrer, non saranno pil concesse ‘e verranno sostituite dalle gid menzionate onorificenze per I'assistenza al popolo tedesco,

Fra le decorazioni del mov ! lista stanno primo piano 1 stintivo d oro del partito e 1 utordae: che
1alis in pri tints 1l {1 n (For e ue), che oltre a1 parte
1 part ( dine del sangue) ¥
1 di d d 1 Bl d I , che oltre

cipanti del 9 novembre 1923 tra i wel camera

' 0 AL essere conferito a i i i quali nella lotta T i i d R h

Bl B et o i Memel, Poi i ol il ti i quali lla lotta per il rinnovamento del Reich o nell’annessione dei territori orientali
m 1 el J entali,

Oltre a cid sono da citare i distintivi di
istintivi di Coburgo, di Norimbe: i

e d rgo, Norimberga e di Braunschweig, i diversi distintivi S i distinti
4 g ; s stintivi delle S.A. i ivi i 3
':: (et o i mamtg‘:;: d‘i‘p::‘t:lll:u;\];n‘:h'e équale onon!iccnu statale o approvata dallo Stato, confe:it- inc: d“"""““ g g
e v o matioy £D) . Non si & potuto evitare che una intera lista di decorazioni gy Loy e e s ata
a7 el b ki e ni non possa venir pit portata. Per le particolarita rimando

tist ntrale per tutte le questioni di ordini ifici i
et e g questi di ordini .ononﬁcx del Reich tedesco & la Cancelleria degli Ordini. L" io di
La Cancelleria presidenzi f c:‘ ‘;rc‘“"dc‘“.:llf d:;l;nhrer, che nel trattamento del diritto di sovrnngtll d:l .él:;’:‘::l‘li:l%t‘:ll::el?. i é‘dircnn o
oLt uale ia i Ordini, esamina le proposte di onorifi i : o e it

el e le orificenze special t i i
i onoriﬁ“"“.ps“nd' is iano in -?c:drdti)l :::n ‘Ie prgmmom _lmmnullntivc. Infine la Cnnccllc‘:ie: :l:ltin(;r;i;li :\’:::d?:l ?‘:lrhm"h . J' e :
¢ ; 1 - . . .

E:g;‘;ﬁ '[l:'l‘-‘,';l’ gli ordini od onerificenze con i docu mentic::tl:?;:iw nlld':ntomem-::‘ l.ll.::l“.le Zel i Pee ke Prﬁﬂailiﬂr:: C.led;cl‘::";:::: im;“:'":mne

v al rer personalment i insigni i i i e ey : : ‘ i viogee
B anpreesions 4o Tibes: Qe:l eg].i chi ne|é insignito. La Cancelleria degli ordini & oonu.mporlnelmenle‘ell:u:c::xl:‘;:“:a'i':ge“o by l' stlsfivt pervenintl
viene affidata alle adatte fabbriche in tutti i LR : e (dopy iadrcigont pronnicciats dal Iihter 1a 4 bbq' one.degi ondin © dele omeriicrse
Sy i Dokt i udtil i comuni del Reich e particolarmente a quelle delle provincie bisogno:e R A i -
o rende anche possibile portare ad un determinat . ‘
cc;" l;c;;endccgu"nzm_m riguardo alla forma. la grandezza, la quc:lril::‘:.ml'cou;:fm:l:‘
dcmruions«gzﬂr c;:‘gvi;ﬁc&:)c:l)leerr.po;la:.e(;ue'u_e una accanto all'altra le diverse
taria acquista uno stnordimriol:ig:ieﬁ::nt;d::::z:ix;o b R
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Belgische
MENSCHEN
Belgische
LANDSCHAFT
Belgische
ARBEIT

Belgische menschen,
Belgisch landschap, Belgisch werk
*

La Belgique — gens, paysage,

travail

1. Unser Bild =zeigt Konmig Leopold bei der

Begritffung von Generaloberst Milch. Neben
Milch der Generalstabschef der franzdsischen
Luftwaff

¥
/

lische Lufvmarschall Sir Dyril Newall «

2, General Vuwillemin und der eng=

Cnze foto wvertoont Koning Leopold bij de

begroeting wan generaal-overste Milche.

Naast Milch de chef van den generalen
staf van het Fransche luchtwapen, generaal
Vuillemin, en de Britsche luchtmaarschaik
Sir Cyril Newall « Nous voyons ici le roi
Léopold de Belgique saluant le colonel-général
Milch. A c6té de Milchy le chef de Iéta:

pischer , major général de I’ Armée de I’ Air de France,
KN ‘EN bk s ‘"bﬂ’ueﬁ“ \le: € “ 5 '4; le général Vuillemin, et le Maréchal de I’ Air,
) 2 Sir Cyril Newall

. Ostende: Reicher Krabbenfang « Ostende:

- widmet unperes

M
JBER RU
SE l ond Arbeit’

N

SCHE PRE iy S : :
'l,e'\h('hn“ » rijke garnalenvangst » Ostende: décharge-

ment des creveites

3. Flamische Landschaft«Viaamschlandschap
inte | . — g 3 N Ll
Letate Numne ““f Farh .:“. cine AW ot La e o An S jetet den ew! “'n s ber® d srs Yaysage flamand
“‘:\*m“'.\r'\‘_““ Al 4. Ileifige Briigger Frau « Vlijtige vrouw wit
A ne " e W 7. g
"rlﬂl?\\l‘h" sdet. Leirer der V -~ mh teredlichen S e ng e A ae Ru amant u -““‘-"en’ i 4 Brugge » Femme de Bruges au travail
Cardigeng y, der me! s de ; ¢ — das 0€ de - ¢ MamISE  ams \ ¢ b
Wardie bert L€ o ansere L oeritl & i A d
Dr. Rober! hen die Arbeit des Mime en - 5. Die Kirche St. Gudule in Briissel « De kerk
Hert o rumAnise e Dienst: 4 gung 4 dieser eV 1 :
s illens, €€F 5 hens an- cht, det Sozad d”vcﬂe‘k:s(‘l‘ns Titc“’\"‘n von sein® St. Gudule te Brussel « L’Eglise de Sainte-
Wl s aun 8 esW i . ar A8 c ey S ¥ o7 nhe 4
\r\:::‘"‘ Akt des 6 nd o el m:“;na pelenchtet C — : Gudule & Bruxelles
6. Briisseler Spitzen « Brusselsche hkant e

Dentelles de Bruxelles




COLOURFUL SCENES IN SPAIN
FIESTA POPULAR EN ESPANA
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1 Graf Ciano in Barcelona » El conde Ciano en Barcelona « 11 Conte Ciano
a Barcelona ¢ Le comte Ciano a Barcelone » Count Ciano in Barcelona,

2 Graf Ciano in Tarragona ¢ El conde Ciano en Tarragona » Il Conte Ciano
a Tarragona ¢ Le comte Ciano a Tarragone ¢ Count Ciano in Tarragona

3 Graf Ciano in Tarragona sttirmisch umjubelt » El conde Ciano en Tarragona
entusiasticamente rodeado por la poblacion = Il Conte Ciano acclamato
fervidamente a Tarragona ¢ Le comte Ciano chaleureusement acclamé a
Tarragone » An enthusiastic reception for Count Ciano in Tarragona

4 Graf Ciano auf den Schlachtfeldern von Santander. Graf Ciano legte bei
den Schlachtfeldern bei Santander an den Heldengrabern der gefallenen
italienischen Freiwilligen Krinze nieder Der italienische Aufienminister
beim Verlassen eines Ehrenmales fur die gefallenen italienischen Legioniire
in der Niahe von Santander Das Ehrenmal hat die Form eines grofien ,,M*¢
(Mussolini) * El conde Ciano en los campos de batalla de Santander El
conde Ciano depositd en los campos de batalla de Santander coronas en
as tumbas de los voluntarios italianos. El Ministro italiano de Negocios
:xtranjeros al abandonar un monumento en honor de los legionarios
italianos muertos, cerca de Santander El monumento
tiene la forma de una gran « M » (Mussolini) « Il Conte
Ciano sui campi di battaglia di Santander Il Conte
Ciano ha deposto corone sulle sepolture eroiche dei
volontari italiani caduti sui campi di battaglia di
Santander Il Ministro italiano degli esteri mentre
lascia un monumento in onore dei Legionari italiani
caduti, nei pressi di Santander Il monumento ha la
forma di un grande «M» (Mussolini) = Le comte
Ciano sur le champ de bataille de Santander. Le comte
Ciano a déposé des couronnes sur les tombes des
volontaires italiens tombés sur le champ de bataille de
Santander Le ministre italien des affaires étrangéres
quittant le monument élevé aux légionnaires italiens
morts prés de Santander. Le monument a la forme
d’un M majuscule (Mussolini) » Count Ciano on the
battle-fields of Santander, where he laid wreaths on
the graves of the Italian volunteers who fell there. The
[talian Minister of Foreign Affairs is seen leaving a
monument for the ltalian Legionaries near Santander
The monument isin the formofalarge**M”’ (Mussolini)

s Graf Ciano in San Sebastian « El conde Ciano en
San Sebastian « Il Conte ano 1in San Sebastiano s
Le comte Ciano 4 Saint-Sébasuen « Count Ciano in
San Sebastian

6 Graf Ciano an Bord ecines Kriegsschiffes « El conde
Ciano a bordo de un navio de guerra « Il Conte Ciano
a bordo di una nave da guerra » Le comte Ciano a bord
d’un vaisseau de guerre » Count Ciano on board a
war-ship
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Reichsleiter Bouhler
und seine Gefolgschaft
auf groBer Fahrt

Excursion avec la Chancellerie du Fithrer
Reichsleiter Bouhler et son personnel en grand voyage

Le Reichsstarthaiter et Chef de Région Karl Kaufmann, qui avait invité

le personne! de la Chancellene du Fuhrer, 'a requ @ Hambourg.

Quelle journge merveilleuse

Le matin, & 6 heures, départ par tran spécial de la gare de Lehrte

Que de gaité er de joyeux propos! On n'entendait que nires et chansons
dans tout ce train Mais qu a bien pu avoir certe fameuse idée de trans-
former le fourgon en salle de danse?

Hambourg. Belle dispositton des constructions, magnifique vue du cité de

Peau Caracténistique de cette ville! rythme des plus vifs et pleine activité.

Fournée autow du port Immenses transatlantiques; baleinier Karl Rau.

Bateau A moteur «Wilhelm Gustloffs de Kraft durch Freude, grucs gigantes-

i+ ques, grondement des marteaux des chantiers maritimes. Partout régne la

méme haute activité, le méme effort de constructon, nulle part ces cimetiéres

de bateauy, néfastes symboles du régime disparu

Thlenhorster Fahrhaus Le Reichsstatthalter Karl Kaufmann souhaite la
bienvenue. Cordial remerciement du Chef de la Chancelleric du Fihrer, ]
Retchsterter Phalipp Bowhler L'aprés-midi, excursion sur I'Elbe 4 Blankenese

ot réunion amicale sur le Sullberg. Univers, merveilleuse création de Dicu! N d

Quel beau panorama se présente, du haut du Sullberg, vers P'ouest et le sud!

P —— e ——
- pte——

Tout en bas, 'Elbe. Et les gentilles petites maisons des habitants de Blanke-

nese sur le Sullberg, avec leurs jardinets remplis darbustes et de fleurs.

Tant de charme vous émeut

Et pour terminer la journde, quelques membres du personnel nous offrent
Fibniviie = . en plein air quelques spécimens de leur talent musical

o " On m'avait invité, et 1'ai €t¢ profondément impressionné par P'esprit de ca-
maraderie qui régne parmn ce personnel Camaraderic née d'un coeur heureux.
Le chef de la Chancellerie, Reichsleiter Philipp Bouhler, montrant 'exemple.

%, o Blamkewese, ax
i ,},‘7,,:::“ o) 7,: Tout lo monde était invité: représentants du commandement supréme des
L "J"""""’-“ 4 NJ”"*" SA. de la Chancellerie du Reich, de la Chancellerie de Présidence du Fithrer
e e Al gl Ludsig V. Kreil

et Chancelier du Reich

[rene mit dem 2. Adjutanten des Reichsleiters bei cinem Spaziergang am Ufer der Elbe « 6. Rund-
schretben : Der Reichsstatthalter und Gauleiter Karl Kaufmann ladt die Gefolgschaft der Kanzle
des Fiihrers nach Hamburg und Blankenese ein \,Prima! . . . + 7. Reichsleiter und Chef der Kanzlei
des Fihrers, Philipp Bouhler, im Kreise einiger Gefolgschaftsmitglieder der Kanzlet des Fiihrers
Rechts im Bilde Reichsamsleiter Viktor Brack » 8. Reichsletter und Chef der Kanzler des Fithrers,
Philipp Bouhler, mit dem Reichsstatthalter und Gauleiter von Hamburg, Karl Kaufmann, an
veich mit Blumen geschmiickten Ehrentafel im Uhlenhorster Féhrhaus - 9. Nach Tisch im
rien am Ufer der Elbe » 10. 1, Es war gestern herrlich, wir werden den Tag lange nicht vergessen' -
12, Hauptstellenleiter Blankenburg und Fraulein Sichert. Sie gaben auf dem Sillberg in Blanke
wese, hock wiber dem Elbstrand, den Gefolgschaftsmitglicdern der Kanzlei des Fiihrers ein Har-

» montha-Konzert « 12. Hoch iiber dem Elbstrand, auf dem Sullberg in Blankenese, fanden Freiluft
B ;] g

de

g k A
Har: ngen ihren dankb: Hirerkreis

tat

Escursione con la C lleria del Fiihrer

11 Reichsleiter Bouhler e il suo personale in viaggio

I Governatore Karl Kaufmann saluto a luglio in Amburgo, come suo ospite,
futto il personale della Cancelleria del Fiihrer
| Fu una giornata magnifica.
b\{nn mattino, alle 6, treno speciale, Stazione Lehrter. Un gaio trambusto,
aliegria generale. Per tutto il treno non si sentiva che il canto e le risa di
gente gioconda. Magnifica idea, attuata per la prima volta, di aggiungere
al treno un carro bagagli vuoto per trasformarlo in sala da ballo. )
Amburgo. Per quanto bella la struttura della citrd, altrertanto attracnre il
suo panorama contemplato dall’acqua. La sua caratteristica esteriore ¢ il
traffico febbrile. Giro del Porto. Transatlantici giganteschi, baleniere, la
snotonave di «Kraft durch Freude» Wilhelm Gustloff; gru potentissime, pulsante
vnmbombo 1::cg]i arsenali. Dovunque il medesimo spettacolo dell'attivo lavoro
€li ricostruzione senza piu la minima traccia dei famigerati cimiteri di navi
della passata epoca.
La Casa del traghetto di Uhlenhorst. Saluto da parte del Governatore Karl
Kaufmann. Cordiali parole di ringraziamento del Capo della Cancelleria del
:fubrtr Rcu'_hx/sil:r Philipp Bouhler. Nel pomeriggio gita sull’Elba per Blanke-
hese & convito cameratesco sul Siillberg. Oh quanta magnificenza nel Creato!
Com’e splendida la veduta che si gode dal Siillberg lungo I'Elba verso ovest
f‘ sud! Quanto sono belle le minuscole casette di Blankenese sul Siillberg
fontornate di giardinetti fioriti! L’amenita dello spettacolo ¢ addirittura
Lommovente!
1;-:{)3;4::;:1:;“:::ma cohn"csibiz.ioni 'musicall di alcuni grcgar.i all'aperto.
Aot LI) anch’io ¢ rimasi prufqn_damcnt; impressionato dal forte
Blintimo a1 ratismo che regna fra tutti i gregari. Uno spirito ;Ilmcmam
| M cuore. Alla testa di tutti il Capo della Cancelleria Reichs-
Philipp Bouhler.
'“;;ci:mogpﬂl‘tl :i'c;'nlncz? nolati- anche alcuni rappresentanti della Direzione
H I"umcr'»-,(“ clla Cancelleria del Reich ¢ della Cancelleria presidenziale
¢ Cancelliere. Ludwig V. Kreil

& Reichsarntsleite

i Partito + 7) (
Bouhler ) Questo capo ameno fa ridere tutti « 3) H signor Augst ¢ le signore della

Reschsamsl, /i
""L:"':Ix :::r; thior Brack (il secondo da sinistra) seguono le spicgaziont della guida durante il giro
ta i ‘,,,xa;,"  Giutante del Reichsleiter passeggians sulla riva dell’Elba - 6) Circolare : oG
ok { della Cancelleria del Fiihver ad Amburgo e Blankenese « 7) Il Reichsleiter ¢

ncell

eTemo mai.v -

:nu.-m & o
fisarmonica. gl

; a all'aria aperta ebbero un uditorio riconoscente

1y

r Herbert Jaensch (in piedi col cappello) a colloguio con I'Hauptamtsleiter Hedench detla Commussione esaminatrice
elleria privata » 4) 1l Rechsleiter Philtp,
ol suo ai oo ? i

aiutante (a destra col cappello) Hauptamtsleiter Hederich della Gommissione esaminatrice del Partito (a sinistra) ¢ i

sernatore ¢ Gauleiter Karl Kaufmann
o in . o della Cancelleria del Fuhrer Philipp
cillorsa ';?*;Jz;k;zlmgm della Cancelleria del Fihrer, a destra il Reichsamtsleiter Vikiar Brack - 8) Il Rechdleiter ¢ Gapo de Tia
i ipp Bouhler cal Governatore ¢ Gauleiter di Amburga Kart Kaufmann alla tavela riccamente adorna di fion
aghetto di Uhlenkorst « 9) Dopo pranzo nel giardino sulla riva dell'Elba + ro) «Un giornata maognifica tert, non la

o mat.» < 1) Hauptstelleleiter Blankenburg ¢ la signorina Sisbert diedero sul Sidlberg  Blankenese m riva all’ Elba un
ca per i gregarf della Cancelleria del Fihrer - 12) In riva all’Elba, sull altura del Sillberg in Blankencse e esibizions

thrers cum |

r Anblick v
uflferes Merkmal. H rund’

Karl Rau

h den Reichsstatthalter Karl K
Dankesworte des Chefs der Kanzlei des F
ouhier. Nachmittags Fahrt auf der Elbe nach Blankenc

iches Beisamm

mann. He

0O, wie herrl

Gott
der Elbe,

geschaffen! Wie schon ist
‘esten und Siiden
von Blankene
Gartchen voll bluhender Blumen und Striu
Lieblic
Als Ausklang des 1
mitglieder im Freien

Ich war als Gast geladen und

St

hiuschen em
Man ist erg

des Bildes
ges musikalische Darbietungen einzelner Gefolgschafts

of b

druckt von der Kameradschaftlichkeit
unter den Gefolgschaftsmitgliedern. Sie kam aus glicklichen Herzen. Allen
voran der Chef der Kar Rewchsleiter Philipp Bouhler

Als Gaste waren geladen: Vertreter der Obersten SA.-Fuhrung, der Reichs
kanzlei und der Prasidialkanzlei des Fihrers und Reichskanzlers

(mat Hur

ssion (g
Erkiarungen des

arger Hafen « 5. Fraulein

el porto.d’ Amburgo + 5) La signorina
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Der bisherige Leiter
teilung im Budapest
Dr Ludwig Kuhl, trat seinen Posten alg
Legationsratin der Koniglich Ungarischen
Gesandtschaft in Berlin an « Dr Ludwig
Kuhl, hitherto Head of the Political De-
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Skane. Sie hat die Schule heendet und bereiter sich nun
sche Arheit auf 1h

imen als Krankenschwester vor

I frin Skane. Hon har slatat skolan och genom praktiskt arbete
,ereder hon sig nu pa sin examen som sjukskdterska
Ragazza i Skane. Terminata la scuola si prepara praticamente agli

esami di infermiera

Hundeschlittenfithrer aus dem schwed Ein inniges Freund-

chaftsverhitltnis verbindet thn mit seinen 32 v einigen Gefahrter
Hundslidforare i de svenska fjillen. Intim vanskap forenar honom med
hans 32 fyrhenta vanner

Guidatore di slitta delle montagne svedesi.  Una profonda amicizia ¢
sorta tra lwi e i suol 32 compagnt a quattro gambe

sriken in Gotehorg, der
Iyp des schwedischen Sportmannes, der durch seine Sprachbegabung

in der ganzen Welt zu Hause ist

Ingenicur von den schwedischen Kugellager

Ingenjor fran den svenska kullagerfabriken 1 Goteborg, typen for en svensk

nan, som genom sina sprakkunskapar dr hemma i hela viirlder

Ingegnere della fabbrica svedese di cuscinetti a sfere in Goteborg, tpo
azie alla sua disposizione per le lingue,

dell'uomo sportivo svedese che, gre
casa in tutto il mondo

Midehen aus Mittelschweden, Arzttochter, |
schon mehrfach Preise nach Hause gebracht

nte Slalomlauferin, dic

Flicka® frain Mellansverige, likardotter, kind slalomlbperska, som fleca
ganger tagit hem pris

Ragazza della Svezia centrale, figlia di un medico, rinomata sciatrice di
discesa obbligata, che ha riportato diversi premi

Offizier aus Angermanland, Das schwedische Heer verfigt (ber ein aus-
gezeichnet ausgebildetes Offizierkorps; denn jenseits der finnischen Grenze
droht das rote RubBland.

Officer fran Angermaniand. Svenska hiren forfogar Gver en vl utbildad
officerskir, ty pa andra sidan fingka gransen hotar det r6da Ryssland,
Ufficiale di Angermanland. L'esercito svedese dispone di un corpo di
ufficiali eccellentemente istruito, ché di 1a dalla fronticra finnica minaceia
la Russia rossa.

Stationsvorsteher von der schwedischen Inlandsbahn, Die Weite und

Einsamkeit der Wilder am Schienenstrang der Inlandshahn bildet den-
selben Menschentyp wie das Meer

Stationsinspektor vid den svenska Inlandsbanan. De djupa skogarna och
ensligheten, dir denna linje gér fram, skapa samma manniskotyp som havet. *
Capostazione delle ferrovie desi. L'immensita e la solitudine delle

foreste. che accompagnano i binari, formano a similitudine del maee il
medesimo tipo umano,
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DERORATIVE UND
GESTALTENDE KUNGT

DIE NEUGESTALTUNG DES SALZBURGER FESTSPIELHAUSES

Reichsbithnenbildner Professor Benno von Arent, der Gritnder und Prasident der Kameradschaft der Deutschen Kiinstler, hat unserem
Mitarbeiter Herbert Jobst in einer Unterhaltung, ankniipfend an den ihm erteilten Auftrag zur vollkommenen Umgestaltung des
Salzburger Festspielhauses, einiges itber seine bithnenkiinstlerische Thtigkeit erzithlt.

Berlin, im August 1939

.Die neue natiirliche und wahre Auffassung von der Kunst, ihrem Wert und ihrer Bedeutung findet neben anderem ihren sichtbarsten Ausdruck in
dem Willen auch zur entsprechenden #uleren Gestaltung der deutschen Theater. Gerade hier sind manche Siinden vergangener Zeiten aussumerzen. Ein
Beispiel hierfiir ist das Salsburger Festspielhaus, das nach meinen Plinen eine grundlegende und durchgreifende duBere Umgestaltung erfahren und damit
seinem ureigensten Wesen und seiner Bestimmung zugefiihrt werden wird.

Das Salzburger Festspielhaus paBt in seiner augenblicklichen Gestaltung in keiner Weise in den Rahmen, den wir fiir die Kunst und ihre Dacstellung durch
das Theater als den natiirlichen und gegebenen erkannt haben. In innenarchitektonischer Hinsicht zeigt es ein Bild, das als dubBerst storend empfunden wurde.
Als Stitte der beschwingten Muse, als Pflegestatte Mozartscher Musik gedacht, weist aber auch das AuBere das Gegenteil anf. Es ist ein Unding. einem solchen
Theater, das ja wie jedes andere an die landschaftliche Umgebung gebunden ist, im AuBeren wie im Inneren einen allzu ernsten Charakter zu verleihen; iiberall
sehen wir Fresken und Gestalten, die den ,,Schmerz", das . Leid"”, die ,,Dramatik’* und die .. Trauer' darstellen. In einem solchen Hause kann Freude nicht
ihre Heimstitte haben. Auch Wagner kann in einem solchen Rahmen nicht gespielt werden und dennoch wurde er hier gespielt. Das stort micht nur Auge
und Ohr. sondern auch das Gefithl und das gesamte Kunstempfinden.

Die rein @uBerlichen Schwierigkeiten, die der jetzige Bau des Salzburger Festspielhauses einer solchen Umgestaltung bereitet, glaube ich iberwunden zu haben,
Auch die Frage der jetzt vorhandenen 1800 Sitzplitze ist gelést; sie werden erhalten bleiben. Spiter einmal wird ein neues groBes Festspielhaus entstehen, in
dem alle Gedanken und Pline, die uns fiir solch ein Haus vorschweben, von vornherein verwirklicht werden kénnen. Dann wird das jetzige Festspielhaus
gleichsam als Kleines Haus' weiterbespielt werden konnen.

Durch die Um- und Neugestaltung des Festspielhauses selbst soll Salzburg wieder ausschlieBlich zur Pflegestitte Mozartscher Kunst werden, Mozart kann
nirgendwo besser und schiner erklingen als gerade in seiner Vaterstadt. Neben Mozart sollen hier auch die ihm wesensverwandten Italiener wie Rossini und
andere gepflegt werden. Wagner aber, der bisher hier auch gespielt wurde, soll und wird ausschlieBlich Miinchen und vor allem Bayreuth vorbehalten sein, Stiitten,
denen er auch innerlich mehr verbunden war, und wo seine Kunst auf uns viel stirker wirkt als etwa in Salzburg, das ihm und seiner Kunst nicht den rechten
Rahmen geben kann. Denn Salzburg ist in seiner landschaftlichen Verwurzelung im Barock, als dem Quell wahrer und natiirlicher Freude, eigentlich eine Stitte
dieser Freude und Leichtheschwingtheit. Darum wird auch das Festspielhaus nach seiner Umgestaltung dieses Bild der Freude zeigen. Ein Beispiel bietet ju
das von mir 1938 in der gleichen Richtung umgestaltete Berliner ,Theater am Nollendorfplatz:.*

Auf den Einwand hin, daB eine solche Aufgabe doch eigentlich iber die kiinstlerische Arbeit des Bithnenbildners hinausgreife, erwiderte Benno von Areat:
«Der Biihnenbildner greift heute bewuBt mit seiner Arbeit von der Bithne hinaus ins Volk. Er geht mit seiner Kunst gleichsam ins Volk und in dessen Leben
hinein. Er soll und darf sich mit seiner Kunst nicht auf die Bithne, auf diesen engbegrenzten Raum beschriinken, wenn er Kunst wirken, vor allem nach-
haltig wirken lassen will. Der dekorative Kiinstler hat heute das Wort — sei es der Bithnenbildner, der Architekt, der Maler, der Modeschipfer, der Plastiker,
der Bildhauer oder der Musiker.

Diesen Glaubenssatz vom dekorativen Kiinstler und seiner Aufgabe habe ich selbst in den letzten Jahren wiederholt Wirklichkeit werden lassen kinnen durch
die Aufgab. die mir gestellt warden. Ich erinnere hier nur an die festliche Ausgestaltung der StraBe .Unter den Linden' und in Zukunft an die der gesamten
Ost-West-Achse in Berlin fiir die hohen Festtage der Nation, zu Staatshesuchen usw. oder an die verschiedenen anderen Stidte, deren Festausschmilckung ich
entwarf, und an den von mir gestalteten Festzug zur Reichstagung .Kraft durch Freude' in Hamburg.

Die Kunst soll ja nicht um der Kunst willen betriecben werden, sondern sie soll fiir die Allgemeinheit sein, fiir uns alle und damit fiir das Volk. Damit aber
gibt der Kinstler ja selbst dem Volke wieder, was er vom Volke durch dessen Lebensstrome und durch seine Verwurzelung mit ihm empfangen hat. Dies
gilt vor allem fiir den begabten Kiinstler, der die in ihm aufgespeicherten Kriifte gleich einem Vulkan wieder ins Volk zuriickstromen 1iBt wie er sie empfangen
hat. Noch viel mehr gilt dies aber fiir das Genie, auch wenn es iiber Zeit und Menschen steht. Seine Kraft strémt und wirkt ja darither hinaus ins Ewige,
und damit den Weg in die Zukunft weisend — mag es auch sein eigenes Volk jetzt vielleicht noch nicht begreifen.

Was hier fiir den Kiinstler allgemein gilt, besitzt im besonderen auch fiir den Biihnenbildner Giltigkeit. Er trigt eine ganz besondere Verpflichtung in sich:
die Verpflichtung, das Werk des Dichters oder Komponisten durch die Gestaltung des entsprechenden Biihnenbildes dem Zuschauer nahezubringen, es ihm
verstindlich zu machen. Er muf mit dem Bithnenbild zwischen Werk und Zuschauner als Wegbereiter und Forderer wirken, er kann aber such das Werk durch
ein falsch gestaltetes Bihnenbild verzerren, ja ins Gegenteil verkehren, dann niamlich, wenn er den Dichter oder Komponisten selbst falsch verstanden hat.

Der Biihnenbildner muB sich also vollkommen in den Geist des Werkes, in die Ideenwelt des Dichters oder Musikers versenken kinnen, muB das Gleiche wie der

Dichter oder Musiker empfinden, muB sich in dessen Gedank It einleben kb ja mii wenn er das Werk zur rechten Wirkung bringen will. Das heifit
aber nicht. daB der Biihnenbildner jede eigenschipferische Kraft hal oder unterdriicken soll. Im Gegenteil: im BewuBtsein seiner hiéchsten Verant-
wortung gegeniiber dem Werk des Dichters oder Musikers mu der Bithnenbildner, ohne eigenwillig oder eigenbritlerisch von dem ihm darin vorgezeichneten

Wege abweichen zu wollen, in der Treue zu diesem Werk befangen, ihm durch sein Biihnenbild zu hochster Vollendung und tiefster und nachhaltigster Wirkung
zu verhelfen suchen.

In der gleichen Weise aber obliegt dem Biihnenbildner Pflicht und Verantwortung gegeniiber dem Publikum, das mit festhestimmten Wiinschen und Erwar.
tungen ins Theater kommt und diese erfiillt sehen michte. Was will der Volksgenosse, der sich oftmals unter perssnlichen materiellen Opfern einen Platz im
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Der Tag erwacht

Noch liegt die Welt im tiefen Traum
Es schattet schwarz der nachige Wald
Und miide lehnt sich Baum an Baum. —
Es schlift der Hain, es ruht dre Hald,
Im weiflen Dunste schwimmt das Tal,
Noch schweigt im Wald der Vogelsang,
Die Himmelskerzen blinken fahl.

Es ddammert sacht am Wiesenhang —
Bald weicht die Nacht dem ersten Strahl
Vom Waldrand hebt sich frisches Griin,
Der Nebel schwingt sich aus dem Tal,
Die Blumen richten sich empor,

Die Wiese strahlt in bunter Pracht

In tausendfalt’'gem Bliitenflor,

Die Sonne steigt, der Tag erwacht,
Ein Kifer schliirft mit Wohlbehagen
Vom Schachtelhalm den kithlen Tau,
Im Vogelbaum ein Amselschlagen.

Die Lerche steigt empor ins Blau,

Im dichten Riedgras geigt die Grille,
Der Falter gauckelt durch die Flur,
Alliberall nur Lebenswille

In sonnenseliger Natur.

o

Lied der Arbeit

L'ouvriére Kriechbaum, de Kaiserslautern, a |

écrit ceci. Les éditeurs tireraient profit
a s'entretenir une fois avec elle

A workinrgngirl from Kaiserslautern, named
Kriechbaum, wrote this. Publishers
should talk to her . . .

> Questo ha scritto I'operaia Kriechbaum di
Kaiserslautern. Deglieditoridovrebbero
parlare una volta con lei . . .

Esto lo ha escrito la obrera Kriechbaum de
Kaiserslautern. Los editores deberian
ponerse al habla con ella . . .

Schmied! Nun laff den Hammer kreisen,
Gib thm Form, dem starren Eisen,

Leg die Stiicke in die Flammen,
Schmied’ zur Einheit sie zusammen,

Leg der Kette rostge Glieder

Auf den schweren Ambof nieder,
Schlage zu, bis sie sich biegen,

Niitzend sich dem Ganzen figen. —
Schmied! Laf kreisen deinen Hammer,
Schlage tot die Not, den Jammer,

Lap ithn kreisen, laf thn tanzen,

Fiige unser Volk zum Ganzen,

Form das Hoffen und das Streben,

Fiig und forme unser Leben,
Form veredelnd die Gedanken,
Schlage nieder alle Schranken,
Schweife, binde, fige, zwinge,
Schlage, daff die Welt erklinge,
Laf erzittern diese Erde,
Schmiede, bis sie Einheit werde.

Kosersloidern

Die alte Bauernmagd

Als wir noch hilflos n der Wiege lagen

War dieses Antlitz uns schon altveriraut

Ste hat uns singend auf dem Arm getragen
Und mutterseliglachelnd angeschaut

Sie lehrte uns die ersten Schritte machen,
Sie warf die Saat ins fette Ackerland,

Ste klebte uns im Herbst den bunten Drachen
Und flocht die Haare uns in seidnes Band

Ste molk die Kiihe, gab den Trank den Schweinen,

Die Tauben flogen thr aufs graue Haupt,
Ste wufte Trost fiir jedes Kinderweinen,

Sie schleppte Holz, das sie im Wald geklaubt. — —

Ihr ganzes Leben ist ein emszig’ Biicken,

Sie ist bereit, wenn kaum der Morgen tagt,
Die Jahre kriimmen ihren alten Riicken,

Fiir Mensch und Tiere bleibt sie ewig Magd
Wer fragt danach, ob sie vom Gliick vergessen?
Zum Griibeln 1dft der Dienst ithr keine Zeit,

Ste hat genug zu trinken und zu essen

Und jeden Tag ihr MaP an Hausarbeit.

W’”

Sei uns gegriifit, du neue Zeit!

Das Haupt empor! Die Arbeit spricht
Aufs neue euch den Segen.

Nun wendet euer Angesicht

Der neuen Zeit entgegen,

Erfiillt vom Klange naht ihr Tag,
Voll Sichelsang, voll Hammerschlag.

Der Zeche Tor ward aufgemacht

Und wieder glih’n die Essen.

Aus schwerem Schlaf ein Volk erwacht,
Das Alte ist vergessen,

Ein Land, das abseits lag und fror
Blickt frei zu neuem Licht empor!

Kein Diinkel trennt mehr arm und reich
Wo gleiche Pflichten binden.

Dié Arbeit macht uns alle gleich

Und hilft uns tberwinden

Den Irrwahn der Vergangenheit. —

Sei uns gegrift, du neue Zeit!
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Theater ersteht? Fr will Fntspunnung vom Alltagsgetriebe, er will eine andere Welt schen, er hat Wunschtriume, die er erfallt sehen machte, er will sich
| aufrichten am Theatererlebnis. Fr will mit anderen Worten Freude, Schinheit und damit wieder nene Kraft fir den Alltag sammeln.

Das heiBt far den Bihnenbildner, sich auf diese Frwartung und diesen Wunsch einzustellen, nicht etwa zu versuchen, mit Experimenten diesen Wiinschen
entgegenzukommen, um dem Publikum zu gefallen. Wenn er sich aller technischen und kiinstlerischen Mittel, die ihm gegeben sind, bedient, dann hat er das
stolze Empfinden, dem Publikum das Theater zu einem Erlebanis, zu einem Quell never Kraft werden zu lassen.

Diese doppelte Aufgahe des Bithnenbildners, dem Werk wie dem Publikam zu dienen, ihren Wiinschen in gleicher Weise durch die Gestaltung seines Bithnen-
bildes zu entsprechen, ohne alle Experimente, verlangt von ihm Mot zu Schénheit der Formen und Farben. Gerade die darstellende Kunst — sei es auf der

Bithne oder aufl der Leinwand sll ja Reinheit der Gefithle und damit die Freude in ihrer schinsten Form, unter bewuBter Anwendung aller kiinstlerischen

und techmischen Mittel ausdriicken. Das hat nichts mit Primitivitit oder Verflachung zu tun.

Gegen kulturelle MiBgriffe wendet sich auch der Bithnenbildner. Gerade weil das Bithnenbild in seiner Vielfalt alle Teile der Kunst zur Gestaltung und Ent-
fultung bringt, mufl er in einer Person Architekt, Raumgestalter, Maler, Modeschipfer, Plastiker usw. sein und unter Zuhilfenahme aller ihm verfiigharen Mittel
gleichsanms als Dichter der Form und der Farbe das Leben auf der Bithne gestalten. Seiner Phantasie sind dabei keine Ziigel angelegt — soweit er damit nur

dem Werke selbst dient.

Indem der Bithnenbildner hier nach einer Symphonie von Farbe und Form und weil er ja auch die Musik in sein bithnenbildnerisches Gestalten mit ein-
bezieht Musik sucht und findet, wird das Bithnenbild selbst zu einer Briicke zwischen Werk und Publikum. Das besagt andererseits aber nicht, daB das
Buhoenbild nun danach streben miisse, das Werk des Dichters selbst in photographischer Realistik wiederzugeben. Das kann schon allein darum nicht sein,
weil Ausdrucksmittel und Bihnenraum an sich unbeschrinkte Realistik nicht zulassen. Vielmehr soll das Bithnenbild, gerade weil es der Ideenwelt des Dichters
méglichst nahezokommen und die Welt des Werkes miglichst wahrheitsgemiB darzustellen versucht, immer nur optischer Ausdruck dieser Illusion sein. Nur
ein Beispiel hierfor: welch groBe und doch so verschiedenartig zu losende Aufgabe liegt allein in der Darstellung eines Waldes! Der Wald der ,Riuber’ von
Schiller etwa ist ein Wald der Unruhe, der revolutioniiren Stimmung, mit harten, geborstenen, gebrochenen Baumen. Ganz anders wieder der Wald im ,Wilhelm
Tell' und der liebliche Mirchenwald in Humperdincks \Hiansel und Gretel' mit all seinen das Kinderherz erfreuenden und erschauernden Geheimnissen. .
Welch ein Mirchenwald ist der Wald in Shakespeares ,Sommernachtstraum’, mit seinem Liebeszauber, seiner ergreifenden Glut und Wiirme. Und wieder
ein anderer Wald der Stille und Erhabenheit, der Feierlichkeit und des Besinnens, hochstrebend. siulenartig in domgleiche Weiten weisend, ist der in

Wagners Parsifal’. Und nun als letztes die Gestaltung des Waldes im  Freischiitz', wie ich ihn fiir Salzburg geschaffen habe: ein deutscher Wald der Romantik
in Form und Farbe ganz der Musik Webers entgegenkommend, der Versuch, ihn bithnenbildnerisch Ausdruck zu verleihen. Jeder so gestaltete Wald ergreift in
seiner Kigenart, wirkt auf das Ge

fithlsleben des Zuschauers auf seine Weise, weil er eben mit dem Werk, seiner Idee und seiner Musik in innerem Zusammen-
hang steht.

So, wie hier auf der Bahne selbst, wirkt der Bithnenbildner auch, wenn ihm die Aufgabe gestellt ist. seine Kunst bei der Ausgestaltung einer Strafle.

cines Platzes, ja vielleicht einer ganzen Stadt cinzusetzen. GewiB ist hier. duBerlich gesehen, die Aufgabe anders, auch viel umfassender, weil er seine Kunst in
| cinen festgefilgten, bestimmten Rahmen, etwa eine mittelalterliche Stadt wie Niirnberg mit seinem mittelalterlichen Antlitz oder einem ebenso architektonisch
| besonderem Bild, zur Geltung bringen mufl, um die hier gestellte Aufgabe mit dem Kunstempfinden unserer Zeit zu vereinen. Aber auch hier muB er mit seinem
! Werk Freude und Frohsinn bringen. p

anett!
wretdr C2%Cianettt
] Die gliicklichste Stunde fiir den Kiinstler aber ist die der gestaltenden Arbeit, der schipferischen Gewohnheit. Er soll nicht hinter den Ideen herlaufen — S“::“::,.o d!s?"“:oc-.,‘ne“‘
) s das ist keine Kunst. Das Gliick liegt im Entwerfen und Gestalten. Das ist das Reizvolle und Beglickende. ja Bezaubernde. Darin findet der wahre " g:g,.wv ot

| §i Kinstler auch die Erfilllung all seiner Wiinsche. Steht sein Werk fertig vor dem Auge des Beschauers, der es nun nacherlebt und nachempfindet, ist der Kiinstler
selbst bereits wieder weiter auf seinem Wege. Die Vollendung eines Werkes ist fiir ihn ja nur ein Teilziel auf dem Wege zu hichster Vollendung, die grifite
| B Freude, Schénheit und hichstes Glick in sich vereint. das Glick. von seinen Gaben seinem Volke einen bescheidenen Teil zuriickgegeben zu haben.™

i Herbert Jobst-Berlin

1 Art décoratif et scénique

l t L.a rénovation de la Maison des Festivals a Salzbourg
i |

l | Le Prof. Benno von Arent, Reichsbhiithnenbildner, fondateur et président de I"association de camaraderie des artistes allemands, a exposé
i A notre collaborateur Herbert Jobst, au cours d'une interview sur 'entidre rénovation de la Maison des Festivals de Salzbourg, quelques
! détails de son activité dans le domaine de 'art théatral

|} Berlin, aotit 1939
« La nouvelle conception de I'art, conception sincére et naturelle de sa valeur et de son importance, trouve, entre autres, sa manifestation la plus marquante dans la

volonté de donner b U'aspect extérieur du théitre allemand une forme correspondant a cette nouvelle conception. Les époq lées ont is plus d’une erreur

A cet dgard. La Maison des Festivals & Salzbourg en est un exemple frappant. Nous allons lui faire subir une profonde transformation d'aprés des plans que j’ai éla-
borés, et nous rendrons A ce théitre son véritable caractére conformément & sa destination.

Sous sa forme actuelle, la Maison des Festivals de Salzbourg n'offre aucunement le cadre naturel que nous imaginons pour I'art et sa représentation. A l'intérieur,
Parchitecture fait une impression fort désagréable et 'extéricur ne rappelle nullement que ce théitre est consacré i la muse ailée, au culte de la musique de Mozart.
Il est absurde de donner un caractére par trop grave i Uintérieur et i l'extérieur d'un tel thédtre qui, comme tous les autres, doit s’adapter a la nature du paysage.
Or, on ne voit partout que fresques ot seulptures représentant la « Douleur», la « Souffrance», le « Drame» et la «Tristesse». La gaité ne saurait se sentir chez elle
dans une telle maison. Wagner non plus ne peut étre joué dans un tel cadre, et pourtant on I'y a joué. Non seulement I'eil et I'oreille se Sentent offensés, mais aussi
le golit et tout le sens de art

Je crois avoir résolu les difficultés purement extérieures qui faisaient obstacle A la transformation projetée: la question des 1.800 places assises I’est également, nous
les conserverons. Plus tard sers construite une nouvelle grande maison pour les festivals et nous pourrons alors réaliser dans cette construction tous nos projets et
toutes nos idées. Alors la maison actuelle servira de « Petit Théiatre»,

Par la rénovation de ce théatre, Salzbourg redevient le centre exclusi ¢ éala ique de Mozart. Nulle part ailleurs elle ne semble plus belle que dans
sa ville natale. On exécutera également A Salzbourg les cruvres d'Italiens dont la ique est congéniale, telle la ique de Rossini. Wagner, en revanche, que 'on
avait joué également & Salzbourg, ne le sera plus qu'a Munich et surtout & Bayreuth, licux qui s’adaptent mieux au caractére de son art et ot il exerce sur nous une
plus profonde impression qu'd Salzhourg ot il ne peut trouver le cadre qui lui convient. Salzbourg, en effet, dont le site est si étroi lié au Baroque, source de
la vraie joie primesautidre, est bien le liew qui convient & I'expression de cette joie légire. Aussi, la Maison des Festivals, une fois transformée, donnera-t-elle I'im-
pression d'une telle joie. Le « Thédtre de la place de Nollendorf» rénové par moi en 1938, donne une idée des méthodes suivies. »

Comme nous objections qu'une telle tiche nous semblait dépasser le cadre des tiches artistiques que doit assumer un metteur en scéne, Benno von Arent nous
répligua:

«Par son travail, le metteur en scéne de notre époque cherche consciemment A agir sur le peuple, c'est de la scéne que son art se répand dans le peuple, et il ne peut
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- : al écoratif, qu'il soit exercé par
se borner & Pespace restreint de la scine il veut que I'art ait une profonde résonance dans la foule. La parole est actuellement a I'art déc q P

sculpteur ou le musicien

le metteur en scéne, UVarchitecte, le peintre, le créateur de modes, | ! 3 o
y 6 3 rerse s ic! i m'ont été confiées. Je rappellerai
Cette profession de foi en faveur de 'artiste décorateur et de sa tache, je I'ai vue se réaliser a diverses reprise dans les taches qu‘; a ? ? B Il,l d'Est
¥ . 2 3 i i , Paxe qui traverse Berlin X
ici la décoration de 'wvenue Unter den Linden et celle qu’aura a 'avenir, les jours de fétes nationales et de hautes visites officielles, 'axe g

s s a He < rch Freude», dont les formes
en Ouest ete,, ou encore la décoration d'autres villes suivant mes projets, ainsi gue le cortége du congrés a2 Hambourg de «Kraft du

e i I le. Ainsi I'artiste rend au peuple ce qu'il
L'art, en effet, ne doit pas étre cultivé pour lui-méme, mais pour l'ensemble de la population, |nfur nous tous, pour le p;up‘ & PR T
en a recu, car ¢'rst du peuple en effet que viennent, en dernier ressort, les énergies créatrices. Ceci vaut surtout pour “»“s: e gfl ey .“.:e“.“s i T e;
rend & la masse les énergies accumulées qu'il en & recues. Ceei vaut surtout, et dans une bien plus grande mesure, du génie, bien qu'il res

des hommes, 5i méme son peuple le méconna’t sor le moment, les forces qui se dégagent du génie ont tendance a I'éternel et nous montrent done le chemin de
e @ i éciale, celle de faire saisir au spectateur
Ce que nous venons de dire de 'artiste en général s'applique également au metteur en ncem‘_’ n assume “?.1- tache !.Ol‘ll? ﬁpc:‘l.n (5 o it T
par le décor approprié I'euvre de I'écrivain ou du compositeur. 11 doit donc, au moyen du v.jevnr, Stl'-vll' d mle'r.m(‘tvilnlre et m.lcrlpr ":"ntions g o8 e d‘;
#'il @ mal compris sa tiche il pourrs déformer '@uyre par le mauvais choix du décor, ou méme la dénaturer s'il n’a pas compris les inte

g T il doi i ‘écrivai I i nt senti, ce qui est absolument
Le metteur en scéne doit done pouvoir s'identifier entidrement aux idées de 'auteur, il doit sentir ce que 'écrivain et le com.p(zsueur 0' l. q s
nécessaire 8'il veut atteindre 'effet désiré. Ceci ne veut pas dire cependant que le metteur en scéne doive renoncer a toute idée m“éutru:e et ‘a Tejeter o;_f;n 2
présente. Tout au contraire, conscient de sa haute responsabilité envers I'euvre de I'éerivain ou du rumposiu-_ur. le xlnencur en scéne devra s cﬂ;orcer de (_:::Z:::lé:i
a Veeuvre, par son décor, tout ce qu'elle pouvait donner, sans vouloir suivre opinidtrément ses propres voies, mais en déployant tout son talent au se

de 'evuvre. ; ; . i i :
Le metteur en scéne assume une responsabilité et des devoirs analogues envers le public qui vient au lhé-ilre’ avec certains désirs bien pliéc‘;‘ t!lf v.()udrn:i'.u f:u\:mi:
réalisés. Or, que cherche le concitoyen qui consent des sacrifices matériels pour s’assurer une place au théatre? Il rrc?lerrhe la détentﬁ‘aliprei -csﬁ'at:glfef.; l ]bea‘.né
veut voir un monde différent, il apporte des réves inassonvis, il désire que la soirée théatrale lui donne réconfort. Bref, il attend que le théatre lui offre la joie, la

et de nouvelles forces pour la lutte quotidienne, W e s I Aireah
11 faut done que le metteur en scéne tienne compte de ces désirs et de cette attente, et ne cherche pas, par toutes sor'lcs d’expériences, & at;lrr ée gm.x P .
En se servant des moyens techniques et artistiques qui lui sont offerts, il a le fier sentiment de révéler au public une sourmt de nouvelle ner‘zu:l

Cette double tache du metteur en scéne qui consiste & se placer au service de I'cuvre et du public et a se conformer a l!‘:ns désirs e-n com[iosn.m 'lc ;co:l.l‘s::i
rechercher de vagues expériences, exige de lui le courage de se prononcer en faveur de la beauté des formes et des couleurs. L'art de l.a scéne, qu'il s'agisse du ::“i_
lui-méme ou de I'écran, doit exprimer la pureté des sentiments et, par suite, la joie, soys sa forme la plus belle, en employant consciemment tout les moyens ar
ques et technigues. Ceei n'a rien & voir avec un rabaissement & un niveaun primitif des possibilités de 1'art. ;

Le metteur en scéne se dressera aussi contre toutes les erreurs de gofit. Précisément par le fait que le décor dans toute sa variété doit faire ressortir la valeur de
I'eeuvre. le metteur en scéne devra (tre a la fois architecte, organisateur d’espace, peintre, créateur de modes, sculpteur ete, et. en ayant rc(jom's.é lo,u les mn:iens dont
il peut disposer, devenir le poite de la forme et de la couleur traduisant la vie dans le cadre de la scéne. Il peut laisser libre cours a son imagination dans la mesure
oit elle est au service de U'ecuvre, :
En composant une symphonie de couleurs et de formes, et aussi d’harmonies puisque la musique est comprise 'égnl'l-ment dans ses taches, le n?enaur enl scéne srrvu:
done dintermédiaire entre I'oeuvre et le public. En revanche, ceci ne veut pas dire que le décor doive reproduire I'eeuvre so.us e forme réaliste et telle qu:; peu(. a
donner la photographie. Cela ne se peut déja pour la bonne raison que les moyens d’expression employés et 'espace de la scéne |u1-mén§e‘ne permettent pas'bel c;tpner
une réalité en soi illimitée. Le décor qui veut se rapprocher autant que possible du monde des idées de 'auteur et représenter aussi véndlquen'lenl que po.:'s.lr ; a‘n:‘-
biance dans laquelle évolue cette ceuvre, ne pourra jamais étre que 'e.pression optique d'une illusion. Pour prendre un»cxemple: voyc.z con?blcn de possibilit ls: -
frent & celui qui veut représenter une forét. La forét des « Brigands» de Schiller est une forét pleine de trouble, de aennmelrls révolutionnaires, les arhr;zs );!nn t!j
silhouettes rudes et présentent des trones éclatés. Tout autre est la forét du « Guillaume Tell», ou Paimable forét enchantée :ie «Jea'nnc:.l e’t Marg:n; e Humper
dink, remplie de tous ces mystéres qui réjouissent le cour de I'enfant et le font frissonner. D’autre part, la forét du « Songe d’une nu|? d'étén dc: Shakespeare a un
caractere entitrement différent, elle respire la passion, exprime la touchante douceur de I'aime énamourée. Quant a la forét du «Parsifal» de Wagner. un auguste

; . 3 b 0 5 Pt
silence y régne, la pensée o'y élbve et ce mouvement se trouve souligné par les hauts fiats qui semblent se rejoindre au loin pour former un dom(-.dl,u“f"(;:: d:“_«
: e Weber.

schiiten telle gue je 'ai créée pour Salzburg, est une forét allemande, forét romantique dont la forme et la couleur il d ala q
de con foréts éveille b ca facon le sentiment du spectateur dans la mesure oir elle refléte I'idée de I'euvre et de sa musique.

De méme que le metteur en scdne assume une grande tiche au théitre méme, il la réalise également lorsqu'il est appelé a orner une .rut. une' plx?ce et peut-étre :“-r
ville toute entitre. Sans doute, locuvre qu'il doit accomplir, semble dans un tel cas un peu différente et plus compliquée, parce que I artlde 1 nrl.xstc décorateur .on
s'adapter & un cadre déterminé, par exemple & celui d'une ville moyenageuse comme Nuremberg, ou encore doit faire rcs,.mrtlr une certa.m.f archnec}u're. de maniere
A la rattacher an sens artistique de notre époque. De toute facon, et quels que soient les détails de sa tiche, il devra réaliser par elle la joie et la galle.. .
Pour Vartiste, 'heure la plus heureuse est celle du travail créateur. Courir aprés les idées n'est pas I'essentiel, le lmnlrru:- est de pouvoir les rénl.iser. f‘.est la.cr.éan;n
qui tente artiste, c'est elle qui lui donne le bonheur et la pleine réalisation de ses désirs. Le véritable artiste, Y fois 'euvre achevée'ﬂ. soumise A.I .npplrré;::auo!'\ ]1{
public, songe déja & d'autres travaux, car, pour lui, achever une @wuvre ne représente qu'une étape dans la voie incessamment poursuivie vers la joie, la beauté, le

bonheur supréme, celni de pouvoir offrir une modeste part de ses dons i son propre peuple.» by Yo Hartin

Decorative and plastic art

The redecoration of the Festspielhaus in Salzburg

d

Reichshiiknenbildner Professor Benno von Arent, founder and President of the Fellowship of German Artists, g d our Cor 8
Herbert Jobst an interview in which he gave him some details of his work in stage decoration. Professor v. Arent has just been
commissioned to carry out the complete redecoration of the Festspielhaus in Salzburg.

Berlin, August 1939

“The new conception of art, which is both natural and true. its value and its importance finds—among other things—its c!nrest expression in the dun'e w0
bring the German theatre outwardly into line. Here in particular there are many signs of the past which may well be eradicated. The Salxburg .Fmpu{haus
is an example of this and according to my plans it will undergo a fund 1 outward red ion which is i ded to revert to its eriginal purpose
and destination ;i .

In its present appearance the Selsburg Festspieliaas does not fit in at all with the lines on which we recognize that art and its representation through the
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Berlin, im August 1939
Wer diese Vortragskinstlerin von groBem Format
noch nicht gehort hat, ist um ein Erlebnis irmer. In ihren vier
Wiinden ist Frau Asta Siidhaus eine scharmante Plauderin voll Tem-
perament, Geist und Grazie. Eben kommt sie aus Italien. wo sie fiir den .. Deutsch-
akademischen Austauschdienst* auf Vortragsreisen war: Rom, Bologna und andere Stidte,
Welche Dichter Frau Siidhaus besonders bevorzugt ?
Eigentlich alle, deren Werke geistige, seelische Hahung mit Klangschonheit der Sprache verbinden. ,.Ich licbe die Jugend*, fihrt Asta Siidhaus leb-
haft fort, ,.ich lese sie gern, diese Jungen, die so frisch und minnlich zugreifen, Moller, Schirach . . **
»Aber auch die Alten, die GroBen liebe ich mit ganzer Innigkeit, beginnt sie das Gespriich nach einiger Besinnung wieder. Meine Biicher sind mein
ganzer Schatz und Besitz, Goethe, Kleist, Storm, Claudius, Herder, Eichendor ff und Marike.
»Auch in Jugoslavien und Rumiinien habe ich viel gelesen und immer freudige und dankbare Zuhorer gehabt, vielleicht haben mich manche nicht
verstanden, weil sie nicht so gut deutsch konnten, aber sie haben dennoch andichtig zugehort, vielleicht hat ihnen meine Stimme gefallen®, Es
muB in der Tat so sein. Schon sie sprechen zu hiren ist ein GenuB.
»Ich habe schon in vielen Lindern gelesen und auch viele Dichter von der Edda, dem Nibelungenlied, Walther von der Vogelweide bis zu den Mo-
dernen. Am liebsten spreche ich vor den Arbeitern, vor Werkmenschen. Sie sind dann so zutraulich und wollen dies und das wissen. Wie bedauern sie,

* daB sie all die herrlichen Dichtungen nicht eher kennenlernen konnten . . **

Im Nu ist die anregende Plauderstunde verflogen. Morgen gehts nach dem Westen, sagt sie lachend, nach der Heimat. nach Westfalen, wo ich auch
zu tun habe ... nun denn auf Wiedersehen! H. Gigler

Berlin, aoat 1939
Quiconque n’a pas encore entendu Asta Siidhaus, la conférenciere réputée, a manqué une grande occasion. Le timbre de sa voix de contralto, har-
monieuse et puissante, est doux comme la basse d'un violon. Ses paroles prononcées avec pondération, vibrent comme des clochettes a travers
U'espace, avec assurance et clarté. Et entre ses quatre murs Mme Asta Siidhaus est une causeuse pleine de tempérament, d'esprit et de grice,
Elle vient juste de rentrer d’'Italie oii elle a fait une tournée 2 Rome, Bologne et en d’autres villes, pour le «Service d’échange académique
allemand ».
Quels pottes Mme Siidhaus préfere-t-elle ?
En réalité tous ceux qui ont su, dans leurs ceuvres, faire correspondre I'esprit et I’ime a harmonie de la langue. «J'aime la jeunesse», poursuit
Mme Siidhaus avec vivacité, «je les lis volontiers, ces jeunes qui ont une attitude si fraiche et si virile: Maller, Schirach . . .»
«Mais les anciens, les grands je les aime de tout mon ceeur», commence-t-elle aprés quelque réflexion. «Mes livres sont tout mon trésor el ma
fortune» dit-elle en allant & sa bibliothéque. «La ils sont tous, Gethe, Kleist, Storm, Claudius, Herder, Eichendorff et Maricke.»
«En Yougoslavie et en Roumanie aussi, j'ai lu beaucoup et jai toujours eu des auditeurs reconnaissants. Peut-étre beaucoup ne m'ont pas com-
prise parce qu'ils ne comprenaient pas assez I'allemand, mais ils ont écouté attentivement; peut-étre ma voix leur a-t-elle plu». — Il en est
certainement ainsi car Pentendre est déja un plaisir, entendre cette voix de contralto, voir ces dents éclatantes de blancheur et cette taille
élancée ... Un étre qui vous est sympathique dés le premier instant.
«J’ai déja lu dans beaucoup de pays, lu de nombreux poétes depuis ’Edda, le chant du Nibelung, Walter von der Vogelweide, jusqu'aux mo-
dernes. Je parle de préférence devant les ouvriers, devant les hommes de fabrique. Ils sont si dignes de confiance, me tendent la main et me
questionnent. Comme ils regrettent de n’avoir pu connaitre plus tot ces poésies magnifiques . . .»
Cette heure magnifique de causerie est passée avec une rapidité d'éclair. Demain jlirai vers l'ouest, dit-elle, dans mon pays natal, la West-
phalie, oul j’ai aussi a faire . . . et 'on se dit au revoir. H. Gigler

Berlijn, Augustus 1939
Wie Asta Siidhaus, de voordrachtkunstenares van groot formaat, nog niet heeft gehoord, heeft heel wat verzuimd. En binnen haar vier muren is
mevrouw Asta Siidh een char vertelster vol temperament, geest en gratie. Juist komt zij uit Italie, waar zij een voordrachtenreis heeft
gehouden voor den ,,Deutsch-Akademischen Austauschdi . Zij was te Rome, Bologna en in andere steden.
Aan welke schrijvers geeft mevrouw Siidhaus nu bijzonder den voorkeur ?
Eigenlijk aan allen, wier werken het hebben verstaan, om een geestelijken en moreelen inhoud te paren aan de klankschoonheid van de taal. Wk
houd van de jeugd”, zegt mevrouw Siidhaus levendig, ik draag graag voor uit de werken van deze jonge menschen, die zoo frisch en mannelijk
aanpakken, Moller, Schirach . .."”
»sMaar ik houd ook met groote innigheid van de ouden, van de grooten”, zoo hervat zij het gesprek na een genblik van nadenken ++Mijn boeken
zijn mijn grootste schat, Goethe, Kleist, Storm. Claudius, Herder, Eichendor ff en Miricke”.
0ok in Joegoslavié en Roemenié” heb ik veel voordrachten gehouden en steeds een blij en dankbaar auditorium gehad. Misschien hebben velen mij
niet geheel begrepen, omdat zij niet zoo goed Duitsch kenden ; maar zij hebben niettemin
aandachtig toegeluisterd: misschien heeft mijn stem hun bevallen.” — Dat zal inder-
daad wel zoo zijn. Het is alleen al een genot, om haar te hooren spreken.
Ik heb al in vele landen voorgedragen en uit vele schrijvers, van de F.dda, het Nibe-
lungenlied, Walther von der Vogelweide tot aan de modernen. Het liefst treedt ik op
voor arbeiders, voor werkmenschen. Zij zijn dan zoo vertrouwelijk, en willen dit en dat
weten. Hoe spijt het hun, dat zj al die heerlijke werken der letterkunde niet vroeger
hebben kunnen leeren kennen .. .”
In minder dan geen tijd is het opgewekte praatuurtje verviogen. »Morgen ga ik naar het
Westen™, zegt zij lachend, ,,naar mijn geboorteland, naar Westfalen, waar ik ook nog
heb te doen ... Tot ziens!” H. Gigler
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theatre should be naturally and properly carried out. From the point of view of interior decoration it presents an extremely disturbing picture. And as the
scene of the winged muse und the home of Mozart’s music the exterior falls far below what it should be. It is idle to give such a theatre, which like all others
is bound up with the landscape surrounding it, an all 100 serious character. Everywhere in the frescos and in the statues of the theatre we see representations
of “Pain™, “Sorrow”, “Drama”, “Suffering”. Joy and mirth cannot be at home in such surroundings. Wagner 100 cannot be played in such an atmosphere.
und yet his works have been performed here. It is disturbing not only to the eye and the ear but also to the emotions and the whole feeling for art.

The purely external difficulties which obstruct the reformation of the present building of the Salsburg Festspielh I believe I have already overcome. The
question of preserving the seating aecommodation for 1.800 persons bas been solved too; it will be preserved. At some later date there will be a great new
Festspielhaus which will be the realization of all the ideas and plans which we have for such a building from the very beginning. The present Festspielhaus
will then be kept on for performances as the “Little Festspielhaus™.

The renovation and redecoration of the Festspiclhaus itself will make Salzburg once more exclusively the home for the cultivation of Mozart’s music. For
Mozart can be heard nowhere better than in his own native town. And bezides Mozart there will be kindred artists such as Rossini and other Italian
composers. But Wagner, who has also been played in Salzburg, will from now on only be performed in Munich and above all in Bayreuth. two places where
he was more at home spiritually and where his art makes a greater impression on us than in Salzburg, which never gave him and his works the proper setting.
For Salgburg is in reality in its landscape rooted to the baroque, the fountain of true and natural mirth, a fit scene for joyous, lighter muses. And for this
reason the Festspiethaus will also reflect such sentiments after its renovation. As an example there is the Theater am Nollendorfplats in Berlin which 1
refushioned along the same lines in 1938".

In answer to the objection that such work really went beyond the artistic scope of scene-painting and stage-setting, Benno von Arent replied:

“The stage-setter of today consciously turns in his work to the people. He takes his art into the life of the people, for he shall not and may not limit his art
to the narrow confines of the stage, if he really wants his art to have a Innung effect. The decorative artist is in a leading position today—whether he be

stage-setter, architect, painter, fashion artist, modeller, Iy or

This belief in the decorative artist and his mission I have been able to realize repeatedly during recent years by means of the work given me to accomplish.
1 would only mention here the festive decoration of the street, Unter den Linden, and in future the entire East-West-Axis of Berlin for the high festivals
of the people, on State visits etc., or in various other cities where 1 designed the festive decoration, and the Pageant which I designed to celebrate the Reich
Rally of Kraft durch Freude in Hamburg.

Art should not be pursued for art’s sake but for the general good, for ourselves and for the whole people. And in doing so the artist bestows upon the people what
he has received from them through the stream of life wherein his own being is rooted. This applies in particular to artists of talent, whose hidden powers
stored up within like 4 voleano flow back to the nation from whence they came. Even more does this apply to genius, even if it towers above time and man.
The strength of genius makes itself felt beyond time to eternity, and thus points the way to the future—even if the nation from which it sprang is not yet
aware of it.

What applies to the artist in general also applies to the stage-setter in particular. His is the special obligation to make his work comprehensible. He must
act as herald and interpreter between the play and the audience; but he can also distort the play by the wrong setting, he can even put a wrong interpretation
on the play if he himself has not understood the author or composer properly.

The stage-setter must therefore be able to sink himself completely in the spirit of the work, in the world of ideas of the playwright or composer, he must
feel the same things as the author of the work and must be able to enter the same sphere of thought if he wishes to bring out the proper effect in his setting. This
does not mean that the stage-setter must exclude or suppress all creative power on his own part. On the contrary: fully conscious of his supreme responsibility
towards the creation of the dramatist or composer, without being obstinate or bizarre in wishing to diverge from the path set him, the stage-setter must do his
utmost to bring the work to perfection and lasting effect, by providing scenes and settings which faithfully reflect the ideas of which he is part-interpreter.
But at the same time the stage-setter is under an obligation towards the public which arrives at the theatre with very definite wishes and expectations, all of which
must be fulfilled. What does a member of the public look for, who has often secured a seat in the theatre at considerable material sacrifice to himself? He
wants relaxation from everyday life, he wants to see another world, he wants to see his dream-world fulfilled and he wants to be revived by the experience
of the theatre. In other words he wants joy, beauty and new strength for his everyday work,

This means that the stage-setter must adapt himself to these wishes and expectations; it does not mean that he should try by means of experiments to
fulfil these wishes iu order to please the public. If he makes use of all the technical and artistic means at his disposal, then he is proudly conscious of making
the theatre u real experience for the andience, and giving them a new source of strength and enjoyment.

This double task which fulls to the stage-setter, to serve the stage as well as the public. and to fulfil the desires of both parties by means of his scenes and
settings, without indulging in experi d d ge towards the beauty of form and colour. Representative art—whether on the stage or the
seroen—quite particularly should show clarity of emotion and thereby express joy in its most beautiful form by making use of all possible artistic and
technical means. This has nothing to do with primitiveness or levelling.

The stage-setter also turns away from cultural mistakes. Just because stage scenes in all their variety reveal all kinds of art, he must combine in his own
peesan the architect, interior decorator, painter, fashion artist, modeller ete.. and must present life on the stage by means of form and colour, just as the author
himselfl does in his characters. There is no curb to his imagination—provided he serves the work itself.

Ax the stage-setter contrives to bring about a symphony of colour and form and also music—for music belongs to part of his scene and setting —the stage scene

itnelf becomes a bridge between the public and the play. But this does not mean that the stage-setting should only be a photographic rep ion of the
work of the d ist or . This t take place in reality inr du reason that the means of expression and the limited space of the stage do not
allow unlimited realism. The ll‘«e must rather always in an pression of this illusion, because the scene and setting must always represent

the greatest effort on the part of the stage-setter to give a faithful repmducnon of the ideas in the world of the dramatist himself. To name only one example:
what a great lul is set by the representation of & wood on the stage and how varied are the results! The woods in the Rauber by Schiller are woods full of
unrest and I phere, with hard, split and twisted trees. There is quite a different wood in Wilhelm Tell and different again is the lovely fairy wood
of Humperdinck's HM and Gretel, with all its mysterious secrets which bring joy and thrills to childish hearts. And what a fairy wood there is in Skake-
speare’s Midsummer Night's Dream with all its magic of love and warmth of emotion. And then again another wood, still and serene, full of solemnity
and meditation, with towering trees like pillars rising to a vaulted roof, this is the wood of Wagner's Parsifal. And now as the last, the wood in the Frei-
schiits which | have d d for Saleburg. It is the G wood of romance, quite in keeping with Weber's music in form and colour, an attempt to
expross the whole in stage-setting. Every different wood imp the i of the sp in its own way, because it is closely connected with the
whole work, the ideas and the music contained therein.

And just as the stage-setter does his work in the theatre, his art is also effective in the decoration of streets. of a square. even of a whole town. if this task
be set him, The work here is of course different, much more extensive, because the stage-setter finds his art directed within a certain definite framework, for
instance & medieval town such as Nuremberg with its whole medieval appearance, or some other particular architectural aspect which must be brought into
harmony with the artistic Z of the pr day. But here too the stage-setter must strive to introduce joy and mirth in his work.

But the happiest hour for the artist is fashioning his work. the creative habit. He should never run after ideas—that is not art. Happiness lies in design and
figures. Therein lies the fascination. the favour, the magic; therein the true artist will find the fulfilment of all his wishes. When his work stands finished
hﬁude&emnr.whothenfubthumof&emlm.lheautnlnfdleworkunlxudyfunheronlnsmy Tohveﬁmnhedone
work is but part of his aim and object along the road to perfection, which unites in itself the greatest joy, beauty and sup the of
having given back a small part of his talents to the people from which he has sprung.” Herbert Jobst, Berlin
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Arte decorativa e figurativa
Il nuovo assetto del Teatro di Salisburgo

Lo scenografo ufficiale del Reich, Professor Benno von Arent, fondatore ¢ presidente dell’associazione degli artisti tedeschi, ha rac-
contato al nostro collaboratore Herbert Jobst, in una conversazione a riguardo degli incarichi a lui dati per la completa modifica del
Teatro di Salisburgo, qualchs cosa sulla sua attivitd artistica.

Berlino, agesto 1939

«La nuova naturale e reale concezione dell’arte, il suo valore ed il suo significato trova — accanto alle altre le sue pidt evidenti espressioni anche nella vo-
lonta della corrispondente configurazione esterna del Teatro tedesco. Proprio qui sono da riparare alcune colpe dei tempi passati. Un esempio per questo &

il Teatro di Salisburgo che, secondo il mio progetto, necessita di una fondamentale ed energica trasformazione esterna con la guale verrd portato alla sua
originaria natura ed alla sua destinazione.

Il Teatro di Salisburgo nel suo aspetto odierno non si adatta in nessuna maniera al quadro che noi abbiamo riconosciuto come naturale e necessario
all'arte ed alle sue manifestazioni a meszo del Teatro, Dal lato architettonico interno presenta un insieme che dlrll"lw straordinarianmente, Concepito ||uulr
sede delle Muse alate, quale tempio della musica mozartiana, presenta anche all’esterno un carattere opposto. E assurdo conferire un carattere troppo serio
sia all'esterno come all'interno di un tale Teatro, che come ogni altro ¢ legato all’ambiente del paesaggio. Dappertutto noi vediamo affreschi e pitture che
rappresentano il «Dolore», I'«Odio», il « Dramma» ed il « Lutto». In un tale edifizio non pud albergare la gioia. Anche Wagner non pud essere rappresentato in
un simile ambiente — e pur tuttavia viene rappresentato. Cid non disturba soltanto gli occhi e le orecchie bensi anche la sensibilith artistica.

Le reali difficolta di una tale modifica all’attuale costruzione del Teatro di Salishurgo credo di averle gid superate. Anche la questione dei 1.800 posti a
sedere attualmente esistenti & risolta: essi saranno mantenuti. Pid tardi un nuovo grande teatro verrd costruito ed in tale attuazione tutte le idee ed i piani

che abbiamo dinnanzi agli occhi per un tal genere di costruzione potranno venir sviluppati fin dall'inizio. Allora P'attuale teatro potrd continuare le sue rap-
presentazioni come leatro secondario.

Con la modifica e la costruzione di un nuovo teatro Salisburgo deve diventare esclusivamente un centro consacrato all'arte di Mozart, la quale in nessun altro
luoge pud risaltare meglio che nella sua citta natale. Accanto a Mozart devono qui essere coltivati anche gli autori italiani a lui affini come Rossini ed altri,
Wagner perd che fino ad oggi & stato rappresentato anche qui, deve e sard rn;ervnm esclusivamente a Monaco ¢ sopratutto a Bayreuth, luoghi ai quali egli era
anche piu intimamente legato ¢ dove la sua arte ci infl molto pii: prof che a Salisburgo, dato che qui alle sue opere non pud venir offerta la
cornice ndeg\uta Poiché Salisburge & di stile barecco, sorgente vera ¢ naturale della gioia, cosi anche questo luogo deve essere di gioia e di leggerezza. Percid il

Teatro di Salisburgo mostrera un simile quadro dopo la sua trasformazione. Un esempio ci vien dato dal teatro al Nollendorfplatz di Berlino modifieato da
me nello stesso senso nel 1938,

Alla obiezione che un tale compito se vogliamo non rientra nel lavoro artistico dello scenografo, Benno von Arent replicava: Lo scenografo oggi estende
il suo lavoro coscientemente al di 1a del teatro nel popolo. Egli entra per cosi dire con la sua arte nel popolo ¢ nella sua vita, Egli non deve e non pubd
con la sua arte limitarsi alla scena, a questo campo troppo limitato quando egli vuol fare dell’arte. un’arte di durevole influsso. L'artista decorativo oggi ha
la parola — sia esso scenografo, architetto, pittore, creatore di modelli, scultore o musicista. Questo dogma dell’artista decorativo e dei suoi compiti io stesso negli
ultimi anni ho potuto applicarlo nei vari incarichi che mi furono affidati. lo ricordo qui seltanto il festoso addobbamento della Unter den Linden ¢ pit tardi
dell'intero asse est-ovest a Berlino per le ~randi feste nazionali o per visite ufficiali di Capi di stati esteri ecc.. le diverse altre citth delle quali io ho
progettato 'adornamento. ed il corteo de me ideato per il Convegno nazionale di KdF. in Amlmrgu L'arte non deve essere coltivata per I'amore dell’arte bensi
essa deve essere per la generalita, per noi tutti e percid per il popolo. Con cid Partista restituisce al popolo stesso cid che dal popolo ha ricevuto attra-
verso la corrente della sua vita e delle sue origini. Questo vale anzitutto per l'artista dotato d'ingegno, il quale fa rifluire di nuove come un vulcano nel popolo
le forze accumulate in lui come egli le ha ricevute. Questo perd vale ancora pinn per il genio, anche se egli sta al di sopra degli womini e del tempo. La sua
forza scorre ed influenza in eterno indicando cosi la via dell’avvenire — anche se non pud essere compresa subito dal popolo. Cid che vale qui per Partista in
generale ha lo stesso anzi uno speciale valore per lo scenografo. Egli porta con se un obbligo del tutto speciale. L'obbligo di avvicinare e rendere comprensi-
bile allo spettatore 'opera del poeta o del compositore a mezzo della creazione di una adeguata sceneggiatura. Fgli deve con lo scenario agire da promotore ¢
da interprete fra l'opera e gli spettatori. Egli perd pud anche contorcere I'opera od addiritura falsarne il ugmﬁcnto con una sceneggiatura sbagliata quando egli
stesso ha erroneamente interpretato il poeta o il ¢ deve quindi potersi i d p nte dello spirito dell’opera ¢ del
mondo ideale del poeta o del musicista, deve sentire Iopen allo suuo modo dell'autore deve ‘polerm f-m;lnnune al mondo poetico dell’autore: tutto cid &
necessario se egli vuol dare all’opera il giusto effetto. Questo perd non significa che Jo debba eli o sopprimere tutte le sue capacith creative.
Al contrario: in coscienza della sua alta responsabilita verso |I lavoro del poeta o del musicista lo scenografo deve senza ostinazione e senza preconcetti di
voler allontanarsi dalla strada. a lui tracciata, cercare di ottenere a mezzo delle sue scene, la pi perfetta attuazi e Pinfl pit prof e duraturo del-
Vopera a lui affidata.

Parimenti incombe allo scenografo | dovere e la responsabilita verso il pubblico che viene in teatro con determinati desideri ed aspettative e vuole
appagarli. Che cosa vuole il camerata che spesso con sacrificio materiale personale compra un posto al teatro? l'.gh vuole all si dal giorna-
liero, egli vuol vedere un altro mondo, egli ha desiderio di sogni che vuol vedere appagati, egli vuol ¢ larsi alle vicende del teatro, In altre parole egli
vuole raccogliere gioia e bellezza e con cid nuove forze per la vita quotidiana.
Cio significa per lo scenografo che egli deve adattarsi a questa aspettativa ¢ a questo desiderio e non cercare, con esperimenti per pi al pubblico, di and
contro tali aspettative. Quando egli si serve di tutti i mezzi tecnici ed artistici che sono a sua disposizione egli ha la superba sensazione di fare diventare per
il pubblico una vicenda del teatro una sorgente di nuove forze.

Questo doppio compito dello scenografo di servire il pubblico come Iopen i desideri di quello allo stesso modo che la appropiata scenografia
corrispondentemente al lavoro senza troppi esperimenti, richiede da lui coraggio circa la bellezza della forma e dei colori. Proprio 'arte rappresentativa
~— sia essa scena o tela — deve esprimere la purezza del sentimento e con cid la gioia nelle sue pit belle forme con I'impiego pin e pit adeg di
tutti i mezzi tecnici ed artistici. Cid non ha niente da fare con la primitivita o con la semplicita.

Anche lo scenografo va incontro ad errori culturali. Proprio perché la scena nella sua molteplicita porta tutti i lati dell'arte dalla sua formazione alla sua ese-
cuzione, egli deve essere in una sola persona architetto, pittore, decoratore, creatore di modelli, scultore ecc. ecc. ¢ con tutti i mezzi disponibili deve aiutarsi
come poeta della forma e del colore a rappresentare la vita sulla scena. Alla sua fantasia percid non & apy freno in g egli serve solamente
all'opera.
Mentre lo scenografo qui cerca e trova una sinfonia di colori. di forma e di musica, — poiché anche la musica rientra nella sua configurazione artistica —
lo scenario stesso diventa un ponte fra I'opera ed il pubblico. Questo d'altra parte non significa, che la scena debba aspirare soltanto a cib: vale a dire a rendere
in fotografica realta I'opera del poeta. Questo inoltre non pud essere, semplicemente hé | mezzi di e gli ambienti teatrali non consentono una
illimitata realizzazione. Piittosto poiché la scena deve avvici i il piin possibile al do ideale del poeta e deve cercare di rappresentare il piih conformemente
possibile alla verita, il mondo dell'opera, essa deve dare soltanto una impressione ottica di questa illusione. Ed ecco un esempio: quante differonti maniere
di risolvere il tema si p nella rappr ione di una foresta, La foresta dei «Masnadierin di Schiller @ una f d'i { rivo-
luzionaria con alberi duri. rotti, spaccati. Del tutto diversa la foresta nel «Guglielmo Tell» e la graziosa foresta delle favole el «Hinsel e Gretel» di Hum-
perdinck che con tutti i suoi misteri rallegra ogni cuore di bimbo. Quale foresta di favola & quella dell® opera di Shakespeare «Sogno di una notte di estate»
con il suo incanto amoroso. il suo commovente fuoco e calore. Ed ancora una f del silenzio e della ele della solennita e della riflessione & quella
del «Parsival» di Wagner. Infine come ultima la conﬁgur-zwnf della foresta nel «Freischiitz» come io la ho creata per Salisburgo, Foresta tedesca del ro-
manticismo nella forma e nel colore del tutto corrisp alla ica di Weber, alla quale cerca di conferire la appropriata espressione artistica. Ognuna di

. queste foreste commuove a suo modo, colpmce il senmnmw degli spettatori nclln uun particolare maniera poich® & in intima e stretta combinazione con intera
ed i

opera, con la sua idea e la sua nella sua ¢

Cosi come lo scenografo qui influenza la scena, egli influenza anche la sua arte quanda il tema & proposto, come nells modificazione di una strada, di una pinzza
o di una intera citta. Certo in questo caso, visto esteriormente il compito & drveno ¢ molto pitr vaste poiche la sua arte in una determinata cornice, quale ad
esempio una citta medioevale come Norimberga, deve far risal il suo o un tale speciale quadro architettonico in relazione alla sensibilita
artistica del nostro tempo. Ma anche qui eghi ewhmnm&medignm

L'ora pi felice per I'artista & quella della creazione del lnvom Egli non deve correre dietro le idee - perchi cid non & arte. La bellezza. sta nell'abbozzare
e formare. Cid & pieno di at ive, rall vole. In cid il vero artista trova anche lenndmu.nw di tutti i suoi desideri. Quando la sua  opera ter-
minata sta dinnanzi agli oechi dcllosprmmn llqnalenltrdhu la rivive, l-mxn & pronto di nuovo a proseguire la sus strada. La fine di un lavore & per
]mmlunwmmﬂa[nnuleuﬂnstudadlbenpwdte-u le quali ri in se la gioia pii grande. la bell e la felicita. la felicita di aver
restituito al suo popolo con la sua offerta. una meodesta parte.

Herbers Jobst- Berlino
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Arte decorativo y representativo

La reforma del Teatro de los Festivales en Salzburgo

El prof. Benno von Arent, escenégrafo nacional, fundador y presidente de la Camaraderfa de Artistas alemanes, hizo a nuestro cola-
borador Herbert Jobst algunas manifestaciones sobre su actividad artistica teatral, en una conversacion tenida a propésito del encargo
que se le hizo al prof. Benno von Arent para reformar completamente el Teatro de los Festivales de Salzburgo.

Berlin, agosto de 1939

«la nueva, la natural y la verdadera concepcion del Arte, de su valor y de su significacion encuentra, entre otras, su mas visible expresion en el deseo de dar
también al Teatro forma exterior adeenada. Precisamente aqui hay que terminar con algunos errores del pasado. Ejemplo de ello es el Teatro de los Festivales
de Salzburgo que, segin mis proyectos, sufrird una transformacién exterior radical y profunda para que responda a su caricter primigenio y al fin a que se le
destind».
El Teatro de los Festivales de Salzburgo no encaja ni mucho menos en su aspecto actual dentro del concepto que hemos reconocido como el natural y el justo
para el Arte y su expresién por medio del Teatro. En cuanto a su arquitectura interior el efecto es sumamente perturbador. Concebido para sede de graciosa
muss, para santuario de la midsica de Mozart, produce por su aspecto una impresién contraria. Es absurdo dar un caracter de tanta seriedad por fuera y por
dentro a ese teatro que, como todos, tiene que armonizar con el paisaje. Por todas partes encontramos frescos y figuras representando el «dolor», el «sufri-
mienton, ¢l «dramatismo» y la «tristeza». En un teatro asi no puede encontrar su centro la alegria. Ni Wagner puede ser repr do en este b €. ..
y sin embargo se le representa. Esto no sélo perturba la vista y el ofido sino el sentimiento y toda la emocién artistica.
Creo haber vencido las dificultades puramente externas que el actual edificio del Teatro de los Festivales de Salzburgo ofrece para una reforma de esa naturaleza:
También esth resuelto el problema de las 1.800 localidades que hoy tiene el Teatro y que seguiri teniendo. Mas adelante surgird un nuevo Teatro de los Festi-
vales, mas grande, en el cual puedan realizarse de antemano todos los planes y todas las ideas que acariciamos para un edificio asf. El actual Teatro pot?ré
seguir utilizandose, por decirlo asi, como Pequeiio Teatro. La reforma y la renovacién del Teatro de los Festivales haré otra vez de Salzburgo el hogar exclusive
del arte de Mozart. En ningiin sitio puede sonar Mozart mejor y mis bellamente que en su ciudad natal. Junto a Mozart se tocardn aqui también los italianos
que tienen afinidad con él. como Rossini y otros. Pero Wagner, que hasta ahora se ha tocado también aqui, quedard exclusivamente reservado para Munich y,
sobre todo, para Bayreuth, ciudades con las que se sintié también mis compenetrado y donde su arte nos produce una impresion mucho mas fuerte que,
por ejemplo, en Sulzburgo que no puede ser el marco adecuado para él ni para su arte. Porque Salzburgo, engarzada con su paisaje en el barroco, fuente de
verdadera y natural alegria, es en rigor ciudad alegre y graciosa. Por eso el Teatro de los Festivales, una vez reformado reflejara también esa alegria. Un ejemplo
tenemos ya en el «Teatro de Nollendorfplatz» reformado por mf en 1938 en ese sentido. Al decirle que esa labor excedia verdaderamente el dominio artistico
del escendgrafo, repuso Benno von Arent:
«KEl escendgrafo (Biithnenbildner) saca hoy intencionadamente su labor del teatro y la lleva al pueblo. Se mete con su arte, por decirlo asi, en medio del pueblo
y en su vida. Ni puede ni debe ceiiir su arte a la escena, a ese reducido espacio, si quiere que el arte produzca efecto y efecto duradero. El artista decorativo
tiene hoy la palabra, ya sea escendgrafo, arquitecto, pintor, creador de modas, artista plastico, escultor o musico.
Esta declaracién de fe del artista decorativo y de su misién he podido hacerla reaiidad yo mismo repetidamente en los dltimos afios por las tareas que se me
encomendaron. No quiero recordar aqui més que la decoracién de la calle Unter den Linden y en el futuro la de todo el Eje Este-Oeste de Berlin para las
grandes fiestas de la nacién, altas visitas oficiales, etc. o las de otras ciudades cuya decoracién de fiesta proyecté vo, y el desfile del Congreso nacional de
«Kraft durch Frende» en Hamburgo, obra mia.
El Arte no debe practicarse por el Arte mismo sino que debe ser para la generalidad, para todos nosotros y, por ig e, para el pueblo. Y con ello el
artista no hace mas que devolver al pueblo lo que recibié de éste en su corriente vital y en su enraizamiento con él. Esto se refiere ante todo al artista de ta-
lento que, a manera de un volcdn, hace que se derrame sobre el pueblo la energia en él acumulada, y como él la habfa recibido. Pero mis todavia se aplica
esto al genio aungue se cierna sobre el tiempo y sobre los hombres. Su fuerza irradia y actia en la eternidad mostrando el camino del futuro, aunque su
propio pueblo no le comprenda quizé todavia,
Lo que reza para el artista en general, reza del mismo modo y especialmente para el escenégrafo. El escendgrafo, el creador de escenas, contrae una obligacion
singular, la obligacién de acercar al pablico y hacerle comprensible la obra del poeta o del compositor forjando el io ad d n ese i0 se
coloca como preparador y estimulador entre la obra y el publico; pero también puede estropear la obra con un escenario impropio y falsearla cuando no en-
tendié al poeta o al compositor. Por lo tanto el escendgrafo tiene que sumirse por completo en el espiritu de la obra, en la méntalidad del poeta o del com-
sitor, tiene que sentir lo mismo que ellos, tiene que poder penetrar, es mis, tiene que penetrar en su pensamiento si quiere dar a la obra el verdadero efecto.
ero esto no significa que el escendgrafo tenga que extirpar o sofocar su propia fuerza creadora. Al contrario: consciente de su gran responsabilidad respecto
# la obes del poeta o del miisico, el escendgrafo, sin quererse apartar caprichosa o arbitrariamente del camino que se le traza, prendido en la lealtad hacia
ewa obra, debe contribuir con su escenografia a su mixima perfeccion y a sacar de ella el efecto mis profundo y mais persistente.
Del mismo modo tiene el escendgrafo un deber y una responsabi'idad ante el piblico que va al Teatro con deseos y esperanzas bien precisados, los cuales
quiere que se le colmen. ; Qué pretende el hombre que a costa muchas veces de sacrificios materiales adquiere una entrada de teatro? Quiere descansar del
afin cotidiane, quiere ver otro mundo, tiene sueos que desearfa ver realizados, quiere el alma en una vivencia teatral. Con otras palabras: quiere
atesorar alegrin, bellexa y con ello nueva energin para la vida diaria.
Esto significs para el escendgrafo que tiene que responder a esa esperanza y a ese deseo y no intentar quizé salir al encuentro de esos deseos con experimentos
pars agradar al piblico, Si sabe valerse de todos los recursos técnicos y artisticos de que dispone, entonces tendrs el orgulloso sentimiento de haber hecho del
teatro una vivencia, una fuente de nuevas energins para el piblico.
Esta doble mision del escendgrafo, la de servir a la obra y al piblico respondiendo por igual a sus deseos en su creacién escenogrifica, precindiendo de todo
experimento, exige de & valor para la belleza de lus formas y de los colores. Precisamente el arte representativo-—-ya sea en la escena o en la pantalla—debe
expresar la pureza de los sentimientos y por lo tanto la alegria en su forma mis bella valiend i de todos los recursos artisticos y técnicos.
Esto no tiene nada gue ver con el primitivismo o la vulgaridad.
El escendgrafo se rebels también contra todo falseamionto cultural. Precisamente porque la escenografia en su multiplicidad da forma y desenvuelve todas las
manifostaciones del arte, tiene que ser el escendgrafo en una p qui d , pintor, ereador de modas, artista plistico, etc. y llevar al teatro
la vida valiéndose de todos los medios de que dispone, como poeta, por decirlo asi, de la forma y del color. No se ponen riendas a su fantasfa siempre que
con ello sirva dnicamente & la obra.
Al buscar y el escendgrafo la sinf del color, de la forma y de la misi puesto que bién incorpora la musica a su obra escenogrifica—
tiende ln escona un puente entre la obra v el piblico. Pero esto no quiere decir que la escena haya de aspirar a reproducir con realismo fotogréfico la obra
del poota. Esto no puede ser por la sencilla razén de que los medios de expresion y el espacio de la escena no permiten en si un realismo ilimitado. Mas bien,
3 bl

la encena, p porque i s¢ lo mds posible al p i del escritor y representar con la mayor fidelidad posi do de la obra

00 debe ser nunca més que una expresion optica dni de esa ilusion. D é con un ejemplo: ; Qué cosa mds grande y de més varia solucién

es la simple i6n de un bosque! El bosque de «Los bandidos» de Schiller es un bosque ator do, de i6 luci ia, con érboles secos,

abiertos y p-nLlan. Distinto & su ver es el bosque de « Guillermo Tell» y distinto el dor bosque de leyenda de « Hinsel y Gretel» de Humperdinck, con

esos misterios que alegran y los cor infantiles. { Qué bosque legendario el bosque de Shakespeare en el «Suefio de una noche de veranow, con
blimid lemmidad imi

su encanto de amor, su fuego y su pasién! | Y qué otro en su calma y en su d, en su y €n su recog es el b del «Parsifal»

de Wagner. alto, como una columnata que apunta hacia la lejania abovedada! Y por dltimo, el bosque del « Francotirador» como yo le he forjado para Salz-

burgo. Bosgque alemin y romintico en forma y color respondiendo a la misica de Weber y que intenta darle expresion escenogrifica. Cada uno de estos bosques
s k 4 :

i en su estilo, despierta a su modo el del esp p porque estd en intima armonfa con la obra, con su idea y con su -

!
misica y sblo por eso produce efecto.

De la misma que el dgrafo busca ef en la esoena, asi tiene que b ! do se le ienda la d ion de una calle, de una plaza,
incluso de toda una ciudad. Claro que , aparentemente la misién es otra, mucho méds amplia también, porque tiene que encajar su arte en marcos fijos y
d inados, por ejemplo en una neE'vdmmNmbergmum p i y su especial & quitecténico ar izando este dro con
el i ético de iempo. Pero bié debe aportar con su obra :Tegrh y regacijo.

Pero la hora mais feliz para el artista es la del trabajo creador. No debe de andar corriendo tras de las ideas. .. esto no es arte. La felicidad esti en concebir
y en crear. Eso es lo que encanta y lo que hace feliz. Ahf bién el verdadero artista el cumplimiento de todos sus deseos. Cuando una obra esta
terminada ante los ojos del espectador que la vive y la disfruta a posteriori, ya estd el artista mas alli en su camino. Porque la terminacién de una obra no
es para &l mas que trayecto en la senda de la suma perfeccion que redne en si la maxima alegria. la belleza y la suprema dicha, la dicha de haber devuelto a
su pueblo una modesta parte de sus dones.» Herbert Jobst- Berlin
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Minchen, 1m August 1939

Nicht nur an der Saale hellem Strande, am sagen-
umwobenen und burgenumkrinzten Rhein oder in
anderen groBideutschen Gauen stehen Zeugen deut
scher Grofie und Macht, auch im Lande Bayern ragen
Denkmiler deutscher Wehrhaftigkeit und deutschen
Willens zu Trutz und Grofe in den ewigen Himmel
und harren der Wiedererweckung zu neuem Leben
und neuer Bestimmung

In den Friuhsommertagen dieses Jahres hat der
bayrische Mimsterprasident Ludwig Siebert die hei-
matbegeistertsten Vertreter des deutschen Schrift-
tums zu einer Fahrt durch die bayenschen Gaue
nach den bayerischen Burgen und Schlossern ge-
laden, die nun ithrem Dornrdschenschlaf entrissen
worden sind oder noch entrissen werden sollen,
die von der Salzach hinauf s zur herrlichen
Richard-Wagner-Stadt Bayreuth und hintiber in die
sagenreiche und burgenumwehrte bayerische Pfalz
getithrt hat

Unter den Kulturschitzen eines Landes nehmen
seine Baudenkmiler den ersten und wichtigsten
Platz ein. Thre Sicherung und Erhaltung ist daher
eine der vornehmsten Kulturaufgaben der Regie-
rung. Diese Erkenntnis war in fritheren Zeiten
keineswegs allgemein verbreitet. Auch fehlten Ein-
sicht und Wille, dem fortschreitenden Verfall
offentlicher Baudenkmiiler, wie er seit Jahrzehnten
in erschrecklich zunehmendem MaBe zu: beob-
achten war, durch giollziigige und planmiBige
Mafinahmen Einhalt zu gebieten. Selbst die kirg-
lichen offentlichen Mittel, die man fiir kulturelle
Zwecke auswarf, wurden meist nur fiir die Erhal-
tung und Mehrung des beweglichen Kunstbesitzes,
insbesondere der Museumsbestinde, verwendet,
withrend fiir die Erhzltung der Bandenkmiiler keine
oder nur licherlich geringe Summen zur Verfiigung
standen, x

Der Nationalsozialismus hat den uberragenden
Wert unserer kulturgeschichtlichen Baudenkmaler
erkannt und betont und damit der praktischen
Denkmulspflege erst den rechten Weg gewiesen
Ihe nationalsozinlistische Regierung des Landes
Bayern, das unter den deutschen Gauen viele und
unendhich wertvolle Baudenkmiler besitzt, fithle
die Verpflichtung, hier beispielhaft voranzugehen
Sie erkannte die ungeheuren geschichtlichen, kiinst-
lerischen und volkswirtschattlichen Werte, die in
diesen alten Kulturdenkmilern schlummern und
bannte damit auch die Gefahr, die dem Lande
mit dem fortschreitenden Verfall von Baudenk-
millern drohte. In dieser Erkenntnis nahm der
bayerische Ministerprasident planmialig und um-
fassend den Kampf zur Erbaltung und Wieder-
instandsetzung der schanen und ehrwirdigen Bur-
gen und SchloBanlagen auf und fahrte thn mit
nachdriicklichsten Mafinahmen durch. Die fiir die
Instandsetzung und Ausgestaltung geschichtlicher
Baudenkmiler aufgebrachten Summen betragen
hewte schon weit tdber flinf Millionen Mark

Funfrehn Schlosser und Burgen .

Die Reise fuhrte zunichst zu der alten bayenischen
Herzogburg von Hurghausen, der grobten Burg
Deutschlands. Durch funf Jahrhunderte reichte die
Blitezeit dieser Burg, bis sie vom 16. Jahrhundert
ab immer mehr an Bedeutung verlor. Die ersten
Vorarbeiten zur [nstandsetzung sind im Gange und
bei der beherrschenden Lagr der Burg im Stadt-
und Llndsrhuﬁstnld sg«-len ier neben rein kunst-
geschichtlhich n auch wichtige
stidtebauliche Fn\gen eine Rolle. Die Burg st zwar
in ihren Hauptbaulichkeiten noch zemlich voll-
standig erhalten; dazy kommt, daB ein Burgmodell
aus dem Jahre 1576 erhalten ist, das den emnstigen
Zustand der Burganlage bisin die Einzelheiten zeigt
uudwdnh%n der ichtlich, baulich und

lensch gleich b Aufgabe der
\hndethmtrllung. die erhebhche Mmrl erfordert
und viel Zeit in Anspruch nimmt, wesentlich er-
leschtert

Munich, aout 1939

Les témoins de la grandeur et de la puissance
allemande ne se dressent pas seulement sur les
clairs rivages de la Saale, le long du Rhin, entouré
de légendes et couronné de burgs, ou encore dans
maintes autres régions de la Grande Allemagne:
en Baviere, elle aussi, des monuments de la vaillance
allemande, et qui témoignent d’une volonté d'indé-
pendance et de grandeur. s ‘élevent vers leciel éternel
et attendent le réveil 4 une vie nouvelle, 2 un nou-
veau destin

Au début de cet été, le président du conseil de
Baviére, M. Ludwig Siebert, a invité des re-
présentants de la Dhttérature allemande, et qui
professent le culte de leur patrie, 4 un voyage en
pays de Baviere et 4 la visite des burgs et des
chateaux bavarois, désormais arrachés a leur
sommeil plusieurs fois séculaire; ils ont ainsi
remonté le cours de la Salzach, atteignant par dela
Bayreuth — la merveilleuse ville de Richard Wag-
ner ce légendaire Palatinat bavarois, enceint
de chateaux moyenageux.

Entre tous les trésors culturels d'un pays. la
premiére place revient a ses cuyres architectu-
rales. Aussi bien leur préservation est-elle I'une
des grandes taches culturelles du gouvernement.
Mais dans le temps, on n'avait guere la notion
de cette tache; la raison et la volonté n'y étaient
pas non plus, qui eussent di, par des mesures
hardies et méthodiques, arréter les progres d'une
ruine dont les monuments publics étaient menacés
de fagon inquiétante depuis des dizaines d'années.
Quant aux maigres ressources publiques prévues
pour des buts culturels, on ne les consacrait
d’ordinaire qua la conservation et a I'enrichisse-
ment des collections artistiques mobiles, des
musées en particulier; rien pour la conservation
des monuments, si ce n’¢taient des sommes
ridicules.

Le national-socialisme, lw, a su discerner la
haute valeur de nos monuments, en rapport si
étroit avec l'histoire de la civilisation, il y a mis
toute l'insistance nécessaire, ouvrant ainsi les
voies & l'entretien des monuments, désormais
pratiquement réalisé. Ict, le gouvernement national-
socialiste de Baviere, pays qui entre tous posséde
un grand nombre de monuments et d'une valeur
incalculable, se sentit obligé de payer d'exemple en
prenant les devants. Comprenant la valeur des
enormes richesses historiques, artistiques, économi-
ques qui sommeillaient dans ces vénérables monu-
ments de la civilisation, il prit conscience du danger
que presentait pour le pays la rume grandissante de
ces mémes monuments. C'est ainsi que le président
du conseil bayarois entreprit, sur une grande échelle,
une lutte méthodique en vue de la conservation et de
la réfection des beaux et vénérables burgs et parcs de
chiteaux, lutte qu‘il soutint des mesures les plus
énergiques et qu'il mena a bonne fin. Les sommes
employées & la réfection et a la restauration de
ces monuments histonques s'élévent actuellement
A plus de cing millions de marks.

Quinze chdteaux et burgs

La premiére étape du voyage a été le vieux chateau
ducal bavarois de Burghausen, le burg le plus
considérable d'Allemagne. Celui-ci connut cing
siecles de splendeur, mais au XVIéme siécle ce
fut le déclin, et il ne cessa de s'accentuer depuis
lors. Aujourd’hui, on en est déja aux premiers
travaux de réfection; or, le chateau fort domine
la ville et le paysage, ce qui souléve des questions
n'intéressant pas seulement Thistoire de l'art,
mais aussi 'urbamsme. — Dans ses parties con-
stitutives, le chiteau est encore assez bien con-
servé; a signaler qu'il s'agit 1a d’un modéle datant
de 1576, et qui permet d'étudier I'ordonnance
pnmmve d'un chiteau féodal jusque dans ses

détails: ¢ favorable, car elle

facilite sensiblement la tiche entreprise et la
solution des problémes que pose la restauration,

L} ehen Burgen, folz und hihn!

| Nationalfosialiftifche Rubturwille retiet Bayerns Burgen und Schidffer vor Decfall

Munich, August 1939

Witnesses of Germany’s might and power are not
only to be found by the golden strand of the Saale
or on the castle-girt Rhine still wrapt in the mists
of tale and song, or in many another landscape of
Greater Germany. In Bavaria too monuments soar
heavenwards, the very symbol of German vigorous
strength to resist and German will to greatness and
defiance of all fn(-s. awaiting their awakening to
new life and a new purpose.

Early this summer the Bavarian Premier, Herr
Ludwig Siebert, invited men of letters with a love
for their native land, to take part in a tour of the
Bavarian castles and strongholds which like the
Sleeping Beauty have been awakened from long
oblivion or are awaiting their awakening. The route
taken was from the Salzach to the magnificent
Richard Wagner town of Bayreuth, and across into
the Bavarian Palatinate rich in legendary lore and
dominated by fine old strongholds.

Among the cultural treasures of a land its monu-
mental buildings rank highest. The main cultural
task of a Gavernment is therefore their preser-
vation and maintenance. This opinion was not uni-
versally held in the past. Understanding and will
were both lacking to enforce large-scale and
systematic measures to prevent the further and
rapid decay of public monuments such as had been
going on to an appalling extent for whole centuries.
The small grants from public funds which were
allowed for cultural purposes were generally allo-
cated to the maintenance and increase of movable
works of art, particularly those in museum collec-
tions. For the preservation of architectural trea-
sures on the gther hand. ridiculously small sums
were forthcoming-—or none at all.

National Socialism recognizes and emphasizes the
priceless value of our cultural architectural monu-
ments with their long history. and in so doing has
pointed out the proper way to preserve monuments
of national interest. The National Socialist Govern-
ment of Bavaria has felt the necessity of setting a
good example in this direction since Bavaria is one
of the German regions possessing many and costly
gems of architecture. The Bavarian Government
also saw the enormous historical, artistic and
economic value of the treasures concealed in these
ancient cultural monuments and recognized the
danger menacing the land in the steady decay of
its architectural treasures. The Bavarian Premier
thereupon took the initiative and started a syste-
matic campaign against this evil in order to preserve
and restore the splendid ancient strongholds and
castles. The measures he proposed were stringently
carried out. Funds for the purpose of restoring
historical buildings have been raised and today
amount to more than five million marks.

Fifteen Castles and Palaces .

The first place to be visited on this trip was the
ancient Bavarian ducal stronghold, Burghausen
Castle, the largest stronghold in Germany. Its most
brilliant period lasted five centuries. but from the
16th century onwards its importance began to
decrease. The preliminary work of restoring this
ancient building has begun. Since the Castle domi-
nates town and landscape, important town-plan-
ning questions have to be considered as well as
historical points of view.

The Castle on the whole has been almost complete-
ly preserved as regards its main buildings. A
model of the Castle dating from 1576 shows the
former condition of the whole demesne to the
minutest details and greatly facilitates the work of
restoration with respect to historical, architectural
and artistic details, although considerable sums of
money and much time will be expended before its
completion.

The protector of Landshut, the Trausmitz—for-
merly called the “Landeshuet”—flourished at the

«. .. ardite e superbe si ergono le rocche.» Con la sua fattiva volonta nel campo
culturale il Nazionalsocialismo salva dalla rovina le rocche ed 1 castelli di Baviera

«. . . se dressent, fiers et hardis, les chdteaux forts!» Gréce a la volonté agissante du national-socialisme et & sa mission culturelie, les chéiteaux
et les «burgs» de Baviére sont préservés de la ruine

. stand castles proud and bold!"" National Socialist cultural interest has saved Bavaria's castles and palaces from decay

«. . . se levantan los castillos orgullosos y arrogantes» El espiritu cultural del nacionalsocialismo salva de la ruina a muchos castillos y palacios

de Baviera

- - - buszkén és batran alinak a varak!" A nemzetiszocialista kulturakarat megmenti Bajororszég vérait és kastélyait az elpusztulastdl

Monaco, agosto 1939

Non soltanto sulle amene sponde del Saale o sul
Reno ricco di leggende e circondato di rocche, o
in altri grandi dipartimenti della Germania,
esistono tracce della grandezza ¢ della potenza
tedesca, ma anche in Baviera si elevano nel cielo
eterno monumenti. che attestano la capacita
guerriera, la volontd di difesa e di grandezza del
popolo germanico, in attesa fiduciosa di venir
risvegliati a nuova vita ¢ nuovo destino.

Al principio dell’estate di quest'anno, il Presidente
dei Ministri di Baviera, Ludwig Siebers, ha in-
vitato una rappresentanza di scrittori tedeschi ad
un viaggio attraverso i dipartimenti bavaresi, che
furono o devono venir ancora scossi dal loro
letargo, viaggio che li condusse lungo il Salzach
fino alla meravigliosa citta wagneriana, Bayreuth,
e pit in |4 fino al leggendario Palatinato bavarese
cosparso di rocche fortificate.

Fra i tesori culturali di un Paese occupano il
primo e piu importante posto le opere di archi-
tettura, e uno dei pitt nobili compiti culturali del
Governo ¢ di garantirne la conservazione. Questa
verita non era troppo diffusa nel passato, mancava
anche l'intelligenza e la volonta di arrestare con
vasti e tici prov ti la progressiva
decadenza di pubblici monumenti, verificatasi da
decenni in misura spaventevole. Perfino gli scarsi
fondi stanziati per scopi culturali venivano per lo
plu llnplegd“ soltanto per conservare € accrescere
le opere d’arte mobili in possesso dello Stato,
particolarmente 'inventario dei Musei, mentre per
i1l mantenimento delle opere d'architettura non si
aveva a disposizione nulla o quasi.

Il Nazionalsocialismo ha riconosciuto I'eminente
valore dei nostri monumenti storici, ponendolo nel
dovuto rilievo, e segnando cosi la retta via da
seguire per curarli a dovere. Il Governo nazional-
socialista della Baviera, che ne possiede un tesoro
infinito e prezioso, intese 'obbligo di procedere qui
in maniera esemplare. Esso riconobbe I'immenso
valore storico, artistico ed economico racchiuso
in queste antiche architetture e scongiurd cosi
anche il pericolo che minacciava il Paese col
progressivo deperimento di esse. In considerazione
di ci0 il Presidente dei Ministri bavarese indisse

una vasta azione sistematica per la conservazione

e il restauro delle venerabili rocche e dei magnifici
castelli, emanando in proposito severe disposizioni.
Le somme impiegate per questa azione raggiungono
gia una cifra complessiva di 5 milioni di marchi.

Quindici castelli e rocche . . .

11 viaggio condusse innanzi tutto alla vecchia rocca
ducale di Burghausen, che ¢ la maggiore della
Germania. Il suo rigoglio durd cinque secoli,
e comincid a perdere d'importanza nel secolo deci-
mosesto. Adesso sono in corso i preparativi per il
restauro di questa rocca, e data la sua posizione nel
quadro sia urbano che panoramico, oltre ai punti
di vista puramente artistici e storici, si dovra tener
conto d'importanti questioni inerenti al piano
regolatore. Gli edifici principali della rocca in
parola sono piuttosto ben conservati e si & anche
ritrovato un plastico dell'intero monumento che
risale al 1576 e ne mostra lo stato originario in tutti
i suoi dettagli. Grazie a cid resta notevolmente
facilitato il restauro sia dal lato storico sia da
quello archittetonico ed artistico, che gia per sé
esige una forte spesa e molto tempo.

La protettrice di Landshut, la Zrausnitz (in ori-
gine chiamata . Landeshuet“) ebbe il suo nigogho
nel medesimo tempo m cui fiori la Rocca dumle di
Burghausen; col d
gnante, la rocca cadde m rovina. Dal 1869 il Re
Luigi IT la scelse come residenza temporanea e
alcune stanze del secondo piano furono adattate allo
stile di quell’epoca. Dopo la morte di questo So-
vrano anche qui si ebbe abbandono e rovina. Pure

Mumich, agosto de 1939

No solo en las playas resplandecientes del Saale
en los alrededores del Rhin henchidos de tradicion
y rodeados de castillos y fortalezas legendarnias o
en otras grandes comarcas de la Gran Alemania,
levantanse los testigos del poderio y grandeza ale-
manes; también en el pais de Baviera se elevan
hacia el cielo grandes monumentos de la firmeza
y voluntad del pueblo aleman, en actitud defensiva
y majestuosa y aguardan con impaciencia el resur-
gimiento a una nueva vida y destinos nuevos

En los primeros dias del verano de este ano, el pre-
sidente del Consejo de Ministros de Baviera, Lud-
wig Siebert, invité a los escritores alemanes mas
entusiastas por el cultivo de las costumbres nacio-
nales, a un viaje por las comarcas de Baviera,
visitando los castillos y palacios bavaros, que vienen
a despertar ahora, o despertaran muy pronto, del
marasmo en que se hallaban sumidos desde hace
siglos. El viaje comenzd por los territorios com
prendidos entre el Salzach y Bayreuth la primorosa
ciudad de Richard Wagner, pasando luego a la
bella region del palatinado bavaro, impregnada de
leyendas y poblada de numerosos castillos

Entre las riquezas culturales de un pais, ocupan
el lugar principal y el mas importante sus edificios
monumentales. Su conservacién y cuidado es por
esto una de las mas nobles tareas culturales del
gobierno. Esta verdad incontrastable no era recono-
cida antes en modo alguno por la generalidad
Faltaban al mismo tiempo voluntad e itehigencia
para detener la ruina progresiva de los edificios
monumentales piblicos, tal como podia observarse
en forma horrorizante desde hace siglos. Era para
esto indispensable la adopcidn de medidas de vasto
alcance y sujetas a un plan sistematico. Adn los
mezquinos fondos que eran asignados con fines
culturales eran aplicados casi siempre solo para la
conservacion y aumento de las propiedades artisti-
cas movilizables, principalmente de Ias existencias
de los museos, mientras que para ¢l cuidado de los
edificios monumentales no se disponia de nada,
o cuando mucho de sumas insignificantes y ridi-
culas,

El nacionalsocialismo ha reconocido el enorme valor
de nuestros edificios monumentales que encarnan
la historia de la cultura, encaminando asi por

Burghausen

Minchen, 1930 augusctusdban

Nem csak a Saale tiszta partjain, a mondikba bur-
kolt és varakkal koszoruzott Rajnanal vagy mas
német tartomanyokban vannak tanui a német
nagysagnak és hatalomnak, hanem Bajororszaghan
is emelkedtek égfelétord emlékel a német harckész.
ségnek, az ellendllasra ¢35 & nagysagra vald némert
torekvésnek és varjak az u) életre és ) célra valé
feltamadast.

Az idén a korai nyan napokban Siedert Ludwig,
bajor miniszterelnok a német irék korének a német
vidékért lelkesedd tagjant meghivta egy, a bajor
tartomanyon keresztiil a bajor varakhoz és kasté-
lyokhoz teend§ utazasra. E virak Salzachtdl fel
egészen a pompas Bayreuthig, Wagner Richard
varosdig és ezentul a mondakban gazdag. bajor
Pfalzig részben mar fel voltak keltve Csipkerozsika-
almukbdl, részben most van ez folyamatban

Egy orszag kulturkincsei kozt az épitkezési miem-
lékek foglaljak el a legelss és legfontosabb helyet
Biztositasuk és fenntartisuk ezért a kormany
egvik legelSkeldbb kulturfeladata. Ez a felismerés
régebben egyaltaliban nem volt elterjedve. Hidny-
zott a belatds €s az akarat ahhoz, hogy a nyilvinos
épitkezési miemlékek rohamos pusztuldsat, melyet
évtizedek dta yesztd mértékben lehetett tapasztalni,
nagyaranyd és tervszer(i intézkedésekkel megaka-
dalyozzak. A kulturdhis célra nyujtott szerény
hivatalos eszkozoket az ingd mikincsek, kilondsen
a muzeumi targyak fenntartisira és novelésére
forditottak, mig az épitkezési mGemlékek fenntar-
tisira semmi, vagy csak nevetségesen csekély
osszeget szantak.

A nemzeti szocializmus kulturtorténeti épitkezési
emlékeink feltiing értékét felismerte, hangsilyozta
és ezaltal a gyakorlati miemlékapolas igazi utjat
megkezdte. A német tartomanyok kozott is sok és
feltinden értékes épitkezesi miemlékekkel rendel-
kez6 Bajororszig nemzetiszocialista korméanya
kotelességének érezte, hogy e téren példaadd legyen.
Felismerte azokat a hatalmas torténelmi, mivészi
és népgazdasagi értékeket, melyek ezekben a régi
kulturemlékekben szunnyadnak és ugyanakkor
felismerte azt a veszélyt is, amely az orszagot, ezen
miemlékek rohamos elpusztuldsa révén fenyegette
E felismerés hatasira a bajor miniszterelnok a
szép, tiszteletremélts varak és kastélyok fenntartisa
¢s rendbehozasa érdekében tervszerii ¢s atfogo
kiizdelmet kezdett és ezt hatékony intézkedésekkel
diadalra is vezette, A torténelmi mikinesek rendbe-
hozasira és berendezésére forditott Gsszeg mar is
elérte az otmilié markat.

Tizenot kastély s vdr

Utunk el8szor Németorszag legnagyobb varihoz,
a régi bajor Burghausen — hercegi varhoz vezetett
Ot évszazadra terjedt ¢ var viragkora, mig aztan a
16. szazadban mind jobban és jobban elvesztette
jelentdségét. A helyreigazitasi eldmunkalatok mar
folyamatban vannak és ennél a virnak a véros és
a vidék képében uralkodd fekvése miatt a tisztan
mivészi szempontok mellett fontos varosrendezési
kérdések 15 felmeriilnek., Mivel a vir f6épiileter
eléggeé sértetlenek, és 1576-bdl rendelkezésre dll egy
olyan varmodell, mely a var korabeli allapotit
részletesen megmutatja, a hatalmas dsszeget fele-
mésztl és a sok 1d6t igényld helyredllitas torténelmi,
épitkezési és miivész, egyformin jelentss, felada-
;)ai;mk megoldisa jelentékenyen megkannyeb-
it

Landshut vara, a Trausmitz — melyet eredeti-
leg , Landeshuet'-nek neveztek — virdgkorit
ugyanakkor élte, amikor a Burghauseni-hercegi
v;’xr az uralkodd csalad kihalta utan a var teljesen
t usztult, 1869-t81 Il Lajos kirdly atmeneti
helye volt e var, aki a masodik emeleten nehiny
(cnnel berendeztetett e kor izlése szerint. 11 Lajos
halala utdn betért ide is az cnyészel és pusztulds,
dshuti varosi rezidenciat, amel sokiig szo-
mord sorsban, mint raktar és bérhaz élt, megajitot-
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STEHEN BURGEN STOL

Trausnits

Die Beschiitzerin von Landshut, die 7rausnitz
urspringlich die , Landeshuet’ genannt hatte
ihre Blitezeit um die gleiche Zeit wie die Burg-
hausener Herzogburg; mit dem Aussterben des
Herrschergeschlechtes verfiel die Burg vollkommen.
Vom Jahre 1869 an wurde die Burg voriibergehende
Wohnstatte Koénig Ludwigs I1, fiir den einige
Riaume im zweiten Stock im Geschmack dieser Zeit
geschaffen wurden. Nach dem Tode Ludwigs I
kehrte auch hier Ode und Verfall ein. Auch die
Stadresidenz in Landshut, die lange ein trauriges
Dasein als Lagerraum und Mietshaus fithrte, wurde
erneuert und in den ihrer urspriinglichen Bestim-
mung entsprechenden Zustand gebracht. In den
einwandfrer wiederhergestellten Riaumen ist heute
das Stadt- und Kreismuseum untergebracht, sowie
die Staatliche Gemildegalerie. Von besonderem
Interesse ist die deutliche Scheidung der Stadt-
residenz in einen deutschen und einen italienischen
Bauteil, die gemeinsam einen priachtigen Residenz-
hof umschliefen

Der Deutschorden hatte als Sitz fiir seine Komtur
mitten ins herrliche Frankenland das SchloB £//in-
gen gebaut, das eine der echtesten deutschen Barock-
bauten ist und aus dem Anfang des 18. Jahrhunderts
stammt. Ein Jahrhundert spiter sehen wir es als
Lehen und spiter als Eigentum des Fiirsten Wrede,
der es erst im Jahre 1939 an den Bayerischen Staat
abtrat. Das herrliche Gebiiude hatte in den letzten
Jahrzehnten stark gelitten; nun will die bayerische
Regierung durch umfangreiche BaumaBnahmen die
gefihrdeten Bauteile sichern und den urspriing-
lichen Zustand der reprisentativen Zimmerfluchten
wieder herstellen und durch entsprechende Aus-
stattungsstiicke neu einrichten. Von besonderer
Schimheit ist das die ganze Breite des Mittelbaues
emnehmende Treppenhaus

Uber die Kaiserburg in Virnberg, die erst jiingst
in ihren Hauptteilen wieder instand gesetzt worden
mt, whre vielleicht noch zu sagen, dal die ganze
Burganlage wieder den die alte, herrliche Stadt,
die Stadt der Reichsparteitage, beherrschenden
Charakter erhalten hat. Heute ist die Burg der
Wohnsitz des Fahrers wihrend seines Nimberger
Aufenthaltes und der erste und schinste Reprasen-
tationsbau der Reichsregierung wihrend festlicher
Veranstaltungen. Die Arbeiten sind im grollen und
ganzen so gut wie fertiggestellt

(ber die Reichsautobahn fohrt unser Weg in die
alte, schone Markgrafenstadt, die Stadt Richard
Wagners, nach Savreush, Sahen wir in Burghausen,
Landshut und Namberg hochragende Burgen, die
das Land weithin beherrschen, so fanden wir hier
reizvolle Bauten der markgriflichen Zeit. Das Bild
dieser Stadt, zwischen den Austiufern des Fichtel-
gebirges und des Frinkischen Jura, wurde allein
von dem klemnen Markgriaflichen Hofe bestimmt,
Wilhelmine von Preufien, der Lieblingsschwester
Friedrichs des Groflen, hat diese Stadt ihre schonste
Entwicklung zu danken. Das neue SchloB ist jetat
baulich wieder instand gesetzt worden. Auch das
um die Mitte des 18. Jahrhunderts von derselben
Markgrifin erbaute Opernhaus ist vor der vlligen
Zerstorung bewahrt worden und zeigt sich heute
als ein Scx)lmufkkm:'hm lieblichster Art. Da ist
noch die Eremitage, jener firstliche Lustsitz mit
seinen Wasserspielen, Grotten und Kemenaten, mit
seinem herrlichen und weitausladenden Park, der
namentlich unter der Zeit des Markgrafen Georg
Wilhelm und dann wieder unter Wilhelminens
kinstlerischem Geist glanzvollste Zeit erlebte. —
Nordwestlich, zwischen Bayreuth und Bamberg,
kommen wir dann zur Plassemburg. deren Ge-
schichte auf das erste Drittel des awélften Jahrhun-
derts zuriickgeht und die gleichfalls glinzende
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problémes gale importance sous le rapport de
I'histoire, de P'architectonique et de l'art en sol,
et qui réclament des moyens et un temps con-

sidérables

Le chiteau qui a protégé Landshut, appelé le
Trausnitz, et dont l'ancien nom était le
« Landeshuet » (protecteurdu pays eut sa grande
époque aux mémes siecles que le chateau ducal
de Burghausen; la race des seigneurs du lieu
<’étant éteinte, leur chiteau tomba complétement
en ruines, En 1869, le roi Louis 11 y résida quelque
temps, aprés aménagement, dans le 4go{|l de
époque, de quelques pieces du cond étage. La
mort de Louis 11 les Jivra, elles aussi, 4 1'abandon
et au délabrement La résidence de la ville de
Landshut, longtemps vouée a la triste existence
d'un entrepét et d’une maison de rapport, a éte
restaurée 4 son tour, et son état actuel correspond
4 sa destination premiére. Les piéces, d’une re-
constitution achevée, abritent aujourd’hui le
musée de la ville et du district, ainsi que les
galeries d’Etat consacrées 4 la peinture. Ce qui
frappe tout particulierement, c’est le double style
de la résidence, dont les deux parties, 'une alle-
mande, 'autre italienne, nettement (_iistincles, se
rejoignent, enceignant une magnifique cour
intérieure.

1.’ordre teutonique avait bati, au cceur de la belle
Franconie, le chateau d'£/lingen, afin d’y établir

Schloff Ellingen

la résidence de son commandeur: c'est un des
édifices du baroque allemand le plus original et
qui date du début du XVIIléme siecle; un siecle
plus tard, il devient le fief. puis la propriété du
prince Wrede, qui ne le ceéde qu'en 1939 a I’Etat
bavarois. Cet admirable monument avait été fort
éprouvé durant les derniers lustres; aussi le
gouvernement bavarois veut-il, par de vastes
travaux, faire consolider les parties menacees et
rendre aux enfilades de piéces leur état primitif
et leur caractére, qui était de représenter; ('ies
décorations appropriées compléteront l'installation
nouvelle. D'une Eeauté saisissante est 1'escalier
intérieur qui occupe toute la largeur de la partie
centrale du batument,

Quant au chiteau impérial de Nwremberg, il n'a
é1é restauré, dans ses parties principales, que tout
récemment; aujourd’hui, le chateau et ses dé-
pendances dominent i nouveau l'ancienne et
magnifique ville, la ville des Congrés nationaux
du Parti. Le burg est la résidence du Fiihrer
lorsqu'il séjourne a Nuremberg, et on le con-
sidére comme le premier et le plus bel édifice
de tous ceux ou le gouvernement du Reich se doit
de représenter a I'occasion de manifestations d’'un
caractére solennel. Dans l'ensemble, les travaux
sont achevés A trés peu prés.

L'autostrade nous conduit a I'ancienne et belle
ville des margraves, la ville de Richard Wagner,
Rayreuth. A Burghausen, 3 Landshut et & Nurem-
berg, nous avions vu des burgs qui pointaient vers
le ciel, ici nouws trouvions de charmantes con-
structions de 1'époque des margraves. Clest en
effet la petite cour des margraves qui a donné son
caractére A cette ville sise entre les contreforts du
Fichtelgebirge et du Jura franconien, et qui doit
son essor 4 Wilhelmine de Prusse, la sceur pré-
férée du Grand Frédéric. Le chateau neuf est
aujourd’hui de nouveau mis en €tat. De méme
V'opéra, construit par Wilhelmine vers le milieu
du XVIlléme sigcle, et qu'on a de la sorte préservé
d'une ruine compléte; c’est un bijou du plus

same time as the ducal stronghold, Burghausen
Castle; when the ruling line became extinct the
Castle fell into complete decay. From 1869 onwards
the Castle was used as a temporary residence by
King Ludwig 11, for whom a few rooms on the
second floor were prepared in the taste of those
days. After the death of King Ludwig 11 decay
and desolation again reigned supreme. Also the
Town Palace in Landshut, which had long led a
dreary existence as a warehouse and tenement, was
restored for a purpose more in accordance with
its original use. In its renovated rooms is now to
be seen the Municipal and District Museum, and
the State Picture Gallery. A point of special interest
is the distinct division of the Town Palace into a
German and an ltalian portion both of which
together encircle a magnificent palace court.
Ellingen Castle was the seat of the Commander of
the Teutonic Order and stands in the glorious
country of Franconia. It is one of the best examples
of pure German Baroque and dates from the begin-
ning of the 18th century. A century later it was
rented and later owned by Prince Wrede who gave
it to the Bavarian State only in 1939. The splendid
building suffered greatly during the last few de-
cades. The Bavarian Government, however, intends
to repairthe portions of the building which are in
danger, which will entail large-scale measures, and
to restore the spacious and imposing suites of
rooms to their former condition and to refurnish
them accordingly. The great staircase which
occupies the width of the middle portion of the
building 1s of striking beauty.
With regard to the Kaiserburg in Nuremberg, the
main portions of which have been recently restored,
it need only be added that the Castle and its sur-
roundings have once again been given the charac-
ter dominating the splendid old city of the Reich
Party Congresses. The Castle today is the Fiihrer's
residence when in Nuremberg, and is the most
handsome and most imposing Government building
for festive occasions. The work of restoration is
practically completed.
We continue our trip along the Autobakn to the
beautiful old town of the Margraves and of Richard
Wagner, namely, Bayreuth. The Castles we saw
in Burgh Landshut and N berg were
lofty strongholds that dominated the landscape for
miles but here we found fascinating buildings
belonging to the days of the Margraves. The aspect
of the town as it lies between the spurs of the
Fichtelgebirge and the Franconian Jura was deter-

Burg Niirnberg

la Residenza cittadina di Landshut, che da lungo
tempo conduceva una triste esistenza essendo stata
adibita a magazzino e casa d’affitto, fu restaurata
e rimessa in condizioni rispondenti alla sua origine
Nelle sale aggiustate in modo ineccepibile si & col-
locato il Museo civico e distrettuale nonché la
Galleria statale di pittura. E di particolare inte-
resse la chiara suddivisione dell’edificio in due
sezioni, una italiana e I'altra tedesca, che sono cir-
condate da un magnifico cortile comune

L'ordine cavalleresco germanico (Deutschorden)
aveva edificato come sede dei suoi « Komturs, nel
mezzo della meravigliosa Franconia, il castello di
Ellingen, che & una delle pii pure costruzioni
tedesche in stile barocco, e che risale al principio
del secolo decimottavo. Un secolo piu tardi lo
vediamo come feudo e poi ancora come proprieta
del principe Wrede, il quale nel 1939 lo cedette allo
Stato bavarese. Ma il magnifico edificio ha molto
sofferto negli“ultimi decenni, ed ora il Governo
bavarese vuole restituirlo all’antico splendore pren-
dendo vaste misure per assicurare le parti in mag-
gior pericolo e ricondurre al loro stato originario
la lunga sequela di sale rappresentative, che sono
state rimesse a nuovo tenendo il dovuto conto dello
stile. Di particolare effetto & la scala che occupa in
tutta la sua larghezza la parte centrale dell’edi-
hcio.

Riguardo alla Rocca imperiale di Norimberga,
che soltanto da poco tempo ¢ stata rinnovata nelle

Burg Niirnberg, Schlafzi im Fr b

sue parti principali, sarebbe forse ancora da dire
che tutta la costruzione ha di nuovo assunto il
carattere dominante della vecchia, meravigliosa
citta, sede dei congressi del Partito. Oggi detta
rocca serve da residenza del Fiihrer durante il suo
soggiorno 2 Norimberga ed & il primo e piu bel
palazzo rappresentativo del Governo durante i
festeggiamenti che cola si tengono. I lavori sono
adesso quasi ultimati.

L’autostrada ci conduce a Bayreuth, la bella e
antica citta dei Margravi, eternata da Riccardo
Wagner. Mentre a Burghausen, Landshut e
Norimberga vedemmo ergersi al cielo le imponenti
rocche che dominano a perdita di vista il paesaggio,
qui trovammo incantevoli opere architettoniche
dell'epoca dei Margravi. L'aspetto di questa citta,
situata fra i versanti del Fichtelgebirge e del Giura
francone era determinato unicamente dalle piccole
Corti margravie, ed essa deve il suo migliore svi-
luppo a Guglielmina di Prussia, sorella prediletta
di Federico il Grande. Il nuovo Castello & stato
ora completamente restaurato. Anche il Teatro
dell’Opera, costruito dalla stessa Margravia verso
la meta del secolo decimottavo, venne preservato
dalla completa rovina, e si presenta oggi in tutta
la sua leggiadria. C’¢ poi il cosidetto Eremitaggio,
quel casino principesco coi suoi deliziosi giochi
d’acqua, le sue grotte ¢ le sue stanze soffuse d'inti-
mita e il suo magnifico e vasto parco, che ebbe il suo
massimo rigoglio particolarmente all'epoca del
Margravio Giorgio Guglielmo e in seguito per il
nobile senso d'arte della principessa Gugliel-
mina.

A nord-ovest, fra Bayreuth e Bamberga si continua
per Plassenburg, la cui storia rimonta fino al primo
terzo del secolo decimosecondo e che parimenti
ebbe giornate di grande splendore. Oggi questa
Plassenburg & tornata ad essere la bella e fiera
cittadella di un tempo. Alla sua ricostruzione ha
molto contribuito anche I'Ispettore generale delle
Opere stradali tedesche, dott. 7vdr.

A Bamberga rimanemmo stupefatti alla vista delle
fastose sedi dei Principi della Chiesa, quali la
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pnmera vez ¢l cuid
tido prictico. El gobi is
de Baviera, que es una de las comarcas alemanas
poseedoras de edificios monumentales de valor incal-
culable, sintiose obligado a colocarse de un modo
ejemplar a la vanguardia de esta empresa. Supo
reconocer los fantasticos valores histénicos, artisti-
cos y nacionalecondmicos que yacen adormecidos
en estos monumentos de la cultura, sedalando al
mismo tiempo el peligro que amenazaba al pais
con la ruina progresiva de sus edificios monumen-
tales. Conocedor de esta amenaza, el Presidente
del Consejo de Ministros de Baviera inicid, de una
manera vasta y sistemitica, una intensa campana
para la conservacion y refaccionamiento de los
bellos y seculares castilios y palacios mencionados
adoptando para su realizacién las medidas mas
enérgicas. las sumas dedicadas hasta ahora al
refaccionamiento y embellecimiento de los edificios
monumentales histéricos, asciende en la actualidad
a mas de cinco millones de marcos

ACION

Quince castillos y palacios

El viaje nos condujo en primer lugar al antiguo
ducado bivaro de Burghausen, la fortaleza mas
grande de Alemania. Durante cinco siglos se ex-
tiende su época de prosperidad y florecimiento,
hasta que a partir del siglo XVI comienza a decaer
y disminuir paulatinamente de importancia. Los
primeros trabajos preparativos para su. refacciona-
miento se encuentran ya en marcha y, dada la situa-
cién del castillo que domina desde lo alto la ciudad
y el paisaje, hay que tener en cuenta aqui, al lado
de los diversos aspectos de cardcter puramente
histdrico-artistico, cuestiones no menos importantes
de arquitectura urbana. Es verdad que el castillo ha
conservado con bastante integridad sus detalles
arquitecténicos fundamentales, y que existe un
modelo del mismo procedente del afio 1576, el que
muestra su estado por aquel entonces asi como su
plano de construccion hasta en los mis minimos
detalles; ambos factores facilitan la tarea de su
reconstruccién, con toda su importancia histdrica,
arquitectdnica y artistica, obra que requiere mucho
tiempo y considerables sumas de dinero.

El protector de Landshut, la fortaleza de Trausnitz,
llamada inicialmente la ¢Landeshuets, tuvo su
época de florecimiento alla por los mismos afos
que la de Burghausen. Con la extincién de
la familia que tuviera alli sus dominios, decayé
el castillo completamente. Desde el aio 1869
establecié alli su residencia provisoriamente el rey
Luis II, para el que fueron instalados algunos
habitaciones en el segundo piso, conforme al gusto
de la época. A raiz de la muerte de Luis Il cayé
nuevamente el castillo en la ruina y el abandono.
También la casa del ayuntamiento de Landshut,
que durante largo tiempo llevara una existencia
lamentable como depdsito y que llegara a ser
destinada hasta para almacenar estiércol, fué recons-
truida devolviéndosele al mismo tiempo su finali-
dad inicial. En sus salones irreprochablemente
refaccionados se encuentran ahora los museos de
la ciudad y de la provincia, asi como la Galeria de
cuadros del Estado. Reviste especial interés la divi-
sion clara de la casa del ayuntamiento en dos
secciones: una alemana y otra italiana, que rodean
en comun un hermoso patio residencial.

La Orden Teuténica habia construido para su
comendador una residencia en medio de la bella
region de Franconia, erigiendo el palacio de £/in-
gen, a principios del siglo XVIII, que constituye
uno de los mas auténticos edificios del barroco
aleman. Un siglo mas tarde lo vemos como feudo
y luego como propiedad del principe Wrede, €l que
recién en el ano 1939 lo entregara al Estado de
Baviera. El hermoso edificio habia sufrido fuerte-
mente en el siglo pasado. Actualmente quiere el
gobierno de Baviera asegurar ante todo las partes
del edificio d d iento
mediante una amplia obra de reedificacién, e
instalar nuevamente la serie de habitaciones de
caricter representativo, creando ademis otras
nuevas con el mobiliario y elementos decorativos
correspondientes. Particularmente bella es la esca-
lera de la casa %ue ocupa todo la extensién del
cuerpo central del edificio.

Sobre el Castillo Imperial de Nuerenberg, que
recién Gltimamente ha sido refaccionado en sus
partes principales, habria que agregar tal vez que
todo el plano del mismo y su aspecto general, han
recibido el tono que corresponde al cardcter domi-
nante de la bella y antigua ciudad, convertida hoy
en dia en la urbe del Dia del Partido. Este castillo

Bayreuth, Neues Schlof mit Markgrafenbrunnen

tik ¢és eredeti szerepének megfeleld allapotba
helyezték. A kifogastalanul helyreillitott termek-
ben helyezték el a virosi és kerileti muzeumot
valamint az allami képtart. Kulonosen ¢rdekes a
rezidenciaban a német és olasz épuletrészek éles
elvilaszthatésaga, melyek a pompas udvart kdzosen
olelik at

A német rendek a pompas Frankorszdgban finok-
jik székhelyéil epitették a 1B szazad elején
Ellingen kastélyt, a legeredetibb német barok
épiiletek egyikét. Egy szazaddal késébb Wrede
herceg bérlete. majd tulajdona, mely csak 1939-ben
keriilt a bajor allam birtokdba. A pompis épiilet az
utolsé évtizedekben sokat szenvedett; a bajor
kormany most atfogé épitkezési intézkedésekkel a
fenyegetett épiiletrészeket biztositani, a reprezen-
tativ szobasorok eredeti allapotat helyredllitani
akara és megfeleld kiallitasban Gjakat szandékszik
berendezni. Kiilondsen szép a kazépsd épifet
egész szélességét betoltd lépesfhaz

A forészeiben ismét helyredllitott murndergi csa-
szarvarrdl talan még azt lehetne megjegyezni, hogy
az egész varteriilet ismét megkapta a pompas,
régi viaros feletti, a partnapok varosa feletti ural-
kodd jellegét. Ma ez a vir a Vezér laukhelye niirn
bergi tartézkoddsa alatt ¢5 a birodalmi kormény
elsd és legszebb reprezentald épiilete innepélyek
alkalmaval. A munL.il:lmkk:‘l nagyjaban mar tel-
jesen elkésziltek,

A birodalmi autditon utunk a régi, szép Srgrofsag!
varosba, Wagner Richard varosiba, Bayreuthba
vezet. Mig Burghausenben Landshuton és Niirn-
bergben magasra emelkedd, az orszag felett messze
uralkodd virakat lattunk, itt kedves épuleteket
talalunk az Srgréfsagi 1dGkbSl. A varos fekvése,
a Fichtelhegység és a Frank-Jura libaindl, mar
eleve a kis Srgrofsag székhelyévé tette. Ez a varos
fejlddésének legszebb korszakat Nagy Frigyes
legkedvesebb névérének, Wilhelminenek koszon-
heti. Az ) kastélyt épitkezésileg ismét helyrealli-
tottak. A 18, szazad elején ugyanezen Srgréfné altal
épittetett operat is megdvtak a teljes pusztuldstol
és most finomm(vi kincsesladicskaként mutatko-
zik. Itt van még az Eremitage vizijatékaival,
miibarlangjaival, kandalléival, pompas nagy park-
javal, mely Gybrgy Vilmos drgrof és azutan Wil-
helmine idejében élte legfényesebb korat

Eszaknyugatra, Bayreuth és Bamberg kozott,
elérjik  Plassenburgot, melynek torténelme a
12. sz4zad elsd harmadiban kezd&dik és hasonldan
ragyogd napokat szamolt, Ma ismét biszke és szép

Residens Bamberg, Alte Hofhaltung
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Tage gesehen hat. Heute ist sie wieder die stolze
und schéne Veste. Zu ihrem Wiederaufbau hat
auch der Generalinspektor fur dus Deutsche Stra
Benwesen, Dr. Todt, wesentlich beigetragen

In Rambery iberraschie uns die gediegene Pracht
geisthcher Herrschersitze, sowohl die alte Hof-
haltung mit ihrem herrlichen Rosengarten, i dem
12000 Rosenstocke gehegt werden, wie auch die
neue Residenz. Die Alte Hofhaltung ist nun wieder
instandgesetzt, wobei besonders auf die Sicherung
des Erkers Wert gelegt wurde. Daneben sehen wir
den Dachstuhl erneuert, Zwischenmauern wurden
entfernt und historische Baubestandteile wieder
freigelegt. Die Stadt Bamberg und der Historische
Verein fur Oberfranken schufen hier ein Heimat-
museum, in das die alten Baubestandteile des
kaiserlichen Pallas und der Andreaskapelle und
spatere historische Stilraume eingeghedert werden
konnten. Auch die neue Residenz, die sich dicht
an die Alte Hofhaltung anschmiegt, ist wieder
Instand gesetzt, so besonders das Treppenhaus in
seiner hellen Ténung

)
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Residens in Wiirsburg

Zwei Dinge verdienen an der filrstbischoflichen
Residenz Wiarzburg besonders hervorgehoben zu
werden. Das sind die Festung Marienberg und die
neue Residenz, wobei wir auch des lieblichen
SchléBehens Veithochsheim mit seinen prunkenden
Gartenanlagen nicht vergessen wollen. Der be-
herrschende Berg im Westen von Wiirzburg, auf
dem die Festung Marienberg liegt, war schon in
vorgeschichtlicher Zeit als Keltenburg und ger-
manische Volksburg befestigt. Hier finden wir auch
die alteste christliche Kirche im rechtsrheinischen
Altreich, die 706 eingeweiht wurde. Nach Grin-
dung des Bistums im Jahre 741 wurde das Kastell
Sitz und Zwingburg der Wirzburger Flrstbischofe,
als deren bedeutendster fiir die Geschichte Wrz-
burgs Julis Echter von Mespelbrunn genannt wer-
den mull. Den letzten Kampf hatte die Festung
im lahre 1866 zu bestehen; sie wurde dann auf-
gelassen. Heute steht die Feste Marienberg wieder
schon, stole und frei auf ithrem Marienberge und
st das Ziel von Zehntausenden, die nach diesem
prachtvollen und eindruckstiefen Bauwerk droben
aul freier Hohe wandern. Zwei Juwele unter den
vielen Kostbarkeiten birgt die Burg. den schonen
Fimtengarten und den Brunnen mut der goldenen
Maid, der Glacksgottin. Und dann die Residenz,
die unabhiogig von der Pracht ihrer architek-
tonmchen Gliederung, schon in ihrer Ausdehnung
e Bauwerk von so gewaltigem AusmaB ist, dall
sich dem unbefangenen Betrachter als erstes die
Frage aufdringen mull, wie dieses nesige Schlofl
gerade in Wiirzburg, der Residenz eines kleinen
Landes entstehen konnte. Napoleon [ soll an-
gesichts der Wiirzburger Residenz ausgerufen ha-
ben: , Wahrlich, ein stattliches Pfarrhaus!™
Wie vor tausend und mehr Jahren aul dem 7rifels
die deutschen Reichsinsignien aufbewahrt und im
starken Felsennest gehiitet wurden, so soll hier
auf eben diesem Trifels dereinst die Gralsburg der
nationalsozialistischen Bewegung erstehen, weithin
leuchtend in die Lande, den Deutschen als heiliges
Symbol,
Voun Burghausen zum Trifels, von der groBten deut-
schen Burg zur neuen deutschen Gralsburg, das
st der Weg der deutschen Geschichte! Gestern
und heute und in alle & nden Jahrhunderte
Der Glaube lebt, die Taube schwebt 1*Sie
wird diesen Glasben tragen uiber alle deutschen
Gaue und alle deutschen Lande 2ur Ehre derer,
die thn neu gepflanzt haben in jedes deutsche Herz,
zu Ruhm und Preis der nationalsozialistischen Be-
wegung und thres Schopfers. . .

Robert Schiirer
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charmant effet. Et puis veoia lermitage, cette
demeure de plaisance princiére, avec ses jeux
d'eaux, ses grottes et ses gynécées, avec son parc
superbe et de grande étendue I"'ermitage qui
connut son époque la plus brillante sous le mar-
grave Georges-Guillaume, et sous Wilhelmine, ou
elle déploya les ressources de son esprt artiste

Au nord-ouest, entre Bayreuth et Bamberg, nous
passons par le Plassenburg, dont I'histoire remonte
au premier tiers du XIleme siecle et qui eut, lui
aussi, son époque de splendeur. Il est redevenu
aujourd’hui le fier et beau chiteau fort d'antan.
Cette reconstruction est due, pour une grande
part, au Dr T7odt, inspecteur général du service
des routes d’Allemagne. -

A Bamberg, nous sommes surpris par le luxe de
bon aloi déployé par les résidences ecclésiastiques,
ainsi que par les magnificences de l'ancienne
résidence, la «Hofhaltungs, dont la roseraie ne
compte pas moins de 12,000 rosiers, et la nouvelle
résidence attire aussi nos regards. La réfection
de 'ancienne Hofhaltung vient d’étre achevée;
on s’est particulierement attaché a la consolidation
de la tourelle en saillie; on a refait la charpente
du toit, supprimé les murs mitoyens et dégagé les
parties architecturales historiques. C’est ic1 que
la ville de Bamberg et la Société d’histoire de
Haute-Franconie ont installé un musée régional,
qui s'est enrichi d'architectures anciennes du
palais impérial et de la chapelle de St-André,
ainsi que de pieces historiques ultérieures. La
nouvelle résidence, adossée a Iancienne Hof-
haltung, vient d’étre, elle aussi, mise en état; il
faut signaler particulierement l'escalier intérieur
aux tons chauds.

La résidence du prince évéque, Wurtzbourg,
présente deux monuments d’un intérét remar-
(‘uablc: le fort de Marienberg et la nouvelle rési-
dence; nous n'aurons garde d'oublier le déli-
cieux petit chateau de Veithochsheim avec ses
jardins d’une rare magnificence. Le fort de
Marienberg est construit sur la montagne qui
domine l'ouest de Wurtzbourg, celle-ci ayant été
fortifiée depuis la plus haute antiquité: d’abord
forteresse celtique, puis forteresse du peuple
germanique. C'est ici que nous rencontrons encore
la plus ancienne église chrétienne du vieil empire
situé sur la rive droite du Rhin, et dont la con-
sécration remonte a4 706. Aprés l'érection de
Pévéché en l'an 741, le castel devint le siége et la
citadelle des princes évéques de Wurtzbourg;
parmi ces derniers, celui qui joua le plus grand
role dans Dhistoire de Wurtzbourg, fut Julis
Echter de Mespelbrunn. La citadelle subit un der-
nier assaut en 1866, apres quoi elle fut désaffectée.
Aujourd’hui, le fort de Marienberg se dresse a
nouveau, fier, beau et libre, sur sa montagne, et
il est devenu le but d'excursion de ses admirateurs,
qui, par dizaines de mille, se dirigent vers cet
ouvrage d'une architecture splendide et im-
pressionnante, et qui plane dans les hauteurs. Le
burg recéle maintes richesses, ‘dont les deux
joyaux suivants: le beau jardin princier et la
fontaine a la jeune fille en or, la déesse du bonheur.
Vient ensuite la résidence qui, indépendamment
de sa splendide structure architectonique, ofire
des dimensions tellement prodigieuses que le
visiteur non prévenu se d de aussitot o t
ce chateau gigantesque a bien pu étre élevé a
Wurtzbourg, résidence d’un petit pays, somme
toute. On rapporte que Napoléon, a la vue de la
résidence de Wurtzbourg, s'est écrié: «Voila
certes un presbytere de belle apparence!s

De méme qu'il y a mille et des ans les insignes
du Reich allemand ont été déposés sur le Trifels,
a Vintérieur d'un nid de puissants rochers, de
méme doit un jour, sur le Trifels, surgir le Graal
du mouvement national-socialiste, dont la lumiére
brillera au loin, dans le pays, comme un symbole
sacré pour tous les Allemands.

De Burghausen & Trifels, du plus grand burg
allemand au jeune burg du Graal allemand, tel
est le chemin parcouru par 'histoire d’Allemagne!
Hier et awjourd’hui et dans les siécles a venir.
«La foi respire, la colombe plane dans les airs —»
Et elle portera cette foi au-dessus de toutes les
régions allemandes et de tous les pays allemands,
pour le plus grand honneur de ceux qui I'ont de
nouveau semée dans le coeur de chague Allemantd;
i la gloire et 2 la lovange du mouvement national-
socialiste et de son créateur . ..

Robert Schirer
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mined by the small Court of the Margraves.
To Wilhelmine of Prussia, Frederick the Great’s
favourite sister, is due the charming development
of this town. The new Castle has been restored.
The Opera House built by the same Margravine
about the middle of the 18th century has also been
preserved from complete decay and is now one of
the most delightful little gems of architecture
imaginable. Then there is the Eremitage, that
charming royal country seat with its fountains,
grottos and bowers, its magnificent and extensive
park, which in the time of Margrave Georg Wil-
helm and again under the influence of Wilhelmine,
who was imbued with the real artist's spinit, was
a scene of brilliant splendour

Travelling in a northwesterly direction we reach
the Plassenburg, a castle situated between Bay-
reuth and Bamberg, whose history extends back
to the first third of the 12th century. It too has seen
glorious days. Once again it stands in all its pride
and beauty. Dr. Todt, the Inspector-General of
German Roads, was largely instrumental in effect-
ing the restoration of the fine old castle.

In Bamberg we were amazed at the substantial
splendour of the seats of ruling Church dignitaries,
and at the loveliness of the A/ Hofhaltung with
its glorious rose-garden containing no fewer than
12,000 rose-trees; the new Residenz 1s also interest-
ing. The Alte Hofhaltung has now been
restored, special attention having been paid to the
preservation of the oriel window. The roof too has
been renewed, partition-walls taken down and
historical pieces of masonry uncovered. The muni-
cipality of Bamberg and the Historical Society of
Upper Franconia founded here a Local Museum
to which could be joined the old parts of the
Imperial Pallas and the Andreas Chapel, and
historical apartments in the style of a later period.
The new Residenz which nestles against the
Alte Hofhaltung has likewise been restored,
whereby the staircase in particular has been given
its original light tone.

Two things in the old episcopal see of Wiirzburg
are deserving of special mention. These are the
fortress of Marienberg and the new Palace, not
forgetting either the charming little Palace of
Veitshochsheim with its magnificent gardens. The
hill dominating the west of Wiirzburg, which
is crowned with the fortress of Marienberg, was a
stronghold in prehistoric days, having been fortified
by the Celts and by Germanic tribes. Here we find
the oldest Christian church in the old Reich to the
right of the Rhine. It was consecrated in 706. After
the founding of the Bishopric in 741, the Castle
became the see and stronghold of the prince-bishops
of Wirzburg, one of whom, Julis Echter von
Mespelbrunn, should be mentioned for the impor-
tant part he played in the history of Wirzburg.
The last battle in which the fortress was concerned
was fought in 1866; it was then dismantled. Today
the fortress of Marienberg crests its hill proudly
and boldly, the goal of thousands of visitors who
climb the hill to view this magnificent and impres-
sive pile. Two gems are to be found up there amid
other treasures: the glorious garden of the one-
time rulers and the fountain with the golden
maiden, the goddess of good fortune. And then
the Palace, which apart from the splendour of
its architectural style, has proportions of such vast
magnitude that the first question which involunta-
rily arises in the disinterested visitor's mind is how it
was possible for such a gigantic palace to be builtin
Wiirzburg, the royal residence of, after all, a small
land. Napoleon I. on seeing Wiirzburg Palace for
the first time is said to have exclaimed: “Upon my
word, a sumptuous parsonage!”

More than a thousand years ago the insignia of the
German Reich were strongly guarded in the rocky
eyrie of Trifels Castle, and now this very Trifels is
to be the future Castle of the Holy Grail of the
National Socialist Movement, a light shining out
over the countryside, a sacred symbol to every
German.

From Burghausen to the Trifels, from the largest
old German Castle to the new German Castle of
the Grail, such is the path of German history!
Yesterday and today and for centuries to come.
“Faith lives, the dove hovers—— —!"" From the

Castle of the Grail this faith will spread-over.ali the.. -}

regions and lands of Germany to the honour of
those who planted it in every German heart, to the
glory and praise of the National Socialist Move=
ment and of its creator. Robert Schirer
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Festung Marienberg, Fiirstengarten

vecchia pomposa Corte col suo stupendo rosaio, in
cui si coltivano ben 12.000 piante, e la nuova Resi-
denza. La vecchia Corte & stata ora restaurata,
tenendo conto particolarmente della torricella.
Anche il tetto & stato rinnovato, si sono abbattute
pareti intermedie e messe alla luce le parti storiche
della costruzione. La cittd di Bamberga e la
Societa di storia per la Franconia superiore hanno
qui istituito un Museo, al quale poterono venir
aggregati i residui del Palladio imperiale, della
cappella andreana e di altre stanze posteriori. Anche
la nuova Residenza che sta aderente alla vecchia
Corte & stata rimessa a nuovo.

In Virzburgo, Residenza del Principe vescovo,
meritano speciale rilievo due cose: la fortezza di
Marienberg e la nuova Residenza, senza dimenti-
care il piccolo grazioso Castello di Veithochsheim
coi suoi rigoghosi giardini. Il monte che domina
da occidente Virzburgo, sul quale si trova la fortez-
a4 di Marienberg, aveva le sue fortificazioni anche
nell‘epoca preistorica dei Celti e dei Germani. Qui
troviamo anche la pid antica chiesa cristiana della
sponda destra del Reno, che venne inaugurata nel
706, Dopo la fondazione dell'Episcopato nel 741,
il Castello divenne sede e bastiglia dei Principi
vescovi di Virzburgo, il pili celebre dei quali r‘u
Julis Echter von Mes lgrunnA Questa fortezza
sostenne la sua ultima lotta nel 1866, dopo di che
essa venne ceduta. Oggr la Fortezza di Marien-
berg si erge nuovamente bella ¢ fiera ed & la meta
di centinmia di mighaia di tunisti che vengono ad
ammirarla, La Rocea in parola contiene fra molte
altre magnificenze un bel giardino e la fontana
con la Dea della Fortuna. Poi viene la Residenza,
la quale prescindendo dalla bellezza della sua
struttura architettonica, & gid per la sua estensione
talmente ammirevole, che I'osservatore senza pre-
concetti deve chiedersi senz’altro come mai un’edi-
ficio cosl portentoso abbia potuto sorgere proprio
nella Residenza di un paese cosl piccolo. Si dice
che lo stesso Napoleone I al suo cospetto abbia
esclamato: «E una canonica veramente mae-
stosals.

Nello stesso modo come mille e pit anni fa le in-
segne del Reich tedesco venivano sul 7rifels custo-
dite nella roccia i llabile, cosl in questo stesso
Trifels sorgera un isomo il Gral del movimento
N 1 lista. che splendera lumi su tutto
il Paese, come sacro simbolo della Nazione
tedesca.

Da Burghausen fino al Trifels, dalla Rocca mas-
sima al nuove Gral tedesco, ecco la strada della
nostra storia! Teri ed oggi, in tutti 1 secoli futuri.
sLa fede & viva, la colomba si libra a volol . . .»
Essa porterd questa fede per-tutti i dipartimenti e
i territori tedeschi ad onore di coloro che I'hanno
di nuovo instillato in o(m cuore, a glona e vanto
del i ¥ ialista ¢ del suo fonda-
torel Robdert Schiirer

es en la actualidad el lugar de residencia del
Fiithrer durante su permanencia en Nuerenberg
y constituye el primero y el mis bello edificio repre-
sentativo del Gobierno del Reich durante la cele-
bracién de las festividades. Los trabajos estan ya
casi completamente terminados.

Sobre las Autovias del Reich, continlia nuestro
viaje a la bella ciudad margravina de Richard
Wagner, es decir a Bayreuth. Mientras que en
Burghausen, Landshut y Nuerenberg pudiéramos
admirar las elevadas fortalezas que dominaban el
paisaje en grandes extensiones, encontramos aqui
preciosas construcciones de los tiempos de los
Margraves. El aspecto de esta ciudad, situada entre
los desfiladeros de las montanas de Fichtel y de
los montes Jura, se debe tunicamente a la
pequeia corte de los margraves y su gran
desarrollo y particular belleza a  Guillermina
de Prusia, la hermana mas querida de Federico

erdd. Ujraépitésénél, a német utak fSinspektora,
Dr. Todt is jelentdsen kdzremikodott.

Bambergben meglepett az egyhazi fejedelmek
hatalmas pompaja, a régi udvartartas nagyszeri
rézsakertje, melyben 12,000 rézsat§ van eliltetve,
valamint az Gj rezidencia. A régi udvart ismét
helyreallitottak, ahol killonosen az erkélyek
biztositasara torekedtek. A tetdzetet is megiji-
tottak, eltavolitottik a kozfalakat és kiszabaditottak
a torténelmi épiletrészeket. Bamberg varosa és
a felsdfrank torténelmi egylet mizeumot rendeztek
be itt, melybe a csiszan palota régi épiiletrészeit,
az Andras-kapolnit és a késSbbi, torténelmi
stilusban épiilt termeket is beosztottak. A régi
udvar kbzvetlen szomszédsagaban levé j reziden-
ciat is rendbehoztak, kilonosen a lépcsBhazat a
maga viligos ténusiban.

Wiirsburgban a korabbi hercegérseki székhelyen
kiilond két dolgot kell megemliteniink. Ezek:

el Grande. El palacio moderno se ha ¢ do
a refaccionar (ltimamente. De igual modo, la
Casa de la Opera, hecha construir a mediados
del siglo XVIII por la misma margravina,
ha sido librada de su completa destruccién,
siendo actualmente construida del estilo mas
precioso que se puede imaginar. Existe ademis
ain la Ermita, aquella residencia principesca
de recreo con sus vistosos juegos de agua,
grutas y apocentos, con su extenso y magnifico
parque que tuviera su época mas brillante durante
los tiempos del margrave Jorge Guillermo, y mas
tarde bajo los auspicios del espiritu artistico de
Guillermina. Continuando hacia el Noroeste, entre
Bayreuth y Bamberg, encontramos luego Plassen-
burgo, cuya historia se remonta al primer tercio

del siglo X1I y que tuvo también sus dias de brillo -

y esplendor, siendo en la actualidad nuevamente
una hermosa y esbelta fortaleza. A su reconstruc-
cién contribuyé notablemente el Inspector General
de las carreteras del Reich Dr. 7odt.

En Bamberg nos sorprende, tanto la sélida magni-
ficencia propia de las sedes eclesiasticas, como los
restos de la antigua pompa cortezana, con su
magnifico Jardin de las Rosas, en el que se cultivan
12.000 rosales, asi como también la Nueva Resi-
dencia. El antiguo palacio ha sido reconstruido
(iltimamente, habiéndose puesto especial cuidado
en el afianzamiento de los balcones salidizos. Ha
sido ademas completamente reconstruido el made-
ramen del techo, eliminindose por otra parte los
tabiques innecesarios y poniendo al descubierto
algunos sectores que se destacan por su valor
histérico. El municipio de la ciudad de Bamberg
v la Sociedad Histérica de la Alta Franconia fun-
daron en esta ciudad un Museo regional, al que
pudieron agiegarse mas tarde los restos arqui-
tectonicos del antiguo palacio imperial, de la
Capilla de San Andrés asi como algunos nuevos
compartimentos de estilo mas reciente. La Nueva
Residencia, que se levanta en estrecha vecindad
del antiguo palacio, ha sido también refaccionada,
especialmente la escalera principal del edificio a la
que se ha devuelto su tono claro.

En Wirzburgo, la residencia principesca y episco-
pal, hay ante todo dos cosas que vale la pena poner
de relieve: la fortaleza de Marienberg y la Nueva
Residencia, sin que olvidemos tampoco el precioso
castillito de Veithéchsheim, con sus suntuosos par-
ques y jardines. El monte que rodea la ciudad al
oeste de Wilrzburgo, sobre el cual se encuentra la
fortaleza de Marienberg, se hallaba ya fortificado
desde tiempos prehistéricos como burgo celta
primero, y como castillo tipicamente germano mas
tarde, Aqui se encuentra también la iglesia cristiana
mds antij de toda la regién que ocupa el lado
derecho de la antigua Franconia y que data del
afo 706, Después de la fundacién del obispado en
1741, la fortaleza pasé a convertirse en residencia
Y“castillo feudal de los principes obispos, entre
cuales hay que mencionar a Julius Echter von
Mespelbrunn por ser el que més importancia tiene
garala" ia de Wiirzburgo. El dltimo
igas que tuviera que resistir la forta-
leza, tuvo lugar en 1866, sin que volviera a ser
utilizada mas tarde para fines guerreros. Hoy se
I nue E‘bella fortaleza de Marien-
berg, libre y esbelta, sobre el monte de su nombre
y es la meta de millares de turistas que acuden a
visitar aquella magnifica obra arquitecténica. Dos
verdaderas joyas artisticas se destacan entre las
muchas preciosidades que encierra el castillo: el
hermoso Jardin de los Princi la fuente con
la doncella de oro, la diosa de afJiddad. Y luego
la i ia, la que, aparte del esplendor de su

Marienberg vara és az 1ij rezidencia és mellettik
nem felejtkezhetiink meg Veithochsheim kedves
kastélykajardl és pompas kertjérdl sem. Wiirzburg
nyugati részeinek uralkodé hegye, melyen Marien-
berg vara 4ll, mar a torténelem el6tti id6kben is
meg volt erdsitve egy kelta és german népvarral.
Itt taldljuk a rajnajobbparti régi birodalom
legrégibb keresztény templomat, melyet 706-ban

ltek fel. A piispokség 741-ben valé alapitasa
utdn a var a wiirzburgi hercegérsek székhelye volt,
akik koziil, mint a Wiirzburg torténelmére nézve
legnevezetesebbet, Mespelbrunni Julis Echtert
nevezhetjiik meg. Az eréditmény 1866-ban allta ki
az utolsé ostromot, azutin elhagytik. Ma ismét
szépen, biiszkén és szabadon all Marienberg vara
Mariahegyén és tizezrek keresik fel e pompis,
hatasos épiiletet a magasban. A sok kincs kozott
két gyongyot briz e var: a szép hercegi kertet és a
Szerencse arany istenndjének kutjat. Es azutdn a

rezidencia, amely eltekintve architektonikus cso- . =

portositasatél mar kiterjedése révén is oly hatalmas
benyomast tesz, hogy fel kell a kérdésnek vetddnie,
vajjon hogyan keletkezhetett ez az 6riasi palota
éppen Wiirzburgban, egy kis orszag székhelyén ?
1. Napoleon is felkidltott a wiirzburgi rezidencia
elétt: ,,Valéban, pompas paplak!*

Hasonléképpen régi szerepéhez, midén tobb, mint
ezer évvel ezelbtt 7rifelsben brizték és erbs szikla-
fészkében 6vtak a német birodalmi jelvényeket,
most Trifels a iszocialista galom Gral-
vira messze sugarozva az orszagban, mint a
németek szent szimbéluma.

Burghausenb8l Trifelsbe, a legnagyobb német
vartdl az 1) német Gral-varba, ez a német torténe-
lem itja! Tegnap és ma és minden eljovends
évszazadban. ,,El a hit, repiil a galamb! Elviszi
ezt a hitet minden német tartomanyba, minden
német keriiletbe tiszteletet adva annak, aki tjra
beiiltette minden német szivbe, a nemzetiszocialista
mozgalom és alkotéja dics8ségére .. .

Schiirer Robert

estructura arquitecténica, impresiona grandemente
por su enorme extensién y que ante los ojos del
vulgo sugiere el problema de cémo pudo surgir este
palacio gigantesco precisamente como sede de los
soberanos de un pais tan pequeio como Wiirz-
burgo. Se cuenta que Napoleén 1 exclamara al
c plar la Residencia de Wiirzburgo: everda-
deramente, una espléndica casa parroquial».

Del mismo modo como, hace mas de mil afios,
fueran custodiadas en el 77ifels las insignias del
Reich, al cuidado de un pueblo fuerte alojado entre

las rocas, habra de 1 un dia, j
sobre este mismo Trifels, el Castillo de Grial del
movimi ionalsocialista, que alumbrari a lo

lejos el paisaje como un simbolo sagrado para los
alemanes.

i Desde Burghausen hasta el Trifels, desde la mas

de de las fortalezas alemanas hasta el nuevo
%':s::illo de Grial, se extiende el camino de la
Historia de Alemania! Ayer, hoy ‘yaen todos los
siglos que vendran més tarde. «Vive la fe, la paloma
mensajera vuela...»—Y ella serd la portadora

de esta fe por todas las provincias y comarcas de.

Alemania, en honor de aquellos quienes supieron
revivirla en el alma de aleman para honra y
loor del movimi ionalsociali y de su

genio creador.
Robert Schirer

DR, GOEBBELS BEGLUCKWUNSCHTE HANS CAROSSA
DER DICHTER ERHIELT DEN FTALIENISCHEN SCHRIFTTUMSPRELS

Berlin, Anfang August 1939

Der italienische Preis von San Remo fir Literatur und Kunst, der alle zwel
Jahre einem auslindischen Schriftstelier zugeteilt und der der besten Verdffent -
lichung zugesprochen wird, in der die Probleme des Krieges und der Revelution
:m poaill\‘en‘.\‘lnno behandelt werden, kam an den deutschen Autor Hans
‘arossa zur Vertellung, Der Jury gehbrten u. a, an Minister Bottai, Professor
P(;lrlnellliun;‘rl undgre .\l!tzlleder der itallenischen Akademie. Der Preis gilt nicht elnem einzelnen Bueh Carossas, sondern seinem dichterischen
Drsam;“er . In dem Schiedsspruch heiBit es, daB jedes seiner Bicher ,.eine Quintessenz des Lebens™ enthalte.
- ese l;‘l"hnn“ml df.ﬂ Preises an Hans Carossa Ist um 80 bemerkenswerter, als zur Prilfung 125 Arbeiten aus
eutschiand, das mit 26 Arbeiten vertreten war, lediglich von Japan mit 29 Einsendungen iibertroffen wurde,

Der Reichsminister fiir Volksaufklirung und Propaganda, Dr., G i hes 5
Worten gehaltenes Gliickwunschtelegramm iiher:andl. T e

Staaten vorlagen, wobei

Hans Carossa ist 1878 zu Tolz an der Isar in Bayvern geboren. Der erste Vorfahr seines Namens, der sich ¥ i \
g : ¥ ¥ r ste 8 y (zar Zeit der napoleonischen Kriege) als Deutscher
'é:‘;‘hwlflsﬂ.i ’:kﬂ(«dw;.r z(:rzt ;D“mlch der Vater des Dichters ergriff den &rstlichen Beruf, desgleichen er selbst, und er vermag I.:ir'h nie ganz \'on‘i"nn zu trennen.
> d". 0“‘:1.“("'; l“" en Dichter und MP'"!K‘}ICH‘ (.nmuq ist das Wort aus seinem Buch . Die Schicksale Doktor Biirgers™: .Ja, meinem Herzen am nichsten
sind jetzt die Verlorenen, die, von denen ich weifl, daB ich sie nicht retten werde." Entscheidend wirkten aus Carossa die Jahre des Weltkrieges. den er als
B;!.uxllt.saru'b:l einem Infnlm.encrcglmcm nn“vc-rsrhirdnnen Fronten erlebte. Damals entstanden einige Gedichte sowie die ersten Entwiicfe zo den Biichern
" al'lJlCh l‘_ndhell ‘"Hd .,,Bumhmacheg Tagt'huch‘ (Insel-Verlag). Einige Jahre spiiter folgen dann die ,Verwandlungen einer Jugend“, die Fortsetzung der
Eau erhaften . Kindheit*. Auf Caros'sa und seine Biicher mochte ich das Wort von Hermann Stehr anwenden: .Das groBe gute Buch des Dichters, das die
ote der Zeit tiefer vcrstehg und hoher deutet, triigt in sich die Wesenheit des Gottlichen und gibt den Vélkern ihren ewigen Sion."
él‘-llib:?r ‘!éh?ssc d::; bl((neg;b:(_‘h;r r.aglt‘ das .,‘Rumémuchn .Tagt‘bu(:h“ dud}xrch hervor, daBl Carossa nicht von Schlachten berichtet, sondern schlechthin das
e is l;eg und Mensch dichterisch gestaltet. Auch seine Gedichte seien hier besonders erwiihnt, sie erst runden das Bild eines Dichters ab. Sie zihlen zum
schonsten Gut der deutschen Sprache. Wemge nur sind es, jedes einzelne ausgewogen. Die Sprache dieses Dichters trigt den Duft, den Klang. die Farbe
(gix.:nz reiner .und_emmahgcr Kunst. Das spiiren wohl auch die vielen Leser, die durch seine groBe Erzihlung ,Der Arzt Gion™ neu zu Carossa hinfanden. Es ist
ie ganz reife, in mehr als einer Hinsicht an Stifter erinnernde Legende vom irztlichen Leben. Das Wort Legende ist hier gewahlt (wie es auch urspriinglich

arossa tat) statt der zu sehr verallgemeinernden Bezeichnun urzdhlung, weil e e er 1s ¢ rer Artung und Atmosp il
( d +h 11 d Be h Erzih A d § T ire L
‘ : s I's s sinndeutender ist und zugleich kla A d At ph dieses

Wer ist der Arzt Gion, und was will er? Sagen wir es ganz einfach: er ist der Arzt des Menschen, dessen Sinn darauf gerichtet ist, das Leben sei D
!slelr:.ten“lzu .hehlitcn. Nicht lrgendcu! landlaunfiger Arzt (stthnn hier ist der Sinn der Legende bedeutsam), sondern der H:"rr.h('kr l"r.ru:d. (::’flir:zrh‘-l.“:l:r":l:n
;fc icksal semer.Menschen zu dem eigenen macht. ,Was ist das, ein Arzt? In sciner hochsten Form kann er dem Kiinstler chenbiirtig sein: aber nicht wie
Um:‘aier dar_f e.r_dlc Stunde der Emg.ebung abwarten oder seine Gegenstande wiihlen, sondern diese wihlen ihn, und seine Stunde ist immer.™
Mn slc: wie dieser Dr. med. Gion ist auch das Buch, diese Dichtung, deren Pulsschlag wir auf jeder Seite verspiiren, diesen ,Herzenswillen™ des Dichters und
enschen Hans Carossa. Ein hllfrn‘rheg. giitiges und }{e[fendes Buch, ein Buch der Trastung fiir viele in dieser Zeit der seelischen Not, ein Buch, das uns den
l(;‘vl.a.\ixhen an das Gute _und Bestﬁm:.hge im Mensc!fen W|‘edcr stirkt, und nicht zuletzt ein Werk der Liebe. Aus ihr stromt alle Kraft. alle Bereitschaft zum
Ze_l en, !Ie.lfen |{nd Trbsten. Um dieser M_ensc!:enhebe willen allein schon wiinscht man dieses Buch in viele Hinde, denn selten offenbarte sich ein Dichter unserer
eit in .dxeﬁer l.(em.hext und l.‘nanlastbarkﬂt. dieser hohen und hoheitsvollen Hingabe, die verwandelnd und heilend sich iiber die Menschen dieses Buches breitet.
Alles dies ist in emer'klavaslsch zu nennenden Prosa geschrieben. Wer besitzt in Deatschland noch diese Sprachkultur, die an die besten Stiicke von Goethe
fmd Schllle_r de:nken ldl.’ft.' In f.ler Prosa dieses plchters gibt es keine leeren Stellen, keine inhaltslose ., Poetisiererei' : lange zogert er. bevor er ein neues Werk
in Druck gibt, immer v'vmder fe_llt und priift er bis auf die unscheinbarsten Einzelheiten. Als ich vor einiger Zeit wieder einmal mit Hans Carossa im Rheinland
zusammen war und wir auch iiber sein letztes Buch, den ,,Arzt Gion" sprachen, dessen Frfolg ihn vollkommen iiberrascht hatte, sagte er mir scherzhaft:
. Wenn ich gewuBt hitte, daB so viele Menschen mein Buch lesen wiirden. hiitte ich mir noch mehr Miihe gegeben.*

Ein sehr personliches Buch ist , Fiihrung und Geleit”, Ein Lebensgedenkbuch nennt es der Dichter. Seine Freunde werden es in jel i 3
wenn der Lirm des Alltags verebbt ist. Ja, man kann dieses gute und stille Buch nur dann lesen, so scheint es, we:m ’nll: ln't‘oic::l’:n’li'llll::w:l:-m:;: ll'i::‘;:‘r
gegangen sind. So ganz der Ruhe zugekehrt ig! dieses Buch, dieses kistliche Geschenk an seine Freunde und Verehrer. Carossa erziihlt in schlichter Form
:|:ls seinem Leben, von Werd?n und Miihen, scgner‘Be.mﬁhung um Menschen und Dinge. Wenn irgendwo, o ist der Mensch Carossa filr die breite Leserschicht
G:; slchtb.ar und 5p!_1rbnr. Hier ist in jeder Zeile, in jedem: Wort die ganze Personlichkeit des Dichters, des Menschen Carossa. Viele haben seinen Weg gekreuzt:
= rge, .Rllkc. um dle‘bedeutelfdstcn zu nennen. V_lrlen hat er sich angeschlossen in seinen Lehr- und Wanderjahren. Aber schon sehr friith. mit 24 Jahren,
i :;cr sich als Arzt med.er — ist er del'-, dcsgcn SI'I'ID darauf gerichtet ist. Menschen zu helfen, ihnen durch sein Gutsein nahe zu sein. Man kann dieses Buch
glc lhlesﬂ:’. ohn‘e dem Dichter immer w:ltdcr im Stillen zu danken fiir soviel Giite, die aus dem Buch strémt. Doppelt dankbar ist der Freund und langjihrige
D:l:k rs:. [!)!r ltl‘he Freudl; hti, diesen Dichter dann und wann zn schen, ihm die Hand zu driicken und in seine Augen zu schauen. Dicses Buch aber ist der
EA B“c: ei:@;:(:ti:;n ::;cf:;;:lﬁ:‘:;x:n'l,eben in frithen Jahren Inhalt, Form und Farbe gegeben haben; es ist ein Buch des Dankes, der Dankbarkeit:
Es fillt schwer iiber ,Fihrung und Geleit" in dieser Form etwas zu sagen; wie kaum ein anderes Buch will es selber gelesen sein, es will bereite ille
:{enu:-bcn. vor alle;n Lw9hl Jugend und nicht zulf‘tzl die deutsche Jugend. Denn dieses Buch ist ganz aus tiefem, deulmth‘:n Wesen e;:ta:nndcn. e
l;) o Buch ., " des relfe.n Lebens™ erzithlt 'Cnrt.rsru.l von einem ilteren Mann, den ein leidenschaftliches Erlebnis zu mancherlei Prisfungen fihrt.

rei Frauen stehen an seinem Weg: die zarte Cordula, die wie im Traume lebt und doch in ihrem Kreise unermiidlich wirkt, die kraftvolle Barbara, dem
't;ﬂ‘:;‘fen Lehben ganz .hmgegeben. ganz Gegenwart und doch voller Erwartung, und die geheimnisvolle Sybille, aus deren grauen Augen man sich iiber Jahr-
ha .erled"er anngcbh‘r(h ﬁ:th: l}{asl alles l::;t;: der wunderbar klaren Sprache des Dichters, ganz nah und zugleich auf eine Ebene gehoben, auf der die ewigen

& ung -

Fine besondere Gabe — nur klein an Umfang — bescherte Carossa uns mit seiner Rede . Wirkungen Goethes in der Gegenwart™, di i
Tagung der Goethe-Gesellschaft hielt. Wer Art und Besonderheit der Carossaschen Rede kennt, v:ﬂ"rd wissen, dal} er m:‘ die w::xrn':;:r:::l llf’lrr:::l: :::ldd;’::l:l'r'l::
rithrt, ohne aber unverstandlich fir den Laien oder weniger Eingeweihten zu werden. Es ist wohl das Merkmal aller groBen Kunst: das Tiefste und Erhabenste
zugleich in einer jeder.mann verstiindlichen Sprache zu sagen, wobei die Form als hochste kiinstlerische S 1 hen ist. Unter der Feder diru; Dichters
oder besser: dlfrch sein Wort, das abgewogen und verantwortungsvoll ausgesprochen wird, ordnet sich alles, gki:hurn wie von selbst, zu wunderbarer Klnrl;rill
‘(1;131 Emfar..hlxelt: Darum auch vemehenn wir ihn. Sl.en [{ichter. den Deuter und Bekenner. Diese Goethe-Rede ist viel mehr als nur eine schone Rede zu Ehren
i :‘he_g. w;: n:lt‘iuen sie als eine Art 1tnis . als Rii " hau und Besi g auf das eine Stiick Leben, das der Dichter und Mensch Carossa
i Seiste -oel es durchlebt hat. Indc.m er ﬂbcr Co.ethc ugrl(:ht. spnf:hl er von sich selbst. Das wiire nicht so wesentlich, wenn es sich um irgendeinen Dichter
W‘" Schriftsteller handeln wiirde, allein da es hier dir Persinlichkeit Carossa ist, weitet sich alle Aussprache iiber Goethe zu einer Auskunft iiber sich selbst.

ir danken ihm, Hans Carossa, fiir sein Wirken und Schaffen in einer Zeit des Wiederaufbaus des deutschen Vaterlandes! fmmer wird vor allem die deutsche
il)ugmd ihm danken fiir seine Bereitschaft in dieser Zeit. Sie wird sich an seine groBe Kraft halten, an seine Giite und Milde! Immer klingt uns der Vers im

hr. den er uns gegeben:

Nicht in édesten Griinden

Bist du allein.

Schan nur ins Graue hinein.

Bald wird sich ein Blick an dem deinen entziinden.

Hanns Arens




Hans Carossa, Scrittore e Medico

L. DOTT. GOEBBELS SI CONGRATULA CON HANS CAROSSA
IL, POETA VINSE 1L PREMIO ITALIANO DI LETTERATURA

Berlino, primi di agosto 1939

Il Premio di San Remo per Ia letteratura e I'arte, che In Italla viene conterito ogni due anni ad uno Serittore straniero per le sue
migliorl pubblicazion! che trattano i problemi della guerra e della rivoluzione in senso positivo, venne aggiudicato allo Serittore
tedesco Hans Carosss, Componevano la Gluria fra il altrl Il Ministro Bottal, il Prof. Farinelll e altri Membri della R, Accademla
d'Italin. 11 Premlo in parola non vale per un'opera singola del Carossa, ma per tutta la sua produzione letteraria. Nel verdetto della

Gluris # dichiarato che ognuno del suoi libri contlene la «quintessenza della vita».
Questa aggludicazione del premio ad Hans Carossa @ tanto pia rimarehevole, In quanto erano stati presentati al eoneorso 125 lavorl,
provenientl da 25 Statl, fra cul la Germanla, ¢che nveva partecipato con 26 lavori, era superata soltanto dal Giappone che ne aveva

presentati 29,
1! Minlstro della Propagandn dott. Goebbels ha Inviate al Poeta, in occasione dl questa sua vittoria, un eordialissimo telegramma

nugurale,

owsn & pato nel 1878 a Tolz sull'lsar, in Baviera. Dei suoi ascendenti. il primo del suo nome che risulti tedesco (nell'epoca napoleonica) era medico:
del pari il padre del Nostro scelse la professione del medico, e cosi pure Hans Carossa, che non ha mai potuto staccarsene del tutto. Caratteristico del Carossa,
@ cid chegli scriveva nel suo libro «I casi del dottor Biirger»: «Si, i pidt vicini al mio cuore sono ora quelli che sono perduti, quelli che
sul Carossa gli anni della guerra mondiale, in cui egli fu medico di battaglione nella fanteria, su vari fronti.
Risalgono a quell’epoca aleune poesie e i primi &bbozzi dei libri «Un'infanzia» ¢ «Diario romeno» (Insel-Verlag). Seguirono, qualche anno dopo, le «Vicende
antevole «Infanzia», Al Carossa ed ai suoi libri ben si applica una sentenza di Hermann Stehr: «Il grande, il buon
dell'epoca, reca in st I'essenza del divino e da ai popoli il loro signifi-

Huns €

artista ¢ medico,
so di non poter salvare». Influenza decisiva ebbero

di una giovinezza», continuazione dell'inc;
libro dell'artista, che intende pii profondamente e interpreta superiormente i tormenti

cato eterno.»

Il «Diario romeno» emerge dalla moltitudine dei libri di guerra perche il Carossa non narra battaglie, ma si limita a dare espressione poetica all’esperienza

personale della guerra. Ricordiamo qui anche le sue poesie, che danno I'ultimo tocco alla figura dell’artista. Sono fra i piti squisiti esempi di lingua tedesca;
lingua di questo scrittore ha il profumo, la sonorita, il colore di un’arte purissima e per lissi Lo certo anche i
1l medico Gion». E, in ferma pienamente matura, la leggenda della vita del medico,
fece, originariamente, lo stesso Carossa) anzich? «racconto», nome troppo

poche. di perfetta misura. La
molti lettori che sono giunti a lui attraverso la lettura del suo ampio racconto «
che sotto vari rispetti rammenta lo Stifter. Diciamo con intenzione «leggenda» (come
generico, perchi & pitt significante ¢ ad un tempo definisce ¢ delimita pin chiaramente la linea e Patmosfera di questo libro.

Chi & il medico Gion, e che cosa vuole? Diciamolo con tutta semplicita: & il medico delle anime, che vuole proteggere la vita dei suoi «pazienti». Non un
eggenda) ma colui che assiste, I'amico, il compagno, che fa propria la sorte altrui. «Che cos’® un medico ?

medico qualsiasi (gia qui si delinea il significato della!
né scegliere i suoi soggetti: sono questi, invece.

Nella sua forma pitt alta, pud esser simile all'artista; ma non deve aspettare, come questo, I'ora dell'ispirazione,

che scelgono lui, ¢ la sua ora & sempre.»
E come il dottor Gion & il libro stesso, creazione artistica di cui sentiamo il palpito ad ogni pagina, vera «volontd del cuore» dell’artista e dell’nomo Hans

Carossa. E un libro pieno di bonta ¢ di aiuto; libro consolatore per molti, in quest’epoca ansiosa: libro che rinforza in noi la fede in cid che vi & di buono e

i Ungarns Generalstabschef in Berlin. Der Chet des
Generalstabs der ungarischen Honved, General der
infanterie Werth, wird vom Oberbefehishaber des Heeres
Generaloberst von Brauchitsch begruit

|l Capo dello Stato maggiore ungherese in Berlino. II
Capo dello Stato maggiore degli Honved ungheresi
Generale di fanteria Werth, viene salutato dal Capo supe-
riore dell'Esercito, Generale Brauchitsch

Le chef de I'état-major de I'armée hongroise est & Berlin
Le général colonel von Brauchitsch, chef supréme de
I'armée, salue le général d'infanterie Werth, chef de I'état-
major du «honved» hongrois

The Chief of the Hungarian General Statf in Berlin. The
Chief of the General Staff of the Hungarian Honved
General of the Infantry Werth, weicomed by the Com-
mander-in-Chief of the German Army, General von Brau-
chitsch

Jefe del Estado Mayor hungaro en Berlin. El jefe del
Estado Mayor hingarc de los honveds, general de in-
fanteria Werth, es saludado por el general en jefe de ia
armada capitan general von Brauchitsch

2 Sommerfest bei Rudolf HeB. Im AnschiuB an den Tag
der Deutschen Kunst lud der Stellvertreter des Fuhrers
Rudolf HeB, die an den kunstlerischen Darbietungen be-
feiligten Kunstler und eine Anzahl fuhrender Manner
aus Partei, Wehrmacht und Staat mit ihren Damen zu
sich. Als Ehrengast nahm der italienische Minister fur
Volkskultur Dino Alfieri teil: Rudolf HeB im Gesprach
mit seinem Gast: rechts Reichsminister Dr. Goebbeis
Festa nel giardino di Rudolf Hess, In occasione della
Giornata dell'Arte tedesca, il Luogotenente del Fuhrer
Rudolf H»nss invitd tutti gli artisti che avevano partecipato
alla manifestazione e un buon numero di personalita del
Partito, dell’Esercito e del Governo con le loro Signore,
Il Ministro italiano per la Cultura nazionale Dino Alfier
intervenne come ospite d'onore. Rudolf Hess a colloquio
col suo Ospite, a destra il Ministro dott. Goebbels
F.éte estivale chez M. Rudolf Hess. Aprés la Journée de
I'Art Allemand, le représentant du Fuhter, M. Rudolf

saldo nell'womo; opera, non per ultimo, d'amore. Esso & tutto pervaso della forza, della disposizione a soffrire, aiutare, consolare. Gia per questo amore del pros-
¥

pi nostri si & rivelato con tanta purezza, con si alta e nobile dedizione, Hess a invité les exposants et un grand nombre de per-

sonnalités du parti, de I'armée et du gouvernement, ainsi

1 simo ci si augura che il libro sia noto a molti, giacche rare volte un artista dei tem
gue les épouses des artistes et des autres personnalités

quale si diffonde sui personaggi del libro, trasformandoli e sanandoli.
Tutto cid, espresso in una prosa che pud dirsi classica. Chi possiede ancora in Germania una lingua cosi perfetta, che fa pensare alle migliori pagine di Goethe
e di Schiller? Nella prosa di questo artista non vi sono punti morti, non vuota «letteratura»: egli esita a lungo prima di dare alle stzmpe una nuova opera,
limando e ritoccando senza posa fino i minimi particolari. Qualche tempo fa, trovandomi con Hans Carossa in Renania, ed essendo venuti a discorrere del suo

altimo libro — il «dottor Gion» —, il cui successo era stato er lui una sorpresa, egli mi disse scherzosamente: «Se avessi saputo che il mio libro avrebbe

trovate tanti lettori, ci avrei lavorato anche di piv.»

Un libro personalissimo ¢ « Guide e compagni». L’Autore lo chiama un libro di ricordi. I suoi amici lo leggeranno nelle ore tranquille, quando posa il tumulto
bonta ¢ di calma non sia da leggere se non quando ogni elemento perturbatore & smor-
mici ed ammiratori. Egli narra con semplicita della sua vita, delle sue vicende e fatiche,
personalita del Carossa si fa tangibile al pubblico dei lettori, & ben questa. In ogni riga,
o coloro in cui egli si & imbattuto: George, Rilke, per non ricordare che i maggiori.
A wolti si & accompagnato nei suoi anni d’avviamento. Ma assai per tempo, a 24 anni, egli sceglie una sede stabile, in qualita di medico, intento ad aiutare altri
womini, ad avvicinarli con la sua benevolenza, Non si pud leggere questo libro senza un senso di gratitudine verso I'Autore per tanta bonta, che ne emana.
o in tanto I'artista, di stringergli la mano, di cogliere il suo sguardo. Questo

della vita quotidiana. Sembra propriamente che questo libro pieno di
gato, tanto & pucato questo dono prezioso fatto dal Carossa ai suoi a
delle sue cure rivolte agli womini ¢ alle cose. Se v'& opera in cui la
in ogni parola vt tutta la personalita dell’artista, dell'vomo. Molti son

Doppiamente grato, I'amico ed antico ammiratore che ha la gioia di vedere di tant
libro &, invero, ringragiamento dell’artista a uomini che, nei suoi anni giovanili,
uno spirito buono ¢ libero,

E diffic
pon ultimi i glovani tedeschi, gincch? in esso si esprime dal p
Nel volume «Segreti della maturitd», il Carossa narra di un uvemo
Is delieats Cordula, che, vivendo come in sogno, pure svolge un’attivith instancabile;

eppur piena di aspettazione, ¢ lu misteriosa Sibilla, dai cui oechi grigi sembra fissarci 1’
nissimo ¢ ad un tempo lo eleva in una sfera retta dalle leggi eterne della grande poesia umana.

Un done a parte — piccolo soltanto di mole — ¢i  stato offerto dal Carossa col suo discorso «Influssi g
sessione della Goethe-Gesellsehaft. Chi conosce il carattere particolare dell’eloquenza carossiana, sa come egli tocchi i p
oscure al profano o a chi non sia versato in materia. E questo il segno della grande arte: dire le cose pit profonde e sublimi in un linguaggio accessil

A 4.

I'anima

cui una p

i sull’eta p » p
1

tutti, in una forma che & suprema concentrazione artistica. Sotto la penna di questo Autore,
tutto viene ordinandosi quasi naturalmente, in una chiarezza e semplicitd mirabili. E pereid noi lo in

se i trattasse d'un poeta o scrittore qualsiasi; ma, trattandosi della personalith del Carossa, ecco che tutto cid ch'egh

personale.

Noi rendiamo gragic a Hans Carossa per la sua attivith creatrice, in un'epoca di ricostruzione della Patria tedesca! Soprattutto la gioventd tedesca gli sard
sempre grata della sua operosith in questi tempi. Essa seguird l'esempio della sua energia, della sua mite bontd. Sempre ri 4 al nostro hio la sua
strofe:

Anche ove & pid deserto,

tu non sei solo.

Fissa 1'oechio in quel grigiore.

Ben presto uno sguardo s'accendera sl tuo.

diedero contenuto, forma e colore alla sua vita; libro di gratitudine, libro di

parlare di «Cuide ¢ compagni»: ¢ un libro che, pid d'ogni altro, vuol esser letto, che richiede lettori ben disposti e raccolti, giovani soprattutto, e

fa affrontare non poche prove. Tre donne sone intorno a lui:
I'energica Barbara, tutta dedita alla vita pratica, tutta volta al presente
eternita. Con mirabile limpidita stilistica, I’Autore ci rende tutto cid vici-

da lui all'ultima
blemi iali senza p: riuscire
bile a
o per meglio dire nella sua parola, perfettamente misurata,
tendiamo, il Poeta, I'Interprete ed Annunciatore. Questo
discorso goethiano & assai di pid che un cloquente omaggio a Goethe; dobbiamo accoglierlo come una sorta di professione di fede, un riepilogo, una medita-

zione su quel tratto di vita che il Carossa, artista e vomo, ha vissuto nello spirito di Goethe. Nel parlare di Goethe, egli parla di se stesso. Poco importerebbe,
dice su Goethe si amplia a confessione

Hanns Arens

A cette féte a participé le ministre italien de | Iture
populaire, M. Dino Alfieri, invité d'honneur: h:.cﬂuucgr(l
Hess s'enlretenant avec son héte; a droite, le docteur
Goebbels, ministre du Reich

Garden party at the house of Rudolf Hess. At the con-
clusion of the "Day of German Art", Rudolf Hess, the
Fuhrer's Deputy, invited the artists who had taken part
and a number of leading men in Party, Army and State
together with their wives, to his house. The ltalian
Minister for Popular Culture, Dino Alfieri, was present
::nu egue:l of ho‘:o:r. The picture shows Rudolf Hess in

versation wi is guest; i
FGoebbels guest; right, Reich Minister Dr
iesta yeraniega en casa de Rudolf Hess, Con motiv |
Dia del Arte Aleman el lugarteniente del Fuhle?.‘Rﬁd?lf
Hess, invito a los artistas que participaron en las represen-
faciones y a numerosas personalidades del Gobierno y
a jefes del Partido y del Ejército, con sus respectivas
damas. qugno huésped de hanor participo el ministro
:;neduscac&on pdbﬁcahnlaéliano Dino Alfieri. Rudolf Hess
versando con su huésped; a la der

del Reich, Dr. Goebbels £ e s n
3 Somme.(fes( bei Rudolf HeB. Reichsminister HeB begruBt
i den hen Mi for V. Alfieri; in der

Mitte Reichsminister Dr. Goebbels

Festa nel giardino di Rudolf Hess. Il Ministro Hess saluta

il Ministro italiano per la Cultura nazionale Dino Alffieri,

fel centro il Ministro dott. Goebbels

Féte estivale chez M. Rudolf Hess. M. Hess, ministre du

Reich, salue le ministre italien de la culture populaire,

. M. Alfieri; au centre, le Dr Gaebbels, ministre du Reich
Garden party at the house of®udolf Hess. Rudolf Hess |
weicomes the italian Minister for Popular Cuiture, Dino
Alfieri; centre, Reich Minister Dr. Goebbels ‘
Fiesta de verano en casa de Rudolf Hess. El ministro del

. Reich Hess saluda al inistro de educacién publica
t‘l;:'heahvx:e'Ameu En el centro el ministro del Reich, Dr.

s

4 Der bisherige italienische Botschafter in London, Graf
Dino Grandi, ist zum italienischen Justizminister ernannt
worden
!l Conte Dino Grandi, finora Ambascialore italiano a
Londra venne nominato Ministro di Grazia e Giustizia
l':; comte Dino Grandi, jusqu'ici ambassadeur d'italie & |
Y ndres, vient d'étre nommeé ministre de la Justice |
hh. Italian Ambassador in London, Count Dino Grandi, |
as been appointed Italian Minister of Justice -
El embajador italiano conde Dino Grandi cesd en sus
(uncw_ngs diplomaticas en Londres para hacerse cargo
~ del ministerio de Justicia italiano

3 Luftfahrtschau in Brossel: Generaloberst Milch im Ge-
sprich mit dem Chef des b (S:r e
uftwaffe, General Vuillemin .
Rnngnnv di aeronautica in Brusselle: il Generale Milch
. 2 colloquio con il Capo di Stato maggiore delle Forze
Bl aefee francesi
U £xposition aéronautique de Bruxelles: le général colonel
Milch s’entretient avec le chef de I'état-major d ation
~ militaire francaise, le général Vuillemin
Aeronautics exhibition in Brussels. General Milch in con-
Yersation with the Chief of the General Staff of the French
Ait Force, General Vuillemin

de en : el capitdn gene-
; ;l.| Milch en conversacion con el jefe del Estado Mayor
la f . general Vuillemi

|
!
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H ANS CAROSSA D 1S H-F=E-R- N

Hans Carossa, écrivain et médecin

HANS CAROSSA EST FELICITE PAR LE DOCTEUR G(EBBELS

3 AIN (U LE LIEN DES LETTRES LI
s oo i S tem A un écrivain étranger, auteur de la meilleu

) ture et les arts, attribué tous les deux ans ) ‘ i By i g s

il g “:l:::n?d::npx‘.::‘:np;u(:el?u":‘:::n et de Ia Révolution d.;;mt t“? Im%l:;l:;’:::ll:.!“::i:'e I‘:i it‘r; ,:lé]ct:“ oo i o "-\fﬂd‘"‘l‘"
M. Huns 2 ‘ y 8, le ministre Bottal, le ¢ e
rodl e h‘m;lm(:npn‘vm:;: :e’:l?l;n::t‘r:;:“:g::‘u'; de M, Carossa, mais lrns:mlble V;ie»sun e@uvre littéraire. L
Jealionpy. L0 pr,“ i rcz:«-un dleu livres de M. Carossa enferme une «quintessence de :l; eu"i Yoknmicidii fincy TRl s
e q“'l i ’\l Hans Carossa est un événement d’autant plus remarqua le 'qn it Tlon ah pa¥ e Tt 440
I‘.’“mhumm :‘1: f": ':;:n‘n dlilf‘rmls et que I'Allemagne, représentée par 26 ouvrages, se voya P
125 vuvrages 25 pay rnts, : ' & g
lleq“'il ?‘"“:":ﬁii’.’:m’xmﬂn et de Ia propagande du Reich, le docteur Gaebbels, a fait parvenir & I'éerivain
 ministre de

le félieltant chaleureusement de I'obtention de ce prix.

Berlin, aoat 1939

% Larossa est né en Baviere AL S
Hans ( & ¢ i il vécut au temps des guerres napoléomiennes), était
" Baviére a Tolz sur I'lsar. Le premier ancétre de ce nom qui figure Fommc Allemand (il v ; P! : 5
médecin, le pere de‘ I"écrivain ‘lc fut également et celui-ei n'a jamais pu se détacher entiérement de cette profession. Dans «Le destin du dﬁc. teur Biirger» de
: . ¥ A ¢ oot 1
. g « : hr qui caractérise bien I'homme et 'éerivain: «Oui, ceux qui sont le plus proches de mon r, ce sont ceux qui sont absolument
Carossa, on trouve cette phrase 2

perdus et dont Je Bals queé je ne pourral jamais les sauver.» Les années de guerre ont eu une influence décisive sur Carossa; il les a vécues en q’\ll]ll‘ de médecin
et I'éb he d’«Une » et du «Journal
on b ]

A t certains poé 4 z
de butaillon d'un régiment d'infanterie et sur différents fronts. C'est de cette é]]oqueMazre da'::o“ Yo j‘;“n"“» snite d’«Une enfance», cette ceuvre si char
' e : i fondément
3 coe A . Quelques années plus tard paraissent la il ) St e
" R"“"'l"""t; “d“-“mnl l":_el ::‘:::m?- (':"s paroles de Hermann Stehr: «La grande et bonne ceuvre dlc P'éerivain qul comp
mante. Jappliquerai volontier: J e X B o : 5
lle le signe de la divinité et donne aux peup ! ; T At Y
e ""m‘l"" l"";;_e l"m : cde lng foule des ceuvres de guerre en ceci que I'auteur n'y parle pas de batailles, mais décr p
Le «Journal de Roumanie» se distingue .

1 1 B . . 2 s p
8 8. n non: < © nt elles qui soulignent définitivement la person-

i a guerre et les hommes. Mentionnons a ce propos ses poésies, car ce 80 I
d’elles est mirement conque, et ellcs sont parmi les plus belles de la langue allemande.

poétique 'impression que lui : : ’ smanis

o) R o e o e Py i 1 : h.n; u:).'“n a lui, il s’en dégage une atmospheére spirituelle qui a de nouveau attiré a 'auteur du « ecin
i écial, un rythme bie y

Le style de cet auteur a un coloris tout sp

sion» une foule de lecteurs. Ce livre est la légende de la vie du médecin, cuvre de haute maturité, et qui, a plus d'un égard. nous rn.ppe.llc Stifter. Nous avons
( 3 . . < 2 .
£t , s a P, 1 1 fe 1 i dési = d 1/de récit.
‘ ) le terme de légende pour désigner cette ceuvre, au lieu du terme trop général de récit, pour
choisi avec intention (comme l'avait d'ailleurs fait au début auteur

ntention, en i 10 €] tes,
en bien marquer 'intention, souligner 'atmosphére et en marquer les limi
J © i e -il? Disons tout simplement que c’est le médecin de 'homme, dont toute la pensée est de protéger la vie de ses
A, en eilet, o t que veut-il i q pe! protég
Qui est sffet, ce médecin Gion, e ? 1 1 d de I'h d 1 d 1 d

i i i i I’ami, du compagnon qui fait sienne
j i légendsire du récit, mais du soutien, de » Db
i ‘agi ! i 1 , et déja se précise la tournure lég : E ; ouL L sl a 40
i c;w P pl‘fl s n:éd:c(:\'::ec:o::“:n médejcin ? Sous sa fprme la plus élevée, il peut étre I'égal :e 1 :mste. :j:l::: :e peut a mme
st es gens qu'il secourt. - ! : B i s :
la destinée dﬂl"“e li:.tiun ni choisir son sujet; c’est celui-¢i, au contraire, qui choisit le moment, eldl es m,: i thomm‘ e e SR
i S s e ce docteur Glion. A chaque page de I'cuvre nous sentons cette «volonté du ccel Rt | Sl
i m . it - .
Le ltvn entier est m:' illante, livre de consolation pour tant de gens dont I'ame souffre de nos: jours, wnic‘:hoqm it ey adml!ide il
) "’“"" "I .d rdant de pitié et d’amour et oit 'on sent la volonté et le désir de con‘soler mme, A ke ‘huffl'!nm-'e >
etk Iw:;e |'ébb:mme qu'ilpdéeéle on voudrait que ce livre fiit en de nombreuses mains, “;; o.n a rarement vu un poque
fiut- ur cet amour 5 4 g Dt | ‘
i if = lI:el P‘: is une telle pureté d'intention, une telle grandeur d'ame et un t.el don de soi nlxléme au p SR SR a0 5L R e
S t formulées dans une prose absolument classique. Qui a encore en Al emagne un yﬁ SRt e B T
e :l" :::l‘: P‘:‘ :lé“Su;:i.ner? On ne trouve dans la prose de cet écrivain aucune banalité, nucm; vnlie, null: O:I‘ 1.‘ N e
cuvres de the et de Sc £ 8 b Lt 4 . s
i sans sans cesse revenant sur les détails qui inieg i e e v s
o ol ol rlio::!:;e c:' dernitre euvre, «Le médecin Gion», dont le succes l'avait parfaitement surpris, il me dit e
Carassa en Rhénanie, et comme nous pa

. Lg irai ivre, je me serais donné encore plus de peine.» : 2L 5 160 Hront Torsais: 1b vacarik
«Si Pavais su gue tant de Kens Ilulwll fnon"l:\':: ‘ji:" :e «Fithrung und Geleit», livre de souvenirs, nous dit lluteur'. Ses l'umu let ;ri:n"u "qu\lnt g 2y
S e Pﬂ::ﬂ(i;:“‘ o ”.l ;e:l‘:;e::: en effet, cette cuvre calme et bonne que lorsque tous les éléments de distraction on paru,
du jour se sera apaisé. ne peul .

dédico au calme. Duns ce recueil, précieux do le Vi 5 T les
i i i lorts que coflitent les hommes et
\ i i ¥ simplement de sa vie, des peines et ) s
» n & ses amis, Carossa nous par A des eff i
choses, Clest surtout dans ce livre que le grand public r itra I'h ; & chaque ligne, dans chnqne mot se décdle la penonnnhtédel homme et de écrivain.

J . 4 bien des gens durant ses années
d destinée a croisé son chemin, nommons parmi les plus importantes celles de (.veorge et de Rilke. 11 s'est attaché 4
Plus d'une des

de d'# T . Yae bt 2 % 4 » h
2 3 s ¥ P

.
voyages et tudes. Tris tot, cependant, & |l‘e de 24 ans, il & et se entiérement & venir en aide i 'homme, & se rapprocher
de lui par la bonté, On ne peut lire ce livre sans étre infiniment reconnaissant & 'muteur d'une telle bonté. D est Pami de longue date

i e est le témoignage de
i la joie de voir de temps en temps I'écrivain, de lui serrer la main et de croiser son reﬂ"dé'E“l“"':::‘:'::"c m““) B A N T
ol . : i i forme et son contenu. C'est un li g
5 j donné & son existence sa for

donné par 'uuteur aux hommes qui, jadis, ont 5 : : ;

i X . s " Ty Tt o Ry des étres cal et disp al 3
h.'-m l:b“ :' M:Fﬁhm und Geleit»? Il faut Pavoir lu et surtout dans I'état d'esprit qu'il ex;ge. llds adresse a des &

ment analyser ? . : ‘% "

:": jauu:n notamment, et surtout A la jeunesse allemande, c;; ;l :i‘n: ::l. i:xé:::d;u :iehl :z :ncm N . o Az e

s 5 % s r
ey e b ﬂwﬁf" g 52 W“‘MP"" d".vli? . :n réve, infatigabl active pourtant dans son milien; B-rbn;n. f.emme &mz:‘:ed .em =
“M“om“ vy Wiy ;.nﬁn' s, Iulh.'. "‘l"‘ ér::leq:lonl les yeux gris blent vous regarder du profond des sitcles. Toute cenelhutm:k est n?o =
) ". e “uv.;hiu. i d .q:: .t‘ou les ;venmnu sont placés sur ce plan élevé ol s'épurent les valeurs éternelles de la gra poésie
langue sl bt p humaine.

u joyau de son art.

" -, neé & la dernidre séance de la Société Geaethe sur les cinfluences de Gckl;l:c dans le rrl&e:::‘. e::n :::. ::'::r :oy i
» o q"hll:‘u:' i ::Nll: pensée et du style de Carossa, sait qu'il touche aux questi s et aux p essentiel s'ible i e pemé:ﬂlrl“ i g
c"."' ‘Wli m":hi( ;ﬁ:':'nt-u pas le propre de I'art véritablement grand de savoir expnmerso. d:.nn lu.n hx?:;:::, et el
Sl ) y forme choisie représentant alors t effort de création? Sous la plume 3 PRy '.ma;ie I
fondes ot los plus élevées, la < t o :b:‘. l_““ rc‘uq, ce qui fait que nous arrivons A comp;:endrel écrnu.m.l mte‘rpvé::; (ie n:lll:)l::
tout pread nop.fom ‘M:-nen:! claire, “dmrlm 3 Codiba: maugrd Pinterpré bt norts ded l.' e :‘;‘iou en;"ﬁm gty
vy Mm’“v&: purig-Aores g Gathe. En parlant de Geethe, c'est de lui- e qu s alement de

ani Ficrivain ot homme Carossa dans esprit de s mdu ke e 3
::" :ut d‘iupoﬂale::'il.:':;i::it d::’inpom quel autre auteur, mais dans le cas de Carossa cette explication de Geethe es plica

= 2s o de lui

propre personnalité de I'orateur. Sio A s e Eat wateinall La j

l’:°“mm"h‘m‘c‘md°”'“d“"“d‘m 3 h“?' ,,mde 3 i ml:u‘ ie, sa bonté, sa douceur, car nous
. itade joi effort & cenx notre épog P L >

conservern touj une vive g d’avoir joint son

.n L1 3 i de

igqu’il nous a donné. dens ces vers:

HANSCAROSSA DICHTER UND A RZT

Hans Carossa, Author and Doctor

DR. GOEBBELS CONGRATULATES HANS CAROSSA
THE AUTHOR RECEIVES THE ITALIAN PRIZE FOR LITERATURE

Berlin, August 1989
The Italian San Remo prize for Literature and Art. which Is awarded every two years to a foreign writer for the best publication
dealing in » positive way with the problems of the War snd the Revolution, has been awarded fo the German author Hans Carossa,
The jury included Minister Bottai, Professor Farinelli and other members of the Itallan Academy. The prize is awarded not for any

single book by Carossa, but for his literary work as a whole, The announcement of the award states that each of his books contains
“a quintessence of Jife",

The awarding of the prize to Hans Carossa fs all the more noteworthy in view of the fact that 125 works from 25 countries were
submitted; Germany was represented by 26 works, the largest number apart from the 29 Japanese entries.

Dr. Goebbels, Reich Minister for Public Ealizhtenment and Propaganda, conveyed his congratulations to the author in a cordially
worded telegram.

he has never brought
3 Pristi writer and the man Carossa is this sentence from his book Die Schicksale Doktor Biirgers: “*Closest
save.” Carossa went through the World War as a battalion doctor with an infantry regiment on
various fronts, and these years had a decisive effect on his development. In this period he produced several poems and the first drafis of the books Eine Kind-
heit and Rumadnisches Tagebuck (published by the Insel-Verlag). A few years later came the Verwandlungen einer Kindheit, the continuation of the enchanting
Kindheit. 1 should like to quote Hermann Stehr to describe Carossa and his books— “The great and good book, which understands the sufferings of the age
the divine and gives the nations their immortal meaning”
by the fact that it does not give a report of battles, but translates the human ex-
a writer is complete without his poems, which belong to the treasures of the German language
His poems are few in number, each one perfectly balanced. Carossa’s language has the fragrance, the tone and the colour characteristic of an absolutely pure and
unique art. These same qualities must strike the many readers who first become acquainted with Carossa through his great novel, Der Ars Gion, the mature
legend of a doctor’s life, which recalls Stifter in more than one respect. The word legend is chosen here (as Carossa too originally chose it)instead of the o generalizing
term novel; it is more symbolic, and at the same time it defines more clearly, and possibly also sets the limits 1o, the natare and the atmosphere of this book.
Who is “Dr. Gion™, and what is it that he desires? Expressed quite simply, he is the doctor of men, whose aim it is to protect the life of his “patients”. Not
just an ordinary doctor (here already the meaning of the legend is significant), but the helper, the friend, the companion, who makes men’s destinies his own,
“What is a doctor? In his highest manifestation he can be the artist’s equal; but he may not, as the artist may, wait for the hour of inspiration or choose his
objects; they choose him, and his hour is always there.”
And as this Dr. Gion is, so is the book; on every Page we sense the beat of its pulse, the “heartfelt dexires™ of the author and the man Hans Carossa. A
helpful and a kindly book, a book to comfort many in these times of spiritual need, a book
stable in man, and, not least, a work of love. From this book flows all strength, all readines
alone one hopes that the book will find many readers, for it is seldom that a writer in our t
devotion as spreads its lrlns.forming and healing influence over the people of this book.
And all this is written in a prose which may be called classical. Who in Germany has still this cultivated language, which brings the best works of Goethe
and Schiller to mind? This prose has no empty passages, no sham “poetical™ patches. Carossa hesitates long before he allows a new work to go to press: again
and again he polishes and refines. down to the least detail. Some time ago I was together with Hans Carossa once again in the Rhine district, and we spoke
among other things of his latest book, Der Arzt Gion, the success of which had come as & complete surprise to him: “If T had known that so many people
would read my book™, he said iokingly, “I would have taken still more trouble,™
Fihrung und Geleit is a very personal kook. A memorandum book of a life, the author calls it, His friends will read it in the
day life has died down. Tt seems that one can read this good and quiet book only whe
quietness, a priceless gift for his friends and admirers. Carossa writes quite simply abou

perience of war into literary form. No impression of Carossa as

which strengthens once more our belief in that which is good and
s 1o suffer, to help and to console, For the sake of this bumanity
ime reveals such purity and inviolability. such noble and majestic

quiet hours when the noise of every-
n all disturbing elements are at rest. It is a book entirely devoted to
t his life, tells of his development and efforts, his endeavours for men
every word, contains the whole personality of the writer and the man
most important. He made many friends in his years of study and pre-
e aim it was to help people, to be close to them by his quality of good.
ness. It is impossible to read this book without inwardly thanking the writer again and again for all the good which es from it. Doubly thankful is
the friend and old admirer, who from time to time has the joy of seeing the author, of clasping his hand and looking into his eyes. But this book is the
writer's expression of thanks to the people who brought content, form and colour into his early life. It is a book of thanks and gratitude, the book of a free
and kindly man.

It is difficult to say anything about Fiihrung und Geleit in this way: more than almost any other book it must be read itself, it needs quiet and receptive
readers. It speaks to youth, and not least to the youth of Germany, for it is a book which springs from the depths of the German character.

In his book Geheimnisse des reifen Lebens, Carossa tells the story of an elderly man whom a passionate experience leads through many trials. Three women
stand in his path: the gentle Cordula, who lives as if in a dream, and yet works indefatigably in and for the circle in which she lives, the energetic Bar-
bara, entirely devoted to an active life, belonging to the present and yet full of anticipation, and the mysterious Sybille, through whose BTy eyes one senses
the gaze of past centuries. All this, in the writer’s language of a wonderful clarity, is brought quite close to us and at the
the eternal laws of great literature hold sway.

A very special gift, for all its slightness, was Carossa's speech, Wirkungen Goethes in der Gegenwart, which the author gave at the last meeting of the Goethe
who are familiar wi

17
Society. Those th the character and quality of Carossa’s speech will know that he touches on the essential questions and problems, without

stic quality of all great zr1 to say
the deepest and sublimest things in a langnage which everyone can understand, the form being the highest artistic harmony. Beneath this author’s pen, or better
still by means of the words, which are perfectly balanced and uttered with a sense of responsibility, everything assumes, as if of its own accord, u wonderfully
ordered clarity and simplicity. And it is therefore that we understand him, the poet, the interpreter and confessor. This speech is much more than merely a fine speech
in honour of Goethe; we must regard it as a kind of confession, as a survey and recollection of the years of life which Carossa, as writer und man, has lived
in the spirit of Goethe. In speaking of Goethe he speaks of himself. This would not be so significant if it were Just any writer or author, but
here the personality of Carossa, all discussion of Goethe widens into self-revelation,
We thank Hans Carossa for his work and his influence in a period of the renascence of the German Fatherland. Bu
always owe him a debt of gratitude for his readi
which he gave us sounds for ever in our ears:

Carossa. Many people have crossed his path— George and Rilke. to mention only the

same time raised to a plane on which

since we have

t above all the youth of Germany will
at this time. German youth will hold fast to his great strength, to his goodness and gentleness. The verse

Not in the most desolate depths

Are you alone.

Only look into the greyness;

Soon another gaze will take fire from yours,

Hanns Arens
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HANS CAROSSA D 4HC HT E R -UN D SATRCES

Hans Carossa, poeta y médico

EL DR. GOEBBELS FELICITA A HANS CAROSSA

EL POETA RECIBE EL PREMIO DE LITERATURA ITALIANA
Berlin, a principios de agosto de 1939
El premlo Itallano de San Remo para literatura y arte fué conferido al autor Hans Carossa. Este premio se eoncede cada dos afos
& un eseritor extranjero por la mejor publicaeién gue trate los problemas de Ia guerra y de la revolueién en sentido positivo. El
jurado fué Integrado, entre otros, por el ministro Bottal, el Prol. Farinelll y algunos miembros de Ia demia itali El premio
no Tué conferido por uno solo de los libros de Carossa sino por la obra completa del poeta. El laudo resa que eada una de sus obras
«es uni quintaesencia de la vida»,
La adjudiescién del premio a Hans Carossa es tanto mis meritoria cuanto que sl certamen se presentaron 125 trabajos procedentes de
25 1 , correspondiendo 26 a Al in que s6lo resulté superada numéricamente por el Japén que coneurrié con 29 trabajos,
El ministro de propagands, Dr. Goebbels, con motivo del premio al eual se hizo acreedor el poeta le felicité en un telegrama muy
expresivo y cordial

Hans Carossa naci6 en la poblacién bavara de Tilz, sobre el Isar, en el afo 1878, El primero de sus pasados de su bre cuya ionalidad al se
puede comprobar (alla por los tiempos de las guerras de Napolebn), era médi También el padre del poeta adopté esta profesién y el mismo siguié la noble
carrera, la que aiin actualmente no es capaz de aband por pl Muy destas para Carossa, como poeta y como hombre, son las sigui palabras
de su libro «El destino del Dr. Biirger»: Si, hoy se encuentran mis cerca de mi corazon los que estan perdidos y a quienes sé que no podré salvar.

Ug una influencia decisiva son para Carossa los afos de la Guerra Mundial, en la que tomara parte en diversos fi como médico de batallon de un regi-
miento ‘de infanterfa. Por aquel entonces surgieron ya algunos de sus poemas, asi como los primeros esbosos para sus libros: «Una infancia» y «Diario rumano»
(Editorial Insel). Algunos aios mis tarde aparece «Las transmutaciones de una juventud», que es la conti ion de su dora bella «Infancia».

A Carossa y sus libros me gustaria aplicar las palabras de Hermann Stehr: «La obra buena y grande del poeta, la que se profundiza mas en las miserias de
lﬂ. época y las interpreta de manera mds sublime, lleva en sf la esencia de lo divino y fi a los pueblos su lidad eterna».

Entre la gran cantidad de libros sobre la guerra que inundan la literatura mundial, se destaca con rasgos propios el «Diario rumano», debido a que Carossa
no se dedica en él a describir batallas sino que trata en una forma poética el episodio de la guerra relacionandolo con el hombre, como actor de todo lo gue
en ella acontece. Merecen ser mencionados también de un modo especial sus versos; con ellos viene a integrarse la figura de un poeta. Los poemas de Carossa
forman parte de los mas preciados tesoros literarios de la lengua alemana. Son pocos solamente, pero cada uno es una obra selecta y bada. Su lenguaj

s portador del aroma, la musicalidad y el colorido de un arte dnico y didfanamente puro. Esto debi haberlo ido los hos 1 que i

¥y aprendieron o admirar a Carossa a través de su magnifica narracion «El Doctor Gion». Es la leyenda completamente acabada de la vida del médico y que,
en mis de un motivo, nos trae recuerdos de Stifter. Y hemos escogido aqui la palabra «leyenda» (como lo hiciera también originariamente Carossa) en lugar
del término narracién, que se halla demasiado generalizado, por ser mas significativa y porque perfila mejor, limitandola también tal vez, la indole literaria
y el ambiente de la obra. e

4 Quién es el doctor Gion y qué es lo que el p de? A esta interrogacién responderiamos nosotros con toda sencillez:—es el médico que realmente vela por
la salud del hombre, cuyo p i se haya siempre alerta para proteger la vida de sus pacientes. No es el médico tal como se le considera corrientemente
(aqui se ve ya lo significativa que es la leyenda), sino el protector, ¢l amigo, el compaiero, capaz de llegar a hacer suyo el destino de sus enfermos. En su forma
mis elevada puede considerarsele como de igual alcurnia que el artista; pero él no puede esperar como éste la hora de la inspiracién, ni ger a su agrad

los asuntos de su arte, sino que éstos lo eligen a él do disp iempre».

Y asf como este médico Gion es también el libro: bello poema cuya fuerza emotiva se siente palpitar en cada pagina; esta «vol d de todo on» del poeta
y del hombre Hans Carossa. Un libro verdaderamente bueno y capaz de servir en cada momento como una ayuda efectiva y que representa siempre un consuelo
para hos que se deb en un perfodo de d p espiritual, un libro que tonifica la fe en lo bueno y perdurable que hay en el hombre y, en no menor
grado, una obra de amor. De este amor inextinguible a la humanidad surge toda la fuerza y la resignacién para el sufrimiento, asi como la coustante disponi-
bilidad para prodigar a los demas ayuda y consuelo, Este amor a la humanidad de que se halla benchida la obra, b ia ya para desear verla en manos de
muchos lectores, pues rara vez se ha expresado un poeta de nuestros tiempos de una manera tan pura e ind bl bien i ionada, con todo el fervor
y devocion que se difunden entre los personajes de este libro, con su poder transformador y restaurador de todos los males.

Todo esto, escrito en una forma que bien podia calificarse de clasica. ; Quién posee aiin en Alemania un lenguaje tan culto que hace pensar en los mejores
trozos de Goet_he y Schiller? La prosa de este poeta no contiene ninguna frase hueca, no lo embarga un deseonge «versificar» sin reparos; transcurre siempre
un _lnrgq espacio de tiempo antes de que una nueva obra suya vaya a la imprenta, pule y liza hasta los méas minimos detalles. Cuando, hace
algin po, tuve nue la oportunidad de estar con Hans Carossa en la Renania y, durante la conv i6n, habl también de su dltimo libro
«El doctor Gion», cuyo éxito habia sido para él la mas grande sorpresa, me decia en tono de broma:—«Si yo hubiera sabido que tinta gente habria de leer
mi libro, me hubiers preocupado mis en su preparaciéns.

Un libro muy personal de Hans Carossa es «Guia y companero». Kl poeta lo lama un dlbum de la vida. Sus amigos lo leerdn en aquellas horas sil

al caer de la tarde, cuando ya no se escucha el bullicio de la vida cotidi Efecti parece que sélo se pudiera leer este libro apasible y sereno cuando
#e ha sosegado todo elemento perturbador. Asi, vuelto por completo hacia la paz silenciosa es este libro, este valioso presente del autor a sus amigos y admiradores.
Carossa cuenta en forma modesta y sencilla sobre su vida, sus fatigas a través de la exi ia y sus esfu en torno de hombres y cosas. Si en alguna parte

el gran circulo de lectores, ve y siente ¢ Carossa, como ser humano es precisamente aqui en esta obra, en cada linea, en cada palabra, estd toda la per-
whﬂud del poets, de Carossa como hombre. Muchos han cruzade por su camino: Rilke y George, para por citar a los de mayor realce. A muchos de ellos
sintidse unido durante sus afos de peregrine y de aprendizaje. Pero desde edad muy temprana, ya a los 24 afios, se establece como médico: él es aquel cuyo
pensamiento y accién se hayan orientados « avudar al hombre, b do su r medio de su bondad. Es imposible leer este libro sin agradecer
pre nue en silencio al poeta por tanto bien que se vierte desde sus paginas. YPodeblemenu obligado a la gratitud se siente el amigo y admirador
de largos abos, que si mpre de do en do tiene la dicha de poder ver al poeta, estrecharle la mano con aprecio y leer en sus ojos. Pero este libro
encierra a la ves la gratitud del poeta a todos aquellos quienes supieron dar a su vida, durante los afios de su juventud, contenido, forma y colorido. Es un
libro del imi y de la gratitud; la obra de un hombre bueno y libre. :
Hesulta dificil decir algo sobre «Guia y compafiero» en un breve comentario como este; tal vez como ningun otro, requiere este libro ser leido detenidamente;
y esth destinado sobre todo ul homb gado y de lio criteri incipal alaj d y ante todo, desde luego, a la juventud alemana. Porque
os una obra nacida de lo mas profundo del alma al
En su lihv:ﬂmm de la vida madura», nos cuenta Carossa sobre la av pasional de un hombre de edad avanzada y todas las diversas pruebas a que
e Ve en este episodio de su vida, Tres ml?'ml s€ cruzan en su ino: la ible y delicada Cordula que vive como en un sueilo pero que trabaja
infatigablemente dentro de ln esfera de sus actividades, la enérgica y robusta Bérbara gada por pleto a las ocupaci de la vida diaria, que mira
ante todo al presente llena, con todo, de esperanzas para el futuro, y la enigmitica Sybille cuyos ojos grises parece que i templando el d
desde hace siglos. Todo esto en el claro y hermoso lenguaje del poeta, parece estar muy cerca, pero nr.mumo tiempo elevado hacia un plano superior en el
que vigen las leyes eternas de la gran poesia de la humanidad. .
Un obseq pecial q n-ymloonuuuih.fnéelqumhho&mconmdinrudbnuhn«hinﬂnenci-de(;wthemhsﬁemfmpm-
tess, quo sostuvo el poeta en el dltimo congreso de la «Goethe-Gesellschaft» (Sociedad literaria Goethe). Quien llega a p en este di de
Carossa, notard la manera singular como toca él los problemas escenciales de la obra de Goethe, sin hacerse incomprensible para el lector profano o muy poco
iniciado. Y este es indudablemente el distintive de toda grande obra de arte: el saber lo mis sublime y profundo en un lenguaj ible para todos,
Mcﬂuﬂtr:ruhl’mmmdnh, d pilami artistico. Bajo la pluma de este artista, o mejor dicho, a través de su palabra, expresada
con toda responsabilidad y se ord mdo,eomproiuﬁnm.s:n' i en una idad magnifica y sencilla. Y es por esto también que nos
nMM.né.dm.th«»dv&mﬁo. Este discurso sobre Goethe es mucho més que un bello discurso en sa honor; tenemos que
interpretarlo como una especie de credo, como una ferviente ini in de aquella vida inefable que Carossa como poeta y como hombre supo descubrir
en el espiritu inmortal de Goethe. Al hablar de Goethe, habla de si mismo. Esto no tendria particular imp ia si se de un poeta o eseritor cual-
mmume-umumdohpmﬂ.dhwmmmmny- sobre Goethe puede convertirse al mismo tiempo en una reseia
N nos senti ," idos a Hans Carossa, por su actividad y su dedicacién a la obra edificadora de la patria. Sobre todo la juventud habré de agra-
pre por su d de accién en esta época y se apoyard en su fuerza inextinguible, en su bondad y su Siempre suenan en nuestro ofdo
sus bellos versos:
«No te sientas solitario
ni en los desiertos mis aislados;
tiende la vista hacia el espacio
y ante tu mirad gird un hori
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Von Lizzy Albrecht | Mit Federzeichnungen von Hildegard Farck

Sur le pont D, nous rencontrons une alerte stewardess
Op het D-Dek ontmoeten wyj een vroolijke stewardes

Hamburg, im August 1939
Die vorziigliche Versorgung, die der Urlauber auf
den Schiffen der KdF.-Flotte geniefit, wiire nicht
%0 vollkommen, wenn sich nicht neben einer bei
weitem itherwiegenden minnlichen Besatzang auch
die pflegende weibliche Hand auswirken kinnte.
So fahren z. B. an Bord des ,Robert Ley" neun
Steward zwei Schiflsschwestern, sechs Plit-
terinnen und einige Verkiiuferinnen und Friseusen
mit. Um nun (ber die Arbeit und das Leben der
Frauen auf di scho aller d hen Fahr-
gastschiffe Nitheres zu erfahren, kletterten wir eines
Morgens, als der ,Robert Ley*™ gerade wieder cin-
mal nach einer seiner Kurzfahrten im Hamburger
Hafen lag, an Bord,

Schon nach wenigen Schritten auf den Schiffsplanken
war uns klar, daB eine Licgezeit im Hafen keine
Ruhezeit fiir die B g« bed denn die Vor-
bereitungen far die nichste Reise erfordern allemal
eine Fiille von Arbeit. Zum Beispiel sind nach jeder
Fahrt Wiische fiir 1800 Betten. entsprechend viele
Handtiicher, die Wiische der Kiichenhelfer und die
weiflen Jucken der Stewnrds zu waschen, und zwar
tief unten im Schiffsleib in einer Wiachorei, wie
maun sie so modern und gerfumig ksum an Land
findet. Unter der Leitung eines Waschmeisters folgt
Arbeitag plinktlich auf Arbeitsg Es bleibt
nicht viel Zeit sum Ausruben, withrend die Bett-
luken, der Linge nach nebeneinandergelegt, durch
die riesige HeiBmangel gehen. Dy h ko wir
ein pasr Worte mit einer jungen Plitterin, einem
hellblonden Lockenkopf, sprechen, die die Jacken
der Stewards auf viner Presse tadellos glittet. Neun
Jahee ist das Madel sehon in ihrem Beruf, aber zum
orsten Male auf cinem Schiff. | Ex gefilllt mir sohr*,
sagt sie strahlend. JIeh habe sonst keine Heimat;
wber ich fuhle mich hier ganz 2o Hause, Es ist alles
s wchon fir uns eingerichtet, genau wie filr die
Fahrghiste. In den Kommern schlafen wir su viert,
Wir haben cine hibsche Gemelnschaftsmesse, cinen
gemitlichen Aufenthaltsraum und ein besonderes
Deck sum Frische-Luft-Schnappen.*

Im D-Deek begegnet uns in ihrer weiblau gestreif-
ten morgendlichen Tracht mit der weien Schirze
eine muntere S defl. Sie hat gerade den drei-
monatigen Lehrgang fiir St d bei der DAF.,

Hambourg, aoiit 1939
Les soins dévouds dont sont lobjet ceux qui
effectuent un voyage de congé & bord des navires
de la flotte KdF, ne i pas absol
complets si, parmi I’équipage, composé en grande
majorité d’hommes, la main féminine ne venait
contribuer a leur bien-étre. Clest ainsi qu’a bord

VD

du «Robert Ley» voyagent neuf stewardesses,
deux gard ludes, six rep et quelq
vendeuses et coiffenses. Afin de nous renseigner
sur I'activité et la vie des femmes sur ce navire,
qui est le plus beau des paquebots de passagers
all ds, nous i a bord du «Robert
Ley» ancré dans le port de Hambourg, un bean
matin que ce vai venait j d’achever
une de ses courtes croisiéres.

A peine avions-nous fait quelques pas sur la passe-
relle, qu'il nous apparaissait déja clai qu'une
reliche dans le port ne signifiait pas une réeréation
pour V'équipage, car les préparatifs du prochain
voyage -v 1 g fois un _u'w 5 t extra-
ordinaire d'efforts. Par exemple, aprés chaque
croisitre, il est nécessaire de blanchir le linge de
1.800 lits, un nombre aussi considérable de ser-
viettes, de laver le linge des aides de cuisine et les

Auslandsorganisation, Seeschiffahrt, in Hamburg
hinter sich und die Prifung in Servieren, Kinder-,
Sauglings- und Krankenpflege, Nohen der Dienst-
Kleidung, Englisch, Spanisch wnd Gymnastik be-
standen. Dies ist ibe crster Schiflsdienst; aber sie

- wundert sich selbst, wi¢ schuell sie sich eingelebt

"'I'L' 1. d“ ok (k" s ”.En
dans une buanderie située dans les entrailles du
navire, tell d ot spacis qu’on aurait
peine & en trouver une aussi belle & terre. Les
opérations se succddent ponctuellement sous la
direction d'un maitre blanchisseur. Il reste peu
de temps pour se reposer tandis que les draps Je

Huamburg, Augustus 1939
De voortreffelijke verzorging der vacantiereizigers
aan boord van de schepen der vloot van ,Kracht
door Vreugde™ zou niet zoo volmaakt zijn, als de
reizigers niet ondanks het overwegend mannelijke
personeel ook de zorgende hand van de vrouwen
konden waarnemen. Zoo varen bijvoorbeeld aan
* negen stewardessen.
s en enkele ver-

boord van de ,,Robert Ley”

twee pleeg

koopsters en kapsters mee. Om nu over het werk en

s, zes strijh

het leven van de vrouwen aan boord van dit
mooiste van alle Duitsche passagi hepen iets
naders te vernemen, klimmen wij op een goeden
ochtend, nu de ,,Robert Ley™ juist weer eens na

een van haar korte tochten in de haven van Ham~

burg ligt, aan boord.

Reeds na weinige op de scheepsplank

begrepen wij, dat het liggen in de haven geen rust-
tijd voor de bemanning beteckent, want de voor-
bereidingen voor de eerstvolgende reis vereischen
heel wat werk. Zoo moeten bijvoorbeeld na elken
tocht voor 1800 bedden lakens en sloopen, overeen-
ddoek het chgoed van de

hrad

komstig veel h
helpers in de keuken en de witte jasjes van de ste-
wards worden gewasschen en dat wel diep omlaag
in den romp van het schip in een wasscherij, zoo
modern en ruim, als men nauwelijks aan land vindt.
Onder leiding van een h gaat het werk
op de klok. Er blijft niet veel tijd tot vitrusten,
terwijl de beddelakens, in de lengte achter elkaar
gelegd, door den htigen heeten mangel loopen.
Maar toch kunnen wij een paar woorden spreken
met cen jonge strijkster, een lichtblond krullekopje,
dat de baadjes van de stewards op een pers onbe-
rispelijk strijkt. Negen jaar is het meisje reeds in
dit beroep, maar voor den eersten keer op cen
schip. .,Het bevalt me uitstekend,” zegt e stralend.
WIk heb geen ouderlijk huis meer, maar hier voel
ik me geheel op mijn gemak. Alles is zoo mooi voor
ons ingericht, net als voor de passagiers. In de
hutten slapen wij met z'n vieren. Wij hebben een
fraaie g hapsbak, een g delijk  ver-
blijfsvertrek en een speciaal dek, om frissche lucht
te happen.” :

Op het D-dek wij een
in haar wit-blauw gestreepte ochtendkleeding met
het witte schort. Zij heeft juist den driemaande-
lijkschen cursus voor dessen bij het Duitsch

Arbeidsfront, organisatic buitenland, afdeeling
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AUF D-DECK

Unsere Freundin hier hat frither eine Pension ge-
habt. So liegt ihr das Betreuen sozusagen schon im
Blut; hat sie auch fiir das Wohl der weiblichen
Fahrgiiste von 60 Kabinen zu sorgen. so bitten sie
doch auch die Manner oft um kleine Dienste. Es
werde einem hier erst so richtig klar, sagt die
StewardeB lachend, wie oft Manner eigentlich
Knépfe verlieren. Solche Arbeiten und Kleider- und
Blusenpliitten kinnen erst am Nachmittag erledigt
werden. Am Vormittag hat die Stewardel zwei
Biider, zwei Brausen und zwei Toiletten su reinigen.
Sie macht das viele, viele Male. Immer wieder
findet man die weill gestrichenen und mit weillen
Fliesen ausgelegten Raume in blitzender Sauberkeit
vor, auch wenn Seekranke ecinmal ihr Opfer dar-
gebracht haben. Unermiidlich werden Wiande und

Boden geschenert und abgespiilt. Und wenn auch
See

er aus den Hihnen sprudelt, ist doch die
Gebrauchsfihigkeit des Sieles Gliickssache. Allzu-
oft liegt das Schiff so, daB das Wasser die uniilier-
windliche Neigung zeigt, gerade in die entgegen-
gesetzte Feke zu laufen. Da heilt es kriftig mit
dem Schrubber nachhelfen. Uberhaupt darf die
Stewardefl vor einem Handgriff nicht bange und
nicht gerade mundfaul sein: wenn sie nachmittags,
im schwarzen Kleid — in den Tropen ganz in Weill
— auf dem Gang ihres Reviers steht, hat sie fast
unaufhirlich Auskunft auf alle méglichen Fragen
zu geben. Wer finde sich auch wohl als Neuling
trotz allen Wegweisern und Schildern sogleich in
dieser schwimmenden Stadt zurecht! So mancher
hat auch Miihe, ,nach Hause® in seine Kammer
zu finden, besonders auf kurzen Reisen. Fs be-
deutet zwar eine erhebliche Belastung fir die
Stewardel, aber das Kennenlernen und Beobachten
immer neuer Menschen bereitet ihr — wie sie vir-
gniigt zugibt — immer wieder Freude. Stewardefl
wird ja auch nur, wer hilfshereit, miitterlich. welt-

BEGEGNET

UNS EINE

lit placés les uns & cité des autres dans le sens de

la longueur passent & travers la calandre gigantes-

que. Il nous est cependant possible déchanger
quelques mots avec une jeune repassense aux
cheveux blonds et bouelés, qui repasse impeecables
ment sur une presse les vestes des stewards,

Depuis neuf ans déj

a jeune fille exerce son métier,

mais ¢’est ln premitre fois qu'elle le fait & bord d'un

navire. «Cela me plait beaucoup» dit-elle rayou-

nante, «je n'ai pas d'autre foyer, mais je me sens ici
comme chez moi. Tout est si bien aménagé pour nous,
exactement comme pour les passagers. Nous avons
des chambres & quatre lits, Nous avons une belle
cantine et un pont spécial ol nous prenons Iair»,
Sur le pont, nous rencontrons une stewardesse
alerte portant son costume i raies blenes et blanches
ot son tablier blane, Elle vient justement de passer
un stage de trois mois au Front Allemand du Tra-
vail, Service maritime de 'étranger, & Hambourg
et a réussi Pexamen dans les matitres snivantes:
service, soins aux malades. aux enfants et aux
nourrissons, couture des habits de service, anglais,
espagnol et gymmastique, Clest la son premier
service en mer, mais elle s'étonne elle-méme de voir
comme clle s'est vite accoutumée. Les stewardesses
sont recrutées dans toutes les professions, Notre
amie en question tenait autrefois une pension. Elle
a done ce genre d'activité pour ainsi dire dans le
sang. Clest pourquoi on lui a confié les passagéres
de 60 cabines. Toutefois, les hommes eux aussi ont
souvent besoin d'un petit service. Clest seulement
la qu'on se rend nettement compte, dit-elle en
riunt, comme les hommes perdent fréquemment
leurs boutons. De tels travaux et le repassage des
vétements et des blonses ne peuvent étre exéeutés
que Paprés-midi. Le matin, en effet, elle a deux
bains, deux douches et deux cabinets & nettoyer.
Cela, elle le fait souvent, irés souvent. A n'importe
quel moment, méme lorsqu'un passager a souffert du
mal de mer, on retrouve toujours les salles blanches
et les carrcanx blanes resplendissants de propreté,
Infatigablement, elles lavent les murs et le parquet.
Méme lorsque I'eau de mer jaillit du robinet, on
n'est pas encore assuré du bon fonctionnement dn
réservoir: trop souvent, le navire est tellement
incliné que I'ean a tendance & couler dans le coin
directement opposé. 1l s'agit alors d'avoir vigou-
reusement recours & la brosse, De toutes facons, la
stewardesse ne doit pas reg'mber devant la besogne;
il ne faut pas précisément qu'elle soit paresseuse
si I'on pense que tout 'apris-midi elle doit se tenir
en robe noire — sous les tropiques, en robe tonte
blanche — dans le couloir de son secteur, afin de
fournir incessamment des réponses 4 toutes les ques-
tions possibles qui lui sont posées. Malgré tous les

MUNTERE

STEWARDESS

zecscheepvaart, te Hamburg achter den rug en het
examen in serveeren, verplegen van kinderen, suige-
lingen en xzicken, naaien van de dicnstkleeding,
Engelsch, Spaansch en gymnastick met sucees
afgelegd. Ook voor haar is dit de cerste dienst
aan boord: maar 2ij is er zelf verbaasd over, hoe

viug #ij zich heeft ingeleefd. Stewardessen komen

uit alle beroepen. Onze vriendin hier heeft vroeger
ven pension gehad. Zoo ligt haar de zorg voor an-
deren in het bloed. Al heeft zij ook te zorgen voor
het welzijn der vrouwelijke passagiors van zostig
hutten, toch verzoeken ook de mannen haar
dikwijls om kleine diensten. ,Hier merk je pas
goed,” zegt de stewardess lachend, ,hoe dikwijls
mannen eigenlijk knoopen verliezen.” Zulke werkjes,
evenals het strijken van jurken en blouses, kunnen
pas in den namiddag worden verricht, Voor den
middag heeft de stewardess twee badkuipen, twoe
storthaden en twee toiletten te rveinigen, Zij doet
dat telkens en telkens weer. Steeds vindt men de
witgeverfde badkamers met witte tegelvloeren in

kraakzindelijken toestand, ook als zeezicken daar

kort geleden wel vens hebben geofferd. Onvermoeid
worden wanden en vioer gespoeld en gedweild,
En al sproeit ook het zeewater uit de kranen, het
is een geluk, als de afvieei functionneert, Al te
dikwijls ligt het schip zoo, dat het water de onover-
winnelijke neiging vertoont, om juist naar den
tegenovergestelden hoek te loopen. Dan moet er
krachtig met den zwabber worden meegeholpen,
De stewardess mag heelemaal niet bang zijn om de
handen uit de mouw te steken en zij mag ook niet
met den mond vol tanden staan, als 2ij in den na-
middag in het zwart gekleed — in de tropen heele-
maal in het wit op den gang van haor wijk staat.
Zij heeft bijna onophoudelijk inlichtingen op alle
mogelijke vragen te geven,

Wie vindt dan ook wel als nicuweling, ondanks alle
wegwijzers en borden, dadelijk den weg in deze
drijvende stad? Menigeen heeft heel wat moeite,
om naar huis”, in zijo hut, te komen, vooral op
korte reizen, Het beteekent wel heel wat werk voor
de stewardess, maar het leeren kennen en waar-
nemen van telkens nieuwe menschen geeft haar —

zoouls zij glunder toegeeft — steeds weer op-
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offen und launenfeei ist. Ohne Licl fir sich di
Beraf mit 14stiindiger Acheitsbereitschaft, mit z2wei
Stunden Ruhe, und einen freien Tag im Monat

kaum durchhalten

Das gilt auch in erhihtem Malle von den beiden

erfubrenen Schiffsschiwestern, Schwester Elisabeth

und Sch ter Karla, suf dem ,,Robert Ley™. Als
crprobte Operationsschwestern Schwester Elisa-
beth war im Weltkrieg im Feldlazarett titig sind

tatkriftige Helferinnen der drei Arzte und des
Zahnarztes in dem  wohleingerichteten  Schiffs-

hospital. Sie sind gleichermaflen fiir die Betrenung

der Besatzung wie der Fahrgiste da. Bei den ins-

gesamt iiber 2000 Volksgenossen, 440 Mann Be-

ann man es schon

satzang und 1700 Fahrgisten,
lauben, dall sie alle Hiande voll 20 tun haben. Trotz
len VorvichtsmaBoahmen gibt's bei den Bewegun
en des Schilfos doch allerlei Millgeschick. So fiel
kiirelich einem Mann in der Kiiche eine Terrine auf
den Kopl und die Wunde mullte geklammert wers
don. Auch bei besonders schwierigen Fillen von
Seekrankheit ist die Sehiffsschwester zur Stelle.
Wenn nitig, obliegen ibr auch die Nachtwachen
Sie hat bel theer Arbeit, die sie mit grolier Frende
erfillt, die Erkenntnis gewonnen, dall alles, was
in der Welt geschioht, auch auf ecinem Schifl vor-

konnt

Wie bei ciner Landreise, hat der Urlanber auch
il dem Sehiff das Bedarfnis, Ansichtskarten za
schreiben, sich mit Lesestoff zu versorgen oder ¢in
Andenken an die Ferien mitzubringen. Dabei spielen
die Toppflaggenkettehen fitsr den weiblichen Mantol-
anfschlog eine besondere Rolle. All diese Dinge
bieten freandliche Verkinferinnen in hithsch ein-
gerichteten Verkaufsstinden dem Fahregast, Und
die Friseusen, deren Geschicklichkeit den vom Sees

wind austen Locken zu nener Schonheit ver-

hilft, kinnen sich in ihvem vorbildlich eingerichteten
Salon auch nicht uber Mangel an Beschiftigung
beklagen,

Um den Frauen das Leben an Bord noch schiner
und inhaltreicher zu machen, wied die Blockwal-
terin, eine Stewardell, die Fraven anf dem | Robert
Lev™ gelegentlich zu gemiitlichen Kameradschafts-

und Ausspracheabenden rusammenfassen

NET UNS EINE MUNTERE STEWARDESS

uides et éeriteaux, quel laique pourrait retrouver
on chemin dans cette ville flottante! Clest ainsi
que beaucoup ont de la peine & retrouver lenr «chez

soi» surtout au eours des petites eroisieres. Cela

iifie un surcroit de travail considérable pour la
stewardesse, mais le fait d'apprendre @ connaitre
et d'observer toujours des étres nouveaux — comme
elle I'avoue en riant lui cause une joie toujours
nouvelle. Ne pent devenir stewardesse que celle
qui a esprit de dévouement, le sens maternel et
ires.  Quiconque veut

la sérénité d’ame n

exercer ce métier doit 'aimer, car autrement ce
serait impossible attendu qu'il exige 14 henres par

jour de dévouement a la tache, et n'offre que deux

heures de repos quotidien et un jour de cor

par mois,

Ceci s’applique & plus forte raison aux deux g
malades, sceurs Elisabeth et seeur Karla, & bord du
«Robert Ley». En tant que swurs d'opération
expérimentées sceur Flisabeth était en service

a I'hopital militaire pendant la gnerre — elles

: aux trois médecing

servent d auxiliaires préciens
et au dentiste de I'hdpital richement aménagé du
«Robert Ley». Ellcs s'occupent aussi‘hien de I'équi-

rs. Pour 2.000 compatriotes:

page que des pass
140 hommes d'équipage et 1700 passagers, il est
facile de concevoir que tous ont fort & faire. Malgré
toutes les précautions prises. il arrive toujours des
Cest

malheurs dus au mouvement du paquebot.

ainsi que, récemment, une terrine tomba sur la téte

d'un homme dans la cuisine et qu'on fut obligé

de recondre ln blessu Dans les cas particuliére

ment graves de mal de mer, on a recours a la garde-

malade, Si ¢'est nécessaire, elle est tenue de veiller
le malade la nuit. Dans son travail, qu'elle exéeute
avee une grande joie, elle a acquis Pexpérience que
tout ee qui arrive dans le monde arrive également
a bord d'un navire

Comme pour un voyage sur terre, celui qui est en
congé éprouve aussi le besoin d'écrire des cartes
postales, de se procurer des livres ou des souveni

s chainettes pavoisées

de ances. A ce chapitre

portent & la boutonniére, jonent un role des

qui e
plus importants. Tous ces articles sont offerts anx
passagers par d'aimables vendeuses qui se tiennent
dans des stands. Les coiffeuses, dont Uhabileté
contribue a refaire la beauté des boucles défrisées
par le vent du large, n'ont pas & se plaindre non
plus du mangue de travail dans leurs salons amé-

nagés d'une fagon exemplaire.

Afin de rendre plus belle la vie des femmes & bord
du « Robert Ley» et de donner & cette vie un sens
encore plus profond. la «blockwalteriny rassemble
parfois tout le personunel féminin en des soirées

agréables de camaraderie et de causerie.

nicuw genoegen. Stewardess kan dan ook slechts zij
worden, die hulpvaardig, moederlijk en vrij van
luimen is. Zonder liefde kan men dit beroep met
veertien unr dienstbereidschap, met twee uur rust en
één vrijen dag in de maand nanwelijks uithouden.

Dat geldt ook in verhoogde mate voor de beide
ervaren pleegzusters, zuster Elisabeth en zuster
Karla op de ,Robert Ley”. Als gediplomeerde
operaticzusters — zuster Elisabeth was in den
wereldoorlog in een veldhospitaal werkzaam zijn
zij krachtdadige helpsters van de drie doktoren en
den tandarts in het goed ingerichte scheepshospitaal.

Zij dienen evenzeer voor de zorg der bemanning

als voor die der passagiers. Bij de totaal meer dan
2000 volksgenooten, 440 koppen bemanning en

1700 passagiers, kan men wel gelooven, dat zij de

handen vol werk hebben.

Ondanks alle voorzorgsmaatregelen gebeuren er
toch bij de bewegingen van het schip allerlei
malheurs. Zoo viel onlangs in de keuken een man
een terrine op het hoofd en de wond moest worden
genaaid. Ook bij bijzonder zware gevallen van
zeeziekte is de scheepszuster bij de hand. Zoo
noodig houden zij ook de nachtwake. Zij hebben
bij haar werk, dat haar met groote vreugde vervult,
het besef gewonnen, dat al wat in de wereld ge-

schiedt, ook op een schip voorkomt.

Evenals bij ecen landreis heeft de vacantiereiziger
ook aan hoord van een schip de behoefte, om
prentbriefkaarten te schrijven, zich te voorzien van
lectuur of een souvenir aan de vacantie mee te

brengen. Daarbij spelen de topvlaggenkettinkjes

voor de revers der damesmantels cen bijzondere
rol. Al zulke dingen worden door vriendelijke
verkoopsters in de aardig ingerichte verkoop-

stands aan de passagiers aangeboden. En de kap-

sters, wier handigheid de door den zeewind ver-
warde lokken tot nienwe schoonheid krult, kunnen
zich in haar voorbeeldig ingerichte kapsalon ook

niet beklagen over gebrek aan bezigheid.

Om het leven voor de vrouwen aan boord nog

mooier te maken en er meer inhoud aan te geven,

brengt de ..Blockwalterin™, een stewardess, de
vrouwen op de . Robert Ley" af en toe bij elkaar
tot gemoedelijke kameraadschaps- en praatavonden.
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Die 16. deutsche Rur

sehrundfunk-

Ausstellung, die unterdem

Kennwort ude und Miterl
stent, wurde durch Reicl

Dr. Goebbels

stunde in Berlin créffnet.

»wVreugde en medebeleven' door de radio

De 16de Duitsche radio- en televisieten-
toonstelling te Berliin, welke onder het motto

»¥reude und Miterleben® (vreugde en

medebeleven) wordt gehouden, werd door |
Rijksminister dr Goebbels op plechtige wiize Py
geopend, F :

»Orém és egyiittes dtélés* a radis 4ltal
Az, Orom és egytittes dtélés* jelmondatinak
legyében 4ll6. 16. német radio- és tévol-
balitdradié-kiallitist tinnepélves kiilsGségek
kozott nyitotta meg Berlinben Dr, Goebbels

birodalmi miniszter.

Dr, Goebt
I Go,

rer fitr den Volksiwagen

de

vangsttoestel voor

A Es geht darum, den breiten Millionenmassen unseres Volki
ihrem schweren Daseinskampf soviel wie moglich | ntgpannuny
haltung, Erhebung und Er auung zu verniitteln

e+ o DereRundfunk sei auch in Zukunft die Stimme des il
die Nation erwe

Unter

. 1rers, \‘ -
<that und heute eine ganze Welt zur Vernunft zuritckruft.«

Dr, Goebbels in der Erdffnungsansprache

2o Het doel is, om aan de breede millioenenmassa’s vin ong volk in
hun zwaren strijd om hot bestaan zooveel mogelijk
strooting, verhefting en stichting te verschaffen

ontspanning, vers

e De radio moge ook in de tockomst de stem ziin v
die de natie heeft wakker gemaakt en tegenwoordis
rede terugroept,”

an den Fithrer,
cen heele wereld tot

Dr Goebbels in de openingsrede

ey .\lfra toreksziink, hogy néptink széles millidinak a 1étért vald nehéz
Eiizdelmében a lehetd legtabh szirakezist, tidiilést

"o mivelddést és épiilést
zvetitsiik . . ¢ : fira

.. Legyen a ridio a jovehen is

e A Vezér szava, amely a nemzetet
felébresztette és

ma az egeész viligot a jozan észhez visszatériti

Dr. Goebhbels megnyitobeszédjébal

Dr. Gocbbels lafit sich den Bau des Volksempfi

. G i 1 pfingers erkidren
Dy (;:u‘bbelx laat zich de constructie van het volkwnrvangs;!a.:ncl verklaren
Dr. Goebbels elmagyardstatia magdnak a néprddid szerkezerét :
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FERNSEHEN

Towngeh - Bonichtonstatior, onadhit™

'

TELEVISIE — VAN DICHTBI) GEZIEN
TAVOLBALATO —KOZELROL NEZVE!

AnliBlich der soeben mit grofiem Lrfolg
durchgefiihrten Rundfunk- und Fernseh-
Rundfunkausstellung 1930 erzihlt der Fern-
ehreporter Kurt Kriger-Lorenzen von sei

nem Beruf und der epochalen Erfindung des

Fernseher
Lugust 1939
Wenn die Ausstellungsbesucher auf der Fernseh-
bithne das bunte Bild der Darsteller, fahrbaren
Fernsehkameras, Scheinwerfer und Mikrophone

bewunderten und vor den Empfingern staunten,

dafl das Bithnenbild gleichzeitig in wunderbarer
Klarheit im Geriit erschien, lag es wohl nahe, auch
von dem neuesten Beruf der Welt, dem des
Fernsehberichterstatters etwas zu erziihlen,

Seine Aufgaben sind so vielseitig und sein Arbeits-

gebiet so interessant, wie es sonst fiir den Laien
kaum vorstellbar ist,

Die Thtigkeit des Fernsehberichterstatters ist

icht der des Rundfunkreporters ahnlich.

Wik rend iedack heim Riandd Jlein das Ohr
\ rocl wvird, k nt m Fer he \
weh das Auge hir Der Mensch 190 Pro
e i ¢ Wesen dieser Satz eine
Winse hafule und Phi phen ist richtu
veisend fir die Arbeit vor dem Bildfinger!
Warnm nun Fe chberichterstattun Presse
I k und Film tragen alltiglich ¢
s Publikums Rechnung, und da rt
ender auch. Es werden nicht nur aktuelle
Wochenschauen Kultur« und Spielilme und
cigene Sendespiele ernsten und heiteren Charak
1 von  auspezeichneten  Fernsehblhnen ge

sendet, o8 werden auch in unmittelbarer Sendung

Reportagen und Interviews gebracht. ITrgendwo

passiert etwas, weit weg, und der Rundfunkteil-

nehmer ist auf der Olympiade in Garmisch oder

Helsinki, obwohl er woh ausgestreckt zu Hause

| hix

uer, de e an der
Meladien eines Komponist t hat, nur
wich den Meister se im Bild vor sich sieht

vernimmt, wie

s

Naar aanleiding van de met groot succes
gehouden radio- en televisietentoonstelling
1939 verhaalt de televisiereporter Kurt
Kriiger-Lorenzen het een en ander over

zijn beroep en de opzienbarende uitvinding

in, Awgustus 1039

Nu de bezoekers der tentoonstelling op het tele-

visietooneel het bonte beeld v tooneelspelers,
verplaatsbare televisiecamera’s, schijnwerpers en
microfoons hebben bewonderd en verbaasd hebben
gestaan voor de ontvangsttoestellen, waarop de
tooneelen op hetzelfde oogenblik in wonderbaar-
lijke zuiverheid verschenen, ligt het wel voor de
hand, om ook eens iets te vertellen over het nieuwste

beroep van de wereld, dat van den televisiever-

gever, en van zijn gebied van werkzaamheden,

hets

elk zoo belangwekkend is als de leek zich

nanwelijks kan voorstellen.

Het werk van den televisiereporter lijkt op het
cog veel op dat van den radioverslaggever. Terwijl

b zich uitsluitend tot het oor richt, komt

bij de televisiereportage ook nog het oog tot zijn

recht De mensch 18 voor negentig procent een
itisch wezen Deze woorden van een philosof

en man vin wetenschap geeft de richting aan voor

het werk met de televisiecamera

Waarom nu televisiereportage ? Pers, radio en

film houden dag aan dag rekening met de belang-

¢ van het publiek. En dat wil de televisiezen-

der ook. Er worden niet slechts actualiteiten, cul-
tuur- en speelfilms en eigen spelen van ernstig en
vroolitk karakter door voortreffelijke televisietoo-
neelen uvitgezonden, doch ook in rechtstreeksche

uitzending, reportages en interviews, Hier of daar

gebeurt er iets, ver weg en de radioluisteraar neemt
deel aan de Olympische Spelen te Garmisch of
Helsinki, terwijl hi) behagelijk thuis in zijn fauteuil

Is het niet een belevenis, als de toeschouwer, die
door tooneel en radio geniet van de melodieén van

een componist, nu ook den meester zelf voor zich

en verneemt, hoe de kunsten

ziet verschijn
leven heeft ingericht en hoe hij werkt?! En
1

dan gaat de beéroemde componist aan den vleu
itten en speelt het een en ander uit zijn laatste

werken. Dat klinkt eigenlijk heel ernvoudig, maar

Az éppen most rendezett nagysikeri 1939
évi Ridié és Tavolbalaté Kiallitds alkal

méval munkijardl és a tivolbalitas korszak-

alkoté  talalmanyardl beszél  Kriger-

Lorenzen Kurt, a tavolbalatd tuddsitéja.

Berlin, 1039 augusziusiban.
Miutdn a kidllitis litogatéi megesodaltik a tavol-
baldté szinpadin a szinészek tarka képét, a szil-

lithaté tavolbaldté-felvevéket, fényszérékat és

mikrofonakat és a vevékésziilék el6tt megbamult?

geal jelentkezik benne

hogv mily csodas tisztasigg

egyidejiileg a szinpadi kép, igen természetes dolog,

fnt a vi jabb foglalkozasarol, a

valamit besz

tavolbaldtd-tudosité munkajardl.

Feladatai oly sokoldaliak, munkatere oly érdekes,

he

a nem szakemberek alig tudjik elképzelni.

A tavolbalatd tuddsitojinak tevékenysége taldn
leginkdbb a radié6 beszélGjéhez hasonlit. Mig

azonban a radiénal egvediil a fiillel kell torddni,

a tavolbaliténdl a szem is tekintetbe veendd. ,,Az

ember 0o0%-ban optikai lény* egy tudods

filozdfusnak ez a mondata irinyadd a képkozyetitd

munkajanal.

Mire vald tulajdonképpen a tdvolbalatd-tudositas ?

A sajtd, a radié ¢s a film naponta kielégitik a

érdeklfdését és ezt akarja a tavolbalité-

kizonsés

add is. Nem csak 1ddszer(i heti hiraddkat, kultur- és

és a tavolbalité kivdlo szinpadinak

sportfilme

vidim vagy komoly jellegii sajat darabjait koz-

vetiti, hanem helyszini tuddsitisokat és beszélgeteé-
seket is ad. Valahol torténik valami, igen messze,

s a radideléfizetd résztve garmischi vagy

helsinki-i olympidszon, noha kényelmesen terpesz-

kedik otthon karosszékében.

Nem szép élmény-¢, ha a radié és szinpad révén

ovik zenesze melddiditél elr. gadtatott nézd

a mestert magat is lithatja és értesiilhet réla, hogy

1zutan

alkot 7!

a miivész hogyan ¢, dolgozik é
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komisch war, weil er sich villig un

und die geheimnisvollen Beziehur
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Die Vorfiihrung des Bar
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es aber auch erhebende und groBartige Au-

nblicke in diesem Berufe gibt, werden alle nach-

fiihlen konnen, die es erleben, wenn wir grofie
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DRAGUICHA TSVETKOVITCH

Président du Conseil et ministre de Dintéricur:

L4 proteciion OUNTIERS el [organisation des ligirs
B Yougosiavie

La prochaine Exposition « Joie et Travail» aura lien a Belgrade
A Poceasion de PExposition «Joie of Travail»
manie se réunirent en un congr
télégramme de salutation du

a Bucarest, les membres du Comité Consultatil International presents dans la eapitale de Rou-
'S, Le seerétaire général Dr Manthey souhaita la bienvenue anx participants du congrds of fit lecture dun

1er président du Comité Consultatif International, le Dr Kirby, New-Yaork.
représentant méritoire de Roumanie,

président du Bureau Central Infern
le Gouvernement roumain e

\prés que le général Badulesco,

s tut pris fonetions de président du congrés, M. Claus Nelzner, viee-président, agissant au nom du Dr Ley,

ational Joie et Travail, se fit de nouvean Pinterpréte de ln gratitude
t tous les organes officiels qui avajent confribué, d*une Tacon exemplaire,
M. Claus Selzner proposa d*orzaniser la proch

wenérale envers S, M. le roi Carol 11,
A la réussite de PEXposition de Buearest,
aine Exposition a Belgrade, Le représentant autorisé de Yougzoslavie, le Dr Ntoyadinoviteh, rit
foie 1 proposition @organiser Ia prochaine Exposition itinérante
probablement & Ia fin de Pannée 1¢
présentant du Gouvernement italien, Gran Offiziale Puecotti,
I rappela les organisations sur le concours desquelles e

savoir que son Gouvernement acceptait avee

«doie ot Travaily i Belarade.
Pour ce qui était de 1y date d*ouverture

il convenait encore de prendre une décision. Le re-
exprima combien il éait heureux qu'on it choisi la capitale de Yougoslavie,

Gouvernement yongoslave pouvait compter & ecet effet,
Le représentant du Gouvernement portugais, le Dr de Castro Fern

andez, transmit Pinvitation du Portugal anx fétes importantes données
Poceasion du S00éme anniversaire

du Portugal, invitation qui Ful aecceptée par le Comité,
Les représentantes du Gouvernement espugnol, Mmes Mepepdes
bation de tous les participants du congrs, que e
@%étre ses hotes of s'ils consentaient & Taire un sé

#

Sunz. Bachiller de Redondo of leaza de Montojo firent suvoir, a Fappro-
Gouvernement espagnol se réjouirait si les membres du Congrés de Lishonne acceptaiont
jour en Espagne Foceasion de leur voyage de retour,
Aprés que M. le professeur Louvaris, ancien ministre des Caltes, délégué & Bue

arest par le Gouvernement gree, eut sonligné activité du
Bureau Central International «Joje o

t Travail», en tant que propagateur de Pidée de In puix dans le monde entier, M. Claus Selzner (rans-
mit & tous les participants, de la part du Dr Ley, une invitation au Congris do Kralt durch Freude & Hamboure fin juillet de cette gunée,
Le congrés, qui se déronla dans Pesprit de collaboration amicale de

tous les Efats puarticipants, se elétura par une brove alloeution du général
roumain Baduleseo,

Notre mouvement syndicaliste, dont les débuts st sont prolongcs ju qui la fin du siecle dernier. avant que la fédératio T poslave ) Youea

ne fit son Apparition, se rattache aux mouvements ouvriers inter tionaux. Ce rattachement X syr 1t onaux pro t ussi b i L
spirituel que constitutif, comme c'est le cas 1S presque tous les pays

I1 y a quatre ans, en tant que ministre de I; que sociale et de la santé publique Javais Mimpre que les rience Juise forcernient wdi
fier les conditions alors existantes dans 1 1€ Nos grandes masses ouvritres s tenaient cart, comme da ttente mne el
onentation syndicaliste qui leur ouvrirait de nouve: ux chemins

Chez nous, 'ouvrier ne pouvait concevorr une idéologie fondée sur la réfut ition d'une solidarité et d’une existe ne Notre were et ph cienne
génération ouvritre existe ujour encore, dans le sens moderne mot. Cette classe ouvritre est issue 1 | eque wuj (
dans notre histoire, le promoteur espr ita al. Dans leur majorite eécrasante, 1 TRSSe IVHeTres ne pouvaient 10 s
classes qui engendre la destruction au sein m du peuple, et & plus forte raison elle uvaient s'entl smer pour el e Lt
étrangére, incompréhensible et inace eptable. 11 convenait d'adopter en face ¢ elle une attin entiellement

I rande crise éconc mique de 1933 jeta la désolation dans les rangs des ouvr er le chiffre du chin ge s'éleva & des centaines de mille, I aires tom-
berent d'une facon ternifiante et toute la politigue sociale s trouva paralysée. Les onvriers sentirent instinctivement qu'une mtervention de 1'Etat était
necessaire si 'on voulait améliorer la situation

C'est alors qu'en 1936 j'eus Dinitiative de fonder la fédération onvriere yougoslave Yougoras qui

mn pour tiache de réaliser problérme
et complet de toutes les questions urgentes concernant les .

ndes masses laboricuses mstituer, sous la f

rme aun syndicat national, une organisat
fessionnelle basée sur les conditions et les besoins de notre pays. Un tel mouvement devait nécessairement étre de toute phiras wie et dr ute
nébulosité, et voir qu'un seul but: celui de sery r les intéréts des ouvriers en maticeres économigue. sociale et cu ut espectant et en  dévelo
pant le sentiment national propre et inné A chacun. ai Famour de son peuple et de sa patrie
Les ouvriers, et précisement ces vastes masses dont i ont compris cet Vont suivi. Les syndicats ¢ tor p w5 i
environ 33.000 membres, tandis que la Yougoras, au bout de troj ans i peine, en o 180,000, C'est ainsi qu "7 ion ouvril
puissante capable, d’une part. de prendre des mesures utiles anx ouvriers et, d'autre part, d'assurer ‘application de ce MeSUres en coner t 15 les effort
yés dans le domaine social.
De cette fagon J'accomplis deux ands pas en faveur du bier -etre de 'ouvrier. Le pour objet d'élever le nive e 80 Iai e second de
lui assurer ses jours en cas d'invalidité ou de vieille ou d'assurer une pension i a far de dég Clest e chapitre ippartien I
sittons de I'année 1937. La premiére concerne Ia fis won d'un salaire minimum, I'étal le contrat lecti Pune pro lure de compensation et
d’arbitrage, les autres con ernent application des mesures prévues en ¢ d 1l ss¢ ou de mort, et exter 1 de la pension retestit
tous les employés privés. Cétait 14 une @uvre sur laquelle les travailleurs avajent : et qui, quelques années auparavant, n'avait pu étre 1=
sidérée autrement que comme un reve irréalisable
Les dispositions instituent les salaires minima, les contrats collectifs, 1a compensation et 'arbitrage prevolent tout un systéme de mover permettant de relever
infailliblement le niveau des salaires et d'éviter on d'aplanir tout différend possible. Pour ce qui est du relévement de ilaires, ce systéme prévoit, en
premier lieu, la fixation de salaires mimma et, en second liew, il facilite Ja concly 1on des contrats collectifs, Le sa ure mmamam est le méme pour toy
les ouvriers. Toutefois, il peut ctre modifi¢ suivant le: wmees. En général, les salaive minima nt ecaleyls ir la base du cofit minimum de Ia vie
Ceci a pour but de proteger, en premiére ligne, les eres moins bien situées, qui ont beseo n d'une aide immédiate. éta Moins avan-
tagées. En facilitant la conclusion de s contrats collectifs, ne aux classes ouvritres plus élevées qui t déja © sens constitutif et plus d’énergie
la possibilité d’obtenir, grice & le urs orgamisations, des salaires plus avantageux ot d’ conditi € travail. Le deuxitme objet ¢ ‘ 15position t¢
ms sociales inutiles en matitre d’économie nationale et de trouver la solutior juste et rapide, pour le ca 11 s'en présenterait

est pourquoi le procédé de compensation © est apphiqué a tous les cas litigieux, e ieme que larbitrage prévaut dans le domaines les

plus importants de ’économie nationale. Ce systéme, qui consutuait une combinaison heureuse de | ntervention nécessaire de I'Etat et de | wbitrage social
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les salaires & un niveau normal, et fonctionne aujourd’hui

dans le domaine de 'éco ¢ e, a pen en un pen moins d'un an, de relever le tarif d

a la satisfaction des ouvriers et des patror

La disposition j avait pour but d'améliorer et d’assurer la vie quotidienne de I'suvrier. Deux dispositions, sur lesquelles nous allons dire quelques mots,

ont pour but d'assurer Uavenir de 'ouvrier et de sa famille

La premiere concerne les cas d'invalidité, de vieillesse et de décis de 'ouvrier. Elle est entrée en vigueur le 17 mars 1937; le paiement des cotisations commenca

le 1o septembre de la méme année. Cette assurance porte sur environ 700.000 ouvriers qui bénéficient déja de l'assurance générale pour les cas de maladie et

d'accidents. Le montant des catisations est de 39, du salaire quotidien assuré, et il est couvert, & parties égales, par I'ouvrier et le patron. Le droit & une pension
famille, en cas de déces de 'assuré,

de retraite est acquis par Uouvrier, en cas d'invalidité, au bout de quatre ans, en cas de vieillesse, au bout de dix ans et, par la
au bout de deux ans de cotisation. Le montant de la pension est de 24%, du salaire assuré pour dix ans de cotisation, et de 36%,, pour plus de dix ans. L’enfant a

droit au quart de la pension des parents et, de fait, jusqu'a sa 168me année; la veuve a droit 4 un secours pour une durée de trois ans.

La deuxitme disposition concernant li retraite i la vieillesse, prescrivit U'introduction de 'assurance pour les employés privés. Elle entra en vigueur en novembre
1937 le paiement des cotisations ne commenga toutefois que le 17 janvier 1938, Cette assurance porte sur 80.000 travailleurs intellectuels, le montant des cotisations
est de 12%, du salaire annuel, Le droit & la pension est acquis, en cas d'invalidité, apres cing ans de cotisation: il s’éléeve a 30%; du salaire assuré et se majore
L'assuré reqoit une pension de vieillesse 4 65 ans, au cas ol il n'exerce plus son métier. Le montant de cette pension est fixé de Ja méme

annuellement de 2%
ale & 50%, de la pension du mari; le montant de la pension de l'enfant peut, cependant,

maniére que dans e cas d'invalidité. La veuve a droit & une pension viagére ég

atteindre jusqu'a 95%, de la pension du pére
€ es deux dispositions permettent 'accumulation de capitaux importants qui se montent annuellement 4 quelques centaines de millions de dinars. Ceci ofire des

possibilités énormes qui profiteront non seulement & I"économie nationale, mais qui serviront aussi a élever le standard de vie de 'ouvrier par le financement de

diverses institutions sociales, surtout par la construction de maisons pour ouvriers et employés.
Pour terminer cet exposé sur 'activité sociale de la Yougoslavie durant ces derniéres années, je tiens 4 soulever une guestion trés importante, C’est la protection
srande importance de cette question est évidente. Comment I'ouvrier doit-il passer

de Vouvrier aprés son travail et la question de l'organisation des loisirs. La
ses loisirs 7 Grand serait en effet le danger pour ouvrier et la société si, pendant leurs loisirs, les masses ouvrieres s'adonnaient & 1'alcool ou a des divertissements
it s'occupe de cette question qui n'est pas moins importante que la protection

nuisibles aux bonnes meeurs, La prospérité de 'ouvrier et de la société exige que I'E
ouyritre pendant le travail. C'est 14 un grand souci de notre époque dans laquelle la rationalisation du travail oblige & raccourcir la durée de celui-ci.

11 est certain que c'est a aussi le premier souci des organisations ouvrieres, Celles-ci doivent comprendre I'importance de Porganisation des loisirs, et elles doivent
s'appliquer & fonder des sections culturelles et sportives pour 1'éducation morale, intellectuelle et physique des travailleurs, et en particulier de la jeunesse onvriére:
Cette jeunesse doit avant tout rechercher le beau et 'utile, et ne pas s'adonner a des plaisirs déplacés.

T'out en soulignant limportance des initiatives mentionnées plus haut, je crois que I'on pourrait attendre beaucoup d’une action publique. Clest
ze et le centre de l'activité

ainsi que, par exemple, on devrait encourager la construction de foyers par les centres ouvriers eux-mémes. Ces foyers devraient étre le sie
totale et de Porganisation des loisirs justement. C'est dans ces foyers que toutes les organisations ouvriéres déploieraient leurs efforts en vue d’élever le niveau

culturel du travailleur.

DRAGICHA TSVETKOVITCH

Presidente del Cansejo y ministro del Interior:

Proteccion al trabajador y organizacion
de las horas libres y del recreo en Yugoeslavia

La préxima exposicién « Alegria y Trabajo» tendrd lugar en Belgrado
Fu Buearest, los miembros del Comité Consultivo Tnternacional, alli presentes, con motivo de la exposicion « Alegria y Trabajo» celebrada en
la capltal rumann, se reunieron en sesion, El seeretario general Dr, Manthey, después de saludar a los participantes, leyé un saludo telegrifico
del 1o presidents del Comité Consultivo Internacional Dr, Kirby, New York., El general Badulesen, ameritado miembro rumano, a continuacién
e haberse heeho cargo de ln presidencia de la sesion, en nombre del presidente de la Oficina Central Internacional, Dr. Ley, cuyo representante
os ol vieepresidente Claus Selzner, transmitio una vez mis el agradecimiento caluroso al rey Carol 11, al Gobierno rumano y a los respeetivos
olleios del mismo que de modo notable contribuyeron al lueido éxito de la exposicion de Bucarest.

El vieepresidente Claus Selzner propuso realizar In proxima exposicion en Belgrado. En nombre del Gobierno yugoeslavo el Dr. Stojadinowitseh,
en su calidad de representante oficlal, comunied que su Gobierno aceptaba ln propuesta saludando con beneplicito que la proxima exposicién
ambulante «Alegrin y Trabajo» se Hevara a cabo en Belgrado, En lo que a la fecha concierne— probablemente se efectuard a fines de 1939

aan se tomard una resolucion definitiva, EI representante del Gobierno italiano, Gran Offiziale Puceetti, expresé su satisfaeeion por haber

clowido Ia capital yugoeslava, Hizo alusion a las organizaciones que el Gobierno yugoeslavo pone a la disposieion para llevar a término Ia
exposicidn,

El representante del Goblerno portugués, Dr, de Castro Ferndndez, entregd Ia invitacidn de Portugal para participar a las solemnes festividades
que se eelebrarin con motive del octavo centenario de la fundacion de Portugal, dicha invitacion fué aceptada por el Comité,

Las represontantes del Gobierno espaiiol, sefloras Mercedes Sanz Bachiller de Redondo y Carmen Icaza de Montojo, expresaron, entre los aplausos
entusiastas de los participantes, que el Gobierno espaiiol se alegraria de acoger en su suelo a los miembros del Comité que asistieran a los
festefos de Portugal Inmedintamente después de transcurridos éstos.

Después de que ol ex-ministro de Edueacién, Prol. Louvaris, enviado como representante del Gobierno griego a Bucarest, demostré la labor de
la Ofieina Central Internacional «Alegria y Trabajo» como estimulo de Ia idea de paz en el mundo entero, el vicepresidente Claus Selzner,
on representacién del Dr. Loy, invité a todos los sesionistas para participar en el Congreso «Fuerza por In Alegria», que tendrd lugar en
Hamburgo a fines del mes de julio del afo corriente.

Lu sesién, transcurrida en el ambiente cordial formado por la colaboracién de todos los Estados participantes, fué clausurada con breves

declaraciones del general rumano Badulesen.
Belgrade, agosto de 1939

Nuestro movimiento sindicalista, cuyos comienzos se extienden desde fines del siglo 1ltimo, antes de que fuera fundada la federacién del trabajo llamada
¢« Jugorass, estaba ligado a los movimientos internacionales de trabajadores. Esos vinculos con los sindicatos internacionales tenfan tanto un caricter ideoldgico

nizacion, lo propio ocurria en casi todas las naciones,

como de org
Hace cuatro afios, como ministro de Politica Social e Higiene Publica, tuve la impresién de que las experiencias adquiridas nos obligarfan a modificar la situacién

s de nuestros trabajadores se encontraban a la expectativa como si esperaran una nueva orientacion sindicalista que

en el terreno sindicalista, Las grandes ma
las condujera por nuevos caminos,
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ef'lc ultimo caso asistencia a su familia, En 1937 fueron decretadas d]!x x
?u:mncs covu este objeto. La primera se relaciona a la fijacién lllflhilllﬁ Id‘v:l
Jornal, al cierre de contratas olectivas, a la igualacidn y al cansejo de p, n"
y obreros, las otros concernientes a la entrada en \'i-’mr de I'; 'ny.nx‘ [v"mm
: ; . g 2 Asistencin ms
casos de incapacidad, de vejez o de muerte v a la extensién del xv::r'r‘: fi:‘
3 el seg de

pensiones para los empleados privados en toda la naci

Esta fué una obr
¢ 1 Sta { na obra
que apenas esperaban las mas

! ; s obreras y que hace algunos afos era con-
siderada como un suefio irrealizable, '

1.as disposiciona e diag &

: disposiciones decretadas sobre los jornales minimos, contratas colectivas
igualacién y consej e pe | A e
gualacién y consejo de patronos y obreros comprenden todo un
segun el cual con medios seguros se debe influir en el aume

sistema
Ch . ; uto del salario
evitando las diferencias eventuales o subsanando las que surjan. En 1

' iy 4 ‘ E Jan. bk O que
respecta al aumento de los salarios este sistema prevé primeramente la fij

del salario minimo ¥ segundamente facilita el ajuste de contrat

on

i . as colectivas,
El salario minimo es igual para todos los trabajadores, sin emb

e ! argo puede ser
modificado segtin las circunstancias, En general los sal

arios minimos se cal-
culan s 3 s I pres ini i ;
lan sobre Ia base del presupuesto minimo para cubrir el costo de la vida
3 : : - : it aa.,
Por este medio en primera linea se protege a las capas inferiores de trabaj
dores para las cuales como las mas desaventajad

a-
as es esari apoy

inmediato, Mediante las facilidades que se ofrecen pa:‘\tjrf‘?c‘rr: (;’c’]c:l’:’%"
tas colectivas se posibilité a las categorias obreras mis elevadas, que d:i. o
nen de mayor comprensién y también de mis medios, ascy.:!.xmrs(:y ;')orv 111;-{1,;)
de sus organizaciones salarios m4s favorables y otras condiciones de tr'xln'r:‘
La segunda mira de esta disposicién fué la de evitar contrastes .sncial.cstijn'

necesarios en la economia y, en caso de que estos se presentasen, solucionarlos
' 7

de la forma mis justa y rapi o a razé i j
Justa y répida. Por esta razén se mtrodujo el procedimiento

de conciliacién obligatoria en todos los litigios, ademis se establecid el consei
de patronos y obreros igualmente obligatorio para todas las ramas m"':s]\':w
portantes de la industria en la economia nacional. Este sistema que r‘:{.rolr")“
una combinacién feliz de la necesaria intervencién nacional y de .ln lihy":-’

actuacién social en la economia facilitd, en menos de un afo después de

su organizacién, el aumento de salarios a un nivel digno y hoy trabaj ’
g & abaja a

satisfaccién del obrero y del patrono. ;
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I !
e ¢, asey 1 el fut (
primera disposicién concierne a la asistencia en caso ipacida
el traba riginada accidentes o por invalidez na vejez) y también
en ci de muerte del trabajador. Entrd en vigor el 17 de marzo de 1937, el

» ano. El seg

cuotas comenzo el 1¢r0 de septiembre del

adores 1 sometido

casos de enfe
3% del jornal as
a }»1'

dad para el trabajo después de cuatro anos de estar aseg

itre patr ero. El derecho de incapaci

, en caso de

invalidez después de diez afos y en caso de muerte del asegurado la familia

pués de dos anos de seg

). Transcurri-

tiene derecho a percibir la pensién de:

dos diez anos el asociado tiene derecho a percibir una pensidn que se eleva al

24%, del salario asegurado, después de este periodo : wde al 36%. El hijo

tiene derecho a la cuarta parte de la pensién que corresponde a los padres,
hasta cumplir 16 afos, la viuda a un subsidio durante tres afios. La segunda
disposicién en el terreno del seguro de la vejez prescribe la introduccién del
seguro de pension para los empleados privados. Entré en vigor en noviembre
de 1937, sin embargo, el pago de las cuotas principio el 1¢r0 de enero de

1038. Este seguro comprende algunos 80.000 trabajadores intelectuales. Las

cuotas se elevan al 12%; del salario anual. El derecho a la pensién se obtiene

ral

en caso de incapacidad para elt jo transcurridos cinco afios de seguro y se

eleva al 30%, del salario asegurado, aumenta annualmente el 29,. El ase-

gurado recibe la renta de vejez al cumplir 63 anos en caso de que a esta edad

abandone el trabajo. La pensién se fija de igual manera que si se tratara de

incapacidad para trabajar. La viuda tiene derecho a pensioén vitalicia que
representa el 50%, de la pensién que habria percibido el marido, sin embargo
la pensién que corresponde al hijo puede elevarse hasta el 95% de la pensién
del padre.

Estos dos puntos del seguro de rentas posibilitan la acumulacién de conside-
rables medios que anualmente se elevaran a algunos centenares de millones de
dinares. Por ese medio se ofrecen enormes posibilidades que no sélo se utili-
zaran para el desarrollo de la economia nacional sino ante todo para elevar

el nivel de vida del trabajador mediante el financiamiento de diversas institu-

ciones sociales, en primer término para llevar a cabo la ac 1 edificadora
de viviendas obreras y para empleados.
Para terminar esta informacién sobre los esfuerzos sociales de Yugoeslavia,

durante los ultimos anos, deseo insistir sobre una cuestion muy importante.

Esta es la proteccién del obrero después de haber terminado su trabajo,
respectivamente la organizacion de las horas libres y del recreo. La tras-
cendencia de este problema estd a la vista, ; Como debe lienar el obrero sus

horas libres? Es evidente que para el mismo trabajador y para toda la

sociedad significaria un gran peligro el que densos circulos obreros se entre-
garan, durante su tiempo libre, al alcohol u otros esparcimientos perjudiciales
para la educacién. El progreso mismo del obrero y de la sociedad exigen
que el Estado se ocupe de este asunto que no es de menos importancia que
la proteccion del trabajador durante sus faenas. Esta es la gran preocupacion
de nuestro tiempo en que la racionalizacion de la produccién nos obliga a
reducir la jornada.

Sin embargo, es seguro que esta es también la primera preocupacién de las
orgamzaciones trabajadoras. Las organizaciones deben tener comprension
para la importancia de la organizacidn de las horas libres y del recreo de
sus miembros y deben poner en prictica la creacién de diferentes secciones

de cultura y de deporte parala educacidn espiritual, moral y fisica del obrera,

en particular de la juventud trabajadora. La juventud debe buscar placer
ante todo en aquello que es bello y es qtil, pero sin dedicarse a los placeres
nocivos

Acentuando la importancia de la iniciativa arriba mencionada, creo que tam-
bién se podria lograr mucho mediante una accién publica. Asi, por ejemplo,
deberian apoyarse en mayores proporciones las construcciones de hogares
obreros de forma que vinieran a aglutinarse alrededor de grandes centros de
trabajadores. Estos hogares deberian ser asiento y niicleo de toda la actividad,

i

precisamente de aquella que exige la organizacion de las horas libres del

res obreros todas la

trabajador. En estos ho

ganizaciones de trabajadores
deberian instalar y continuar el desarrollo de sus actividades en el terrena

de la elevacién cultural obrera.
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Arbeidersbescherming

en vrije tyd n Joegoslavié

De volgende tenfoonstelling  Vreugde en Arbeid”

wordt fe Belgrado gehouden

Te Boeka
en Arheid” de in de Roemeensche hoofdstad aanwezige leden van

zijn naar aanleiding van de Tentoonstelling .. Vreugde

het internationale comité van advies bijeengekomen, De al-
gemeene seeretaris dr Manthey heette de deelnemers welkom en
Ias een begroetingstelegram van den eersten voorzitter van het
internationale comité van advies, dr Kerby, uit New York voor.
Nadat generaal Baduleseu, het verdienstelijke Roemeensche lid,
het praesidium der vergadering had aanvaard, uitte in naam
van dr Ley, den president van het  Internationale Centraalburean
Freude und Arbeit™, zijn vertegenwoordiger, vice-president Claus
Selzner nog eens zijn dank aan koming Carol II, asn de Roe-
meensche regeering en aan alle regeeringsinstanties, die tot het
welslagen der tentoonstelling te Boekarest op voortreffelijke wijze
hebben bijgedragen.

Vice-president Claus Selzner stelde voor, om de volgende tentoon-
stelling te Belgrado te houden. De door de Joegoslavische
regeering geautoris

erde  vertegenwoordiger, dr Stojadinowitsj,
deelde mede, dat zijn regeering met het voorstel instemt en het
met vreugde begroet, de volgende show van de reizende fen-
toonstelling .,Vreugde en Arbeid™ te Belgrado te houden.

Wat het tijdstip der tentoonstelling hetreft, waarschijnlijk eind van
dit jaar, zal nog een definitieve beslissing worden getroffen.
De vertegenwoordiger van de Italiaansche regeering, Gran Offiziale
Puceetti, nitte zijn vreugde over de keuze van de Joegoslavische
hoofdstad. Hij wees op de organisaties, die de Joegoslavische
regeering voor het welslagen van deze tentoonstelling kan mohi-
liseeren.

De vertegenwoordiger van de Portugeesehe regeering, dr de Castro
Fernandez, bracht de uitnoodiging van Portugal over om deel
te nemen aun de belangrijke feestelijkheden bij het achthonderd-
jarig jubilenm van Portugal, welke door het comité werd ann-
genomen,

De vertegenwoordigsters van de Spaansche regeering, Mercedes
Sanz Bachiller de Redondo en Carmen Ieasa de Montojo, deelden
onder instemming van alle deelnemers aan de vergadering mede,
dat de Spaansche regeering zich zou verheugen, indien de deel-
nemers aan de vergadering te Lissabon op de terugreis als gasten
van de Spaansche regeering in Spanje zouden vertoeven,
Nadat oud-minister van onderwijs prol. Louvaris, dien de
Grieksche regeering fot deelname aan de vergadering naar Boe-
karest had gezonden, het werk van het , Internationale Centraal-
hureau Freude und Arbeit* had gevierd als een bevordering van
het vredesdenkbeeld in de geheele wereld, bracht vice-president
Claus Selzner in opdracht van dr Ley aan alle leden van de
vergadering een uitnoodiging over om deel te nemen aan de
Rijkshijeenkomst van Kracht door Vreugde” te Hamburg op
het eind van Juli.

De in den geest van de meest vriendschappelijke samenwerking
tusschen alle deelnemende staten verloopen vergadering ein-
dizde met een kort slotwoord van den Roemeenschen generaal
Badulescu.

Belgrado, Augustus 1939
Onze syndicalistische beweging is in het eind van de vorige eeuw ontstaan,
Voordat de Joegoslavische arbeidersbond , Jugoras” werd opgericht, waren

de vakvereenigingen aangesloten bij de internationale arbeidersbeweging. Deze

Z7
17
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Den entscheidenden musikalischen Wert dieser neuven Telefunken-
Serie vom Einkreiser bis zum Spitzensuper kennzeichnet die muster-
glltig reine und klare Klangharmonie aus akustisch wie dsthetisch
richtiger Geh&useform und bis zum letzten ausgereifter Technik,
fir die Telefunken als Pionier der Funktechnik ja ein Weltbegriff
ist. In Uber 70 Landern der Welt sind die Telefunken-Musikgerite
begehrt und bewdhrt — sicher ein Uberzeugender Beweis dafir,
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verbintenis met de internationale vakorganisaties had, evenals in bijna alle

landen, zoowel een geestelijk alsook een organisatorisch karakter.
Vier jaar geleden had ik als minister van sociale politiek en volksgezondheid
De

breede massa’s van onze arbeiders stonden terzijde, alsof zij een nieuwe

het gevoel, dat een wijziging van het vakorganisatiewezen noodig w

oriénteering en nieuwe wegen van de vakbeweging verwachtten.

Onze arbeiders konden de ideologie der ontkenning van de nationale solida-
riteit en de natie zelf niet begrijpen. De eerste en oudste generatie van onze
arbeidersklasse in den modernen zin van het woord leeft nog. Deze arbeiders-
Kklasse komt rechtstreeks uit de dorpen, die in onze geschiedenis steeds de
dragers van het nationaal besef en van den strijdvaardigen nationalen geest
zijn geweest. Onze arbeidersklasse kon in haar overwegende meerderheid het
dogma van den klassenstrijd tot vernietiging in het eigen volk niet begrijpen,
laat staan ervoor in vervoering geraken. Deze ideologie was voor de arbei-
ders vreemd, onbegrijpelijk en onaannemelijk.

De groote economische crisis van 1933 was nu voor de arbeiders een ware
catastrofe. Eenige honderdduizenden werden werkloos, het loon werd op een
zeer laag peil neergedrukt en de crisis maakte een normaal functioneeren
van de gezamenlijke sociale politick onmogelijk. De arbeiders gevoelden
instinctief, dat de hulp van den staat noodig was, om hun positie te kunnen

verbeteren.

Onder deze omstandigheden nam ik eind 1936 het initiatief tot de stichting
van den Joegoslavischen arbeidersbond ,,Jugoras”, die een volkomen reéel
programma opstelde, dat door de breede massa der arbeiders werd begrepen:
In een nationaal syndicaat een beroepsorganisatie op grond van de toestan-
den en behoeften van ons land te vormen. Een zoodanige beweging moest
vrij zijn van phrasen en onduidelijkheid en alleen in dienst staan van de
bevordering der economische, sociale en cultureele belangen der arbeiders,
maar moest tevens het den arbeider aangeboren nationale gevoel en de liefde
tot volk en vaderland achten en verder ontwikkelen.

De arbeiders en dat wel juist de breede massa’s hebben dezen roep begrepen
en er gevolg aan gegeven. De internationale vakvereenigingen hadden
volgens hun eigen verslagen circa 33.000 leden, terwijl de ,.Jugoras™ in nog
niet vol drie jaar reeds 180.000 leden telde. Zoo is dus een sterke en soliede
arbeidersorganisatie ontstaan, die de belangen der arbeiders kon behartigen
en kon dienen als waarborg voor de getroffen maatregelen, waardoor inhoud
kon worden gegeven aan het sociaal streven.

Ik deed nu twee principieele stappen, om de positie van de arbeiders te ver-
beteren. De eerste had ten doel, het loonniveau te verhoogen, de tweede, om

voor den arbeider ingeval van invaliditeit of ouderdom en bij zijn dood voor

zijn nagelaten betrekkingen te zorgen. Bedoeld zijn verordeningen van 1937,
De cerste heeft betrekking op de vaststelling van minimum loonen, het
sluiten van collectieve arbeidscontracten en arbitrage bij arbeidsgeschillen;
de overige regelen de zorg voor den arbeid ingeval van invaliditeit of ouder-
dom en de zorg voor de nagelaten betrekkingen, zoomede de uitbreiding van
de pensioensverzekering voor particuliere employ¢’s over den geheelen staat.
Dit was een werk, dat de arbeiders nauwelijks hadden verwacht en dat enkele
jaren geleden nog als een onveryulbaren droom gold.

De verordening op de minimumloonen, collectieve arbeidsverdragen en arbi-
trage heeft ten doel, met betrouwbare middelen te werken in de richting van
een verhooging der loonen en het verkrijgen van een minnelijke schikking bij
eventueele geschillen. Er worden dus ten eerste minimumloonen vastgesteld
en ten tweede wordt het sluiten van collectieve arbeidsverdragen vergemak-
kelijkt. Het minimumloon is voor alle arbeiders gelijk, kan echter al naar
gelang van de omstandigheden worden gewijzigd. Over het algemeen worden
de minimumloonen berekend op de basis van dekking der minimumlevens-
behoeften. In de eerste plaats profiteeren hiervan dus de slechtst betaalde
arbeiderskringen, voor wie een steun noodig was. Door het sluiten van
collectieve arbeidsverdragen te vergemakkelijken, kon het voor de beter
betaalde arbeiderskringen, die reeds meer zin voor de organisatic en meer
kracht hebben, mogelijk worden gemaakt, om door hun organisaties gunstiger
loonen en andere arbeidsvoorwaarden te verkrijgen, Het tweede doel van deze
verordening was, onnoodige sociale tegenstellingen in de volkshuishouding
te vermijden en indien zij ergens zouden optreden, de juiste en snelste
oplossing te vinden. Daarom is de verplichte arbitrage voor alle geschillen
ingevoerd. Het systeem, dat een gelukkige combinatie van de noodzakelijke
tusschenkomst van den staat en van het vrije sociale optreden in het be-
drijfsleven is, heeft in nog niet een vol jaar na de invoering de loonen tot
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een waardig miveau omhoog gezet en

werknemers en werkgevers.

Terwijl dus de genoemde verardeni

verbetert, hebben de andere verordeningen de verzekering van de toekomst
van den arbeider en zijn gezin ten doel.

De eerste betreft de zorg voor dez

beider ingeval van invaliditeit of cuderdom

en van zijn nagelaten betrekkingen bij zijn dood. Deze is 17 Maart 1937 van
kracht geworden. De betaling der contributies begon 1 September van dat
jaar. Deze verzekering omvat in een rond cijfer 700.000 arbeiders, die reeds

in de algemeene verzekering voor ziekte en ongevallen zijn opgenomen. De

contributie bedraagt 3 percent van het verzekerde dagloon en wordt voor de
helft door den werknemer en voor de helft door den werkgever betaald. Het
recht op pensioen verkrijgt men bij invaliditeit na vier jaar, bij de ouderdoms-
verzorging na tien jaar te zijn verzekerd en het gezin ontvangt ingeval van
den dood van den verzekerde na twee jaar verzekering uitkeeringen. De hoogte
van het pensioen bedraagt bij een lidmaatschap van vier jaar 24 percent van
het verzekerde loon, na tien jaar 36 percent. Het kind heeft recht op een vierde
deel van de oudersrente en wel tot het zestiende levensjaar, de weduwe op
een ondersteuning voor den tijd van drie jaar.

De tweede verordening op het gebied van de ouderdomsverzorging heeft de
invoering van de pensioensverzekering voor particuliere employé’s voorge-
schreven. Zij is eind November 1937 van kracht geworden. Het betalen der
contributies begon 1 Januari 1938. Deze verzekering omvat circa 80.000 per=
sonen. De contributie bedraagt 12 percent van het jaarsalaris. Het recht op

pensioen verkrijgt men als de betrokkene niet meer in staat is om te werken

na vijf jaar te zijn verzekerd. Het pensioen bedraagt dan 30 percent van het
verzekerde salaris en stijgt elk verder jaar met 2 percent. De verzekerde
ontvangt ouderdomspensioen op 6sjarigen leeftijd, ingeval het beroep niet
verder wordt uitgeoefend, De hoogte wordt op dezelfde wijze vastgesteld als
ingeval van invaliditeit. De weduwe heeft recht op levenslang pensioen van
50 percent van het pensioen van den man; de hoogte van het pensioen van
het kind kan echter tot 95 percent van het pensioen van den vader stijgen.

De pensioensve

kering heeft het gevolg, dat groote geldmiddelen bijeen
komen, die elk jaar eenige honderden millioenen dinar bedragen. Daardoor
openen zich geweldige mogelijkheden, waarvan niet slechts gebruik zal worden
gemaakt voor den vooruitgang van het nationale bednjfsleven, doch vooral
voor de opvoering van den levensstandaard der arbeiders door financiering
van verschillende sociale instellingen, in de eerste plaats voor den bouw van
woningen voor arbeiders en employé's

Aan het slot van deze uiteenzetting van de sociale wetgeving in Joegoslavié
gedurende de laatste jaren moge nog een zeer belangrijk vraagstuk worden
onderstreept. Dat is de kwestie der organisatic van het besteden van den
vrijen tijd der menschen na gedanen arbeid. Het groote belang van dit
vraagstuk ligt voor de hand. Waarmede moet de arbeider zijn vrijen tijd
vullen ? Het is duidelijk, dat het voor den arbeider zelf en voor de maatschappij
cen groot gevaar zou beteekenen, indien breedere kringen van den arbeiders-
stand in den vrijen tijd zich zouden overgeven aan den alcohol of andere voor
de gezondheid nadeelige dingen. Het belang van de arbeiders en van de heele
maatschappij eischt, dat de staat zich bezig houdt met dit vraagstuk, dat
van niet minder belang is dan de bescherming van den arbeider gedurende
zijn werktijd. Dit is de groote zorg van onzen tijd, waarin de rationalisatie
van de productie ons noopt, den werktijd te verkorten.

Het is overigens zeker, dat dit ook de eerste zorg van de arbeidersorganisaties
is. De organisaties moeten begrip hebben voor het belang van de wijze,
waarop hun leden den vrijen.tijd doorbrengen en moeten zorgen voor de
stichting van verschillende cultureele en sportorganisaties voor de geestelijke,
moreele en lichamelijke opvoeding van de arbeiders, in het bijzonder van de
arbeidersjeugd, De jeugd moet vooral belangstelling voor het mooie en nuttige
worden bijgebracht en zij moet worden afgehouden van schadelijke amu-
sementen.

Ik onderstreep het belang van het bovengenoemde initiatief en geloof, dat
men ook door een openbare actie veel zou kunnen doen. Zoo moet men bij-
voorbeeld den bouw van arbeiderstehuizen in arbeiderscentra ondersteunen.
Deze tehuizen moeten zetel en middelpunt zijn juist van het werk tot het
besteden van den vrijen tijd der arbeiders en in deze tehuizen moeten alle
arbeidersorganisaties hun werkzaamheid op het gebied der cultureele opheffing
van den arbeider inrichten en verder ontwikkelen.
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Opereﬂen 'Theaief, Leipzig, Bosestr.1 » Ruf 22484
Téaglich 20 Uhr: Grofle Ausstattungs-Operetten und Revuen
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Wiener Stadtische u. Wechselseitige - Janus

allgemeine Versicherungsanstalt auf Gegenseitigkeit

Wien, I., Kdrntnerring §

rektion R 2B-5-95, alle Abteilungen U 27+5-40

Fernruf

Vertretungen in allen grofieren Orten der Ostmark l

KONZERNUNTERNEHMUNGEN
Anglo-Danubian Lloyd

Allgemeine Versicherungs A.G.
Wien, I., Kdrnitnerring §
Fernruf: R 25-5-60

Vereinigte Krankenversicherungsanstalt

Wien, I., Canovagasse §
Fernruf: U 47-5-7§
Ostmarkische Feuerbestattung
Versicherungsverein auf Gegenseitigkeit

Wiens; ITl, Ungarvgoasse 417
Fernruf: U 13-2497, U 13-2-98

Union
Allgemeine Versicherungs A.G,
Ly Kdrninerstrafe 25
Fernruf; R 27-5-90

SIS

=
PreBkork-Parkett

SUBERITder ideale direkt begehbare Belag

elastisch, trittsicher,schalldémpfend, fuBwérmend

Linoleum-Unterlagen aus Prefikork in Rollen
oder Platten - Prefkork-Artikel jeglicher Art

Berlin, im August 1939

den Namen

en Amter der Deutschen Arbeitsfront trig

Eines der wichtig

le von Dr. Ley selbst gepragt und stellt die

,Schonheit der Arbeit”. Es w

Verbindung zweier Begrifie dar, die im nationalsozialistischen Deutschland

unmittelbar zusammenhéngen. So, wie auch die ude ein Ding ist, das man
bei der Arbeit nicht vermissen darf. Freude aber ist dort zu Hause, wo gleich-
zeitig Schionheit regiert, und freudige Arbeit wird nur in Riumen geleistet,
die schén sind. Der Arbeit sollen nicht etwa Prunkbauten errichtet werden.
Doch mi h
sind, dem arbeitenden Menschen gefallen, dafl er sich wihrend der Arbeits-

n die Arbeitsriume, und wenn sie noch so schlicht und e

zeit in seiner Umgebung wohl fiihlt; denn er bringt mindestens ein Drittel des
T
wenn nicht noch mehr, wie das Heim.

res auf seiner Arbeitsstitte zu, und sie bedeutet ihm damit genau so viel,

Dic Bestrebungen des Amtes ,,Arbeit und Schonheit vereinigen ein sozial-
und kulturpolitisches Programm, dessen Durchfiihrung mit nationalsozialisti-

iff genommen wurde und mit den Jahren vollendet

scher Tatkraft in Ang
sein wird. Kein Betrieb, sei er noch so grofi oder klein, darf sich hiervon aus-

schlieBen. Es ist selbstverstiandlich, dafl die Reichsbahn und Reichspost bei
Durchfithrung der gestellten Aufgabe beziiglich der Schonheit der Arbeit mit
an erster Stelle stehen. Mehr als eine Million deutscher Volksgenossen arbeiten
hier. Wenn man die Einrichtungen der beiden Betriebe aufmerksam betrachtet,
kann man feststellen, welch grofier Unterschied schon zwischen einst und jetzt
besteht. Wihrend z. B. frither an den Eisenbahnstrecken meist ungepflegte

Bahnwirterhauschen ¢tinden, trifft man heute iiberall schmucke Hiuschen
)

Hotel Reichshof ¢ Hamburg
Haoauptbahnhof Ankunftseite
Telegr.-Adr.: Reichshof Hamburg - Telefon: 241212, Ferngespr.: 244745

460 Zinvmer - 600 Bellten « Einheilspreis RM 5.—

Postamt und Reisebiiro im Hause - Das bekannte
Stadt-Restaurant mit seiner Reichshof-Bar

| SUBERIT-FABRIK AG. MANNHEIM-RHEINAU

12

richten, hat
Schrankens

Ahnlick

man, dem Geschmack der Zeit entspreche fenen Vers
lungen schéne Arbeitstiume gestaltet zu haben. In unsere gen vertritt
man ein anderes Schénheit Schlichte licl m ed 1

n den Arbeitsri der Reichspost den inneren Ausdruck de
Zeit.
Der Dienst bei beiden 1 1 ist schwer E ehe
bringt es mit sich, dall auch des Nachts ge W L.uft
durchfluten die Arbeitsriiume, und iiberall sind Vorkehr die

auch withrend der Nacht Ruhestunden der Erholung

pannung bieten

Einst waren die Ubernachtungsriume unfreundlich und kitmmerlich mobliert

Die Betten standen {ibereinander in schlecht durchliifteten Silen. Heute geht

man schon dazu tiber, Einzelzimmer zu schaffen, die trotz ihrer

Ausstattun sichen. Man versucht f

diesem Wege dem
iner Wohs

nachten muB, eine Schlafstitte zu bieten, die ihm alle Bequemlichke

g Hotelzimmern g

z iiber-

Beamten, der in Ausiibung seines Dienstes auBerhalb

fehlenden Hiuslichkeit bietet.

Bei der Reichsbahn wie auch bei der Reichs

enthaltsraume geschaffen: weiBgedeckte Tische mit frischen B

Wiinden gute geschmackvolle Bilder, Laufer auf den Dielen t

getan, um Schinheit in die Betriebe zu t 1
widmete man den Aufenthaltsriumen der Jugend. Die Lel rswerkstitten

der Reichsbahn geben den Jugendlichen einen Begriff von dem, was das Amt

»Schonheit der Arbeit'™ mit der Sorgfalt seiner Bemithungen anstrebt. Auch
hier dienen neben schénen Arbeitsraumen freundliche und helle Zimmer dem

Aufenthalt. Die Verwaltung sorgte fiir verschiedene Spiele, Unterhaltungen

Beauty of Work and Employees
of the German Railways and Post Office

i s
One of the most import e f the German Labo hears the
name “Beauty of Work™. | Ley himself coined ti united
two ideas which nsolubly bound together in Na ar
Just as joy 1s a thing ch must not be lacking in work. Joy, however, has
abode where beauty reigns supreme, and jov can only be taken in work which
is done in beautiful surroundings, Working premise hould not be showy

and luxuri

yus. But the rooms should please the worker, no matter how
plain and how simple they may be. He must feel at home in his sur

roundings duri working hours, because at least one third of his day s

spent at his place of work, and it means as much to him if not more than

his own home

T'he endeavours of the Section “Beauty of Work™ unite a social and

DeuticherRing

Verficherunge=Gefellichaften

Hamburg 36

Volksfiirforge

Lebenoveriicherunge=A.«G.




Hﬁ‘wamﬂm JoHNE

Prelse: Eau de Cologne, Flasche RM —85, 145, 225, 3.60

SCHONHEIT DER ARBEIT BEI DER DEUTSCHEN REICHSBAHN

fice lead the way in promoting

f Work’'. More than a m n German

vas usual to see uncared-

racks. Their place has

well cared-for gardens.

o satisfy

ds of

s in ord
with all kir

. Similar conditions

t possible to erect new bui

the requirements of nan was pro

material with which he could beautify his p of wor

yossible to make all the

prevail in the Post Offices. Even if it has not been

rooms behind the counters conform to the standz of beauty, the number of

post offices whicl have been given a more pleasant aspect through complete
renovation increases from month to month. At one time it was believed that

in could be beautified by the addition of all kinds of useless

places for workin
ornamentation corresponding to the taste of the day. Our ideas of beauty are
entirely different. Noble lines, simplicity and utility in the rooms of the Reich
Post Office give them the aspect conforming to our age.

is not s and the nature of

s and in Post Offic

Work on the Reich Railw
the work in both cases necessitates night duty. Light and air flood the rooms
of the employe here provision has been made for periods of rest

>ht was

ing the night. At one time the rooms in which the

and relaxation d

s and miserably furnished. The beds were one on top of

spent were cheerl
are being made to

dormitories. Today efforts

the other in badly vent

provide single rooms, which despite their simple furnishings are more like
rooms in an hotel. This plan has been pursued so as to provide officials who

; from home in the performance of their duty, with

have to pass the night aw
a room possessing the comforts of home.
Both Railways and Post Office provide pleasant common rooms. There are

white tablecloths, fresh flowers, good pictures on the walls, rugs on the floor

Puder RM 1.25, 2 25, Selfe Stick RM —90, Karton 3 Stuck RM 2.60

N

die vielseitige einaugige
Spiegelreflex

-
A.LIEBEROTH

LEIPZIG C1
Internationale Transporte
Biicherspedition Sammelverkehr
Mébeltransport-Abteilung G. Schleussing Nachf.

Eigene Bankabteilung

SCHO;’}HEIT DER ARE BEl DER DEUTSCHEN REIC
I'he apprent . R
ide ¥ Se I W
It
s. The
5 fW ¢ r | €
m
h 1 1 Office. |
equipment will have been provided which will not 1k

joy to all employees, but which will serve as models for a

throughout the Greater German Reich 7!

La beauté du rravail
est réalisée dans les chemins de fer
et les postes du Reich

i, aouwl! 1939
L’un des plus grands offices du Front allemand du Travail porte le nom
de ¢Beauté du Travails. Ce nom a été lancé par le Dr Zey lui-méme, et il
umt deux notions qui, en Allemagne national-socialiste, sont inséparables
I'une de I'autre; car la joie est une chosé qui ne doit jamais étre absente du

travail. Mais la joie ne se sent chez elle que dans les endroits ol la beauté

B
&ty

'z}nh\ Lagerhauser

Adolf Koch

ADOLF KOCH

Internationale Speditionen
Auto- und Bahn-Schnellverkehre
Ausland und Ubersee

Berlin SO 36, Reichenberger Strafle 57

Fernsprecher 689201

WIENER MESSE

17. bis 23. September 1939

Technische Messe bis 24, September

Auskinfte erteilen die Vertravensstellen
und ehrenamtlichen Vertretungen der
Wiener Messe sowie die Hauptleitung der

Wiener Messe, Wien, VII., Messepalast

Kennen Sie sdion
das Besteds der Deutsdien Arbeltsiront?

Ein namhafter Kinstler
Gemelinschaftsraume

hat es im Auftrag

seiner einfachen, |

freiem Stahl, der nicht gept

MUSTER UND KATALOG
iber Bestecke und Haus-
haltgerate stehen gern zur

Vertigung, EQlstHel RM 0.90
EBgabeln RM 0.90

s Tafelmesser RM 1.80
“Westtalia- ik
n RM 0.80

Werkzeugcompany s

Dessertmesser RM 1.65

Hagen 177 h | Westf. Teeldffel ...... RM 0.40

Klischees fiir Ein- und Mehrfarbendruck

Entwirfe - Retuschen jeder Art - Ein- und mehrfarbige Offset-Reproduktionen . Filme

Chemigraphische Kunstanstalt Karl Schonwetter

Leipzig Cl1, Liebigstraflie 8

Fernsprecher 2566915427
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Nacdifrilerin, bie anldfilich be

,Breube und Arebeit” ale Dolmetiderin tatig (it

Bahithule

\3:m‘lm'n',m-bf:n'nntnn.‘rrrnl'h‘,‘\nfl\ifhulrfm'Dn“.’luvl\ilrun_q von
Damen und Herren ju Fremdiprachlern (Handelsforvejpondens,
Dolmetichen, deutiche und fremdfprachliche Stenographic, Wirtz
fechaftes und Landesfunde) mit mebreren fchdnen Studienbetmen. -
Mebr als die Halfte aller Unmeldungen durch Empfehlungen

feiiferer Schiiler. Lerlangen Sieunentgeltlich Lebrplanheft Nr.99.

Leinsio

®Greaffifivaie 2

SCHONHEIT DER ARBEIT BEl DER DEUTSCHEN REICHSBAHN

iccompliss

SPOSt »

Un simple coup d'eeil sur les installations

. Alors que,

2 e mine,

n de nos

d'un mill

t la différence ave«

aussit

des deux entreprise

garde-voie de jadis ne payaient gueé

par exemple, les maisons d
wrd’hui, de coquettes petites maisons entourées

on rencontre partout, at
susement entretenus et tout en fleurs. Aux endroits ol il

de jardins soig

le

n'avait pas encore ¢té possible de batir un nombre suffisant de maisons et

qui répondissent & un souci d esthétique, on a mis 2 la dispoesition du garde-

barriere toutes sortes de matériaux qui lui permettent d'embellir avec amour

son lieu de travail. Il en va de méme dans les bureaux de poste: sans doute
les halls ne répondent-ils pas encore tous aux conditions de l'esthétique mo

mois en mois, grace a des

en s'accroissant de

nombre va

derne, mais leur
transformations trés poussées dont leur belle apparence est alors le résultat.

geit de fioritures les salles

e voulait qu’on surchz

Le goit d'une époque

attache

de travail, que l'on croyait avoir ainsi embellies; de nos jours, or

, que n'exclut pas

4 un idéal esthétique tout différent: une noblesse d
une stricte adaptation au but requis, confére aux sal e la Reichs-
post le caractére intrinstéque de notre époque.

Le service des deux administrations publiques est pénible, et a ceci de parti-

nt les locaux, et

culier quion y travaille aussi de nuit. Air et lumiére bai

toutes dispositions ont été prises pour que le travail de nuit soit coupé d’heures

de repos et de détente. 11 n'en fut pas toujours ainsi: les lits étaient les uns sur

Die Benutzung der
Luftpost bringt na-
mentlich im Uber-
seepostdienst bedeu-
tenden Zeitgewinn.
Der Zeitvorsprung
cegeniiber dem ge-
wohnlichen Postver-
sand wichst mit der

Entfernung

in 21/, Tagen bis RIO DE JANEIRO
in 31/, Tagen bis BUENOS AIRES
in 41/, Tagen bis SANTIAGO DE CHILE

(Xbawwvilta

,,C/J//JV/‘#%V&A Dnbeitd-

Jaldherwie?

Wie

A en

Ratschligen und p s AGrAgar e e |
Zadhiscpnpionhtibt A, S it it &

NEUAUEBAU DER ARBEITSWELT + In Vorbereitung

Band 1

170 Modelle auf 204

-
DAS MOBELBUCH « "
+ Gebunden RN

) Abbildungen und Zeichnungen « 1938

Band 111: DERUMKLEIDE., WASCH: UND BAD E RAl
IN GEWERBLICHEN BETRIEBE Seiten

137 Abbildungen und 3 ZaMentafeln « 1536 <

M
« 99 Seiten mit
Gebunden KM 3.

Band IV: ABORTANLAGEN (
18 Photo

2. Auflage « 19,

Band VI: SPEISE R
WERBLICHEN

wnd Plinen + 1938 + Kartoniert RM 4,

*
DAS KAMERADSCHAFTSHAUS IN

bereitung

Band V11-VI11
GEWERBLICHEN BETRIEBEN + In ¥

*
Band IX: GRUNANLAGEN IM BETRIEB « In Vo

*
TASCHENBUCH ,SCHONHEIT DER

ARBEIT"
280 Seiten mil o5y Abbildungen « Kart. RM 2,50 + Geb. RM 3,50

VERLAG DER DEUTSCHEN ARBEITSFRONT / BERLIN

n-lcgrnhe'ilcnnmX’nsrschul!cr
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Dakwpen

Registrierkassen fiir Geschafte
aller Branchen

summendruckern.
Volloutomatische
Registrier-
Buchungs-

und Saldiermaschinen

bis 57 Addierwerke

Lieferantin der Deutschen Arbeitstront,
N.S.G. Kraft durch Freude,
Reichsfinanzministerium usw. -

Anker-Werke A.-G., Bielefeld

Alteste und groBte Speziallabrik f0r Registrierkassen und
Registrier- Buchungmaschinen in rein deutschem Besitz

Anker-Automaten
fir Zigarren, Zigaretten
Sabigkeiten usw.




HOTELS, GAST- UND VERGNUGUNGSSTATTEN

Innerhalb der Unfergruppen alphabetfisch geordnet

1X.,

Auge Gortes

Gioidenes Lamm

IV., Wiedner H-upluuﬂn 7. Borgerliches Haus.
Opernrentrum, Moderner Komfort. 126 Zimmer
von RM 250 bis RM 660. Ruf U 44.0.91

Hammerand

Kummer

NuBdorfer StraSe 73.75, Ruf A 19.2.22 | Vi» Marishilfarstralie 71a 2 i,
ARl o e it B A NEZ Dy eut birgerl Haos it allen Brcuarmlichleitass
Zinizies won) RMhe—nn, . Daksantes Ressatimné

Hote! Dianabad

Kaffee-Restaurant in direkter Verbindung mit der
Bade« und Kuranstalt. Hotelghste ermiiBigte AU
Preise im KdF, Dianabad - \(nUnd

e SACNBR: 5

T [}  mit seiner hervorrag.
Bl Kache. Restaur., Bar

u.d.bek, Wiener-Café

VIIL, Florianigasse 8. Ruf B 48.5.95. Feinburger- |

liches Haus nachst Rathaus, Universitit u. Kliniken,
Zentralheizung, FlieBwasser und Telephon in jedem
Zimmer, Modernster Komlart, zeitgemifle Preise

Osimark

L, Rotenturmstr. 8. Kalte und warme Speisen,
Taglich bis 4 Uhr. Mittlere Preise. Haag u. Frau

Griechenbeis!

Alteste Gaststitte Wiens. Ausschank des be-
| ribmten Pilsner Urquells

i an der Staatsoper ge-
legen, mit seiner weltbe-
ribmten Sacher~-Torte.

IO R e U
ige

Heut gehma auf & Glaser] guatn

Heurigen ... Franz Schier

Nufidorf, XIX,, Hackhofergasse 12, Ruf B 10-5-91

Galé Payr und Bar

VI., Getreidemarkt 7, Ruf B-20-409 u. B-26-3.34
Taglich bis 4 Uhr frah

Hotel Egeriander

Ruf

\Birverliches Haus, it Kaort H

llll' I]Iﬂ nﬂmﬂ 1ir llBII HBI‘I‘II die feine Mafywerkstatte
% Wien, VIII,, Lerchenfelderstrafye 18
72}‘]/))’ /II'H?(’(' Fernruf B 40-2-24

Tegettholl

P. Wolfbauer, 1., Johannesgasse 23. Vornchmes
Familienhaus, dirckt im Stadtzentrum. Zimmer von
sufwiirts

A 16.0.47
am Franz-Josefsbahnhof

Brider Anton Hammerschmid

10er Marie

iltester Heuriger Wiens, seit 1790, Wiener Schrammel-
musik, Prachtgarten. Liebhartstal, X' Ottak-
ringerstr. 224, Ruf: U50-200. B atheWewalka

Erste Osterreichische Fahnenfabrik

Joseph Fleck - Wien, L, am Hof 6, U 26-2-26

GroBes Lager in Fahnen, Fabrerbiisten,
Fuhrerbildern, Hoheitszeichen

Aufnabmeschlu
fiir Liste 9 (September 1939):
10. August 1939
Anzeigenannahme durch die
Generalvertretung fir dic Ostmark :
Verlag Albert Neugeborn
Wien, I, Elisabethstrae 20
Ruf: B 23-0-08

Altrenomm, Wiener Erziehungsanstalten - Gegr. 1870

Erstklassige Referenzen

. . . y
ute AnnaMetzgec, Feeylec's Nachf.
SchloBinstitut: 13, Maxingsirale 6. Telefon A 57090
Stadtinstitut: 6., Linke Wienzeile 4. Telefon B 28816
Alpines Ferienheim Reichenau a.d. Rax (Semmering). Tel. 26
Ferienheim Krumpendorf am Worthersee in Karnten. Tel 22
Deutschkurse fir Auslédnderinnen, alle Fremdsprachen, Musik
Jeder Sommer- und Wintersport

Prospekte durch die Direktion

Zdenko

Mobeltransporte

Dworak

Wien, l., Franz-Josefskai 43
Fernsprecher U 21-0-

37, U23-1-50, U 21-7-99

Sudetendeutsche!

Eure Versicherungsanstalt ist die

Sudetendeutsche Union!

Deutiche

Anschrift: Sudetendeutsche Union, Versicherungs-A.-G., Reichenberg, Wiener StraBe 14, Fernruf 2703, 4631, 3256-58, Drahtanschrift:
Uvag, Reichenberg. Fir die Ostmark: Anschrift: Wien, I, Neuer Markt 4, Fernruf R 24-2.68, Drahtanschrift: Uvag Wien

Kreditanftalt Oer Deutichen

e G.m b H.

Die sudetendeutsche Bank

Beratungen in allen Devisen- und AuBenhandelsfragen
Durchfihrung aller Bankgeschafte
Auslandsabteilungen
Spar- und Depositeneinlagen

Vermaltungszentrale Reichenberg

90 Filialen I allen T

len des Sudetengaues und im Protektorat

A 1l und Einlé
von Reiseschecks, Kreditbrieten, Akkreditiven des In- und Auslandes
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ALBERGO

Proprieta

ROMA

REALE

rio Comm. O. BONETTI

Via XX Settembre 30 - Telef. 481680

Grund

Eime Anreqguny...

macht das DAF.. Fachbuch schon bezahlt —

und wieviel wertvolle Tips und Winke fir
die tagliche Berufsarbeit zeigt es Ihnen|

genug, sofort vom Verlag der

Deutschen Arbeitsfront, Berlin C 2, das
Fachbuchverzeichnis anzufordern.
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Blutorden und Mutterkreuz T wh 2
Reich 4 . . 44 l
hsbithnenbidner Prof ¢: Dekorative Ly : ‘
e g et s Salzburger ¢ s g in
estaltend n E 2 5 Heft 3/1\ ¢
Eine Frau reist mit deutscher Dichtung {iber die 1 \ bes deutschen Reichs

Zum Umschlagblatt der vorliegenden Nummer: Per la copertina del presente fascicolo:

olo mo

nber i
graph of the
39

Das farbige Umschlagblaut der vorliegenden Nummer  La copertina policroma del presente fascic ra un
stel graphische Komposition eines Schw posizione grafica r ata da una fc
Wei-Fotos vom Har Kraft durch Freude ¢ nero del Corteo s osi in Amb
Festzug 1939 dar. Die tage wurde duich der nazionale di « Kraft durch Freud

1 r3
| bekannten Berliner Graphiker Kurt Krans ausgefuhrt. ¢ stato eseguito dal noto disegna

Freude und Arbeit Haml } .
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L. Geiges, Fre rg i E F E r Ber
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SERE BANK-KONTEN IM AUSLAND
Our banking accounts abroad . Nos comptes en banque & I'étranger + 1 nostri Conti bancari all'Estero
Nasze konta bankowe zagranica . Nade bankovni Géty v ciziné . Nuestras cuentas de banco en el extranjero

Banque de Bruxelles S. A, GRIECHENLAND Banque Populaire S. A., Athen
2 rue de la Régence, Bruxelles HOLLAND ...... Amsterdamsche Bank N. V.,

RUMANIE

Banca Timisoarei §i Socletate
Comerciala P. A.," Bukarest |

Kredietbank voor Handel en Amsterdam Banca Romancascs S, A '
Nijverheid, Zetel Aniwerpen ITALIEN . Banco di Roma, Filiale di Roma, Rom Bucuresti 1
BULGARIEN . Kreditbank, Sofia . Prva Hrvatska Stedionica, Belgrad SPANIEN .. Banco Alemin T'ransatlantico,
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ENGLAND ...... Midland Bank Limited, Overscas PORTUGAL. .. Banco Lisboa & Acores, Lissabon UNGARN .,.... Maugynr Altalénos Hitelbank
Branch, London E.C, 2 PROT. BOHMEN Budapest V
FRANKREICH ,, Crédit Lyonnais, U. MAHREN... Bohm, Union-Bank, Prag, 1., Na S i The Chase National Bank of the

19, Boulevard des Italiens, Paris " Prikope 29—31, City of New York, New York

Herausgegeben von dem .,Internationalen Zentralbiiro Freude und Arbeit, Berlin
Hauptschriftleiter und verantwortlich fiir den Inhalt: Walter Kiehl, Berlin W 15§, Bleibtreustrafie 22/23
Verlag Freude und Arbeit G.m.b.H., Berlin-Wilmersdorf, Landhausstrafie 6/7. Ruf: 86 71 41

Anzeigenverwaltung : Berlin-Wilmersdorf, Landh . 6/7. Ver

lick far den Anzeigenteil: Hans Zschetzschingek, Berlin-Friedenau
Generalvertretung far die Ostmark: Verlag Albert Neugcborn, Wien 1, Elisabethstr. 20, Ruf: B 23008, Berechnung der Anzeigen nach Preisliste 8
Direttore Responsabile: Prof. Mario Puglisi, Rom
DA, 1. V). 1939: 150000
Druck der August Pries GmbH in Leipzig C 1, Briderstrafe 59, Ruf: 70006
Printed in Germany
Copyright by Verlag Freude und Arbeiv Gim. b H., Berlin




Generalfeldmarschall Hermann Giring bei der
5. .. Kraft durch Freude-Reichstagung in
Hamburg

Vit ithm der Reichsorganisationsleitcr der NSDA P,
und Frau Inga Ley

Il Maresciallo Hermann Giring al 5.° Con-
vegno nazionale di «Kraft durch Freude»
in Amburgo

In sua compagnia il Capo dell’organizzazione del
Reich e la signora Inga Ley

Le maréchal Hermann Giring au 4éme
Congrés national de «Kraft durch Freude»
(La Force par la Joie), @ Hambourg

4 ses cotés, le Reichsorganisationsleiter (Chef
de Uorganisation du Reich) du Parti ouvrier
allemand national-socialiste et Madame Inga Ley

Field-Marshal Hermann Géring in Hamburg
Jor the Fifth Reich Rally of “Kraft durch
Freude”

With him the Reich Organizing Director of the
N.S.D.A. P. and Frau Inga Ley

El mariscal Hermann Giring en el 5.° Con-
greso de la comunidad nacionalsocialista
«Kraft durch Freudex», en Hamburgo

En su compaiiia el jefe de la organizacion del
NSDAP y su sefiora Inga Ley
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